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Editoriale 

Quelle coltellate 
contro il simbolo 
della nuova Germania 
MARIO TELO 

N on 6 facile, nei momenti in cui al sentimento 
generale di solidale indignazione s'accavalla 
l'apprensione per la vita umana di un leader 
politico (ante volte incontrato, compiere il ne-

^ ^ ^ ^ cessarlo sforzo di analisi razionale, fare cioè il 
punto sull'altissima posta in gioco del confron

to politico in atto in Germania, e anche degli innegabili ri
sultati positivi già ottenuti da Lafontaine, nelle poche setti
mane trascorse da quando la Spd gli ha unanimemente 
conlento la candidatura alla Cancelleria per le elezioni po
litiche del prossimo dicembre. D'altra parte, l'attenzione 
dei media in queste drammatiche ore ha posto anche il 
pubblico più distratto di fronte a un fatto di grande impor
tanza: qualunque sia il risultato delle imminenti prove elet
torali siamo già In presenza di prospettive alternative, di 
una battaglia politica del tutto aperta tra conservatori e pro
gressisti, polarizzata sulle figure di Kohl e Lafontaine, un'al
ternativa che riguarda anche i caratteri. I tempi, le forme e 
M collocazione intemazionale della Germania unita, del 
paese decisivo per l'Europa degli anni Novanta. 

Lafontaine è il simbolo di questa Germania che amia
mo, una Germania che non solo per ragioni generazionali, 
ma per cultura, valori, forme di vita ha fatto i conti con il suo 
passato tragico. Ma sarebbe superficiale e caricaturale l'im
magine di un Lafontaine rappresentante di un ccopacifi-
smo utopico, opposto alle furbizie tattiche e all'arroganza 
intemazonale del cancelliere in carica. Il successo di La
fontaine sta piuttosto nell'avere costruito una prospettiva 
politica reale. Certo egli è inprima un Innovatore sul piano 
delle idee. E vero. I suoi libri, «Un progresso alternativo» 
(1986) <: «La società del futuro» (1988). hanno profonda
mente influenzato i lavori preparatori del nuovo program
ma fondamentale, da lui stesso presentato al congresso di 
Berlino della Spd di dicembre. Ma il movimento reale che 
ha espresso il candidato Lafontaine si condensa In una sini
stra che si rinnova perché vuole essere maggioranza, che 
vince nella misura in cui si rinnova: è cioè Ifsimbolo della 
più solida e concreta speranza che rinnovare la sinistra eu
ropea significhi trovare una via, qui ed ora, per costruire 
una pace stabile in Europa; una speranza che la rivoluzio
ne democratica dell'89 non sia la premessa di un'omoge
neizzazione regressiva del mondo intorno al modello Usa. 
Nona c i so dunque «la guerra di posizione» ingaggiata con
tro Kohl è condotta da Lafontaine sul terréno della credibi
lità dell- soluzioni politiche ed economiche di governo, 
nonché sulla responsabilità politica della Germania. 

P roprio mercoledì Lafontaine ha definitivamente 
schierato la larga maggioranza del suo partito 
sul punto che sta diventando la vera grande di
scriminante del dibattito internazionale sulle 

^ ^ ^ ^ prospettive della Germania unita e della sicu-
mmamm" rezza europea. Qui il risultato politico è nettissi
mo. Il documento sul 'passaggio dal blocchi contrapposti 
ad un sistema di sicurezza europeo» rende infatti ormai visi
bile, su questo punto fondamentale, una nuova maggioran
za di fatto, incardinata sulla Spd, che va da Genscner sino 
al nuovo governo della Ddr. Già sollecitando la partecipa
zione determinante della Spd dell'Est di Mcckel al governo 
De Malzicrc e con la richiesta dei ministeri degli Esteri e del
le Finanze Lafontaine ha trasformato la sconfitta di marzo 
nella Ddr in una mezza vittoria. E assai più che un colpo al
la coalizione di governo è ora il sostegno offerto a Gen
scner, nel momento In cui contro di lui potenti forze in Ger
mania, negli Usa e nella Nato, contrappongono l'Alleanza 
atlantica ad un rafforzamento della conferenza di Helsinki 
(Csce) e alla costruzione di un nuovo ordine di pace in Eu
ropa. Certo, questo impegna la Spd a fare politica, a •strut
turare», come ha affermato Ehmke, •! passaggi intermedi tra 
la situazione attuale e l'obiettivo finale», con proposte di ra
dicale disarmo, tedesco ed europeo, da avanzare sia a 
Vienna che a Helsinki. 
- ' «Non è la parola Nato che conta», ha esclamato Lafon

taine mercoledì: l'essenziale è che le misure di «modifica di 
essenziali punti della dottrina e della strategia della Nato, 
siano coerenti con la prospettiva di un ordine europeo di si
curezza», che lo avvicinino sin da ora. 

Qui sta la differenza tra la propaganda e una politica'di 
cambiamento e di riforma. È una scelta che accomuna lar
ga parte della sinistra europea, compreso II Pei e anche ca
pi di Stato centro-europei tra cui Havcl e Mazowieckl. Per 
questa via davvero si salva la possibilità che l'accelerazione 
dell'unità tedesca divenga il più potente'motore di un pro
cesso eli trasformazione delle relazioni intemazionali in Eu
ropa d: portata storica. 

Il cancelliere tedesco e il presidente francese inviano una lettera a Landsberghis 
e chiedono di «sospendere per un certo periodo» la dichiarazione d'indipendenza 

«Lituani aspettate» 
Kohl e Mitterrand frenano Vilnius 
Francois Mitterrand e Helmut Kohl mettono tutto il 
loro peso nella questione lituana e chiedono al 
presidente Landsberghis di «sospendere per un 
certo periodo gli effetti» della dichiarazione di indi
pendenza. La richiesta è contenuta in una lettera 
che i due hanno inviato a Vilnius e «per conoscen
za» a Gorbaciov. L'iniziativa è partita dal cancellie
re, e il presidente francese l'ha sottoscritta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

•a* PARIGI. Nello slesso gior
no in cui Gorbaciov ribadiva 
ancora una volta che la que
stione lituana doveva essere ri
portata ai suoi caratteri origi
nali, cioè a prima della dichia
razione di indipendenza di ini
zio marzo, da Parigi gli è venu
to un aiuto forse insperato. 
Kohl e Mitterrand, a conclusio
ne del lorocinquantacinqucsi-
mo vertice bilaterale, non solo 
auspicano «il dialogo», come 
aveva già fatto Bush, ma chie
dono un gesto tangibile di 
buona volontà ai dirigenti li
tuani. «Gorbaciov è l'erede del 
problema lituano», ha detto 
Mitterrand, negando all'atteg
giamento del leader sovietico 

ogni carattere di -imperialismo 
di conquista». Da ieri dunque 
Landsberghis è praticamente 
isolato in campo occidentale. 
Il cancelliere Kohl, promotore 
della missiva, non ha evidente
mente scordato che l'unità te
desca in via di rapida realizza
zione è debitrice innanzitutto 
della perestrojka gorbaciovia-
na. Sia Mitterrand che Kohl 
hanno dichiarato inammissibi
le ogni paragone tra la Mona
co del '39 e la Lituania di oggi, 
sottolineando la delicatezza 
della fase che attraversa 
l'Urss.<Gli eventi sono precipi
tati e noi non intendiamo com
plicare la situazione», ha detto 
il presidente francese. 

A PAGINA 3 

Sceneggiata Fs 
Nel caos treni, 
azienda e governo 
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La stazione Centrale di Milano deserta per lo sciopero dei macchinisti 

PAOLA SACCHI A PAGINA 13 

Parla la donna che ha accoltellato il leader Spd, ormai fuori pericolo 

«È da dicembre che preparavo 
l'attentato a Lafontaine» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

-MURSIA 
narrativa europea contemporanea 

,©** Hubert Lampo 
L'AVVENTO 

DI JOACHIM STILLER 
un «best-seller» della narrativa olandese 

* 

Hans Scherfig 
LA PRIMAVERA PERDUTA 

•K il capolavoro del polemico scrittore danese * 
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• • BONN Oskar Lafontaine è 
fuori pericolo. Dopo due ore di 
operazione, l'altra notte nell'o
spedale dove era stato portato 
dopo il gravissimo attentato 
subito a Colonia, i medici han
no dichiarato che se la caverà. 
Tra qualche settimana potreb
be tornare già a guidare la 
campagna elettorale della 
Spd. Deve la vita a un'infermie
ra, Presente nella sala del mu
nicipio di Muhlheim. nel mo
mento in cui il candidato alla 
cancelleria della Spd e stato 
colpito, sarebbe stata lei a 
tamponare l'emorragia che al
trimenti sarebbe stata fatale. E 
un'infermiera è anche Ade-
Iheid Slreidel. -12 anni, origina
ria di Bad Neuenahr. un villag
gio a sud di Bonn, l'attentatrice 
in abito bianco che per decine 

di volte la tv ha mostrato ine
betita in un angolo del palco. 

La Strcidel, che si occupava 
in particolare dell'assistenza a 
persone sordomute, pare che 
sia stata ricoverata, in passato, 
in una clinica per malati men
tali e avrebbe manifestato an
che recentemente segni di 
squilibrio. Quattro anni (a fu 
arrestata per aver provocato 
un incendio. Non seppe spie
gare le ragioni del suo gesto e 
il giudice dichiarò il non luogo 
a procedere per manilesta in
capacità di intendere e di vole
re. L'attentato, insomma, sa
rebbe un gesto isolato, matu
rato in una mente malata e 
non avrebbe un segno politico. 
-Preparavo l'attentato dal di
cembre scorso- ha detto la 
donna agli inquirenti. 

Il corpo dell'uomo.clH! si è dato fuoco davanti al teatro Belshoi 

Lituano 
si dà fuoco 
sulla piazza 
Rossa 

DAL CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• i MOSCA. Un cittadino litua
no si è dato fuoco nel centro di 
Mosca alla maniera dei bonzi 
vietnamiti. Si chiama Stanislo-
vas Zhlamaitis, 52 anni, sposa
to e padre di due figlie. Sul luo
go (iel tentato suicidio, scrive 
la Tass. «non sono stati trovati 
cartelli, lettere o appelli. Non 
ha avanzato alcuna nehiesta di 
carattere politico». Da qualche 
tempo non aveva un lavoro fis
so, e questa potrebbe essere la 
causa del suo gesto disperato. 
Non si può escludere però che 
l'uomo abbia voluto anche ri
chiamare l'attenzione pubbli
ca sulle condizioni dei suoi 
concittadini in lotta per strap
pare l'indipendenza dall'Urss. 

A PAGINA 3 

Israele 
Peres rinuncia 
Incarico 
a Shamir 

Il leader laburista Shimon Peres (nella foto) ha rinunciato 
all'incarico di formare il nuovo governo. Il presidente Her-
zog ha dato il mandato al capo del Likud Shamir ma le ele
zioni anticipate appaiono sempre più vicine. Intanto nella 
striscia di Gaza ieri >:'è stata una terribile giornata di sangue: 
I soldati nel campo di Jabalia hanno ucciso due palestinesi 
ma ne hanno feriti circa duecento. Incidenti anche in O-
sgiordania.aTulkarcm. A PAGINA 3 

Oggi il governo 
decide sulla 
libera circolazione 
dei capitali 

Liberalizzazione valutaria: 3 
Consiglio dei ministri decide 
oggi. E lo farà sulla base di 
un decreto elaborato dai mi
nisteri del Tesoro e del Bi
lancio Un decreto dal «tito
lo» altisonante' «Obblighi di 

^ " rilevazione ai lini fiscali dei 
trasferimenti da e per l'estero». In realtà però - stando alle 
anticipazioni - il provvedimento non risolve i problemi lega
ti alla libera circolazione dei capitali: i controlli sul denaro 
sporco e una giusta imposizione fiscale. A PAGINA 1 3 

IL SALVAGENTE 
Domani il numero 59 

«LO SPORT» 
Gli impianti, 

le scuole e e società 
sportive. Il Totocalcio 

Dirigenti, giudici 
e arbitri 

NELL'INTERNO LA PAGINA DELLE LETTERE 
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Antonio Bonaiuto era candidato al Comune. Tre morti in 24 ore a Reggio Calabria 

Elezioni con licenza di uccidere 
Ammazzato l'ex sindaco de di Ercolano 
La camorra «partecipa» alla campagna elette rale nel 
solo modo che conosce: con le armi. Ieri a Torre del 
Greco è stato ucciso l'ex sindaco de di Ercolano, Anto
nio Bonaiuto, avvocato penalista e candidato alle 
prossime elezioni. Hanno crepitato i mitra anche a 
Reggio Calabria. Nella frazione Cannavo sono stati as
sassinati due uomini, Antonino Ferro e Nicola Votano, 
esponenti del clan Libri, nemico di quello Imerti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

••TORRE DEL GRECO. Gli 
hanno spinrato una decina di 
colpi mentre stava uscendo 
dal giardino della sua abitazio
ne, a Torre del Greco. 1 due kil
ler hanno atteso che Antonio 
Bonaiuti - ex sindaco di Erco
lano, avvocato e candidato 
nelle liste della De per questo 
comune - usciste di casa. Alle 
7.45 di ieri il penalista è caduto 
al suolo sotto II fuoco incrocia
to di due pistole, colpito da 
una decina di proiettili. È mor
to poco dopo il ricovero in 
ospedale. Avrebbe dovuto ac-
compagntre a scuola la figlia 

ma questa si è salvate, deciden
do all'ultimo momento di an
darci con una cucina. 

Gli investigatori ne sono cer
ti: si tratta di un delitto che por
ta la firma delta camorra. E 
fanno rilevare che potrebbe 
essere stato suscitilo dall'esi
genza delle cosche di Ercola
no di togliere di mezzo un poli
tico scomodo, non disposto a 
scendere a patti cor loro. Tra 
le ipotesi c'è tuttavia anche 
quella di una vendetta trasver

sale, nell'ambito della guerra 
tra clan in corso nella zona: il 
fratello della vittima, anch'egli 
avvocato, difende alcuni impu
tati vicini alla camorra. 

Pire a Reggio Calabria la 
'ndrangheta ha fatto ricorso al
le armi: sono tns le persone uc
cise nelle scorse 24 ore. Ieri so
no stati massacrati Antonio 
Ferro e Nicola Votano, espo
nenti del clan Libri, alleato ai 
De Stefano e nemico degli 
Imerti. la famiglia che domina 
Fiumara di Muro. Probabil
mente 6 scoppiata di nuovo la 
guerra per il controllo degli ap
pai! . I sicari hanno agito con 
una tecnica da guerriglia urba
na, bloccando gli automobili
sti e i e transitavano ai due capi 
della strada in cui era in pro
gramma l'agguato. Sul campo 
almeno due squadre di coper
tura e un gruppo di fuoco for
mato da cinque sicari. 

ALDO VARANO A PAGINA 0 

Occhietto: «Gava 
è da Hrenziare 
visti i risultati» 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

• n NAPOLI. «Non è per ani
mosità, ma per un semplice 
dato di efficienza: di fronte ad 
un bilancio cosi negativo nella 
lotta alla criminalità organizza
ta, il ministro dell'Interno an
drebbe licenziato». Ad Acerra, 
a Torre Annunziata, JI Napoli, 
nel quartiere Sanità, Occnetto 
denuncia l'intreccio f-a poteri 
criminali e pezzi di D: e chie
de le dimissioni di Gava. 

Il «gran capo» della camorra 

probabilmente non è un per
sonaggio in carne ed ossa. Si
curamente è un «concetto»: 
•L'unione politica fra una parte 
della De e queste bande crimi
nali». La denuncia di Cicchetto 
e durissima, li segretario del 
Pei ad Acerra incontra il vesco
vo, don Riboldi (che di lui di
rà: -È un uomo che sa ascolta
re e che potrebbe fare...»), a 
poche ore dall'ennesimo omi
cidio politico-mafioso, a Erco
lano. 

A PAGINA 7 

ALLE PAGINE 5 * 0 

A Palermo è accaduto., E se Napoli... 
• • L'intreccio tra criminalità 
e politica, localizzato un tem
po in modo prevalente a Paler
mo e in Sicilia, si presenta ora 
come un problema che riguar
da essenzialmente Campania 
e Calabria. Lo spostamento, 
del resto, non riguarda solo i 
reati legati direttamente alla 
politica. R.guarda il numero 
degli omicidi. Riguarda la dro
ga che scende a liume per i 
quartieri Spagnoli e nell'hinter
land napoletano. Riguarda 
l'atteggiamento complessivo 
della gente: combattiva e viva
ce a Palermo, rassegnata e di
sperata a Napoli. 

Non è por niente facile spie
gare ques'o mutamento. Alcu
ni fatti vi sono, pc'ò, su cui vale 
la pena di riflettere. 

L'atteggiamento della Chie
sa, innanzhuttc. è stato profon
damente diverso nelle due cit
tà e nelle due regioni. Padre 
Pintacuda parlava già nel 1980 
a Palermo della difficoltà cau
sata in un qualsivoglia rappor
to fra Cleto e malia dalladeci-
sione di vendere droga, diffici
le mostrarsi ai fedeli, diceva, 
insieme a chi specula sulla vita 

dei ragazzi. Una frattura con
sacrata da gesti forti del cardi
nale Pappalardo e di tutta la 
gerarchia ecclesia e in tempi 
in cui il problem<i M mbrava, e 
non era, solo siciliano. 

L'effetto politico importante 
di questo scossone si manife
sta nelle elezioni amministrati
ve del 1985. La prestaz ione 
a Palermo di una li ita locale di 
ispirazione catto ice. Città per 
l'uomo, fortemeiiti! sostenuta 
dalla chiesa, pon; la De di 
fronte a un dilemma difficile. 
Tagliare con la pare più viva e 
più consapevole del suo elet
torato proponendosi come 
una forza di retroguardia lega
ta alle influenze nafiose o 
aprirsi a una stagior e di rinno
vamento. Si muove in questa 
seconda direzione l'iniziativa 
politica di Leoluca Orlando, 
resa possibile dalla rapidità e 
dalla intelligenza d< Ile risposte 
dei comunisti e de le persone 
schieratecon loro, u lutti i livel
li, sul fronte della lotta alla ma
fia. Il risultato e positivo e dal 
punto di vista dell'immagine 

LUIGI CANCRINI 

perché Orlando, uomo organi
camente legato alla De. diven
ta la prova e il simbolo di un 
rinnovamento della politica e 
insieme apre contraddizioni 
importanti, però, nel grande 
corpo di un partito malato. 

Particolarmente interessan
te rr i sembra, da questo punto 
di vista, la reazione di segno 
opposto, mossa dalla paura 
del nuovo, che si produce in 
altre parti d'Italia. A Roma e 
nel Lazio la banda Sbardella 
apre una guerra incruenta ma 
gravissima pagando, con i sol
di -generosamente- elargiti dai 
nuovi palazzinari romani in 
cambio delle deli bere di Giubi
lo sui Mondiali, tessere e favori 
che le mettono presto in mano 
l'intero partito Viene proposta 
eie* con arroganza alla gerar
chici ecclesiastica l'idea che a 
Roma non è la De ad avere bi
sogno dell'appoggio della 
Chiesa, ma la Chiesa ad avere 
biscgno dei favon di chi gover
na, i n Calabria ed in Campania 
lo scontro si è fatto cruento, in

vece, per le caratteristiche pro
prie delle forze legate alla par
te più retnva della De. Ma la lo
g i a di fondo è la stessa: chi ha 
[Hitere e denaro paga i politici 
per ottenere altro Dolere e al
tro denaro attraverso la loro at
tività all'interno della pubblica 
amministrazione. 

Un anno fa parlavo con Or-
laido e Rizzo dello stupore 
provocato, in giunta, dalle of
fe te ricevute per una gara. A 
Palermo era consuetudine in-
la ti trovarsi di fronte ad una 
scia offerta, come se la gara 
fosse stata fatta e dee tsa altro
ve. Nella città si è svegliata, in
sieme al desideno di far politi
ca , la voglia di muovere idee, 
m ezzi e di fare progetl i. 

Non e possibile certo trarre 
conseguenze general da quel
lo che ho appena raccontato. 
V mportanza della Chiesa e la 
centralità della questione de
mocristiana, ad esempio, non 
seno le stesse in tutu le parti 
li' talia. Ciò che conta, tuttavia. 
rt il riconoscimento della flut
tuazione che caratterizza tutte 

le situazioni sociali, la reversi
bilità del loro deterioramento, 
la trasversalità degli schiera
menti che si determinano in
tomo ad uno scontro fra con
servazione e nnnovamento. Bi
sogna riflettere seriamente sul
le due anime di un partito rap
presentato da Orlando a Paler
mo e da Gava a Napoli, 
riconoscendo che è davvero 
assai difficile considerare una 
coincidenza il fatto per cui la 
mappa della criminalità eletto
rale si sia spostata. In queste 
condizioni, dalla Sicilia verso 
la Campania. 

Sta proprio qui, mi pare, la 
forza della proposta uscita dal 
Congresso di Bologna. Sta nel 
superamento delle forme at
tuali di organizzazione della 
mediazione politica la possibi
lità di un cambiamento in 
avanti della politica nel suo 
complesso. Il rischio opposto 
mi pare quello del silenzio, 
dell'intimidazione e della pau
ra, Del tipo di quella che si re
spira oggi in tante parti del no
stro paese e non solo al Sud. 
Non solo dove c'è gente che 
arriva ad usare le armi. 

?. 



•aMa 

COMMENTI 
M—m I—irmii 

l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Al Psi chiediamo... 
GAVINO ANQIUS 

L
a posta in gioco in queste elezioni di maggio è 
molto alta. Lo diciamo innanzitutto a tutte le for
ze di sinistra e di progresso. E innanzitutto ai 
compagni socialisti. Tutti dicono che esse saran-

^ ^ ^ no decisive per la sorte del governo e persino 
wmmmm della stessa legislatura. E questo è in parte vero. 
Ma c'è qualcosa di più profondo e di più autentico. Con il 
voto di maggio si definiranno i governi regionali e locali per 
un quinquennio che sarà decisivo per il futuro delle nostre 
città. Si stabilirà, cioè, chi governa, chi decide, per che cosa, 
a quali f .ni nel governo delle città e delle regioni. Ma il gover
no delle città è il governo della società. E in discussione il 
modello sociale e il carattere dello sviluppo. La De lo ss be
ne. E non a caso è sulle realtà urbane che ambisce ad eser
citare la sua egemonia politica e culturale. C'è una svolta 
conservatrice e di destra nella politica e nella cultura della 
De in questa campagna elettorale. 

La De usa la crisi dell'Est, le celebrazioni del 18 aprile del 
'48 non solo contro il Pei. ma contro altre forze di sinistra e 
di progresso laiche e cattoliche. Contro i suoi stessi alleati di 
governo. Poi, cosi, di passaggio, Il segretario de evoca la pe
na di morte come mezzo di lotta alla criminalità. E un segno 
dei tempi e di un certo imbarbarimento delta politica. 

Nell'85 la De, trionfante sebbene avesse perduto voti ri
spetto alle precedenti elezioni regionali e amministrative, 
tomo al governo di importanti regioni e città italiane. Cosa è 
successo nei comuni italiani governati dalla De in questi an
ni è a tutti noto. E stato un quinquennio di instabilità, di risse, 
di inefficienze e, in non pochi casi, di corruttele. Ha pagato 
la gente. Hanno pagato i lavoratori. Cercare una casa, trova
re una Usi efficiente, avere degli autobus in orario, un asilo o 
una scuola che funzionino bene è stata ed è impresa dispe
rata per tanti.Cli anziani e ancora di più i bambini, patisco
no una condizione di cmrginazionc, di lontananza da una 
vita serena e sicura. Questo loro elementare primo diritto gli 
è negato. Come sono preclusi tanti altri diritti per molti citta
dini. C'è stata una campagna per svalutare le realizzazioni 
delle giunte di sinistra. Si e persino irriso al buon governo. 
Erano e sono conquiste democratiche incancellabili per mi
lioni di cittadini, che la politica e l'impegno severo dei co
munisti ha permesso di raggiungere. Ora i più forti gruppi 
economici e finanziari del paese vogliono mettere le mani 
sulle erta. Ambiscono a determinarne l'uso. A condizionar
ne la vita. E in atto uno scontro di interessi. Il voto alla De è il 
voto ai poteri forti. Alle arroganti pretese di dominio sociale, 
politico e culturale di un mercato insaziabile. Chi decide, 
per che cosa, a quali fini. Questi sono i quesiti essenziali in 
questa campagna elettorale. Un comune nuovo, una regio
ne riformata e una provincia efficiente servono innanzitutto 
ai cittadini, al loro bisogni. Ci siamo battuti particolarmente 
in questi mesi per costruire un ordinamento autonomistico 
moderno. La De e il pentapartito hanno detto di no. Impe
dendo il varo di una nuova norma elettorale che consentisse 
ai cittadini di scegliere con il voto i programmi, le giunte, il 
sindaco della città, si è dato un colpo alla possibilità di rifor
mare la politica, di restituirla alla gente. Ma è attraverso un 
autogoverno efficiente e stabile che possono realizzarsi poli
tiche urbane socialmente giuste. C'è un nesso molto stretto 
tra gli strumenti istituzionali, i Comuni rinnovati e i contenuti 
di una azione programmatica riformatrice. Cosi come è del 
tutto evidente un rapporto inscindibile tra la definizione di 
un progetto di rinnovamento e la costruzione di uno schie-
ramen'.o di forze di progresso. 

P
er questo abbiamo parlato di un grande proget
to di vivibilità, per le nostre città che abbiamo 
chiamato città-ambiente. Le donne comuniste 
propongono i piani regolatori dei tempi delle 

_____ . nostre città. Per vivere meglio tutti. Non solo i jeo-
m~~mm munisti, ma tutte le forze di sinistra sono di fron
te ad una responsabilità grandissima. Esse sono chiamate 
ad ind care una alternativa programmatica e politica al dise
gno restauratore della De. Non è inevitabile assistere alla ria
pertura di un nuovo ciclo conservatore democristiano. La si
nistra pud vincere, se reagisce e se unisce le sue forze in una 
prospettiva nuova e su una progettualità forte. È delle forze 
di ispirazione socialista e liberaldcmocratlche la battaglia 
da fan: sui diritti dei cittadini. Ma è delle forze di sinistra e 
democratiche la lotta per un potere sociale e politico che 
garantisca per gli uomini e perle donne libertà, giustizia, pa
ri opportunità.Ora si putì cominciare. Questo diciamo al Psi. 
Abbiamo sentito avanzare a Rimini analisi nuove, indicazio
ni programmatiche originali. Ma non vediamo ancora venire 
avanti indicazioni politiche conseguenti. Eppure nelle regio
ni e nelle città pud prendere corpo, per la sinistra, un nuovo 
inizio. Vi è nelle nostre società un potenziale riformatore Im
menso di cui possono essere protagoniste forze cattoliche, 
laiche, ambientaliste, radicali.Ma se esso non si manifesta 
con una forte iniziativa politica e ideale possono vincere le 
forze di destra. Questa è, oggi, la responsabilità del Psi. No. 
non si chiede al Psi di compiere una pregiudiziale scelta di 
schieramento. Ma più semplicemente una coerenza con ciò 
che esso stesso in parte ha detto su un programma di rinno
vamento per la società Italiana.Si chiede alPsi il coraggio di 
una critica su ciò che le giunte di pentapartito hanno rap
presentato di negativo per tante regioni e città. Anche per 
queste vie passa la inondazione della sinistra e l'acquistalo-
ne piena di una sua funzione di governo. 

Per parte nostra non abbiamo paura di stare all'opposi
zione. Siamo mossi da una preoccupazione più grande. 
Quella di assistere nelle città e nelle regioni ad un ulteriore 
degrado della politica, ad un più esteso avvilimento della 
rappresentanza democratica delle Istituzioni autonomisti
che. Ea.sta guardare ai pericoli gravissimi che la democrazia 
corre nel Mezzogiorno dove la politica è sempre più nelle 
mani della mafia. Dove la liberta di voto in tante città e regio
ni non esiste.Noi faremo la nostra parte. Il voto alle liste co
munale sarà davvero utile. Per rafforzare una grande forza 
di alternativa e per sbarrare II passo al nuovo corso conser
vatore che la De vuole imprimere alla politica italiana. Per 
questo ragioni chiediamo al Psi un Impegno politico nuovo. 

I rischi sociali di una estrema tecnicizzazione dei problemi 
e di quando l'efficacia diventa l'unico criterio 

Se gli spedalismi 
travolgono la cultura 

• • Non c'è dubbio che la fa
se che stiamo vivendo ha de
tcrminato un'impetuosa acce
lerazione di ogni processo e 
che dell'informe materiale di 
fatti, che ogni giorno si presen
ta sotto ai nostri occhi, avrà ra
gione chi riuscirà a sistemarli 
in un ordine, a fornirne un 
spiegazione-interpretazione: 
una proposta soluzione/scio
glimento del caso: in definiti
va, una nuova forma, cioè un 
•nome» attraverso cui rinomi
nare le «cose» devastate dalla 
polisemia imperversante. 

Non si riesce a impostare 
una discussione senza che tutti 
i termini solitamente presup
posti saltino fuori come pro
blemi urgenti di definizione: 
progressisti e conservatori, de
stra e sinistra, rivoluzionari e ri
formisti. 

Ogni vocabolario è perduto 
e sarebbe ora che qualcuno si 
mettesse in testa che I vocabo
lari non sono solo un aiuto per 
capire il significato ordinario 
delle parole: ma ordinamenti 
giuridici della comunicazione 
interpersonale e sociale. 

Orbene, nella fase in cui le 
parole perdono la capacità di 
•afferrare» i fatti, di metterli sot
to controllo, accade qualcosa 
che riguarda più in profondità 
la tensione Ira vita e forma, 
l'ordine mentale e l'ordine so
ciale, ma anche e più da vicino 
il rapporto fra le cosiddette 
competenze specialistiche e 
l'agire pratico individuale e 
collettivo. Il pericolo è un corto 
circuito spaventoso in cui cia
scuno pensa di aver o poter 
avere ragione perché la propo
sta operativa che formula -
una delle tante rispetto ai mille 
problemi di un'epoca di transi
zione in cui tutto deve esser •ri-
formulato» - viene accolta da 
un qualsiasi attore politico (in 
senso stretto). Insomma, la 
prova del fuoco della elabora
zione progettuale o, più mode
stamente, propositiva è l'effica
cia, che a sua volta si misura 
sul consenso privilegiato di chi 
ha il potere di tradurre una pa
rola in un ordine. 

A causa di questo corto cir
cuito si sta verificando, a mio 
avviso, // naufragio del sapere 
sociale, come autoriflessione 
sulla complessità e sul nessi 
che uniscono i segmenti del
l'agire e del comunicare e defi
niscono l'identità individuale e 
collettiva. 

Lo •specialismo tecnico* di 
chi si pone a diretto contatto 
con il «problema» senza verifi
care I termini e il modo stesso 
della formulazione, è messo 
alla prova di una ' terribile 
scommessa: o diventa azione 
immediata o perde significato 
e valore nell'-auimo fuggente» 
della decisione risolutiva (o 
presunta tale). 

Tendono a saltare tutte le 
mediazioni e, salvo rare ecce
zioni, gli specialismie la (nati
ca si trovano In un taccia a tac
cia senza scampo. È una situa
zione per certi versi paradossa
le, da un lato, si osanna alla fi
ne dell'intellettuale impegna
to, organico o partigiano che 
sia: dall'altro lato, nessuno si 
può spendere al mercato delle 
idee se non è sponsorizzato da 
un solido e potente interlocu
tore politico. 

Personalmente non ho mai 
creduto ah'intellettuale puro. 
ma non riesco neppure ad 
adattarmi a una cosi strepitosa 
vittoria della ragione strumen
tale, si vince la competizione 
solo se il mezzo proposto rea
lizza lo scopo di quei partito, o 
di quell'Imprenditore, o di 
qualsiasi altro potere costitui
to, sia pur quello di benemeri
te associazioni della società ci
vile emergenti da secoli di op-

PIETRO BARCELLONA 

pressione statalistica. 
Per farla breve, penso come 

Marpurgo che gli specialisti, 
presi come mondo a se stante, 
siano stupidi, nel senso non 
della mancanza di ingegno o 
di rilevanti curricula accademi
ci, ma nel senso dell'analfabe
tismo sociale: cioè, della in
comprensione del contesto 
nel quale sono immersi e con 
il quale le singole proposte in
teragiscono. 

Uno studioso non sospetto 
come K. Lorenz ha affermato 
più volte che non può esserci 
incompatibilità fra il pensiero 
logico (razionalità calcolistica, 
probabilistica, ecc.) e la perce
zione gestaltica, cioè fra com
petenza analitica e visione 
d'insieme. Sostenere il contra
rlo, continua Lorenz, è come 
se qualcuno affermasse che 
noi possiamo vivere con mez
zo cervello, ben sapendo or
mai che i due emisferi hanno 
un rapporto sinergico •l'emi
sfero destro e l'emisfero sini
stro del cervello umano assol
vono, come sappiamo, a fun
zioni cognitive di uguale im
portanza. Nell'emisfero sini
stro sono localizzate le funzio
ni del pensiero logico e del 
linguaggio, in quello destro la 
maggior parte delle esperienze 
di tipo emozionale, e soprat
tutto la visione complessiva di 
tutta la nostra esperienza stes
sa: la percezione gestaltica o 
percezione delle forme». Che 
ruolo ha la «percezione gestal
tica» nella fase in cui ci trovia
mo? 

Considerarla insopprimibile 
significa a mio avviso respinge
re la tentazione del corto-cir
cuito fra specifiche competen
ze e proposte operative, rinun
ciare all'idea che si ha ragione 
solo se una proposta tecnica
mente formulata diventa ope
rativamente efficace attraverso 
una pratica politico-sociale di 
successo. 

Tra lo specialismo e la pro
posta operativa, che diventa 

. azione pratica, c'è lo spazio re
lativamente autonomo della 
cultura, che è appunto II •sape
re sociale» delle1 interconnes
sioni fra i segmenti e l fram

menti della scienza e della 
pratica. La cultura non è, tutta
via né il luogo privilegiato della 
sintesi supcriore, né la zona 
dell'agire umano direttamente 
illuminata dello Spirito assolu
ta, è più semplicemente quel 
prodotto sociale (Lorenz) do
ve si istituiscono i legami fra 
sapere, vo ere e potere. Tali le
gami istituiscono un'unità non 
verificabile empiricamente, in
traducibile in calcolo matema
tico, fra gli uomini e le donne 
in un certo periodo e in una 
certa area geografica. La cultu
ra è sempre un fatto sodale e 
sempre un fatto che tende a 
superare la separazione dei 
comportamenti e dei fram
menti individuali. Si può avere 
cioè una concezione pratico-
materiale, o evoluzionista del
la cultura, senza cadere In una 
visione spiritualistica o ideali
sta. 

Personalmente ritengo che 
la cultura sia la forma in cui si 
opera la compenetrazione fra 
le grandi opzioni di valore, sul
le quali ugni epoca chiama 
ciascuno eli noi e l'intera socie
tà a pronunciarsi, e il lavoro 
teorico attraverso cui queste 
opzioni prendono l'assetto di 
una teoria sociale generale. Per 
questo la cultura non può 
identificarsi con una specializ
zazione o competenza detcr
minata, né con una specifica 
Cratica politico-sociale, né con 

i risposta a un singolo proble
ma determinato. 

G. MOSÌIC scrive che la cultu
ra è un abito mentale suscetti
bile di diventare un modo di vi
vere intimamente legato alle 
tensioni e ai problemi della so
cietà contemporanea: è. cioè, 
una tipica percezione gestalti
ca. dei nessi, del legami fra i di
versi segmenti; e sottolinea i 
guasti che si determinano ogni 
qual volti di cultura (come 
senso collettivo dell'epoca) si 
separa (o viene separata) dal
l'opera di diilizzazione/xeeni-
cizzazione della vita e delle re
lazioni sociali e interpersonali 
(tecniche e artifici per risolve
re specificipiobl«mi). -
• Risolvere la cultura nel sin
goli speciali imi e nei singoli 
saperi tecnici è un'operazione 

ad alto rischio anche sotto l'a
spetto polltico-S'X iale. giac
ché sottrae lo specialismo ad 
ogni verifica che non si risolva 
nei termini della pura effettua
lità (o efficacia). 

Il rischio di unii estrema tec
nicizzazione dei problemi può 
portare le masse ;i. una cieca fi
ducia nello scienti.tmo e alla 
contestuale ricerca mitologica 
di soluzioni la i maturgiche 
(nazionalismo, intfgralismo e 
modernismo possono coesi
stere). 

I giuristi conoscivano assai 
bene l'esigenza di non perdere 
di vista la visione- l'insieme e 
avevano elaborato, perciò, un 
triplice livello di approccio ai 
problemi: la dogmatica, la 
teoria generale e in tecnica in
terpretativa. Oggi, invece, an
che nella scienza giuridica, la 
cultura si scioglie nella tecno
logia delle stratei|ii> sistemiche 
(analisi di costi e twnefici, cal
colo delle opportunità, ecc.) e 
specie In quella pubblicistica 
si è persa la dimensione com
plessiva della «cult ira». 

Senza questa d menslone il 
naufragio è inevitabile: l'unico 
dover esser/misuri della solu
zione proposta diventa l'effica
cia. Ma quando 11 nico criterio 
diventa l'efficacia, è inevitabile 
che viene meno anche ogni 
idea di limite, cene ogni pro
spettiva critica. I! presupposto 
di uno •specialismo» chiuso 
nel rapporto fra puoblcma e ri
sposta, fra mezzo e fini è, in 
realtà, una logica tutta funzio-
notista (è la funzione che go
verna la differeiniazione dei 
saperi): è, Implicitamente, il 
convenzionalismo, ovvero l'i
dea che tutti gli interessi e i bi
sogni possono CM-ere ridotti al 
patteggiamento <» che le nostre 
regole del gioco sono sempre 
e solo contingenti. Un siffatto 
relativismo assoli ito corre sem
pre perciò il rischilo ulteriore di 
mettersi a servizio della logica 
concentrazionaria: come iso
lare i tossicodipendenti, come 
ridurre la pressione degli im
migrati, come neutralizzare i 
sovversivi, ecc. P;r questo cre
do che oggi il problema non 
sia quale rapporto fra speciali
smo e politica, ma al contrario 
quale rapporto fri) specialismo 
e cultura. i. - . 

ELLBKAPPA 

Intervento 

Le buone ragioni 
della mia testimonianza 
in questo nuovo partito 

PADRE SAMUELE CIAMBRIELLO 

V
iviamo in un'epoca rella quale, 
sempre più spesso, s confonde lo 
sviluppo economico non la cre
scita culturale del ; società. In 

^ ^ ^ ^ realtà in una regione e omplcssa e 
" " " " " " " ' difficile come la Campania, dove 
addirittura lo sviluppo economie o si è confu
so con l'affarismo politico legato il controllo 
della spesa pubblica, quest'affermazione ac
quista una maggiore pregnanza. In questo 
territorio non è possibile approcciare soluzio
ni tecnocratiche senza condurr» una batta
glia di fondo sulle grandi scommesse cultura
li. Negli ultimi venti anni, anche s sinistra si è 
ragionato prevalentemente In termini di pro
duttività e promozione. Bisogna -itomare ai 
valori, cercando di trovare un terreno di con
fronto comune tra due grandi esperienze so
ciali: da un lato, il bagaglio di conquiste so
ciali scaturite dal movimento de lavoratori, 
da D'altro. Il solidarismo cristiano con il lavoro 
svolto in favore degli 'ultimi». Da qui bisogna 
ripartire per ristabilire le regole del gioco, per 
ritornare alla politica come luogo nel quale è 
possibile immaginare -una società» diversa, 
tosata sui valori di libertà pos.'.i:>ii, tentando 
di prefigurare assetti socialmente più emanci
pati. Questo può fondarsi solo «Mi esclusiva-
minte su un nuovo modo di intendere e pen
sare la politica, ridandole il molo di istanza 
organizzata che nasce dalle esigenze reali 
della gente. Una politica region.i e Impoten
te spesso incompetente, risso:.! e- talora cor
rotta ha bisogno di essere cambiai a. 

La De si presenta alle prossime elezioni ce
lebrando il 18 aprile 1948, appuntando me-
duglic e radunando reduci. Ho repressione 
ere cerchi di occultare la propria crisi di iden
tità, i propri limili e le sue deviai ioni. La soli
darietà non e uno slogan da manifesto, ma 
una scelta di vita, di condivisione quotidiana. 
L'adesione alla proposta elettorale del Pei per 
me e per quelli che rappresento ILI significato 
soprattutto l'adesione ad un nuovo modo di 
intendere la politica e il partito. Un partito 
che si è messo in crisi, che ha ap ;rto una di

scutitene sul ruolo e sulla funzione dei partiti 
e che ha presentato una proposta [ondata 
sulla speranza di cambiamento clic .sale dalla 
società civile. 

E in questa fase il Pei sì è impegnato a far si 
che ciò non entri in contrasto con la lede, ina 
al contrario riconosca e promuova valori che 
la coscienza cristiana ritiene imprescindibili. 
Ecco perché chi è immobile, spacciandosi 
per prudente, fa il gioco del potere intriso di 
insi fficienza e di corruzione. C'è la possibili
tà, quindià di conquistare uno spazio di re
sponsabile e coraggiosa libertà, di contribuire 
a costruire un nuovo sistema politico, una 
nuova civiltà della politica. 

[sei mio apostolato condotto quotidiana
mente «sulla strada», incontro gruppi e perso
ne che esprimono il loro disagio. La strada è 
un luogo di incontro e di scontro, di provviso
rietà, ma di essen/jalità nel confrontarsi e nel-
l'accorgersi di quanto sia comune il liguaggio 
della denuncia. 

Laici, cristiani e associazioni, sono la rispo
sta (o i tentativi) di uscire dal silenzio, dalla 
cultura dello scontato, della rassegnazione, 
della resa mirando a capire che ci sono spazi 
che ci appartengono a prescindere dalle dif
ferenze. 

La cultura della delega va superata, impa
rando a «sporcarsi» veramente le mani nella 
log ca evangelica del servizio. Una presenza 
vivn ed efficace farà si che coloro che sono 
marginali diventino soggetti di diritto, prota
gonisti e partecipi del superamento del loro 
stato di emarginazione. 

È un progetto di trasformazione portato, 
avanti dal volontariato e da quelle forze che , 

f;ià operano per ridelinire il volto e la vita del-
a città attraverso una riforma della politica ri- < 
spendente ai bisogni di ogni uomo. Come cri- > 
stiano ho il dovere di fare questa scelta senza . 
pensare che sia contro qualcuno, ma a favore 
di molti. E in questo ritengo di essere in sinto
nia con alcuni importanti messaggi di solida-. 
rietà sociale della Chiesa indicati negli ultimi 
tempi. 

... Ed io le condivido 
VALDO BENECCHI 

H o seguito la vicenda di padre Sa
muele Ciambrello e Cella sua so
spensione «a divinis» e a parte del
la curia arcivescovile di Napoli. 

mm___— Condivido pienamenl : le motiva
zioni per le quali il meerdote ha 

accettato di essere presentato cor le candida
te nelle liste del Pei per la Region e Campania. 
- Il Pei è un partito che, unico ne la vasta co
stellazione dei paniti Italiani, h;i avuto il co
raggio di affrontare il rischio eli rn< ttere sul se
rto in discussione il proprio ruo'e rompendo 
in più punii anche nei confronti e ella sua tra
dizione. Questo Pei che chiama t atte le forze 
d sponibili a collaborare alla costruzione di 
una nuova civiltà politica nella quale siano 
protagonisti gli ultimi, i dimenticati, i senza 
s|>cranza in una nuova solidarietà sociale nel
la quale la dignità delle persoli•'. il rispetto 
della coscienza individuale, il diritto di cia
scuno di decidere il proprio fui uro. sono valo
ri irrinunciabili. Mi Interessa molto partecipa
re a questa avventura civile, mori e, politica e 
per questo ho accettato di essere candidato 
come indipendente nelle liste dui Pei per il 
Comune di Milano. 

Sono pastore evangelico, ma r on ho avuto 
problemi a causa di questa scelta perché ho 
lei fortuna di vivere la mia fedo in una chiesa 
nella quale non vige il diritto canonico, non 
esistono mire egemoniche ed in cui si lavora 
per la maturazione di coscienti' libere che 
sappiano scegliere secondo un'etica di re-
soonsabllilà e non In base a priti<: ipi di obbe
dienza. 

L'intervento della curia di Napoli era inevi
tabile perché si trattava di applic are il canone 
137 par. 2 del codice canonico che dipone 
che i chierici «non abbiano pane attiva nel 
partiti politici e nella guida di associazioni 
sindacali a meno che, a giudizio delle garar-
chie ecclesiastiche competenti non lo ridic
ci ano la difesa dei diritti della eh iosa o la pro
mozione del bene comune». La cjria ha fatto 
il suo dove re. 

Secondo me. un punto crue iale è la conce
zione dei ministeri nella chiesa die sta dietro 
cueste disposizioni del codice cu ionico. Nel
la chiesa cattolica si ha una concezione sa
crale del ministero sacerdotale, un ministero 
unico perché è ministero di mediazione fra 
Dio e la comunità mediante i sacramenti. Tut
ti gli altri ministeri sono su un piaio inferiore. 

Ecco la materia che padre Samuele e tanti co
me lui che vorrebbero fare delle scelte libere 
dovrebbero rimettere in discussione. 

Nelle chiese evengeliche tutti i ministeri: 

della chiesa, pastore comprese), sono sullo ' 
stesso piano, tutti hanno pari dignità. Non c'è : 
neiisun credente, uomo o donna, che non , 
possa lare ciò che fanno altri credenti. Per 
questo qualcuno ha detto che le chiese evan-. 
geliche sono scuole di abitudine alla demo
crazia. -i 

In questa visione della chiesa non ci sono ' 
impedimenti per nessuno ad assumersi delle 
responsabilità politiche là dove ritiene di far
lo. Viviamo nella realtà di ogni giorno come 
turi, affrontiamo gli stessi problemi allo stes- ' 
so livello degli altri e ciascuno è libero di sce- • 
gliere fra le proposte politiche che la società 
propone. Certamente siamo 1! con la nostra , 
specifica identità, con la nostra scelta perso- , 
naie di lasciarci interpellare ogni giorno di 
nuòvo dal messaggio dell'Evangelo nell'ani- ' 
bit o in cui viviamo e portiamo le nostre re--
sponsabilità. Non abbiamo una dottrina so- -
eia le cristiana da far valere, non pretendiamo 
di tradurre l'Evangelo in leggi dello Stato, né 
abbiamo un partito cristiano. 

Mei partito al quale diamo il nostro consen
so viviamo la spinta che ci viene dall'Evange- ' 
lo verso gli altri, a lavorare per il bene degli 
umili, ad Incominciare dagli ultimi e dalle vit
time del nostro tipo di sviluppo oltre che per 
la salvaguardia del creato. 

Questo atteggiamento rende impossibile la 
demonizzazione di altri, esclude qualsiasi ti- -
pò di crociata, e ci porta, invece, a cercare : 
l'intesa attraverso il confronto, la crescita co
mune, la collaborazione. 

Una modo laico di vivere la politica. Quan
do mi è stata offerta la candidatura ne ho di
scusso in primo luogo nell'ambito della mia 
comunità, anche con coloro che fanno delle 
scelte politiche diverse dalle mie II dibattito è 
su.to per tutti un grande arricchimento e si è 
concluso con una generale espressione di 
fraterna solidarietà. La preghiera ha ancora 
una volta suggellato la nostra fraternità nella 
comune fede in Gesù Cristo. 

Ecco perché c'è differenza fra una chiesa . 
in cui vige il diritto canonico e l'obbedienza 
ed una chiesa in cui si cerca di vivere la liber
tà dell'Evangelo. 
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~m L'architetto Franco Puri-
ni, discutendo pubblicamente 
i risultati del Concorso per la 
piazza Dante a Genova, quella 
dove sorge la cosiddetta casa 
natale di Cristoforo Colombo 
(né lui né io abbiamo vinto il 
primo premio, ma sia il suo 
che il mio progetto sono Ira 
quelli segnalali), ha proposto 
un'inedita classificazione delle 
tendenze dell'architettura in 
Italia. 1 ) Il minimalismo erme
neutico, minimo gesto massi
ma allusione, che configura il 
progetto come una sorta di 
percorso Iniziatico: 2) Il fonda
mentalismo della memoria sto
rica, che lo desume dall'«ascol-
to» delle città: 3) Il geometri-
smo percettivo o figurativismo 
simbolizzante. Queste tre cor
renti, alle quale Franco Purinl 
contrappone la modernità e 
Yatopia, il non essere pensato 
per nessun luogo ma il deter
minare esso stesso il luogo, del 
suo modo di progettare, risali
rebbero alla grande fonte del
l'analogia, come modo di leg
gere e legare Insieme architet
tura e città, Cosi a Roma vedrei 
ogni nuova architettura possi

bile insieme al Pantheon ed al
la Basilica di San Pietro; a Vi
cenza insieme alle architetture 
del Palladio: a Venezia insie
me al Ponte di Rialto ed a San 
Marco. Ammetto la mia colpa: 
è cosi che progetto. Ma il letto
re si rassicuri: ho introdotto 
questi argomenti solo per ave
re il pretesto per farmi afferrare 
dal demone dell'analogia. 

Cosi, con un azzardato salto 
di scala, passiamo dall'archi
tettura delle città al Corvo di 
Salaparuta. Qualcuno ricorde
rà Il «mistero del Corvo», la dif
ferenza tra la bottiglia -bordo
lese» del Corvo Bianco Primo 
Fiore e la bottiglia dal collo 
lungo del Corvo Colomba Pla
tino. L'avevo evocato per ri
spondere ad Emanuele Maca-
luso, stabilendo non ricordo 
più quale collegamento tra 
bottiglie, mozioni congressua
li, destra e sinistra. Il consiglie
re delegato della Casa Vinicola 
Duca di Salaparuta. Gaetano 
Zangara. mi ha cosi inviato - e 
lo ringrazio della cortesia -
quattro botttiglie della ven
demmia 1989. due di -Corvo 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOUNI 

Modernità 
della periferia 

Bianco» e due di -Colomba 
Platino». Zingara mi fa insie
me notare, in una gentile lette
ra di accompagnamento, due 
cose. La prima è che »la bontà 
di un prodotto è condizionata 
dal modo In cu 1 lo stesso viene 
conservato presso II punto 
vendita» ILI seconda è che il 
Colombi Platino da quest'an
no ha una nuova bottiglia, bor
dolese come quella del Primo 
Fiore, che sostituisce l'altra -a 
collo lungo». Quante analogie 
particolari potrebbe suggerire 
questo latto Tante, che le la
scio al Umore, e commento in
vece la ;mnia raccomandazio
ne del consigliere delegato, 
quella secondo cui la -bontà 

del prodotto» è in funzione del 
•punto vendita». 

Credo abbiano ragionato 
cos) i comunisti di Villaggio 
Prenestino, che hanno inaugu
rato il 25 aprile la nuova sede 
della loro sezione. Quanto è 
più grande e spaziosa della 
precedente! Che guarda quella 
nuova, un grande locale dove 
possono entrare- più di cento 
persone, tutto bianco, dall'al
tro lato della strada. Vinnico 
Agostinelli, al q iale la sezione 
è intitolata, sarebbe contento. 
Questa titolazione ha una sto
na, poiché Vinr co Agostinelli 
era un dirigenti' del Pei delle 
Marche, e questa sezione si 
trova a Roma. È stato scelto 

pei ricordare le origini non so
lo della sezione, ma d<-l luogo 
stesso che oggi chiamiamo Vil
laggio Prenetslino. Dove si so
no insediate, all'inizio degli 
anni Cinquanta, 98 famiglie di 
contadini provenienti dalle 
Marche, riunite in cooperativa. 
«Con il preciso intento di otte
nere ciò che non era stato pos
sibile realizzare nei loro paesi, 
ma comunque rimanerva il loro 
unico grande sogno: lavorare 
la terra In pioprio...». Ed il pre
sidente dell.» cooperativa cosi 
scriveva all'iillora sindaco (de
mocristiano) di Roma. Umber
to Tupini, nel 1956: -... un nu
meroso gruppo di contadini 
marchigiani, visti inutili i loro 

sforzi per porre a cultura terre 
notoriamente aride e scarsa-
ir ente produttive, realizzale 
[ulte le loro modeste econo-
ir ie. si trasferirono nell'Agro 
Romano ove era ad essi nota 
I' -sistenza di buon terreno che 
intendeva solo l'opera ed il su
dore degli uomini». Le cose 
non andarono precisamente 
itosi. Quel luogo, dove allora 
ujrgeva unicamente un capan
none, l'-ovile» che prima ospi
tava le pecore cne pascolava
no su quei tenitori è oggi una 
parte di città, non diversa dalle 
i: inte altre parti di città che for
mano la periferia di Roma. 
e. uante cose sono cambiate in 
questi quarantanni e quant'è 
g-ande la distanza che ci sepa-
M dall'Italia contadina di allo-

M. 
Vogliamo ritornare per un 

momento alla ci là analoga 
:ontcstata da Franco Punni? 
"hissà come era quell'-ovile» 
:li cui per qualche tempo è ri
masto il nome - cosi si chia
mava Villaggio Prenestino an
cora nel 1976, stando ad un 
mamlesto del Festival dell'Uni

tà di quell'anno conservato 
nella nuova sezione - ed oggi 
soltanto la memoria. Forse in 
un quadro della periferia ro
mana non troverebbe più po-
sto: ma se mettessimo i profili 
di Torbellamonaca. le case del 
Quarticciolo. le fabbriche me
scolate alle abitazioni di Tor 
Sapienza, accanto alle strade 
piene di buche di Villaggio 
Prenestino, non avremmo una 
descrizione fedele di come è 
questa parte grande, prevalen
te, di Roma? Ecco, in politica 
nconosco alle tesi di Franco 
Purini quella bontà che discuto 
in quanto tesi di architettura. 
Non facciamoci condizionare 
dal tempo passato. Vinnico 
Agostinelli sarebbe il pnmo a 
consentire con me. Villaggio 
Prenestino non è una figura su
perstite dell'Ita! a contadina: è 
il frutto moderno di quella so
cietà che produce le periferie 
di Milano, ma anche di Dussel
dorf o di Francofone. La noti
zia improvvisa dell'attentato 
ad Oskar Lalontainc ci invita a 
guardare con molta attenzione 
il tempo in cui viviamo. 
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ìMarco 
[La Cdu pone 
I nuove 
; condizioni 
I DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

MBONN. Il negoziato tra 
• Bonn e Berlino Est e appena 
t cominciato ma, per quanto ri-
i guarda la Cdu dell'Ovest, po

trebbe considerarsi già finito. 
- In vista dall'entrata in vigore 
: dell'unità monetaria intertede-
l sca, il governo della Rdt non 
. avrebbe proprio un bel niente 
1 da negoziare. Le condizioni» 
ì sono messe nero su bianco sul 
i progetto di trattato preparato 
, dal governo federale, e. a ditte- • 
' renza di quanto sostenevano 
r certe voci, anche nella versio-
j ne ridotta (25 pagine anziché 
, delle originali SO) che comin-
' eia ad essere diffusa pubblica-
' mente. Esse configurano, co-
I me già era stato anticipato nei 
, giorni scorsi, una esplicita ri-
; nuncia, da parte delle autorità 
i berlinesi, ad ogni forma di so-
: vranità in materia di politica 
• monetaria, linanziaria, fiscale 
; e di bilancio. La Bundesbank e 
i il ministero delle Finanze di 
I Bonn dovrebbero in pratica 
I estendere le proprie compe

tenze all'Est, senza alcuna 
I possibilità, per il governo 
i orientale, di influenzare come 
I che sia le loro scelte. Il diktat è 

abbastanza duro già posto co-
l si. Ma la Cdu e la Csu occiden-
! tali, per intimo convincimento 
« o perché spinte dalla necessità 
1 di parare le critiche venute da-
1 gli ambienti finanziari al «rega-
i lo» concesso alla Rdt con la 
j promessa del cambio 1:1, han-
' no deciso di aggiungerci del 

1 loro. Cosi, dopo una riunione 
l del gruppo parlamentare 
i Cdu/Csu che si è tenuta mer-
J coledi in vista della seduta del 
i Bundestag odierna dedicata 
'. alla discussione sull'unità mo-
( netaria, il portavoce economi

co Matthias Wissmann ha spa
rato una serie di pesanti condì-

azioni aggiuntive. 
i, La Cdu e la Csu, che sono 
, poi i paniti del cancelliere e 
1 del ministro delle Finanze, 
ic ioè di coloro che hanno in 
L mano le leve essenziali di ciò 
i che accadrà il 2 luglio, ritengo-
, no infatti che la «consegna dei 
1 poteri» debba avvenire subito, 
\ senza aspettare il -giorno X» 
i dell'unità. In particolare, I) la 
. Rdt dovrebbe rinunciare fin 
i> d'ora alla possibilità di finan-
I. ziare il proprio deficit di bilan

cio con l'emissione di nuova 
valuta; 2) Berlino dovrebbe 
chiedere il permesso al gover
no federale e alla Bundesbank 

[per l'assunzione di qualsiasi 
nuovo debito volto alla coper-

1 tura delle spese correnti; 3) il 
!, ministro delle Finanze orienta-
|, le. Walter Romberg (Spd),do-
l'vrebbe presentarsi periodica-
1 mente a rapporto dal suo col
li lega occidentale Theo Waigel 
' (Csu), il quale avrebbe l'ulti

ma parola sull'assunzione di 
qualsiasi credito. 

c Ma le «condizioni irrinuncia
bili» di Cdu e Csu non riguarda-
' pò solo il campo monetario. Ci 
" sono anche quelle sociali e so-
~no le pia dure. L'oflcrta del 
'cambio 1:1 per salari, stipendi 
• e pensioni vale - ha sostenuto 
Wissmann - solo «sulla base 

'dell'attuale livello delle retribu-
"zioni nella Rdt». Se Berlino 
cvuole ottenere quel cambio 
.deve Impedire «qualsiasi au-
'mento delle retribuzioni» da 
- qui al 2 luglio. Mentre potran
n o , anzi dovranno, aumentare 
ci prezzi, giacché - sempre se
condo Wissmann - l'abolizio
ne delle sovvenzioni che at-

.tualmente tengono artilicial-
0mente bassi quelli dei generi di 
, prima necessità non potrà es
sere rinviata a -dopo» l'entrata 

' in vigore dell'unità monetaria. 
,Per dirla più chiaramente, i la
voratori dipendenti della Rdt 

'debbono prepararsi a lar fron
te con lo stesso reddito a un 
costo della vita molto più allo. 
E il governo (alla barba dei 

'principi dell'economia libera
l e ) deve trovare il modo di im
pedire che chiedano retribu
zioni più alte. Posta cosi, sem
bra quasi una provocazione. 

A Parigi i due leader europei 
invitano i dirigenti lituani 
a «sospendere gli effetti» 
della scelta indipendentista 

«Improponibile ogni paragone; 
con il patto di Monaco» 
Pieno accordo sulle prospettive 
dell'unificazione delle Germanie 

Kohl e Mitterrand aiutano l'Urss 
È stato il vertice della riconciliazione, suggellata da 
una lettera comune inviata al presidente lituano. 
Mitterrand e Kohl chiedono a Landsberghis «la so
spensione per un certo periodo degli effetti» della 
dichiarazione di indipendenza e invitano al dialo
go le parti. Dell'iniziativa hanno informato Gorba-
ciov, il quale non attua alcun «imperialismo di 
conquista», ha detto Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. D'amore e d'ac
cordo, al punto da compiere 
un passo comune sul proble
ma lituano. La coppia franco
tedesca ha ritrovalo piena
mente l'intesa, il motore co
munitario ha ricominciato a gi
rare. Dopo cinque mesi di tem
pesta, i Dodici domani a Dubli
no potranno finalmente toma-
re a contare sull'unità di intenti 
tra Parigi e Bonn. Mai. negli in
numerevoli vertici che si sono 
susseguiti dalla caduta del mu
ro di Berlino. Francois Mitter
rand era apparso cosi soddi
sfatto, e Kohl, da parte sua, co
si fiero di aver portato a termi
ne la prima fase dell'unifica
zione senza dolorose rotture 
con il vicino più autorevole, 
•.'•elefante in cristalleria» con
sidera di non aver rotto nem
meno un vaso. La sorte del 
continente, hanno detto i due 
alla conferenza stampa finale 
del loro SSesimo vertice, va ora 
concepita nello stesso spirito 
con cui venne e viene concepi
ta la Comunità. Nell'ambito 
dei Dodici e dell'Europa che 

«non potrà che essere federa
le» (Kohl) l'amicizia franco-te
desca >è più vivace che mai». 
Le due diplomazie, dopo de
cenni di unanimità, accettano 
serenamente l'esistenza di 
•possibili e momentanee diver
genze», che però rappresenta
no poca cosa rispetto alla «rea
lizzazione di un sogno» (anco
ra Kohl). Il sogno si chiama 
unità tedesca e integrazione 
europea al contempo, cosi co
me preconizzò Adenauer 35 
anni fa. Non abbia paure e fo
bie, la Francia: «Dopo l'unione 
economica e monetaria tra le 
due Germanie - ha detto Kohl 
- i timori si trasformeranno in 
speranze. Quella che oggi e la 
Rdt sarà un paese prospero, in 
cui voi francesi dovrete investi
re». Non hanno turbato tanta 
armonia nemmeno le frasi 
pronunciate alla vigilia del ver
tice dal presidente del gruppo 
democratico cristiano al Bun
destag, Alfred Dregger. Rife
rendosi al nuovo missile fran
cese Hadés, che dovrebbe en
trare in servizio nel '92 con una 

Il cancelliere tedesco Kohl con il presidente francese Mitterrand 

gittata di 480 chilometri. Dreg
ger aveva parlato di strategia 
nucleare «assurda», poiché di
retta contro un alleato, nonché 
dettata da complessi di inferio
rità. Kohl ha seccamente 
smentito il suo uomo: «Il missi
le Hadés non mi procura nes
suna preoccupazione», ha det
to guardando Mitterrand. Il 
problema del resto non é nem
meno stato ufficialmente og
getto di discussione. Forse se 
n'é parlato in sede di Consiglio 
di difesa franco-tedesca, che si 
è riunito ieri mattina. Ma l'or

ganismo tu tradizione di riser
bo assoluto. 

Il missile Hadfis, in ogni ca
so, non è problema a se stante. 
Rientra in quella ridelinizione 
dello statuto militare tedesco 
ed europei) che é ancora ai 
suoi primi balbettii. E su que
sto inlatti Mitterrand e Kohl, 
pur manifestando fiducia reci
proca, sono apparsi meno ra
diosi e convincenti che sull'u
nione europea. -Ho detto a 
Kohl - ha >pieflato Mitterrand 
- che abbiamo bisogno di co
noscere il risultato del nego

ziato in sede di Csc a. sul disar
mo convenzionale. Non slamo 
ancora alle risposi'! delinitive. 
non c'è ancora un i movo equi
librio. La Francia non muterà 
strategia fino a che nuove 
coordinate non sarano appar
se». Ambedue hanno auspica
to che la prevista riunione del 
vertice Nato si tenga entro l'an
no, affinché in quella sede si 
faccia una sorta di Inventario. 
•Non ho dubbi sul fatto che si 
arriverà a soluzioni soddisfa
centi per la Germania federa
le», ha detto Kohl. «Abbiamo 
parlato delle proposte per un 
nuovo contenuto dell'Alleanza 
atlantica, che ha bisogno ora 
di una definizione geografica, 
quindi di un nuovo trattato. 
Non possiamo chiedere agli 
Slati Uniti di rimanere in Euro
pa e al contempo r on farli par
tecipare al dibattito sul nuovo 
equilibrio europee. Ho molta 
fiducia nella competenza di 
Bush». Il cancellieri' ha ribadito 
il suo programma per quel che 
riguarda il riconoscimento del
le frontiere: entro fanno, d ' e 
state, i due parlamenti tede
schi adotteranno due risolu
zioni «prive di ambiguità», che 
diventeranno un tr.itiato subito 
dopo l'unificazione. A q'ucl 
punto, secondo Kohl. ci saran
no le condizioni purché con la 
Polonia «si segua l'esempio 
dell'amicizia franco-tedesca». 
Mitterrand, che fino a poche 
settimane fa giudicava insuffi
cienti le garanzie fomite da 
Bonn, sembra accettare ora il 
percorso indicato « la Kohl. 

Da Parigi ieri è venuto anche 
un segno di incoraggiamento a 
Gorbaciov sul fronte della crisi 
lituana. Mitterrand e Kohl han
no infatti inviato una lettera al 
presidente lituano Landsber
ghis. nella quale auspicano la 
vittoria del dialogo e chiedono 
temporanea sospensione degli 
•effetti" della dichiarazione 
d'indip?ndcnza. Ha detto il 
presidente francese: «Gorba
ciov ha ereditato il problema. 
Gli eventi sono precipitati, e 
noi non intendiamo complica
re la situazione Non si posso
no far aaragom tra Gorbaciov 
e Hitler al momento del patto 
di Monaco, non siamo in pre
senza di un imperialismo di 
conquista». Kohl è d'accordo: 
«Monaco non c'entra niente, é 
nostro compito incoraggiare il 
dialogc». E su proposta del 
cancelliere, i due hanno com
piuto un passo comune presso 
i dirigenti lituani che sarà mol
to più gradito a Mosca che a 
Vilnius. 

Ultime battute della confe
renza stampa dedicate ancora 
a Dublino: che cosa direte a 
Margan:t Thatcher, che ha de
finito ridea'dcll'unionc politi
ca come «esoterica»?. «Non an
ticipo risposte - ha detto Mit
terrand - preferisco dargliele 
di persona». Ancora un'anno
tazione del vulcanico cancel
liere: «Dobbiamo discutere a 
fondo del problema della ma
fia e della drofta, é un tema 
che ci preoccupa molto». Sarà 
la volta che l'Italia potrà farsi 
sentire. 

Cittadino lituano si cosparge di benzina e si dà fuoco nei pressi del teatro Bolshoi 

Torcia umana nel centro di Mosca 
Gorbaciov toma a chiedere alla Lituania il rien
tro nell'«alveo costituzionale». Mosca «non farà 
un passo indietro». La dichiarazione agli operai 
di Sverdlovsk, negli urali. A Mosca un cittadino 
lituano si uccide dandosi fuoco. Secondo testi-
moni l'uomo avrebbe protestato cosi contro l'at
teggiamento con cui l'Urss reagisce all'indipen
denza della Litaunia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

BB MOSCA, «sulla Lituania 
non faremo un passo indie
tro, la Repubblica deve tor
nare alla situazione del 10 
marzo...». Davanti ad una fol
la di operai della immensa 
fabbrica «Uralmash» di Sverd
lovsk. il presidente dell'Urss 
gorbaciov ha ribadito la con
dizione del Cremlino per av
viare il dialogo con Vilnius: 
una soluzione «politica» nel 
quadro della Costituzione so
vietica, svolgendo un refe
rendum, «noi - ha ribadito 
Gorbaciov - non ci discoste
remo dal mandato che ci ha 
dato il Congresso dei deputa

ti. Bisogna fare il referendum 
e penso che molti lituani vo
teranno contro l'uscita dal
l'Unione. In quella repubbli
ca, mi pare di capire, si sente 
sempre di più la voce della 
ragione». Nella Repubblica, 
intanto, la carenza di petrolio 
sta creando gravi difficoltà. 
Molte aziende sono bloccate 
e quasi 7.500 operai sono già 
senza lavoro. 

Il discorso di Gorbaciov, è 
stato diffuso per televisione, 
mentre si veniva a conoscen
za di un avvenimento svoltosi 
nel pieno centro di Mosca, e 

che ha suscitato una grande 
-impressione.- Nei pressi del 
famoso teatro «Bolshoi» un 
uomo di 52 anni. Stanislovas 
Giamaitis, sposato e padre di 
due figli, si è dato fuoco do
po essersi .settato addosso , 
mezzo litro di benzina. L'uo
mo è morto all'ospedale «Sk-
lifosovskij» dove é stato tra
sportato con un' ambulanza 
giunta non prima di venti mi
nuti. Secondo quanto comu
nicato dal ministero dell'In
terno, Zhiamaitis è di nazio
nalità lituana. L'agenzia 
«Tass» ieri sera ha precisato 
che l'uomo «negli ultimi lem- • 
pi non aveva un lavoro» e 
•non ha avanzato alcun tipo 
di richiesta politica». Il mini
stero ha aggiunto che «non 
sono stati trovati, per il mo
mento, cartelli, lettere o ap
pelli». Ma alcuni testimoni 
hanno riferito che un uomo 
che accompagnava Zhia
maitis ha detto che il suo 
amico con il suo tragico ge
sto, intendeva protestare nel 
confronti dell'atteggiamento 

di Mosca verso l'indipenden
za lituann. Altri testimoni 
hanno riferito che l'amico di 
Zhiamaitis avrebbe tentato di 
spegnere il fiammifero del 
suicida e che adesso si trova 
anch'egli ricoverato in stato 
di shock. . 

La situazione lituana non è 
stata, ovviamente, l'unico ar
gomento trattato da gorba
ciov nella sua visita negli Ura
li. Rispondendo alle doman
de degli operai, il presidente-
segretario ha toccato nume
rosi, scottanti argomenti. Ha ' 
tentato di tass curare gli ope
rai sul loro ruolo nella socie
tà sovietica che si accinge ad 
una radicale trasformazione 
economica. -Se la classe 
operaia non parteciperà al 
processo di sviluppo, la pere-
stroika perderà e tutto il pae
se rimarrà al punto di parten
za». Il presidente sovietico ha 
convenuto sul fatto che la 
rappresentanza operaia è 
drasticamente diminuita net 
Soviet, dopo le recenti ele
zioni. Ed ha avanzato l'idea, 

non del tutto chie-ra nelle (or
me, di riawicinure i Parla
menti alle fabbriche per ri
mediare alla situazione. Gor
baciov ha annunciato che sta 
per emettere un decreto sulla 
gravissima situazione abitati
va. La gente chiede se verrà 
mantenuta la promessa di 
una «casa per tutti entro il 
duemila» e il presidente non 
risponde più che cosi sarà. Ci 
sono ritardi e «se lavoreremo 
ai ritmi del 1989 certamente 
non raggiungere no l'obietti
vo». 

E chi ha scritto la «lettera 
aperta» del Comi alo centrale 
a tutti gli iscritti a Pcus? Forse 
che Gorbaciov non ne sape
va nulla? 'Certo che ho preso 
parte alla stesura della lette
ra», ha confermato con vigo
re il segretario, eggiungendo 
che l'iniziativa fc contro gli 
scissionisti, contro quanti 
tentano di dare un colpo al 
partito prima del congresso». 
Ma la lettera non è «contro 
chi critica la piattaforma». Si 
è chiesto Gorbaciov. «do

vremmo forse espellere il pri
mo seyretario-dl Mosca, prò-
kofiev, il quale ha criticato la 
piattaforma del comitato 
centrale?».' Ed Eltsln come 
mai è tanto popolare negli 
urali e non nella dirigenza 
sovietica? «Lui ha scelto la via 
dello scontro. Lui fa solo cri
tiche e sta speculando sulle 
difficoltà, sulla tensione so
ciale. Noi accettiamo le criti
che ma non le calunnie. Pos
so dimostrare quanta infon
datezza c'è nei suoi discorsi 
che, ormai, sono come un di
sco che si è inceppato». E, 
per quanto riguarda i cosid
detti privilegi di cui gode la 
nmenklatura, Gorbaciov ha 
detto che «metteremo un or
dine severo». D'ora in avanti 
si deve giudicare tutto sulla 
base dello stipendio che cia
scuno è in grado di guada
gnare: «abbiamo tolto le da
cie all.i dirigenza: dobbiamo 
diventare un paese civilizza
to e, se vincerà la perestroj-
ka, tutto il mondo sarà diver
so». 

• Usa e Urss a Parigi hanno raggiunto l'accordo per normalizzare l'interscambio 
Le merci sovietiche pagheranno un decimo dei dazi imposti fino ad ora 

Pace commerciale tra Bush e Gorbaciov 
Usa e Urss hanno raggiunto a Parigi raccordo per 
normalizzare i propri rapporti commerciali. È un 
grosso aiuto di Bush a Gorbaciov perché significa 
che le merci sovietiche esportate in America po
tranno pagare un decimo dei dazi che pagano at
tualmente. E questo potrebbe, a giudizio degli 
esperti, triplicare l'interscambio commerciale tra i 
due paesi entro il prossimo triennio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND CINZBERQ 

l presidente statunitense George Bush 

• •NEW YORK.Anziché im
porre sanzioni per la Lituania 
gli Usa hanno deciso di nor
malizzare, per la prima volta 
da mezzo secolo a questa par
te, i rapporti commerciali con 
l'Urss. L'accordo in questo 
senso è stato raggiunto a Parigi 
nella sessione di negozialo bi
laterale che si era aperta mar
tedì. Sarà solennemente Urina
to da Bush e Gorbaciov al sum
mit di line maggio 

Ne ha dato notizia dalla ca
pitale francese, in una confe
renza stampa trasmessa in 
America via satellite, lo stesso 
capo della delegazione ameri
cana al negoziato, il vicemini
stro del Commercio Julius 
Katz. -Per quanto mi riguarda 
posso dire che abbiamo rag
giunto un accordo di sostanza, 
e non vedo ostacoli a che sia 

lirmato in tempo per il sum
mit», ha detto Katz. Restano da 
concordare solo dettagli e da 
superare ostacoli minori. Tra 
questi la le^ge Usa (l'emenda
mento Ja< kson-Vanick) che 
subordina le aperture com
merciali alla libertà d'emigra
zione degli ebrei dall'Urss. Ma 
Bush ha g à fatto sapere che 
considereri la cosa risolta non 
appena il Soviet supremo avrà 
approvato la legge sull'emigra
zione già proposta dal gover
no. 

Fino a un paio di giorni la, 
cioè fino a quando Bush mar-
tedi ha annunciato che non 
avrebbe al mo-nento annucia-
lo ritorsion coltro l'Urss per la 
Lituania, non era adatto scon
tato nemmeno che si svolgesse 
questa sessione di negoziato 
bilaterale, il suo rinvio era una 

delle ritorsioni prese in consi
derazione. 

Con l'accordo di Parigi gli 
Stati Uniti concedono ali Urss 
lo status di -nazione più favori
ta», cioè si impegnano ad ap
plicare alle meri importate 
dall'Urss dazi ne n superiori a 
quelli minimi, app icali ai Pae
si più amici. Ciò lignifica che i 
dazi su alcune citile esporta
zioni sovietiche verso gli Usa 
saranno ridotti a uri decimo di 
quel che sono cggi. La stima 
da parte degl economisti 
americani è che oon la norma
lizzazione l'intercambio com
merciale Usa-Uris (che attual
mente è dell'ordine di 3 miliar
di di dollari l'anno) possa rad
doppiare o addirittura triplica
re entro il prossimo triennio. E 
questo ovviamene rappresen
ta una grossa bxcata d'ossi
geno per un Gorbaciov che si 
trova con l'acqua alla gola in 
economia anche più di quanto 
sia impelagato :on le spinte 
nazionalistiche ( le contraddi
zioni etniche. 

La normalizzazione del 
commercio tra Lisa e Urss si 
presenta a questo punto, ac
canto ai possib li accordi sul 
disarmo, come il piatto forte 
del summit che si svolgerà' a 
Washington dal HO maggio al 3 
giugno. Un gesto che va in di

rezione del riconoscimento 
della fine della guerra Ircdda e 
venuto ieri dal segretario alla 
Difesa Chcncy che ha ufficial
mente annunciato al Congres
so la decisione di ridurre da 
132 a 75 le ordinazioni dei 
nuovi super-bombardieri «invi
sibili» 13-2 Stealth. Il risparmio 
risultante per i bilanci del Pen
tagono sarà di ben 34 miliardi 
di dollari da qui al 1997. Un ge
sto invece di protesta nei con
fronti della decisione di Bush e 
del suo segretario di Stato Ba
ker di accelerare la conclusio
ne di accordi per il disarmo al 
vertice suonano invece le di-
missioii. annunciate sempre 
ieri a sopresa, di uno dei prin
cipali consiglieri per il disarmo 
della Casa Bianca, il generale 
Edwanl Rowny, 

Rowny, si dice, ce l'ha con 
Baker per la fretta con cui si va 
a Ginirvra verso un accordo 
sulla riduzione dei missili nu
cleari strategici, mentre sareb
be d'accordo per accelerare 
invece l'accordo sul conven
zionale in Europa e anzi tagli 
di truppe anche più consistenti 
di quelli di cui si sta discuten
do a Vienna. •Rowny vuole ral
lentare lo Start prima che noi si 
conceda troppo (in particola
re si era battuto contro l'inclu
sione elei missili nucleari sotto
marini). 

De Maizière 
esclude 
integrazione 
nella Nato 

Si dimette 
livergenze 

consigliere 
di Bush 

I 'atto che linora il governo di Berlino est non si sia pronun
ciato ufficialmente sull'eventuale ingresso nell'Alleanza at-
I mica non e casuale, ma indica chiaramente che i dirigenti 
( ella Repubblica democratica tedesca «vogliono superare i 
I I rechi militari, non ristrutturarli». Lo ha dichiarato il primo 
Ministro Loghar de Maizière (nella loto) intervenendo al di-
I .mito parlamentare sul futuro militare della Germania uni
ta Le affermazioni del premier sono particolarmente signili-
(stive in vista della prima riunione «due più quattro», fissata 
Ici' il 5 maggio a Bonn. Anche il ministro degli Esteri Markus 
Meckel si 0 pronunciato contro l'integrazione del territorio 
i:ella Rdt nella Nato: -Far parte dell'alleanza non e il nostro 
i tiettivo». ha detto esprimendosi invece a lavore della edifi-
<c;:ìone di un nuovo sistema di sicurezza europeo. Meckcr 
la comunque aggiunto che l'unificazione delle due Germa
nie precederà di molto la creazione di tale sistema e che nel 
Irattcmpo sarà necessario trovare una soluzione tempora-
rea. Date le circostanze, ha proseguito il capo della diplo-
nazia tedesca orientale, si potrebbe prendere in considera
zione l'ingresso nella Nato purché l'alleanza muti sostan
zialmente la sua strategia. 

Edward Rowny. consigliere 
n i w / l i u A M a i n a d e l presidente americano 
p e r d i v e r g e n z e George Bush per il controllo 

sugli armamenti, si è dimes
so dal suo incarico perché 
ha ritenuto inopportuna la 
fretta con cui si vuole con-

>~^_B_i_»>a»»»a__ai»_»>_ eludere il trattato con l'Unio
ne Sovietica per la riduzione 

<:lei missili nucleari a lunga gittata (Io Start). Lo hanno riferi-
"3 fonti ufficiali, precidando che Bush, nell'accettate con 
•grande rammarico» le dimissioni, ha detto di aver sempre 
apprezzato «la franchezza e la lealtà» di Rowny e di averlo 
•ronsiderato «un amico e un consigliere affidabile». Rowny, 
73 anni, lascerà l'incarico il 30 giugno. Diventerà membro 
dei Centro intemazionale di studi strategici e professore 
ospite alla George Washington University. Secondo alcune 
foriti, il consigliere avrebbe avuto divergenze con il segreta
rio di Slato James Baker il quale tiene a stringere i tempi con 
l'Unione Sovietica per la conclusione dello Start. Allo stesso 
tempo Rowny premeva per concludere invece un accordo 
tra la Nato e il Patto di Varsavia per una drastica riduzione 
de le anni conven.-.ionali in territorio europeo. 

Le autorità municipali di 
Mosca hanno autorizzato lo 
svolgimento di una manife
stazione di piazza alternati
va a quella ufficiale organiz
zala dall'unione dei sinda
cati per il primo maggio 
prossimo. Citando il capo 
del comitato per le dimo

strazioni festive del Soviet di Mosca. Serghei Trube, la pub-
li icazione rilerisce che l'unione degli elettori di Mosca, 
un'organizzazione progressista legala alla coalizione eletto
rali «Russia democratica», terrà tre raduni con altrettanti cor
tei che confluiranno sulla Piazza Rossa, in coda al corteo uf
ficiale dei sindacati. Secondo un recente decreto del presi
dente sovietico Mikhail Gorbaciov, le manifestazioni di mas
sa nel centro di Mosca possono essere tenute solo dietro 
pn>via autorizzazione del consiglio dei ministri dell'Urss. 
•Secondo notizie provvisorie - scrive tuttavia "Interfax" - il 
consiglio dei ministri ha dato il via ad entrambi i cortei». 
Quella dell'unioni; degli elettori di Mosca, se verrà autorizza
ta., sarà la prima manifestazione non ufficiale a svolgersi sul
le Piazza Rossa in ricorrenza del primo maggio dopo decen
ni di sfilate «di partilo». 

Mosca, 
autorizzata 
manifestazione 
alternativa 
del «1° maggio» 

ILabour 
accusa Thatcher: 
•«Sapeva del 
supercannone» 

Il governo britannico era al 
corrente delle intenzioni 
dell'Irak di dotarsi di un •su
percannone» in grado di 
sparare proiettili a testata 
nucleare o batteriologica a 
centinaia di chilometri di di
stanza. L'accusa é stata ri
volta dal ministro dell'lndu-

siiia del governo «ombra» laburista, il deputato Gordon 
Urawn, che ha chiesto a Margaret Thatcher chiarimenti in 
inorilo ad una leitera sull'argomento inviata lo scorsa oiìu-
bre dal sottosegretario per l'Irlanda del Nord Richard Nee-
dham al suo collega del governo ombra laburista. La lettera, 
secondo Brown, -indicava che il Foreign Office sapeva che 
l'Ii'ak stava cercando di acquisire armi balistiche e di altro ti
po e che il gruppo di società della belga "Space Research 
Corporation", di proprietà dello scienziato canadese Gerald 
13LI 11. lavorava a stretto contatto con l'Irati». «È chiaro dalla 
tiritera - obietta il deputato laburista che se il ministero del
l'Industria avesse approfondito le ricerche sulla Space Re-
s-uarch Corporali an avrebbe immediatamente capito i suoi 
collegamenti cor l'Irak». Nella lettera Needham aveva scritto 
Ha l'altro che «il coinvolgimento delle compagnie appoggia
le dall'Irak era una possibile fonte di preoccupazione per il 
l-crcign Office» il quale ammetteva che l'Irak era impegnato 
in un programma di missili balistici insieme ad altri paesi tra 
<:ii l'Argentina. 

VIRGINIA LORI 

A&sassinato Carlos Pizarro 

11 candidato del movimento 
«19 aprile» colombiano 
ucciso su un aereo in volo 
• I l BOGOTÀ. L'ex guerrigliero 
Carlos Pizarro Leon-Gomez. 
candidato presidenziale del 
nicvimento «19 aprile» (M-19, 
il iinjppo di guerriglia che il 9 
marco scorso ha deposto le ar
mi per partecipare alla vita po
litica e civile della Colombia 
dopo 16 anni di Iota armata), 
(• s:e to ucciso ieri e a un sicario 
conosciuto a bordo di un ae
reo dell'aviolinea nazionale 
Av anca in volo da Bogota a 
EJaTanquilla. sulla costa atlan
te a colombiana. 

\ quanto si apprende da 
fonti non ufficiali dell'aviazio
ne civile, Pizarro è stalo colpito 
da tre pallottole di pistola alla 
testa e alla schiena, ed è arriva
to in stato di incoscienza all'o
spedale dove e deceduto no
nostante l'intervento di emer
genza tentato dai chirurghi. 

L uccisione, secondo le me-
cesime fonti, era »un giovane 
\ citto con un giubbotto di 
cuoo". senza documenti ad-
ecsso: è stato ucciso dagli uo-
n ni della scoria del candidato 
presidenziale. 

Lo autorità dell'aviazione ci-
s\ .e e della polizia stanno cer-
tandodi capire come abbia 
potuto il sicario portare a bor

do la pistola, nonostante le ri
gide misure di sicurezza adot
tate all'aeroporto El Dorado di 
Bogotà, dove Pizarro si era im
barcato. 

L'attentalo si è verificato alle 
ore 9.30 di ieri (le 16.30 italia
ne), e secondo quanto riferito 
dall'emittente radiofonica Rcn, 
l'attentatore é stato subito uc
ciso dalla guardia del corpo 
dell'uomo politico; l'aereo ha 
fatto ritomo alla capitale co
lombiana e la vittima è stata 
portata in gravissime condizio
ni all'ospedale. 

C'erano 120 passeggeri a 
bordo del Boeing 727 dell'A-
vianca; si ignora se durante la 
sparatoria vi siano stati feriti tra 
loro o tra i membri dell'equi
paggio. La stessa fonte ha con
fermalo che Pizarro è stato col
pito da tre proiettili. L'attentato 
é stato messo in atto dieci mi
nuti dopo il decollo. Si tratta 
del te-zo attentato in Colombia 
contro un candidato presiden
ziale, dall'agosto dell'anno 
scorso; anche nei primi due, le 
vittime rimasero uccise. Que
st'ultimo attentalo, con una te
lefonata a radio Caracol. e sta
to rivendicato dagli estradabili 
il braccio armalo dei trafficanti 
del cartello di Medellin, 
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Egitto 
Scontri 
tra polizia 
e musulmani 
• i IL CAIRO. La polizia ha 
ucciso ieri tre integralisti mu
sulmani in scontri nell'alto 
Egitto all'inizio della festa 
che segna la fine del Rama
dan. 

Gli scontri sono avvenuti a 
Monfault, circa 320 chilome
tri a sud del Cairo, dove la 
polizia è intervenuta per di
sperdere alcune centinaia di 
persone che volevano com
piere, malgrado il divieto 
delle autorià, il tradizionale 
corteo che si svolge ogni an
no al termine delle preghie
re c h e segnano l'inizio della 
festa dell'Eie! al-fitr e la fine 
del mese della penitenza. 

A questo punto, sempre 
secondo le autorità, gruppi 
di integralisti musulmani 
hanno sparato contro la po
lizia e hanno incendiato tre 
farmacie e altri negozi e una 
macchina di proprietà di un 
cristiano copto. 

La polizia ha risposto al 
fuoco e ha ucciso tre dei di
mostranti. Gli arrestati sono 
stati 150. 

Cambogia 
Armi Usa 
ai khmer 
rossi? 
M NEW YORK. La telecamera, 
nascosta mostra un uomo se-' 
duto al tavolini di un caffè a 
Bangkok. È Denny Lalne, co
lonnello delle Forze speciali, 
addetto militare nell'amba
sciata Usaln Thailandia. •Que
st'uomo conosce I dettagli del
l'operazione. . era stato asse
gnato alle operazioni di soc
corso dell'Or.u al confine, è II 
che ha avuto la possibilità di 
contattare 1 khmer rossi...*, di
ce la voce fuori campo. L'ope
razione è aiutare 1 khmer rossi 
a tornare al governo a Phnom 
Penti, rovesciando con le armi 
il governo rito-vietnamita e filo
sovietico. La scena si sposta al 
Dipartimento di Stato, dove il 
sottosegretario per gli Affari 
asiatici, Richard Solomon, ne
ga decisamente tutto, per poi 
ad un certo punto ficcarsi da 
solo nella trappola tesa dal 
giornalista: «Ma no, dice, se 
scoprissimo che le fazioni non 
comuniste cooperano con I 
khmer rossi, taglieremmo loro 
le armi>. Poi si morde la lingua, 
cerca di rimangiarsi l'ammis
sione dicendo di esersl sba
gliato, gli Usa non forniscono 
armi... Ma la frittata è fatta. 

•Front the Killing Fields», lo 
speciale televisivo curato da 
Peter Jennings per la Abc a tra
smesso Ieri sera, ha suscitato 
una valanga di polemiche pri
ma ancora che venisse messo 
in onda. La Cambogia è anco
ra un tasto delicato nella co
scienza degl. americani. Nel 
film «Killing Fields» l'attore che 
Impersona Sydney Shamberg. 
il giornalista che lascia l'amico 
interprete nelle mani dei kh
mer rossi ass.isslnl, dice ad un 
certo punto e i e all'origine del
la follia dei khmer c'è la follia 
delle tonnellate di bombe but
tate sulla Cambogia da Nixon. 
Come se non bastasse, ora gli 
Stati Uniti aiutano a tornare al 
potere gli stessi assassini fana
tici che avevano indirettamen
te creato. 

Lo scoop di Peter Jennings. 
uno dei più famosi giornalisti 
televisivi Usa. è stato costruito 
a Washington e in Asia. Tanto 
segretamente che il giornalista 
era sparito dalla circolazione 
per un'intera settimana senza 
che nessuno del concorrenti 
venisse a sapere quale storia 
stava seguendo. A sostenere ta 
sua tesi, oltre al fatale lapsus 
del sottosegretario Solomon, ci 
sono gli interventi dell'ex diret
tore della Cis William Colby e 
di altri •esperti». Lo stesso Siria-
nuk, il leader della coalizione 
antigovemalrva fa riferimento 
ad un certo punto ad «alcuni 
americani che aprezzano l'effi
cienza dei khmer rossi sui 
campi di battaglia». La conclu
sione è che sottobanco gli Stati 
Uniti stanno armando i Khmer 
rossi, sapendo benissimo che 
la loro forza militare li renderà 
dominanti nell'alleanza ami 
Phnom Penrt nel caso che la 
guerriglia dovesse prevalere. 
Cosi facendo, dice Jennings. 
gli Usa ancora una volta ri
schiano di «collocarsi dalla 
parte sbagliata della storia». 

Tra le reazioni luribonde c'è 
quella di Stephen Morris, un 
esperto di Cambogia a Har
vard, che sul Wall Street Jour-
naldenuncia come falsa e ten
denziosa la tesi di Jennings e 
atacca la Abc per aver allietato 
il programma nella mani di 
•ideologi di sinistra». 

Domani supervertice dei capi di governo La Thatcher riluttante sull'integrazione 
della Cee per un'accelerato all'unità farà «controproposte ». I Dodici più vicini 
Delors invita alla prudenza: «È meglio sull'unificazione cella Germania 
decidere nella riunione di giugno» e sui rapporti con i paesi dell'Est 

L'Europa ricomincia da Dublino? 
Ci saranno tutti, da KohI a Mitterrand. Domani a 
Dublino comincia un grande appuntamento per 
l'Europa futura. Il vertice dei dodici capi di gover
no della Cee dovrà dare una accelerata all'integra
zione economica e politica, fare il punto sulla que
stione tedesca, i rapporti con l'est. Le premesse 
sono buone, anche se come ha fatto capire ieri 
Jacques Delors non mancano gli ostacoli, come la 
«diffidenza» inglese. 

•f i BRUXELLES. Jacques 
Delors, presidente della 
commissione europea, ha 
stupito un po' tutti, ieri a Bru
xelles, quando ha presenta
to il vertice di domani che 
vedrà attorno allo stesso ta
volo i dodici capi di governo 
della Cee. Delors ha racco
mandato ai dodici estrema 
cautela sulla via dell'unione 
politica europea. Non uno 
stop, che sarebbe stata una 

vera sorpresa in bocca a De
lors, ma solo il consiglio di 
evitare la fretta nel convoca
re la conferenza intergover
nativa che dovrà fissare le 
tappe della integrazione po
litica europea. Delors ha 
preferito parlare di «rafforza
mento della dimensione pò 
litica della comunità» piutto
sto che di «unione politica», 
auspicando che una deci
sione definitiva su questo 

punto venga presa nel verti
ce dei dodici che si terrà 
sempre a Dublino, in giu
gno. Un rinvio di poche setti
mane, che evidentemente 
potrebbe permettere di li
mare le divergenze. Sulla lo
ro natura non vi è alcun mi
stero. La signora Thatcher,, 
per quanto in difficoltà di 
fronte all'iniziativa laburista, 
non fa marcia indietro, con
vinta che le strutture comu
nitarie abbiano già poteri 
sufficienti e che non sia ne
cessario rafforzarli. Delors 
ha detto a questo proposito 
che «la Gran Bretagna inten
de partecipare, fare contro
proposte» ed esporre preoc
cupazioni «da ascoltare at
tentamente». Se poi non si 
raggiunge un punto di vista 
comune (come accadde a 
Strasburgo dove la sola Gran 

Bretagna non votò a favore 
della conferc nz;> economica 
e monetaria ) Delors ha ag
giunto che, a suo avviso, è 
necessario utilizzare il perio
do di tempo che separa i 
due vertici per riflettere. A 
giugno insomma, dopo un 
ulteriore scambio di vedute 
tra i dodici, vi potrebbe esse
re un clinu migliore per 
convocare la conferenza 
sull'unione politica euro
pea. I capi di governo in 
ogni caso si riuniscono do
mani a Dublino per prende
re le prime decisioni per 
mettere in moto il processo 
che conduca, entro il gen
naio '93, all'unione politica 
europea. Un eh aro invito in 
tal senso è venuto dal presi
dente di turno della Cee, l'ir
landese Charles Haughey fa
vorevole ad u'i «rafforza

mento della dime nwone po
litica della Cee». li ima lette
ra indirizzata ai suo: colleghi 
Haughey ha scritti che i pro
gressi in tal senso diventano 
•un fattore decisilo per co
struire un'Europa di pace e 
affermare la sicurezza dei 
popoli. Spero che potremo 
trovare un accordo sulla 
procedura per ci intinuare i 
lavori». E lo stesso Delors, 
dopo aver ricordato ieri le 
posizioni espresse recente
mente da KohI e Mitterrand, 
ma anche dai governi italia
no e belga in mento al pro
cesso d'integrazione politi
ca, ha aggiunto: «È impor
tante che i dodici rinnovino 
il loro grande voto di matri
monio». Tutto questo - ha 
detto il presidente della 
commissione europea - pri
ma di pensare ;id obicttivi 

più vasti e lontani (il riferi
mento è alla riunione della 
Csce, la conferenza sulla si
curezza e la cooperazione 
europea in programma en
tro la fine dell'anno e che, 
secondo Delors. non deve 
•offuscare» gli impegni co
munitari). Su .ìltre impor
tanti questioni quali l'unifi
cazione tedesca e i rapporti 
con l'Est europeo i dodici 
sembrano invece più uniti di 
quanto non lo siano sul pri
mo punto all'ordine del gior
no. Una conferma viene dal
l'annuncio che il cancelliere 
tedesco KohI siederà nella 
conferenza stampa finale 
accanto al presidente di tur
no Haughey e al presidente 
della commissione Cee Jac
ques Delors per esporre con 
loro le conclusioni del verti
ce. 

Bucarest in piazza 
La polizia disperde 
decine di migliaia 
di manifestanti 
a V BUCAREST. Decine di migliaia di persone 
sono tornate ieri mattina a occupare la piaz
za dell'Università a Bucarest per chiedere le 
dimissioni del governo. Secondo quanto rife
rito da fonti occidentali, per il quinto giorno 
consecutivo i manifestanti si sono radunati 
nel centro della capitale romena per denun
ciare «l'infiltrazione comunista» nel governo 

provvisorio presieduto da lon lliescu. L'agen
zia d'informazione romena Rompresha detto 
che la folla è stata dispersa dalla polizia. 

I dimostranti avevano cominciato a con
centrarsi nella piazza l'altra sera e hanno 
continuato ad affluire per tutta la notte, se
condo le informazioni raccolte dalla radio 
ungherese. 

Ieri a tarda notte il primo ministro Petre Ro
man ha nominato capo della polizia e vice-
premier il generale Comeliu Diamandescu, 
in sostituzione di Jean Moldoveanu che mar
tedì si era opposto all'uso della forza contro i 
dimostranti. 

Intanto è ripreso il processo al fratello di 
Ceausescu, generale Andruta Ceausescu, ac
cusato di avere ucciso sette persone durante 
la rivoluzione di dicembre. Il processo era 
stato sospeso il 6 aprile dopo 4 giorni dall'ini
zio. 

Nuove tensioni in Nicaragua 

I contras a Vìoleta: 
«Noi non smobilitiamo» 
Donna Violela, neopresidente del Nicaragua, ha 
formato il nuovo governo riservando a s<5 stessa il 
ruolo di ministro della Difesa. Antonio Lacayo mi
nistro della presidenza. Gruppi di contrai annun
ciano che non hanno intenzione di consegnare le 
armi. Saprà il nuovo governo imporre il rispetto 
degli accordi sottoscritti. Scontri tra sancii listi ed 
antisandinisti dopo la cerimonia di insedie nento . 

•iMANAGUV Prestato giura
mento nello stadio di Mana-
gua. Vìoleta Banios de Cha-
morro ha finalmente reso nota 
la composizione del suo nuo
vo governo. Pochtì le sorprese. 
Come previsto, il neopresiden
te ha tenuto per sé il più con
troverso tra i portafogli in lizza: 
quello della Difesa, al quale 
toccherà la direzione politica 
di un esercito ancora salda
mente nelle mani dei sandini-
sti ed al cui comincio militare 
permane, in virtù degli accordi 
di transizione sottoscritti dopo 
le elezioni del 25 febbraio, il 
generale Humberto Ortega. 
Per il resto Violetti sembra aver 
optato per un governo di tecni
ci privi di marcati: connotazio
ni politiche. Un modo, eviden
temente, per aggirare - alme
no prò temix>rc - le insidie 
create dalla crescente litigiosi
tà all'interno de la coalizione 
vincitrice, la Uno. ormai chia
ramente drvaa in un'ala mode-

I rata (quella alla quale appar

tiene il nuovo capo di Stato) 
ed un'ala oltranzisti di destra 
(capeggiata dal vicepresiden
te Virgilio Godoy). Unica scel
ta di rilievo appare 11 nomina a 
ministro della presi lenza di 
Antonio Lacayo, H genero di 
donna Violcta che h.i condot
to le trattative con i sandinisti 
dopo la vittoria eletto ale e che 
molti ritengono il ver} artefice 
delle scelte politiche < lei nuovo 
presidente. 

La situazione, Ima ito, resta 
tesa e gravida di ino >nnile. Ieri, 
com'era facile preconizzare, 
un settore dei contras ha fatto 
sapere che non intende rispet
tare gli accordi di smobilitazio
ne sottoscritti alla vgilia del
l'insediamento di doi na Vìole
ta. I contras hanno recente
mente abbandonato le basi in 
Honduras ed appiofittando 
dello stato di treguau sono ri
versati con tutti i pro| ri effettivi 
(tra gli 8c i 12mila uomini) al
l'interno del pae:.e Secondo 
molti osservatori scorazzano 

ora liberamente, esibendo ar
mi ed uniformi nuovissime, in 
molte di quelle zone da cui la 
guerra li aveva da anni scac
ciati. Che tentassero di «alzare 
il tiro», esigendo il contempo
raneo smantellamento dell'e
sercito regolare ed un ampia 
•purga» antisandinista nel pae
se, era evidente. Ma altrettanto 
evidente e come la loro minac
cia di continuare a combattere 
sia parte di un «bluff». Non si 
vede infatti come possano spe
rare di vincere oggi quella 
guerra che già hanno perduto 
ieri, quando godevano dell'ap
poggio finanziano degli Usa 
(un appoggio che, forse, viste 
le nuove armi di cui dispongo
no, non è del lutto cessato) e. 
conseguentemente, del como
do retroterra logistico hondu-
regno. Il problema, ora, è capi
re fino a che punto il nuovo go
verno sia disposto a chiamare 
questo «bljff», facendo rispet
tare la dat£. limite - il 10 giugno 
- concordata per il definitivo 
disarmo dei contras. 

Se questo non dovesse ac
cadere, il Nicaragua potrebbe 
essere inghiottito in una incon
trollabile spirale di violenza. 
Un primo assaggio di questa 
inquietante prospettiva lo si è 
avuto mercoledì sera a Mana-
gua, allorché gruppi di sandi-
nisti e di antisandinisti si sono 
scontrati nella piazza della Ri
voluzione. 

—"••—"•—~ Il leader laburista Peres ha rinunciato all'incarico. Ora tocca a Shamir 
Terribile giornata di sangue nei territori: a Jabalia ci sono state anche due vittime 

Gli israeliani feriscono 200 palestinesi 
Peres ha rinunciato e Shamir ha avuto dal presidente 
Chaim Herzog l'incarico di formare il governo. Terri
bile giornata di sangue nei territori occupati: a Jaba
lia, culla dell'intifada, nella striscia di Gaza sono stati 
uccisi due palestinesi ma i feriti sono circa duecento. 
Infine la Corte suprema ha ordinato ai 150 ebrei che 
occupano l'ospizio di San Giovanni di sgomberare 
entro martedì. E successo tutto ieri. 

• I GERUSALEMME. I dram
matici incidenti a Jabalia so
no cominciati nelle prime 
ore di ieri mattina quando, 
osservando il Ramadam, la 
quaresima mussulmana, 
una folla di circa quattromi
la palestinesi ha lasciato le 
moschee per raggiunere il 
cimitero e rendere onore al
le vittime dell'intifada. I sol
dati si sono sentiti in perico
lo, almeno cosi sostengono 
le fonti militari, nel momen
to in cui un gruppo di giova
ni arabi, che gridavano «Al
lah Akbar», Dio è grande, si è 
messo a lanciare delle pie
tre. Le truppe hanno reagito 
sparando, lanciando gas la
crimogeni e caricando con i 
manganelli il corteo. Il tutto 
con l'ausilio di mezzi blinda
ti e di un elicottero. Risulta
to: due morti, duecento (enti 

circa tra cui anche sette sol
dati israeliani. 

Era dal 6 maggio dell'an
no scorso che l'intifada, la ri
volta delle pietre dei palesti
nesi che chiedono la fine di 
23 anni di occupazione mili
tare israeliana, non registra
va un bilancio di sangue co
si tragico. Anche in quell'oc
casione le truppe avevano 
aperto il fuoco sui palestine
si in corteo dopo avere la
sciato le moschee per le fun
zioni religiose di Eid Al-Fitr, 
la festa di tre giorni che con
clude il Ramadam, lascian
do sul terreno tre cadaveri e 
cinquanta feriti. Le autorità 
militari hanno imposto subi
to il coprifuoco sul campo 
profughi, dove risiedono 
53mila palestinesi e dove 
scoppiò la scintilla che die
de origine all'intifada nel di

cembre del 1987. L'Intera 
striscia di Gaza è stata con
temporaneamente dichiara
ta zona militare chiusa, 
provvedimento che vieta 
l'accesso ai giornalisti e ai 
fotografi. 

Un incidente analogo ma 
in scala più ridotta è avvenu
to in altro campo profughi, a 
Tulkarem, in Cisgiordania: 
un migliaio di palestinesi 
con corone di fiori e bandie
re dell'Olp (proibite dalle 
autorità) si sono diretti al ci
mitero. Anche qui sono 
scoppiati gli incidenti con 
vari feriti. 

Sul terreno politico c'è, in
tanto, da registrare il fatto 
che Shimon Peres, leader 
dei laburisti, ha telefonato 
l'altra sera al presidente 
Chaim Herzogh per restituir
gli il mandato di formare il 
nuovo governo. Sicché ad 
Herzogh non è rimasto altro 
da fare che chiamare l'ex 
premier Shamir e conferirgli 
il nuovo incarico. È la prima 
volta nella storia dello Stato 
di Israele che un primo mini
stro incaricato non riesce a 
formare il governo. La situa
zione è comunque molto 

complessa e l'ipotesi più 
probabile sembra quella 
delle elezioni anticipate. Le 
speranze del Labour erano 
state definitivamente affos
sate dal ministro dell'econo
mia Yitzhak Modai, un espo
nente moderato del Likud, 
che dopo una ««rie di tratta
tive ha respinto le offerte di 
Peres. A queste punto il lea
der dei laburisti non aveva 
più alcuna possibilità di ot
tenere un.i maggioranza, 
potendo contare soltanto su 
60 dei 120 deputati della 
Knesset. 

La Corte .suprema israelia
na ha ordinato, infine, ai 150 
ebrei che dall'I 1 aprile oc
cupano l'ospizio di San Gio
vanni, un complesso di pro
prietà della Ch esa greco or
todossa situato nel settore 
cristiano di Gerusalemme, di 
sgomberare entro martedì 
prossimo. La massima istan
za giudiziaria dello Stato 
ebraico ha inoltre decretato 
che la società Sbc, che ave
va subaffitti» gli edifici ai 
coloni, potrà f.ir rimanere il 
proprio personale all'inter
no del complesso fin quan
do la magistratura non si sa
rà pronunciata 
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27'1/1977 27/4/1990 
13 anni fa moriva 

CESARE COLOMBO 
(Colombina) 

la if miglia lo ricorda Insieme al 
compagni e alle compagne scom
pari in questi anni e so loscnve per 
I'L-IIA 
Ro-n 1.27 aprile 1990 

D mela. Laura, Anna Mana e Gior
gi • 'jduin partecipane al dolore 
di II, famiglia Morelli pw la perdila 
di 

RICCARDO 
Si uniscono al lutto Franco Zuin e 
Mi :liHe Serra 
Milaio, 27apnle 1990 

Le compagne ed I compagni del sin-
d . c i l o pensionati regionale 
pii'n onlese addolorati per l'imma-
lui a scomparsa del compagno 

FEDERICO CALDI-RARA 
rie O! i ano con profonda commozio
ne il i4» valoroso impegno politico 
nel .•.iidacato e si unisono con af
te! Io alta famiglia nei suo dolore. In 
m<*n Oria sottoscrivono [>er l'Unttà. 
Torino, 27 apnle 1990 

Wogan e Tamara, Philips, VMen. 
Smnot. L"cio D'Angiolmi, Marco Ca
ncri ricordano l'amico, il compa
gno, I appassionato militante 

SILVIO LEONARDI 
ne raccomandano vtva ta memoria. 
Londra, Milano, Monza. 27 aprile 
1990 

Il Comitato direttivo della sezione Di 
Viiiorio. del quartiere Callaratese, 
porge fraterne condoglianze a Pino, 
Luisa e a tutti i lamiliari per la scom
parsa detta mamma, compagna 

IOLANDA «NOVELLO 
MAFFI 

di anni 79. Di ongine fnulana si 
iscrisse al Pei nel 1945. fu operala al
ta Vvp fino aita pensione, occupan
dosi poi della famiglia e, dopo la 
scomparsa del manto, divenne un 
punto di forza nella cucina della Fe
sta delIX/m/ddl sezione e del «Risto
rante sarde alla Festa provinciale. 
Giorno e ora dei funerali saranno 
pubblicati sull't/mtt di domani, sa
bato 28 apnle, oppure telefonare al 
33402767 (Temolo) La sezione 
sottoscrive per l'Umlà. 
Milano, 27 aprile 1990 

Ivan S. Turgenev 

Padri e figli 
Opere 2° 

L'eterno conflitto tra due 
generazioni nel celebre romanzo di 

uno da maggiori scrittori russi 
delPÒttocento. 

"Grandi Opere" 
Lire 1H.000 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 

soci de l'Unità 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Amministrative '90 
IL FUTURO DELL'ITALIA 

È IN MOVIMENTO 
ITALIA RADIO SPECIALE VENEZIA 

OGGI, VENERDÌ 27, ALLE 10 
P a r t e c i p a n o : 

M a s s i m o C A C C I A R I , filosofo, capolista «Il ponte» 

C e s a r e O E P I C C O L I , vicesindaco Comune di Venezia 

IJsn ie le D E L G I U D I C E , scrittore, indipendente 

L e o p o l d o P I E T R A N G E L O redattore capo del-Gazzettino» 

G i a n l u i g i C O R T E S E , capocronaca della «Nuova Venezia» 

27-30 APRILE 

Firma per imporre il tuo tempo 
Vota per cambiare 

la tua regione, la tua città 
4 giornate di manifestazioni con le donne 

candidate nella lista del Pei 
a: 

Salerno - Scafati - Pastena 
Avellino - Benevento - Caserta 

Ponticelli - Secondigliano - Castellammare 

IflIIIIIfllUBIllfl 4 l'Unità 
Venerdì 
27 aprile 1990 

II 



NEL MONDO 

L'attentato 
di Colonia 

Il leader socialdemocratico tedesco è fuori pericolo 
La lama si è fermata a un millimetro dalla carotide 
La donna che ha tentato d'ucciderlo era già stata arrestata 
anni fa per un incendio e giudicata non sana di mente 

La feritrice è una squilibrata 
Presto Lafontaine potrà riprendere fattività politica 
Oskar Lafontaine è fuori perìcolo. Dopo due ore di 
operazione, l'altra notte nell'ospedale dove era stato 
portato dopo il gravissimo attentato subito a Colonia, 
i medici hanno dichiarato che se la caverà. Ieri matti
na l'esponente socialdemocratico era già in grado di 
parlare e ha scherzato con gli amici e i colleghi ve
nuti a trovarlo. Tra qualche settimana potrebbe tor
nare già a guidare la campagna elettorale della Spd, 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI . 

«•BONN. Oskar Lafontaine 
deve la vita a un'infermiera. 
Presente nella sala del munici
pio di Muhlheim. nel momen
to in cui il candidato alla can
celleria della Spd 6 stato colpi
to, sarebbe stata lei a tampo
nare l'emorragia che altrimenti 
sarebbe stata fatale. E un'infer
miera e anche Adelheid Strci-
del, 42 anni, originaria di Bad 
Ncucnahr, un villaggio a sud di 
Bonn, l'attcntatrice in abito 
bianco che per decine di volte 
la tv ha mostralo inebetita in 
un angolo del palco dopo che, 
con la scusa di farsi firmare un 
taccuino per gli autografi, ave

va affondato il coltello da ma
cellalo (una lama lunga 23 
centimetri), nascosto da un 
mazzo di fiori, nel còllo del
l'uomo politico. Il nome, la 
professione e qualche altro 
scarno particolare è tutto quel
lo che il portavoce della poli
zia Reinhard Fischer e poi il 
ministro della Giustizia del 
Land Herbert Schnoor sono 
stati In grado di comunicare di 
lei. Ma forse è quanto basta 
per imprimere alle indagini la 
direzione giusta. La Streidel. 
che si occupava in particolare 
dell'assistenza a persone sor
domute, pare che sia stata ri

coverata, in passato, in una cli
nica per malati mentali e 
avrebbe manifestato anche re
centemente segni di squilibrio. 
Quattro anni fa fu arrestata per 
aver provocato un incendio. 
Non seppe spiegare le ragioni 
del suo gesto e il giudice di
chiarò il non luogo a procede
re per manifesta incapacità di 
intendere e di volere. L'attenta
to, insomma, sarebbe un gesto 
isolato, maturato In una mente 
malata e non avrebbe un se
gno politico, pur se nessuno 
esclude l'ipotesi che esso pos
sa essere stato in qualche mo
do ispirato dal clima emozio
nale che regna in Germania, 
nel passaggio delicato dell'u
nificazione e nella tensione di 
una campagna elettorale in 
cui proprio a Lafontaine non 
sono stati risparmiati attacchi 
violenti e irrazionali, come 
quello di «tradire-l'idcale del
l'unità tedesca. Pare comun
que che la Streidel sia stata in
certa fino all'ultimo se colpire 
Lafontaine o il presidente della 
Spd Rau che gli stava accanto. 
E addirittura nei giorni prece

denti si era informata dei co
mizi programmati a Colonia 
non solo dai socialdemocratici 
ma anche dalla Cdu. 

Oltre che all'Infermiera sco
nosciuta che gli ha tamponato 
la ferita finché non è stato 
pronto l'elicottero che lo 
avrebbe portato alla clinica 
universitaria di Colonia, Lafon
taine deve ringraziare anche il 
caso: la lama del coltello si è 
fermata, infatti, a un millimetro 
dalla carotide, che 6 stata lesa 
ma non tagliata, nel qual caso 
ogni cura sarebbe stata inutile. 
E deve ringraziare anche l'e
quipe chirurgica diretta dal 
prof. Heinz Pichlmeier, che lo 
ha tenuto sotto i ferri per due 
ore, l'altra notte, prima che si 
potessero escludere, finalmen
te, conseguenze irreparabili. 
Alle 4,30 l'esponente della Spd 
si è svegliato dall'anestesia e 
da quel momento il migliora
mento è stato continuo. Ieri 
mattina, ha riferito Hofman 
Gottig, portavoce del governo 
regionale della Saar di cui La
fontaine è presidente, era già 

in grado di parlare e di scam
biare qualche battuta scherzo
sa con i (arni bri e i compagni 
di partito venuti al suo capez
zale. Sono \*nuti praticamente 
tutti: i comizi della Spd in pro
gramma ieri sono stati annulla
ti (anche la Cdu, i Verdi e i li
berali hanno fatto altrettanto) 
e alla clinica universitaria è sta
to un susseguirsi, per tutta la 
giornata, di esponenti politici 
che si sono confusi tra la folla 
del popolo socialdemocratico 
di Colonia, una città in cui la 
presenza d<;l!a Spd è molto ra
dicata, e della gente venuta 
semplicemente a portare una 
testimonianza di solidarietà 
umana. Il presidente del parti
to, Hans-Jochen Vogel, che 
aveva lasciato l'ospedale solo 
ieri mattina, per andare a pre
siedere unii riunione convoca
ta d'urgenza della direzione e 
del gruppo parlamentare (vi 
porto i saluti di Oskar, son sta
te le sue prime parole), pian
geva quasi dalla gioia quando 
ha raccontato ai giornalisti che 
Lafontaine era stato in grado 
anche di alzarsi brevemente 

dal letto e che tutto lasciava 
pensare che il peggio è passa
to. Qualche ora più tardi è ve
nuta anche la conferma dei 
medici: «Crediamo - ha detto il 
prof. Pichlmeier - che dopo 
l'operazione il pericolo più 
grave è stato eliminato, e ab
biamo motivi per operare che 
la ferita non avrà conseguenze 
irreparabili. Era quanto si era 
temuto, l'altra notte, dopo il 
confortante annuncio che La
fontaine non era in immediato 
pericolo di vita: che il colpo al
la gola e l'emorragia potessero 
aver provocato danni perma
nenti. Non è cosi. I medici, an
zi, hanno precisato che l'espo
nente socialdemo:ratico po
trebbe essere in (rado di la
sciare l'ospedale .jià fra una 
se ttimana (non si s a se per tor
nare a casa o per essere trasfe
rito in una clinica) e hanno la
sciato intendere che potrebbe 
riprendere l'attività normale 
nel giro di una quindicina o di 
una ventina di giorni. Questa 
circostanza ha portato certa
mente qualche contorto ai diri
genti della Spd. Ieri, al termine 

della riunione straord naria 
della direzione e del gruppo 
parlamentare a Bonn, Vogel 
ha detto che sarebbe stato di 
cattivo gusto lanciarsi in spe
culazioni sulla possibilità o 
meno che Lafontaine resti il 
candidato del parilo alla can
celleria per le elezioni del 2 di
cembre. Cd ha poi aggiunto 
che comunque «Lafontaine in
tende rimanere il candidato 
della Spd alla cancelleria. Ma è 
evidente che. passate le prime 
emozioni, la questione si po
ne, ed è un'altro che sempli
ce. Il «Ministerpraesident «della 
Saar sarebbe difficilmente rim
piazzabile nella grande sfida 
che si concluderà con le ele
zioni federali. Se la Spd ha 
qualche chance di battere il 
cancelliere Kohl deve affidare 
le proprie :>orti a un uomo mol
to popolate, in grado di racco
gliere consensi in tutti 1 settori 
dell'elettorato e in grado an
che di catalizzare una possibi
le alleanza politica alternativa 
all'attuale coalizione tra i parti
ti demoerstiani e i liberali di 
Genscher. 

Telefonata di Napolitano 
al presidente Spd Vogel 
«Abbiamo vissuto ore 
di grandissima angoscia» 

«Oskar tornerà 

al suo posto» 
«Abbiamo vissuto ore di grandissima angoscia, le con-

.' dizioni di Oskar sembravano disperate. Ma ora posso 
dire che Oskar potrà tornare in attività in tempi ragio-

' nevolmente brevi». Giorgio Napolitano ha parlato al 
\ telefono con Haris-Jochen Vogel, presidente della 
Spd, subito dopo la sua visita a Lafontaine. «Anche noi 

, siamo stati molto in ansia - ha detto il dirigente del Pei 
; -ora siamo felici di queste notizie rassicuranti». 

LUCIANO FONTANA 

• • ROMA. Al mattino due 
lunghe telefonale con Karsten 
Voigt, deputato e membro 
della direzione della Spd, e 
con l'ufficio di presidenza del 
partito. Ed infine la telefonata 
rassicurante con il presidente 
Hans-Jochen Vogel: Oskar La
fontaine è fuori pericolo e po
trà tornare, in tempi non lun
ghi, al suo lavoro. Ora per ora, 
a Botteghe Oscure si sono se
guite con grande preoccupa
zione e poi con speranza le 
notizie in arrivo da Colonia 
sull'attentato. Giorgio Napoli
tano, ministro degli Esteri del 
governo ombra, ha tenuto i 
contatti con i dirigenti social-

Gotbaniov. In 
alto una foto 

dell'attentatrice 
di Lafontaine. 

Sotto, al centro: 
l'infermiera che 

ha boccate 
l'emorragia 

• democratici. 
Nel pomeriggio è riuscito a 

parlare con Vogel dopo la sua 
visita in ospedale a Lafontai
ne. Una telefonata che ha dis
sipato gli ultimi timori sulle 
condizioni del leader della si
nistra tedesca che sfiderà 
Kohl per la conquista della 
cancelleria e della guida del 

. processo di unificazione tede
sca. «Abbiamo vissuto ore di 
grandissima angoscia - ha 
detto Vògel a Napolitano - le 
condizioni di Oskar sembra
vano disperate. Ma l'interven
to chirurgico è stato eseguito 
con grande bravura e questa 
mattina, anche se a fatica. Os

a i ROMA. La notizia del feri
mento di Ostar Lafontaine ha 
raggiunto il cancelliere Helmut 
Kohl mentre era a Parigi, a ce
na all'Eliseo, ospite di Mitter
rand. «Spero che Lafontaine si 
ristabilisca rapidamente. Gli 
faccio tutti i mi ?i migliori augu
ri - ha detto il Cancelliere che 
dovrà vedersela con Lafontai
ne alla elezioni generali in di
cembre - il mio rammarico per 

questo brutale attentato è sin
cero e profondo». Poi, a botta 
calda, mentre gli uomini del 
suo staff in contatto diretto con 
Bonn seguivano l'evolversi del
le condizioni del leader social
democratico, Kohl ha evitato 
di diffóndersi sulle ipotetiche 
cause del ferimento di Lafon
taine né sulle conseguenze del 
folle gesto sul quadro politico 

kar ha potuto parlarmi». 
•Ieri sera eravamo anche 

noi molto in ansia, direi quasi 
come voi - ha confessalo 
Giorgio Napolitano al presi
dente della socialdemocrazia 
tedesca - . Ora siamo molto 
felici. Ti esprimo la mia soli-
derietà e quella di Achille Oc-
chetto». Vogel ha detto parole 
rassicuranti anche sulle possi
bilità di Lafontaine di tornare 
presto ai suoi compiti di dire
zione politica: «Si ristabilirà 
completamente e potrà toma-
re in attività in tempi ragione
volmente brevi». 

La breve conversazione 
con il presidente della Spd, 

naturalmente molto provato e 
tempestato da telefonate da 
tutto il mondo, si è chiusa con 
un apprezzamento di Napoli
tano a nome di tutto il Pei: 
«C'è il nostro più convinto ap
prezzamento per il contributo 
di Lafontaine alla ricerca e al
le battaglie della sinistra euro
pea, nella consapevolezza del 
ruolo difficile che egli perso
nalmente e tutto il partito so
no chiamali ad assolvere in 
un momento storico decisivo 
per la Germania e per l'Euro
pa». 

Il ministro del governo om
bra del Pei, anche nelle con
versazioni con Karsten Voigt, 
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ha sottolineato l'importanza 
delle dichiarazioni di Lafon
taine a Colonia: «Danno il sen
so di uno sforzo di grande ri
gore ed equilibrio nell'affron-
tare soprattutto i problemi 
della collocazione intemazio
nale della Germania unita: del 
quadro di integrazione e sicu
rezza entro cui, secondo il 
giudizio della maggior forza di 
sinistra in Rfg, si deve respon
sabilmente ancorare il pro
cesso di unità tra i due slati te
deschi». 

Si è molto discusso, nelle 
ore dopo l'accoltellamento 
del leader socialdemocratico, 
della possibile matrice politi

ca dell'attentato. Che opinio
ne si è formata Na|x>litano do
po i contatti con gli esponenti 
della Spd? «Allo slato dei fatti 
non risulta una nutrice politi
ca - risponde il dirigente del 
Pei - prevale nettamente l'ipo
tesi che si sia trattato del gesto 
di una squilibrata. Natural
mente anche un tale gesto 
non può essere considerato 
prescindendo dalla personali
tà pubblica di Lafontaine, dal 
suo impegno e dalle sue posi
zioni in una fase di cosi drasti
co rivolgimento nella situazio
ne e nell'opinione pubblica In 
Germania. Ed anche di cosi 
acuta lotta politica circa gli in

dirizzi da dare alla prospettiva 
di unificaz Ione e sulle soluzio
ni da adottare sui più scottanti 
problemi che essa implica». 

Dopo le ore della paura e 
dello sgonento, sono arrivate 
quelle del «grande sollievo* tra 
il popolo della sinistra tedesca 
ed europea. Ma questo dram
matico atto quanto peserà 
nello scontro tra sinistra e 
conservatori in Germania? «Mi 
pare prematuro per ora fare 
qualsiasi valutazione - rispon
de Napolitano - . Si dovrà 
aspettare qualche giorno per 
comprendere meglio se po
tranno esserci delle conse
guenze e quali». 

L'unica folle spiegazione 
che l'attentatrice sa dare 

«Volevo finire 
davanti ai giudici 
e sui giornali» 
Ha colpito Oskar Lafontaine con un coltello nella 
gola per conquistarsi l'attenzione dei giornali e dei 
tribunali. Soltanto,cosi Adelheid Streidel ha spie
gato il suo gesto. Alle spalle un passato di soffe
renza mentale. Per un tentativo di appiccare un in
cendio fu giudicata dai magistrati «incapace di in
tendere e volere». Ora, quasi certamente, l'aspetta 
un ospedale psichiatrico. 

Sconcerto nelle Cancellerie del vecchio continente. Messaggi di Occhetto e Craxi 

«Un gesto che ha ferito l'Europa» 
Il criminale attentato contro il leader Spd tedesco ha 
ferito l'Europa. Sconcerto, condanna e poi sollievo 
per la sorte di Lafontaine si sono intrecciati nelle ca
pitali del vecchio continente con la preoccupazione 
che i sussulti emotivi per il processo di unità tedesca 
fossero tra i moventi del tentato omicidio di Colonia. 
Messaggi di Kohl, Gorbaciov e de Maizière. Dall'Italia 
la solidarietà di Cossiga, Occhetto e Craxi. 

tedesco. Da est il primo mini
stro tedesco orientale De Mai
zière ha subilo inviato un tele
gramma di solidarietà, augu
rando a Lafontaine una pronta 
e completa guarigione. 

Maggiore l'emozione a sini
stra, in quella europea e italia
na che ha da tempo identifica
to in Oskar Lafontaine non so
lo «runico candidato in grado 

di battere Kohl-, ma un leader 
ormai imprescindibile per il fu
turo delle forze progressiste 
nel processo di costruzione 
dell'unità continentale. Gran
de è infatti la preoccupazione 
a Mosca, dove Gorbaciov ricor
da -che l'Unione Sovietica co
nosce Lafontaine come un uo
mo politico che ha contribuito 
al riawicinamento tra i due 
paesi e alla cooperazione in 

Europa». E grande è stata la co
sternazione e lo sconcerto nel
la sinistra it iliana. Il segretario 
del Pei in un telegramma alla 
Spd ha espresso «indignazione 
profonda del comunisti italiani 
per l'attentato che ha colpito 
Lalontaine. leader prestigioso 
delI'Spd e della sinistra euro
pea». «Giunfia a Oskar - scrive 
Achille Occ;he:to - l'augurio 
nostro e mio personale per un 
pronto ristabilimento. Non so
lo la Germania ma l'Europa, il 
movimento europeista, hanno 
bisogno della sua intelligenza 
e della sua azione». A nome 
dei socialisti, Bettino Craxi ha 
inviato un telegramma al can
didato della Spd alla Cancelle
ria tedesca nel quale esprime 
indignazione per l'atto di fana

tica violenza e «un sentimento 
molto Iratemo di solidarietà». 

Commosse le reazioni del 
vicepresidente de! Consiglio, 
Claudio Martelli, che ha segui
to personalmente, anche attra
verso la nostra ambasciata a 
Bonn, le notizie sull'attentato. 
Alla luce delle confortanti noti
zie circa l'esito dell'intervento 
chirurgico, Martelli ha fatto 
pervenire ieri manna un mes
saggio di auguri a Lafontaine. 
•Ti prego - dice Martelli - di 
accettare il mio pio sincero au
gurio per una rapid a e comple
ta guarigione. Sono sicuro che 
prestissimo potrai pienamente 
riprendere la tua lotta in que
sto delicato e complesso mo
mento storico per il tuo paese 
e per l'Europa, e condurre feli
cemente il partito verso gli at

tesi traguardi di fine anno». An
che il presidente della Repub
blica Cossiga si è interessato 
per conoscere le condizioni di 
salute di Uifontaine e ha inca
ricato il nostro ambasciatore a 
Bonn di esprimere solidarietà 
ai familiari. 

Il primo a raggiungere l'altro 
ieri in ospedale Lafontaine è 
stato il sue vice Hans Jochen 
Vogel, ma c'è già una vera e 
propria lista d'attesa di com
pagni politici che da tutte le 
parti d'Europa hanno chiesto 
di venirsi a congratulare diret
tamente con lui per lo scampa
to pericolo. I primi ad iscriversi 
sono stati il capo del governo 
spagnolo Gonzalez, quello 
svedese Carlsson e il capo del 
partito socialista francese 
Mauroy. 

! • ) BONN. «II mio scopo era 
fi ni re in tribunale e sulla stam
pai. Cosi continua a ripetere 
Adelheid Streidel agli investi
gatori della polizia del Nord 
Reno Westfalia che la interro
gano da molte ore. La donna 
non sa spiegare il suo gesto 
ria il ghiaccio è rotto e nella 
su: follia riesce a ricostruire 
correntemente la storia del-
l'at.er.tato al leader socialde
mocratico Oskar Lafontaine. 
«Stavo preparando l'attentato 
fin dal dicembre scorso» ha 
confessato la Streidel candi
damente. Ha raccontato poi 
di aver acquistalo il coltello 
due settimane fa e i fiori, due 
mazzi di garofani bianchi e 
rossi, ieri pomeriggio. Poi ha 
preso un taxi da. Bad Neue-
nhcir, dove vive, a Colonia che 
dista una settantina di chilo-
nie:ri dalla cittadina di resi
denza. «Ho cercete di avvici
narmi al palco-cosi continua 
il fc Ile racconto - ma mi han
no respinto. Mi :«ono infilata 
fra i giornalisti che attorniava
no il leader socialdemocrati
co alla fine del suo discorso». 
•Vorrei darle dei fiori perché 
l'ammiro profondamente» ha 
detto la donna. Poche parole 
hanno spezzato l'incertezza 
che per qualche attimo aveva 
spinto sia LafonUtine sia Rau, 
l'altro vicepresidente della 
Spd, a chiedersi a chi fosse di
retto l'omaggio floreale. Poi 
quelle coltellate che avrebbe
ro potutoessere letali. 

L3 Streidel, come si è ap
pretto nel corso delle indagini, 
già da giorni stava facendo il 
grò dei partiti politici per otte
ner; i: programma completo 
delle apparizioni in pubblico 
delle personalità di maggiore 
spicco nell'ambito della cam
pagna elettorale per le regio
nali del prossimo 13 maggio. 
Un socialdemocntico, un li
berale, o un cristiano demo
cratico per lei sarebbero stati 
la stessa cosa. L'importante 
era liniresui giornali e davanti 
ai magistrato. 

Adelheid Streidel, 42 anni, 
divorziata, ha un lungo passa
to d distrurbi mentali alle sue 
spa le. -È una paranoica schi

zoide» dicono gli esperti. Già 
quattro anni fa fu arrestata per 
un tentativo incendiarie gra
ve. Anche allora non seppe 
spiegare il motivo del suo atto. 
Il tribunale di Coblenza, in 
quell'occasione, dichiaro il 
non luogo a procedere nei 
suoi confronti per manifesta 
incapacità di intendere e vole
re. Il quotidiano di Colonia 
«Express» riferisce, fra l'altro, 
che la Streidel soffriva di ma
nie di persecuzione. Secondo 
i suoi vicini di casa, a Bad 
Neuenahr, una cittadina a 
sud-ovest di Bonn, aveva più 
volte cercato di procurarsi 
delle armi per difendersi dagli 
uomini che, a suo dire, la mo
lestavano. 

Che ne sarà adesso di que
sta donna che ha finalmente, 
e in maniera cosi drammati
ca, ottenute le prime pagine 
dei giornali di tutto il mondo? 
Finirà quasi sicuramente in un 
ospedale pscichiatrico chiu
so. Questa soluzione è stata 
avanzata come inevitabile, ie
ri pomeriggio, nel corso della 
conferenza stampa che la po
lizia e la Procura del Nord Re
no Westfalia hanno tenuto a 
Colonia per riferire sulle circo
stanze dell'attentato e sui ri
sultati dei primi interrogatori 
cui è stata sottoposta la folle 
atlentatrice. Gli inquirenti 
hanno precisato che la donna 
risponde alle domande dei 
magistrati con un'apparente e 
drammatica tranquillità, sen
za dar segni evidenti di squili
brio, sforzandosi di ricostruire 
nei dettagli gli ultimi giorni 
prima del suo drammatico ge
sto. Una calma che fa appari
re ancora più profonda la fol
lia di Adelheid Streidel, quasi 
una forma di orgoglio per es
sere riuscita ad ottenere il ri
sultato cosi tragicamente cer
cato: finire davanti al tribuna
le e sulle prime pagine dei 
giornali. La politica non c'en
tra. Sembra proprio che an
che -l'ordinaria follia» non co
nosca frontiere. Nemmeno il 
sostegno terapeutico per chi 
si dibatte nella morsa della 
malattia mentale. 

l'Unità 
Venerdì 
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L'attentato 
di Colonia 

«Superare 
i blocchi 
non è utopia» 

Poche ore prima di essere accoltellato a Colonia, 
Oskar Lafontaine aveva illustrato alla stampa un do
cumento del suo partito, la Spd, intitolato: «Dalla 
contrapposizione tra i blocchi ad un sistema di si
curezza europeo». Quello che pubblichiamo qui di 
seguito è il testo del discorso pronunciato nell'oc
casione dal leader socialdemocratico tedesco. 

OSKAR LAFONTAINB 

on solo dal momento del crollo del muro di 
Berlino, ma soprattutto dalla assunzione del 
potere da parte di Mikhail Corbaciov, la situa
zione della politica di sicurezza in Europa è 
cambiata in modo fondamentale, tanto da ren
dere non più utopico il superamento dei bloc

chi. Dopo decenni di divisione, l'Europa ha ora l'op
portunità di superare la contrapposizione Est-Ovest e 
di creare un nuovo ordine non solo in ambito econo
mico, ma anche nel senso di una completa integra
zione politica e compenetrazione tra gli Stati demo
cratici. La costruzione di un ordine di pace europeo 
con un autonomo sistema di sicurezza, che sostitui
sca i blocch I, è all'ordine del giorno. 

È da mollo tempo che 11 governo federale avrebbe 
potuto reagire alla nuova situazione della politica di 
sicurezza. La notevole diminuzione degli effettivi del
la Bundeswehr, la riduzione del servizio di leva a 12 
mesi al massimo, la rinuncia a grandi manovre, la so
spensione degli esercizi di volo a bassa quota e il 
blocco, nel campo degli armamenti, di programmi 
come quelli per il Caccia '90 e per altri grandi sistemi 
d'arma avrebbero già dovuto essere attuali. Chi anco
ra non ha capito che il disarmo costituisce un compi
to politico centrale sperpera il denaro pubblico. 

I rapidi sviluppi avutisi nei rapporti tra le due parti 
della Germania hanno accelerato i tempi del proces
so verso un nuovo ordine europeo. Che in questo 
quadro uno Stato membro della Nato si fonda con 
uno Slato membro del Patto di Varsavia fa dell'unifi
cazione tedesca, proprio nell'ambito della politica di 
sicurezza, una sfida particolare. 

In questo momento, l'unificazione della Germania 
procede più rapidamente dell'integrazione politica 
dell'Europa. Ma strutture cooperative di sicurezza 
non si creano dal giorno alla notte. Diventano quindi 
necessarie, per la Germania, delle sistemazioni tran
sitorie, che non devono contrapporsi allo sviluppo 
della costruzione di un sistema di sicurezza europee, 
ma piuttosto portare avanti l'integrazione europea. 
Le soluzioni transitorio per il nuovo Stato federale te
desco devono quindi rispecchiare gli interessi di sicu
rezza dell'Europa nel suo insieme. 

La Nato, di cui sarà di certo membro anche la Ger
mania univa deve adattare le proprie strategie militari 
e le proprie dottrine al cambiare della situazione in 
Europa, diminuendo la capacità di attacco e aumen
tando la capacità di cooperazione al di là dei blocchi. 
Però, la Nato non deve, neanche in futuro, allargare 
la propria lunzione militare verso est, oltre l'attuale 
area della Repubblica federale. Per l'attuale area del
la Repubblica Democratica si devono piuttosto pren
dere accordi speciali. 

Vi devono essere da parte dei tedeschi, già durante 
questo periodo transitorio, segnali politici di disarmo 
che portino avanti la costruzione di un sistema di si
curezza europeo. A questo scopo, e già da ora, do
vrebbe essere messo in opera il graduale dimezza
mento delle forze militari tedesche. Inoltre, un gover
no pantedesco, immediatamente dopo la sua crea
zione, dovrebbe impegnarsi, sul piano del diritto in
temazionale, a rinunciare al possesso e all'uso delle 
armi Abc. Nel quadro Csce. parallelamente a queste 
intese per la Germania, si devono introdurre elementi 
che incentivino l'integrazione e' la collaborazione .tra 
gli Stati europei, ad esempio una Agenzia per il con
trollo delle misure di disarmo, un organismo per la 
soluzione dei conflitti, accordi di cooperazione mili
tare e creazione di brigate multinazionali. 

Scopo di lutti questi passi è un sistema di sicurezza 
di tutti gli stati membri Csce. che si estenda dall'At
lantico agli Urali, nel quale si dissolvano i blocchi mi
litari e nel quale gli Stati Uniti d'Europa dovranno 
giuocare un ruolo centrale. Se non si vogliono spre
care le opportunità della distensione e del disarmo, sì 
dovrebbe dare inizio alla costruzione di un sistema di 
sicurezza europeo là dove oggi sono particolarmente 
concentrati gli schieramenti militari: e cioè nell'Euro
pa Centrale». 

Uno stile inconfondibile fatto su misura per i media 
Il suo grande segreto: saper giocare d anticipo 
Dalle sue idee è nata la «Bad Godesberg 2» della Spd 
Una lunga battaglia con Kohl per la cancelleria 

Lafontaine, la polemica 
al servizio dell'unità 
• i Mi è capitato di sentire un 
suo comizio, mesi fa. E l'ho se
guito spesso in televisione, nel
le tribune politiche come nel 
tanti talk show. Oskar Lafontai
ne è un oratore efficacissimo: 
sa alternare la battuta polemi
ca, anche aspra, al sorriso ac
cattivante, talvolta un po' sar
castico. Ama polarizzare il 
confronto, e non cerca mai 
convergere superficiali e rassi
curanti, né con gli avversari né 
con gli alleati. Difficilmente 
ammette un errore o fa con
cessioni, mentre si compiace 
di rinfacciare ad altri scelte 
sbagliate o cambiamenti di po
sizione. Il suo straordinario 
istinto politico ne fa - direbbe
ro gli americani - un grande 
campaìgner, un candidato 
ideale su cui puntare le pro
prie carte in un confronto elet
torale incerto: ha tenuta psico-
logica e intelligenza, sa coglie
re in anticipo i temi più contro
versi e •occuparli», ed è capace 
di andare controcorrente, an- ' 
che quando ciò comporta l'Im
popolarità. PeV i mass media é. 
chiaramente, un interlocutore 
perfetto, perché conosce le re
gole del gioco e sa, tutto som
mato, come servirsene. Il suo 
stile politico é molto persona
le, molto originale: punta infat
ti sul conflitto e sulla contrap
posizione, salvo poi imporre 
temi e proposte capaci di 
scompaginare gli schieramenti 
precostituiti e di attrarre con
sensi -traversali*. Sa comuni
care allo stesso tempo sensibi
lità sociale ed ecologica, affi
dabilità gestionale e indipen
denza di giudizio. Ha vinto tut
te le campagne elettorali a cui 
ha partecipato, sia come "Sfi
dante» che come •titolare», ed 
e perciò molto temuto dagli 
avversari politici. Il carattere 
dell'uomo risente, inevitabil
mente, delle «qualità» del poli
tico: alla fama di bon vivant, 
amante della cucina e della 
compagnia, si accompagnano 
infatti una cena durezza e 
mancanza di scrupoli, qualche 
inclinazione alla demagogia, 
una grande (secondo alcuni 
eccessiva 1 liducia in se slesso. 

Al di là di questi tratti di stile 
e di immagine - che pure han
no, in sistemi politici a leader
ship personalizzata, un impat
to troppo spesso sottovalutato 
(e non necessariamente pato
logico} - Oskar Lafontaine è 
oggi il candidato-cancelliere 

Uno stile inconfondibile, fatto su misura per i 
mass media. Oratore efficace, a volte accattivan
te a volte sarcastico, Lafontaine ha giocato la 
sua carriera politica sui concetti di 'polarizzazio
ne» e «innovazione» che hanno contraddistinto 
la sua linea anche sulla questione tedesca. La 
«Bad Godesberg 2» della Spd e la battaglia con 
Kohl per la Cancelleria. 

ANTONIO MISSIROLI 

dell'opposizione di sinistro-, la 
polarizzazione non è cioè solo 
l'effetto di una tattica elettorale 
ad hoc, studiata a tavolino, ma 
di opzioni politiche di fondo. 
Da Kohl lo dividono l'apparto-
•nenza generazionale, la -men
talità», per cosi dire, e il tipo di 
rapporto col proprio partito: 
Lafontaine infatti non è, e forse 
non sarà mai, un -uomo di par
tito» come éInvece il cancellie
re. Li uniscono invece l'origine 
cattolico-renana e; soprattutto, 
la grande precocità politica: 
entrambi, infatti, sono stati i 
più giovani presidenti di am
ministrazioni regionali (Rena-
nia-Palatinato per l'uno, Saar 
per l'altro) e.i più giovani can
didati-cancellieri (Kohl nel 
1976, Lafontaine oggi) nella 
storia della Repubblica federa
le. Ma la sfida di questo 1990 è 
soprattutto fra due politiche, 
emerse con nettezza sempre 
maggiore negli ultimi mesi, 
sull'onda della rivoluzione de
mocratica in Germania orien
tale e dell'irresistibile accelera
zione del processo di unifica
zione. Due politiche che finora 
sono state premiale alternati
vamente dagli elettori tede
schi: quella di Lafontaine e, 
della Spd a Ovest, quella di 
Kohl e della Cdu a Est. 

Tuttavia, caratterizzare ' il 
profilo politico di Lafontaine 
soltanto all'insegna della -po
larizzazione» sarebbe riduttivo. 
Fin dall'inizio, infatti, la sua 
carriera politica è slata con
trassegnata anche dall'/onora-
zionc. Fin da quando, dopo 
una breve esperienza negli Ju-
sos. l'allora giovanissimo bor
gomastro di Saarbrucken pole
mizzava apertamente con Hel
mut Schmid! da posizioni eco-
pacifiste, segnalando anche il 
distacco determinatosi, negli 
ultimi anni della coalizione so
cial-liberale, fra partito (gover
no) ed elettorato progressista 

e di sinistra, e anticipando la 
correzione di rotta intervenuta 
dopo il passaggio della Spd al
l'opposizione. O quando, dive-
nulo primo presidente social-
demeoralieo Cella Saar, nel 
1985, ha voluto chiamare nella 
sua amministratone come mi
nistro dell'ambiente Jo Lcinen, 
che era staio uno degli anima
tori del movimento ecologista 
degli anni 70. O quando, non 
più tardi di due anni fa, ha 
aperto un Iront'» polemico coi 
sindacati, sostenendo la ne
cessità di un «sacrificio di soli
darietà- (riduzione dell'orario 
di lavoro senza aumenti sala
riali, almeno por i redditi più 
alti) dei lavoratori occupati a 
favore dei disoccupati, attiran
do su di sé l'ost lità di una par
te del grup|X> dirigente del 
Dgb, ma anche l'interesse e il 
favore di gruppi sociali da tem
po allontanatisi, dal partilo. O 
ancora quando divenuto vice
presidente delli Spd, ha as
sunto di fatto le 'unzioni di pre
sidente della Commissione per 
il nuovo programma fonda
mentale (il cosi Sdetto Bad Go
desberg 2. poi approvato al 
Congresso di ISorlino del di
cembre scorso i. promuoven
do però contemporaneamente 
la costituzione <ii un gruppo di 
lavoro informale e ristretto -
composto da parlamentari ed 
esperti, e denominato Progres
so 90-che Ai ormai più di un 
anno si preoccu pa di calcolare 
di volta in volta i prevedibili ef
fetti a breve di ogni misura -al
ternativa» proposta dall'oppo
sizione Se inla l: i la validità e la 
credibilità di un programma si 
misurano anche (e forse so
prattutto) sulla sua realizzabi
lità in tempi ragionevoli. Pro
gresso 90 si presenta allo sles
so tempo come il braccio ope
rativo di Bad Codeiberg2e co
me la prefigurazione dello stile 
di lavoro di un eventuale nuo

vo governo (diretto, evidente
mente, dallo stesso Latonlai-
ne). 

Infine, polarizzazione e in
novazione hanno contraddi
stinto la condotta poetica di 
Lafontaine anche sul!a •que
stione tedesca». Dopo aver de
nunciato, fin dall'ottobre scor
so, la retorica sulla nazione e 
sui «confini del 1937» - cui non 
si accompagnavano però né 
aiuti immediati alla Deh, né mi
sure concrete per anirstare il 
continuo flusso di profughi -
Lafontaine ha insistito soprat
tutto sui costi sociali di una 
troppo rapida unifico zi one. se
gnalando tanto le nuove ten
sioni determinatesi ad Ovest 
sul mercato del lavoro e degli 
alloggi, quanto i rischi di una 
disoccupazione di massa ad 
Est. Successivamente, ha mes
so alla berlina la demagogia 
elettoralistica del cancelliere. 
Kohl, cioè ti suo premettere a 
Est quello che non avrebbe po
tuto mantenere a Ovest se non 
smentendo gli stessi impegni 
assunti dal. suo gommo di 
fronte agli elettori. Risultato: il 
gabinetto presieduto ila Kohl 
ha prima adottato una serie di 
provvedimenti intesi ad arre
stare l'immigrazione dalla Ger
mania est e dal resto dell'Euro
pa orientale; poi elaborato un 
progetto di -Trattalo di Stato-
con la Ddr che cerca chiara
mente, di non tradire le aspet
tative croate a Est senza però 
scaricare tutti i costi dall'unità 
a Ovest. 

L'ultimo atto di qtetto diffi
cile processo di innovazione 6 
stato compiuto propii< > alla vi
gilia dell'attentato di Colonia, 
con l'accettazione ufficiale da 
parte della Spd - su esplicita ri
chiesta di Lafontaine - della 
collocazione della flit ira Ger
mania unita nella N<tt>>, alme
no fino allo scioglimento dei 
blocchi militari (il «suddetto 
•piano Genscher-). Un alto 
che ha posto fine ad una lunga 
fase di incertezze e di oscilla
zioni -comuni del resto sia al
la Spd che ad altre torte della 
sinistra europea, e ceno ricon
ducibili anche alla rap dita de
gli avvenimenti - che rischia
vano fra l'altro di avere per il 
partito costi politici (ed eletto
rali) molto alti, conciandolo 
ad una posizione puramente 
negativa, e perciò marginale, 
nei confronti del protesso di 
unificazione. 

Oskar Lafontaine saluta la folla che ha seguito il suo cornicio; in alto, 
qualche istanti: dopo cade a terra accoltela» 

Quei gesti folli 
daPatUante 
alla Stridei 

MARIA R. CALDERONI 

• i ROMA. Il -folle» 0 compar
so dunque anche l'altro ieri, 
armatodicotcllocontroln go
la di Oskar Lafontaine. Una 
povera pazza, dicono, una in
fermiera di un paese vicino a 
Bonn, 42enne affetta da sin
drome persecutoria, delirio 
per il quale risulta già ricovera
ta in clinica psichiatrica tempo 
fa. Folle e quindi irresponsabi
le. Il caso sembra chiuso in 
partenza. Folle e quindi niente 
da aggiungere. 

Stupisce solo, in questi co
me in altri casi di -folli» attenta
tori, la scelte del bersaglio, la 
perfetta sintonia col clima del 
momento. Oskar Lafontaine é 
un uomo politico non solo del
la sinistra tedesca in generale, 
ma un uomo dell'equilibrio e 
della misura in un momento in 
cui l'esagitazionc e la violenza 
cercano di prendere velocità 
in una china rapidissima e al
larmante. È l'uomo che cerca 
un minimo ci ponderazione e 
di raziocinio, un momento di 
riflessione nel mezzo degli av
venimenti caotici e sconvol
genti che accadono all'Est. 
non solo in Germania orienta
le. Che rifiuta gli accenti fanati
ci, il linguaggio della Guerra 
Santa. 

È sintomatico che un -folle» 
abbia colpito Lafontaine nello 
stesso momento in cui sull'Ale-
xandcrplatz ripugnanti ski-
nheads si rifanno vivi per gri
dare viva il nazismo abbasso il 
comunismo. 

La logica della follia è sem
pre -tempesliva-, non nasce, 
cioè, a caso. Come in quel M 
luglio del 1918. Dietro l'atten
tato a Togliatti, anche allora 
spuntò subito un tipo psichica
mente installile, insomma un 
mezzo matto. Quell'Antonio 
fallante. Insignificante, squal
lido, borghese piccolo piccolo, 
che le cronache descrivono 
prontamente come -un povero 
esaltato, cori qualche nostal
gia per il refi ime forte di Mus
solini». Uno I Jori di testa. Squi
librato al punto che, al mo
mento dell'arresto, mentre l'I
talia e sull'orlo della guerra ci
vile, lui candidamente conles
sa: -Ilo latta quello chi: la 
stampa e i politici dicevano: li
berare la democrazia da colui 
che tutti indicavano come il 

cemonio, ilmale-. 
Cortamente, quell'attentato-

r? è ••. nche» uno psicolabile, e 
tuttawia - come l'altenlatrice 
di lafontaine - in sintonia col 
clima dei tempi, allori segnati 
dallj ooria della danza sull'a
bisso di Foster Dulles. dalla 
guc-r: fredda al suo ;icmc più 
alto, dalla forsennata campa
gna s: alenata da Usa Chiesa e 
Ce contro la sinistra, divoratri
ce di bambini. • 

E clii e Shiran Shir.in? Ecco 
un'iill'.i storia sanguinosa ed 
esemplare. -Quella notte del 3 
g ueno - riportano le i ronache 
- Boti Kennedy aveva appena 
trioni, ito nelle cleziori califor
niane ... AH'Ambassaelor I lolel 
è fcit i, lutti vogliono vedere il 
presidente... Poi una "occ stri-
djléi, itlo spari. Bob <onnody 
rrtior'' all'ospedale. In picco
lo LO i o bmno è portato via 
daipc iziolti»... 

Il p ctolo uomo bruno, gli 
spettri di Dallas che ricom
paiono, i sospetti e gli uomini 
senza l'olio del possibile com
plotto, forse le pistole :«no sta
le due: niente sarà mai chiari-
Io. Tranne una cosa: che lui. 
l'atter'atore. il giordano immi
gralo Shiran Shiran, ò uno 
scuilihrato, uno - dicj lo psi
chiatri. Bernard Diamond - che 
-ha ucciso Robert Kennedy in 
uno stato di trance prodotto da 
autosuggestione". Uno la cui 
vita -e un montaggio eli magia, 
misticismo e ippodromi-. 

Sen ipre nel '68, pree isamen-
te il pomeriggio dell'I 1 aprile, 
sparai io a Rudi Dutschkc, Rudi 
il !tos>o, il leader famoso della 
Sc.s, U. Lega degli studenti so-
cialist, tedeschi. Lo feriscono 
presse che a morte, rrcntre. a 
Berlin'/ ovest, esce d^Ila sede 
degli '.rudenti sulla sua bici
cletta verniciala di rosso. Chi 
l'ha colpito? Risulta il solilo 
-malte », isolato e neonazista: 
un imbianchino, tale Joseph 
Baclimann. che è subito arre-
stillo e che pochi anni dopo si 
uccidi' in carcere. Fine della 
storia. Un caso facile e subito 
chiuse;, un puro accidente, e 
ancor i un velo steso sul clima 
di qiicilli anni, gli anni che ve
dono -:udi il Rosso sudare la 
lotta e tmtro la guerra del Viet
nam, i. ontro Humphrev, lo scià 
di :>tPiia, contro Sprinter. 
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POLITICA INTERNA 

Il segretario del Pei parla a Napoli, 
Torre Annunziata e Acerra dove 
imperversa la criminalità organizzata 
Cordiale incontro con monsignor Riboldi 

«Il ministro se fosse capo di un'azienda 
con questo bilancio verrebbe licenziato» 
Appello alle forze sane del Mezzogiorno 
soffocate da un potere opprimente 

«Visti i risultati Gava se ne vada» 
Occhietto denuncia le collusioni camorra-politica 
Chi è il «gran capo» della camorra7 «L'unione politi
ca fra una parte della De e le bande cnminali..». 
Ad Acerra (dove ha incontrato don Riboldi), a Tor
re Annunziata, a Napoli, Occhetto attacca frontal
mente il sistema di potere con cui la De ha soffoca
to il Mezzogiorno Parla di salario minimo garantito 
e di grandi progetti. Il voto di scambio7 «Noi scam
biamo democrazia, solidanetà e nuovi poteri». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONOOLINO 

••NAPOLI Una giornata dal
la parte dei deboli, dei disere
dati, degli ultimi Dalla parte di 
chi non ha più liducia nello 
Stato e non crede più che la 
politica possa cambiare le co
se Dalla parte di chi subisce 
quotidianamente i piccoli e 
grandi soprusi della camorra 
Di chi non lavora o, se un lavo
ro lo trova, non è perche gii 
viene riconosciuto un diritto, 
ma perché qualcuno gli ha fat
to il -favore- E toma poi a 
chiederne conto Achille Oc
chetto (con lui ci sono Berar
do Impegno e Isaia Sales) 6 
venuto ad Acerra. a Torre An
nunziata, nel quartiere Sanità 
di Napoli per parlare -ai poveri 
e agli abbandonati» Per testi
moniare una solidanetà che C 
insieme passione politica e 
progetto Per mettere in guar
dia contro i grandi squilibri che 
minano il tessuta sociak del 
nostro Mezzogiorno perpe
tuando una spirale perversa in 
cui i poven si fanno più povcn 
e I ricchi più forti, ali ombra di 
un potere in cui e difficile di
stinguere fra politica e malaffa
re Per dire che «sei Est piange. 
l'Occidente non può ridere» E 
per indicare le linee di un'al
leanza ideale fra gli occupati 
(a cui pure vanno dati «più sol

di e più diritti») e i disoccupati, 
fra chi ha poco e chi non ha 
nulla 

Quando Occhetto arriva ad 
Acerra è mezzogiorno Pare 
quasi di piombare in un fram
mento di Terzo Mondo A po
che centinaia di metri dalla se
zione del Pei e dalla piccola 
folla che lo applaude e lo salu
ta, si 6 appena svolto I ennesi
mo funerale di camorra L altra 
sera hanno sparato ad un uo
mo dei clan In nove anni, nel
la provincia di Napoli, gli omi
cidi sono stali tre volte più nu
merosi di quelli compiuti nella 
Chicago dei gangster 1557 
Una cifra che fa nfleltere e che 
Occhetto snocciola con alln 
dati impressionanti, fotografia 
disperata di uno Stato assente, 
di un contropotere che spa
droneggia in un anno gli omi
cidi sono cresciuti del 42%, le 
rapine gravi del 47%, i seque
stri del 22% Del 70% dei delitti 
non si conosce l'autore E in
tanto le denunce per associa
zione di stampo mafioso son 
calate dalle 44S4 del 1984 alle 
1S49 dell anno scorso E le in
dagini patrimoniali previste 
dalla legge La Torre sono sce
se da 2589 a 619 -Proviamo a 
fare un bilancio come se si 
trattasse di un'azienda - dice 

L'incontro a Acerra tra Achille Occhetto e don Riboldi 

Occhetto ad Acerra, nel corso 
di una conlcrcnza stampa - al 
cui vertice e è il ministro del-
I Interno II bilancio è negati
vo» Per questo Antonio Cava 
deve andarsene -Non e è alcu
na animosità nei suoi confronti 
- dice pacato il segretario del 
Pei - è soltanto un fatto di pu
ra contabilità, di efficienza 
Con questo bilancio Cava an
drebbe licenziato» 

Affacciato al balcone della 
sezione comunista, in piazza 
Castello, il degradato centro di 
Acerra da cui si dipartono vi
coli e straduzze, fra le facciate 

cadenti e una chiesetta linda 
che pare di vaniglia, Occhetto 
improvvisa un comizio (più 
tardi la scena si npeterà a Tor
re Annunziata, e in serata nella 
barocca e degradala piazza 
dei Vergini, alle porte del none 
Sanità, dove Amendola parla
va alta genie di Napoli) E si ri
volge proprio a Gava «Per 
combattere la camorra - escla
ma fra gli applausi - bisogna 
arrestare il capo supremo 
Chi è ' È un concetto - prose
gue Occhetto - I unità politica 

.Ira una parte della De e la cri
minalità organizzata» Una de

nuncia dunss ma che Occhet
to ripeterà in < onferenza stam
pa e cui unisce un appello 
•agli onesti alle tante energie 
nascoste e se Hoc ale di questo 
meraviglioso Mezzogiorno 
umiliato dulia m&fia e da un si
stema di potere vergognoso» 
Non basta la polizia per com
battere la camorra spiega Oc
chetto, ne biiislano i linanzia-
menti a pioggia che vanno ad 
ingrassare ti sistema delle 
clientele su cui si regge lo stra
potere de N >, dice Occhetto, 
ci vuole un •forte movimento 
di massa», un «moto di rivolta 

popolare e nonv i tento» che 
sconfigga il ricallo delle clien
tele -con forti conropoten po-
polan e forme di solidarietà 
democratica» A :o-ninciare 
dal salano minimi garantito 
per oflnre ai giov.nu -una vita 
pulita e onesta» M voto di 
scambio dice Oc< hello. "Con
trapponiamo una lete di soli
darietà noi scambi timo la de
mocrazia, le lotte e nuovi pole-
n per i cittadini» 

La visita ad Acerra è anche 
1 occasione per un lungo e ca
loroso incontro < un monsi
gnor Riboldi, che .»d lucchetto 
illustra >le preocc np.izioni di 
Un pastore che labori qui» Il 
segretario del Pei. ti c< il vesco
vo di Acerra Iradi.'analmente 
diffidente verso i politici "è un 
uomo che ascolti e che po
trebbe fare Certo pe" il segre
tario dì un partito ria 'tonale -
aggiunge - è diflii ile dedicarsi 
al particolare M i Occhetto 
vuole avere coscienz. dei pro
blemi» 

1 due hanno parlato del 
dramma della disoccupazio
ne soprattutto gifaiule (che 
ad Acerra raggiungo il 40%) E 
di un pencolo chi- lon Riboldi 
teme più di ogni altro la salda
tura Ira "gente de qi artieri» e 
malavita, contro o Slato È 
questo "scollameli io generale» 
a preoccupare Occhetto "La 
situazione - dici» - mi pare 
drammatica fors<r pi j ancora 
che a Locn o in Sir ili ì perché 
qui ci si divide Ir» msena la 
paura égencraliz! ita* Madal-
1 incontro col vescovo Occhet
to trae anche un vgnale di fi
ducia «llpotereccntrile-dice 
- non può risolver* i problemi 
solo chi vive qui (iuò trovare il 
bandolo della m nassa» De
mocrazia, poteri loca i, un new 

Chiaromonte risponde ad Andrea Barbato: l'invito dell'Antimafia inascoltato 

«Sì, ci sono liste inquinate» 
H ROMA II piesidcnle della 
commissione parlamentare 
Antimafia, sen Gerardo Chia
romonte, ha inviato al direttore 
deir-Unità». Massimo D Ale-
ma, la lettera che pubblichia
mo 

•Caro direttore, l'altra sera 
Andrea Barbato ha voluto indi
rizzare a me, da Rai 3, la sua 
"cartolina", parlando delle in
filtrazioni mafiose e camorristi
che nelle liste per le elezioni 
del 6-7 maggio in Campania, 
Calabria e Sicil a, e invitando
mi a intervenire 

•Il problema esiste, è molto 
preoccupante, ed ha latto be
ne Barbalo a parlarne in tv Es

so fu sollevato esplicitamente 
dalla commissione parlamen
tare Antimafia che ho I onore 
di presiedere quando appro
vammo, alcuni mesi fa, la "Re
lazione annuale" alle Camere 
cui la legge ci obbliga In que
sta "Relazione", sia nella ver
sione di maggioranza che in 
quelle di minoranza, sottoli
neammo J'importanza decisi
va, ai (ini della lotta contro la 
mafia, la camorra e la ndran-
gheta di una composizione 
delle liste che rispondesse a 
cnten rigorosi di assoluta inso-
spcttabilità Ho ripetuto questo 
appello più volte, e in vane oc
casioni Per ultimo, a Caserta, 

il 9 aprile scorso, quando mi 
recai in quella città con una 
delegazione della commissio
ne per aprire formalmente I in
dagine che avevamo deciso di 
condurre sulla questione ap
palti in cinque Comuni (Ca-
pua Casal di Principe, Castel 
Volturno, Lusciano e S Mana 
Capua Velcro) In questa oc
casione, distribuii a una confe
renza stampa una mia dichia
razione in cui era detto "Sen
tiamo il dovere di rivolgerci a 
tutti i partiti e i gruppi politici, 
che in questi giorni stanno pre
parando le liste dei candidati 
per le elezioni amministrative 

e regionali nel Mezzogiorno, 
ad operare scelte severe ed 
oculate Se questo non verrà 
fatto, e da tutti, ed in tulio il 
Mezzogiorno, la stessa nostra 
azione di commissione parla
mentare (e più in generale 
dello Stato democratico) per 
cambattere contro mafia ca
morra e ndranghela e per assi
curare in queste nostre regio
ni il rispetto delle leggi e della 
Costituzione, e una civile con
vivenza democratica, potreb
be risultare inefficace e vana" 

•Secondo le notizie che ho. 
I impressione é che questo ap
pello della commissione parla
mentare Antimafia non sia sta-

deal per I Sud che faccia per
no su un piano del lavoro» ba
sato su grandi progetti I ac
qua le in rastrulture ibenicul-
turali I ambiente II Mezzogior
no di Occhetto è insiemi- luo
go di degrado estremo pasco
lo per i poteri criminali 
intreccia i al sistema democn-
stiano e luogo di speranza Al
la Chiesti Occhetto porta soli
danetà E nei giovani nelle 
donne nelle forze imprendito
riali e professionali vede 'e cel
lule di un Mezzogiorno possi
bile che ritrova fiducia in sé 
stesso e >non sta più col cap
pello in nano a chiedere favo-
n e assistenza» E tuttavia vi so
no responsabilità politiche 
gravissime Vassalli Pomicino, 
Cava Scotti si affannano a dire 
che «la giustizia é allo sfascio» 
e che -la situazione è dif'icile» 
•Ma dove stavano costoro7 - si 
chiede polemicamente Oc
chelto - Non è la De che da 
sempre occupa il ministero 
dell Interno'» L opposizione 
può denunciare ma chi gover
na deve fare Certo la De -non 
é un partito di camorristi» e 
tuttavia "perché dove la De è 
cosi forte anche la criminalità 
é cosi polente7» 

Piazza Cesàro a Torre An
nunziata è piena di folli Alla 
fine del comizio, sul palco sale 
il segretano della locale sezio
ne del Pli Dice a Occhelto che 
ammira il -coraggio» della svol
ta Gli sinnge la mano sorride 
•Saluto il vecchio nemiro per 
un amicizia futura» Dna Oc
chetto a piazza dei Vergini 
•Creiamo un grande fronte di 
opposizione e di liberazione 
la camorra si può sconfiggere 
se lutti gli onesti uniscono le 
loro forse, se tutti noi costruia
mo insirme il nostro futuro» 

to, purtroppo, accolto, né a 
Caserta, né a Napoli, né in al
tre regioni infesale da feno
meni di delinquenza organiz
zala, e dal dominio di cossche 
da anni, e qu alche volta da de
cenni, dominano con tutti i 
mezzi la vita jmmmistrativa lo
cale, tnfluen., ano in vano mo
do la stessa vita politica e ne 
alimentano i processi di dege
nerazione» 

•Naturalmente la commis
sione parlamentare continue
rà a fare ogn sforzo per essere 
un punto di riferimento per 
quanti vogliono operare nel 
Mezzogiorno per una civile 
convivenza democratica» 

Gerardo 
Chiaromonte, 
presidente 
delta 
commissione 
Antimafia 

Mancini accusa 
GldcMisasi: 
«In Calabria dà 
pessimo esempio» 

n un comizio nel Cosentino il socialista Giacomo Mancini 
i r "•Ila foto) ha rilevalo che -la mafia non si combatte esa-
p -rando I elettoralismo e il clientelismo come sta awenen-
lei durame la campagna elettorale Un pessimo esempio 
ii ne dal ministro per il Mezzogiorno Misasi che annunzia 
approvazione di progetti costosi e inutili provenienti non 
le gli enti ma dagli studi professionali delle clientele Nel 
fnreno cosentino a causa di questi comportamenti - ha 
LcnclusoMancini-lademocraziaèfragile debole soggetta 
11 •encolosi inquinamenti» 

Li De candida 
l'ufficiale 
che catturò 
Renato Curdo 

L ufficiale dei carabinieri 
che nel 75 catturò il capo 
delle Br Renato Curcio è sta
to candidalo nella lista della 
Democrazia cnsliana al Co
mune di Termoli, nel Molise 

_ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ Si tratta di Giovanni Battista 
^ " ^ ™ ~ " ^ ^ ^ ^ Digati attualmente tenente 

colonnello In sevizio nella cittadina adnatica dall epoca 
d( Ila cattura di Curcio, Digati é stato successivamente CO
TI andante del gnippo carabimen a Campobasso Ora è al 
comando della sezione di polizia giudiziaria presso la pro
cura della Repubblica dì Bologna 

Proposta pei 
di riforma 
elettorale 
in Sicilia 

Il gruppo comunista - pnmi 
firmalan Michelangelo Rus
so e Gianni Pansi - ha pre
sentato ali Assemblea regio
nale sic,liana un disegno di 
legge che prevede I elezione 
diretta con qualche corretti-

™"^•»»»»»»»»»»»»»»""»»»»» v o j j e | sindaco I abolizione 
d 'Ile preferenze I estenzione del sistema maggiontano ai 
comuni fino a ventimila abitanti II provvedimento accentua 
il ruolo di indinzi o e di controllo del consiglio comunale e 
lascia al sindaco ? alla giunta (che per la metà potrà essere 
composta da «es emi») il compilo di amministrare Si pro
pone anche il presidente del consiglio comunale nelle città 
con piudivcntim la abitanti 

Militanti dp 
aggrediti 
dai fascisti 
a Bordighera 

L altra notte due militanti di 
Democrazia proletaria, Ma
na Nicotcra e Alessandro 
Morabito sono siali assaliti e 
brutalmente picchiati da un 
gruppo di attivisti del Msi 
Per la donna colpita quan-

•»"*»»•••»»»»»»»»"•»•"•""••»»»"•••••*"* do era già a terra, si è reso 
m-cessano il riceverò in ospedale I due esponenti demo-
proletari stavano affiggendo manifesti negli spazi loro asse
gnati e illegalmente occupati dalla propaganda neo fascista 
I ' arabinien avrebbero già individuato gli aggresson Manife-
sii missini conferenti pesanti minacce agli immigrati extra-
c >mumtan sono affissi un pò dovunque La sezione del Pei 
h i inviato una noia alle automa locali e alla magistratura 

Criminalità: 
ricette opposte 
daCabras(Dc) 
e Caria (Pali) 

Per il de Paolo Cabras vice
presidente della commissio
ne Antimafia la nsposta mi
gliore alla cnmmalità orga
nizzata -consiste nel rinno
vamento della classe politi-
ca e nella trasparenza della 

•»•••»»»»»»»•»»»»»•»••»»••••»»»••••> gestione degli enti locali 
Non saranno inflitti né inaspnmenti di pene né soluzioni li
mitative delle gaianzie dei cittadini a sconfiggere la malavi
ta » DI opposto tenore il giudizio del capogruppo socialde
mocratico alla Cimerà, Filippo Cana, secondo il quale oc-
c arre «rivedere e modificare la legge Gozzini < la nformacar-
e "rana ndr) soprattutto nella parte relativa a a tutto ciò che 
può dar luogo a quella permissività eccessiva a cui stiamo 
assistendo Le pene erogate per reati gravi devono essere e'-
ft Itivamcnle eseguite» 

Ex assessore pei 
voterà Morales, 
sindaco del Psi 
a Firenze 

Lex assessore comunista 
della Regione Toscana Fran
co Camarlinghi ha annun
ciato in una lettera aperta 
I intenzione di votare per il 
Psi al Comune di Firenze, 
con preferenza al sindaco 

"*•*******»»•»»»»•»•»•»"•»•»•»»»»»»"•» uscente Giorgio Morales Per 
Camarlinghi <é importante dichiarare la propna fiducia per 
persone che possono rappresentare con la loro esperienza 
' la loro autonomia un punto di nlenmcntoed una speran
za» "La sua letica mi onora» ha commentato Morales che 
ua ricordato gli •atteggiamenti settari» del Pei nei suoi con-
'lonli 

GREGORIO PANI 

Martelli: elezione diretta del capo dello Stato, dei sindaci e dei presidenti delle Regioni 
Craxi: la Grande Riforma è matura, ma i partiti pensano solo alle loro convenienze... 

«Una Repubblica presidenziale e federale» 
Martelli dice «Una Repubblica presidenziale e federa
le, con al centro un Parlamento autorevole». Una 
Grande Riforma, insomma, fondata sull'«elezione di
retta del presidente della Repubblica, dei sindaci, dei 
presidenti delle Regioni e delle Province» La grande 
maggioranza dei cittadini, spiega, è favorevole Così la 
pensa anche Bettino Craxi, appena tornato dagli Usa 
Che però si mantiene prudente Molto prudente 

uauoio Maaein 

M ROMA È sempre più la 
Grande Riforma la parola chia
ve della campagna elettorale 
socialista Una Grande Rifor
ma alla quale - dalla dichiara
zione di Pontida in poi - Craxi 
e Martelli \anno aggiungendo 
di settimana in settimana tas
selli nuo\i Ieri il vicepresiden-
te del Consiglio ha spiegato 
•Solo una grande riforma può 
rimettere la politica e le islitu 
zioni con i piedi per terra Si 
tratta di una vera e propria ri 
\oluzione istituzionale pacifi
ca razionale e democratica 
che punta a fondare I autorità 
de'le istituzioni - ad ogni li\el 
lo di rappresentanza - nel con 
senso popolare attraverso I e-
lezione diretta del presidente 

della Repubblica dei sindaci 
dei presidenli delle Regioni e 
delle Province- Da questa -ri
voluzione istituzionale pacifi
ca- dovrebbe nascere quella 
che Martelli ha chiamato -una 
Repubblica ad un tempo presi
denziale e lederale con al 
centro un Parlamento autore 
sole ed efficace-

Con chi discutere e portare 
avanti questa ipotesi di Grande 
Riforma1 Claudio Martelli è 
esplicito -Il Pei si dimostra di 
sponibile ad un conlronto sui 
conti nuli di questo progetto di 
riforma istituzionale Proprio 
perciò non si comprende per
ché aderisca a un diverso pro
getto quello del referendum 
elettorale che é manifesta

mente incostituz onale poiché 
utilizza lo slrumento referen
dario non per abrogare una 
legge, ma per nformare surret
tiziamente quella esistente È 
tempo che la smstra italiana 
rimetta i piedi p<r terra ricon
segnandosi i l lesje origini sto
riche che s< no autenticamen
te democratiche e riformiste e 
si metta co" i in condizione di 
candidarsi i la guida della so 
cictà e dello Stalo-

Di tutto questo Claudio Mar
telli ha parlato a Genova dove 
ha molto -un richiamo a tutte 
le famiglie [politiche e partiti
che che hanno avuto origine 
dal social sino itiliano perché 
ritrovino la loro unità sul solido 
terreno del socialismo demo
cratico e ni >rmi.ta liberale e 
cristiano- Elettm > Craxi ime-
et ha affrontate la questione 
in un discoi <o cr e ha tenuto a 
Roma app-na r entrato dalla 
sua -missione r egli Usa Ln 
discorso pr iden'e nel quale 
ha evitato qja susi tono pole
mico e «e una questione ha 
mostrato di aver i cuore està-
la ancora I ipprov azione rapi

da della legge si Ila droga L e-
sigenza di una Gru ne e Riforma 
il segretario socwl sic I ha mes
sa in rapporto ad un i situazio
ne che ha trattepRiatccon toni 
preoccupati frani ita del siste
ma economico una società 
sempre più r^rpr-sentabile 
col modello dei t uc terzi isti
tuzioni poco elf e lenii il dila
gare della cnmi ala i organiz
zata -Una Grai t e Sforma -
ha detto - è da tcm|>o matura 
nell opinione pi bblica Invece 
buona parte del telasse politi
ca si preoccupc delle proprie 
convenienze pu riosto che del
le cose da fare U di nque an
che se qualcosa > i n luove an
che se se ne pi ' p irlare an
che se immaginare un presi
dente della Re[ ibb ica eletto 
dal popolo non i più peccato 
mortale la Grat l e Riforma ri 
mane bloccata-

Di più Craxi non ha detto 
evitando qualsi i r ferimento 
ai referendum i avi andò con 
cura di far polen ca con chic
chessia Ha n late naturai 
mente che- lav o della cam
pagna elettorali ride te bene la 

condizione di crisi di divisione 
e di frantumazione in cui versa 
la classe politica» Ha ammes
so che tale crisi "influ sce ne
gativamente sulla vita delle isti
tuzioni rendendola faticosa, 
instabile e improduttiva» Ma 
da una simile situazione non è 
parso intenzionato a trarre le 
necessarie conclusioni Un pò 
evasivamente si è li Tirato a di
re -Per quanto ci riguarda ci 
siamo sforzati e ci sforziamo di 
individuare orizzonti più lar
ghi n;l nostro impegno di nn-
novanento democrat co Fa
cendo fronte con scrupolo e 
con lealtà alle nostre respon
sabilità del momento noi ab
biamo lavorato e lavoriamo 
per gettare le ba.i solide e 
et are di una prospettiva d av
venir - Le uniche parole dure 
le ha spese per la questione 
droga -Chi ha organizzato e 
ha parteggiato per ostruzioni 
smo parlamentare contro la 
legge ami droga si è assumo 
una pravissima responsabilità 
Nulla giustifica ciò che é stato 
fatto e nulla giustifu herebbe 
un u tenore ritardo nella sua 
approvazione-

Beni culturali 

Pei contesta 
il progetto 
del governo 
MI ROMA II provvedimento 
di I ministro relativi alla tutela 
dei beni culturali in previsione 
<Je la apertura delle frontiere e 
n»' 1993, deve e-sere rivisto 
< ori urgenza é quanto sosten
gono in un comunicalo i co
mmisti Donana Valente re-
>|ionsdbile del partito per i 
I roblemi del patrimonio stori
l i e culturale t Giuseppe 
Chiarante membro della Dirc
ele ne -Lo schema del Ddl che 
i lovrebbe adeguare ai proble
mi odierni la vecchia normati
va - precisano Valente e Chia
rirne - conforma < he manoi-
r o completamente al governo 
I elaborazione la volontà la 
'apacità di iniziative per impo
sture seriamente una politica 

i tutela La propo.la si riduce 
i ilatti a poche no me genen 
.he e di dubbia elficacia- Gli 
esponenti comuni ti riguardo 
I i schema di govi rno rileva
ne tra I altro che -le norme di 
u eia sono prospe late in mo
do indipendente dalla riforma 
i rafforzamento dell ammini-
«nazione alla quale è aflidato il 
pcitrimomoculturalc» 

Parità 
Più donne 
il 6 maggio 
nei Comuni 
• I ROMA La commissione 
nazionale parità in risposta a 
polemiche di stampa ha diffu
so una nota sulla sua atUvità In 
più di un anno - dice la nota -
la commissione ha operato af
finché le residue discnmina-
zioni, anche culturali tra uo
mo e donna siano eliminate 
attraverso -azioni positive» che 
ha messo in atto e che si sono 
sviluppate in una sene di pub
blicazioni (16 volumi tra cui 
Codice donni Donne e din'to 
Immagine donna) campagne 
di informazione a sostegno 
delle donne nelle passate ele
zioni europee seminari di stu
dio La commissione ha inoltre 
operato per superare alcune 
gravi discnminazioni legislati
ve ancora esistenti Particolare 
impegno di (ulta la commissio
ne si é avuto per sostenere la 
presenza ferr minile delle don 
ne nelle prossime elezioni am 
mimstrative La presidente An-
scimi nell incontro della com
missione con lutti i segretan 
politici ha raccomandato un 
sostegno forte alle donne can
didate ricordando che sono 
solo il 5 6* le donne elette e 
solamente il 12A le donne sin
daco 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Vota l'Italia delle città 
Intervista a Carlo Rognoni 
direttore del. «Secolo XIX» 
«L'epoca dei conservatorismi 
è finita, ma c'è ancora 
una classe politica inadeguata 
Bisogna collegarsi all'Europa... » 

*;'v- Unii 
panoramica del 

1 t;kr! centrc Ci 
- ' " " ^ Genova e. 

' " sotto il titolo, il 
direttore del 
«Secolo XIX» 
Carlo Rognoni 

«Io sogno un treno per Genova» 
Se Genova questa volta non perdesse il 
treno... Non è solo un banale modo di di
re. Esiste un vero progetto per costruire 
una nuova linea ferroviaria veloce tra 
Genova e Milano. Investimenti, opere, 
affari, forse una leva importante per riat
tivare uno sviluppo bloccato. Ci sono prò 
e contro, la città ne discute. Ma il nuovo 

treno è già diventato una metafora sulla 
possibilità che il capoluogo ligure, dopo 
tanti anni di ripiegamento sulla propria 
crisi, si rimetta in moto. «SI -diceconvin
to il direttore del Secolo XIX Carlo Ro
gnoni - la notizia che mi piacerebbe di 
più pubblicare è proprio questa: quel 
treno finalmente è partito. ». . 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i GENOVA. Che idea potrà 
essersi latto dell'austera, mu-
gugnona e di indente Genova 
un padano gioviale che da Mi
lano ha diretto pe r anni setti
manal i prestigiosi, che ha lavo
rato a Roma, a Parigi e negli 
Usa? La domanda è un po ' 
scontata, ma la curiosità since
ra. Carlo Rognoni ha quaran-
tott 'anni. ed è nel giornalismo 
ormai quasi da trenta: il pizzo 
brizzolato e l 'ampio dopp io
petto b lu - una vaga aria da 
borghese d'altr i tempi - con
trastano un po ' c o l disordine 
de l suo ufficio al secondo pia
no de l palazzo d i via Varese, 
sede de l «Decimonono». Ma a 
guardarle bene, quelle pi le d i 
giornali e riviste che si innalza
no un po ' dappertutto, su se
die e poltrone, sulla scrivania, 
dove formano una specie d i 
•diga» quasi a difesa del diret
tore, risultano allineate con cu 
ra, erette secondo le leggi - si 
direbbe - d i una statica rigoro
sa. «Dopo sei anni alla direzio
ne di Panorama, e due a Epo
ca, m i consideravo orma i "si
stemato" al posto d i direttore 
editoriale della Mondador i . Ma 
ho capi to presto - racconta 
Rognoni - che quel lo del "ma
nager" non poteva davvero es- , 
sere il m i o mestiere. E h o ac
cettato con entusiasmo la pro
posta d i dirigere un quotidia
no, un grande quot id iano re
gionale come questo». 

E dopo tre anni panat i sotto 

A L B E R T O L E I S S 

la Lanterna, nessun penti
mento? 

No, tutt'altro. Questo giornale 
ha una grande tradizione di in
dipendenza. È uno dei pochi 
ormai d i cu i si può dire che è 
senza Ingombranti «padrini». E 
po i va bene. L'anno scorso c i è 
stata ccrt i l icaia una media d i 
162.000 copie giornaliere, un 
record storico. Soprattutto, m i 
diverto. Forse e più facile pas
sare dai settimanali ad un quo
t idiano. Si e abituati a guardare 
avanti... 

Già, guardare avanti. Ma 
questa ci t ta sembra afflitta 
da troppi anni da una realtà 
e un'Immagine di crisi, iso
lamento, divisione. Una sin
drome che ormai si direbbe 
cronica. 

Confesso che quando sono ar
rivalo qu i tre anni fa ho subito 
un vero choc. Era ancora vivo 
il cardinale Siri. Un partito co
munista che mi sembro chiuso 
come in nessun'alira pane d ' I 
talia. Un conservatorismo dif
fuso. Una conferma fortissima, 
insomma, del l ' immagine ne
gativa del la città. Ma devo dire 
che in questo periodo è avve
nu to un cambiamento. È come 
se (osse emersa una spinta 
reale a l mutamento, a l supera
mento del lo stereotipo d i una 
Genova divisa e ripiegata su se 
stessa. C'è una voglia d i futuro, 
un m o d o quasi maniacale d i 
parlare d i sé e del le proprie 

prospettive che è giunto ad 
una consapevolezza: la stagio
ne dei dibattit i deve ormai ce
dere il passo ai fatti. Se penso 
a l Pei, che è tanta parte d i que
sta città, in fondo è bastato po
co perché si affermasse con 
vasto consenso l'idea del la 
•svolta» d i Occhctto. E segnali 
vengono anche dalla classe 
imprenditoriale, anche se é 
piccola e insufficiente: la re
cente nomina di Titt i Oliva alla 
presidenza dell 'Associazione 
industriali, per esempio. Oliva 
non è Costa. Certo, non 6 un 
grande industriale. Ma qui 
grandi industriali privati non ce 
n é . 

Un non genovese ottimista 
su Genova mi sembra una 
bella rarità. Ma è un ottimi
smo della volontà o della ra
gione? 

Non voglio dire che non c i sia
no i problemi, ti principale é 
che alle energìe che secondo 
me sono presenti nella città 
non corrisponde una adeguata 
classe polit ica. La giunta co
munale uscente è un'esperien
za vecchia, che ha fatto poco. 
Il sindaco repubbl icano Cesa
re Campar! é una persona de
gna e onesta, ma non ha alle 
spalle un partito sufficiente
mente forte per sostenerlo In 
modo adeguato. Psi e De sono 
più portati a giocare in propr io 
che a fare un gioco d i squadra. 
E cosi il sindaco é rimasto in 

Lo «annuncia» oggi il quotidiano della De 

Ada Becchi si dimette 
dal governo ombra? 
L'indipendente di sinistra Ada Becchi si è dimessa 
dal governo ombra in cui è responsabile per il terri
torio. «Esistono motivi di insoddisfazione, ma tocca 
al governo discuterne dopo il voto». Tentativo de di 
imbastire una speculazione. «Sono a corto di argo
menti elettorali», replica il coordinatore Pellicani. 
«Intendiamo superare le questioni sollevate nell'am
bito di una verifica già annunciata da Occhietto». 

a a l ROMA Delle dimissioni d i 
Ada Becchi si é appreso nel 
pomeriggio d i ieri, attraverso la 
diffusione anticipata d i un cor
sivo che appare stamane su II 
Popolo, e che é tutto proteso a 
dimostrare (mischiando ele
menti reali d i malessere e fatti 
inesistenti) che nel Pei non c 'è 
democrazia, prevale anzi >una 
linea avventurista e legata agli 
schemi del l 'egemonia d i ap
parato». «Se Occhctto non rie
sce a control lare un monoco
lore interno - nota tra l'altro 
l 'organo democrist iano - , a 
maggior ragione diventa inaffi
dabile se pensiamo che questo 
vertice del Pc i vuole liberare il 
paese dal la presenza della De 
ma non sa nemmeno costruire 
una pur fragile linea d i alterna
tiva». 

In realtà 'a lettera d i Ada 
Becchi pone una serie d i pro
blemi reali che non possono 
essere oggetto d i gol ia stru
mentalizzazione. In pr imo luo
go il ruolo slesso del governo 
ombra: «Le questioni emerse 
nei pr imi mesi d i vita» del dica
stero «sono state solo margi
nalmente oggetto del dibatti
to»: -anche la questione del 
rapporto tra governo ombra e 
gruppi è rimasta in sospeso». 
Viene citato poi uno specifico 
caso, quello del cammino par
lamentare ce i provvedimenti 
sull 'edilizia residenziale: -Non 

si è tenuto alcun conto, per esi
genze d i partito, del la necessi
tà d i concordare preventiva
mente e qu ind i d i stabilire una 
linea comune all ' interno sia 
del governo ombra e sia dei 
gruppi de l Pei e della Sinistra 
indipendente». 

Più tardi la stessa Ada Bec
ch i , che aveva confermato l'e
sistenza della lettera inviata il 5 
aprile al .coordinatore del go
verno orhbra e per conoscen
za ai presidenti dei gruppi del 
Pei e della Sinistra indipenden
te, ma anche che essa >non 
aveva per obiettivo d i dar fiato 
a sterili polemiche e di cui non 
avevo previsto alcuna diffusio
ne pubblica», ha sottolineato 
che -i motivi dì insoddisfazio
ne che ne giustificano l'invio 
esistono» e tuttavia che tocca 
«al governo nel suo insieme va
lutare se essi sono o meno me
ritevoli d i una discussione ap-
proiondita». 

E se ad un'agenzia aveva 
detto d i ritenere irrevocabili le 
sue dimissioni, in una succes
siva dichiarazione Ada Becchi 
ha preso -volentieri al to dello 
conclusioni d i Occhctto- alla 
riunione del governo ombra d i 
una settimana fa. -anche per
ché non ho mai pensato, co
m'è ovvio, ad un chiar imenlo 
se non dopo le elezioni del 6 
maggio-. 

In quella sede il segretario 

del Pei aveva tra l'altro rilevato 
come il corso degli eventi - i l 
Congresso pr ima e poi la cam
pagna elettorale - non avesse 
consentito sin qui d i Impegna
re pienamente nella sua fun
zione il governo ombra che 
«deve costituire un momento 
fondamentale della nuova fase 
che abbiamo aperto», e ricor
dato che si sarebbe dovuto 
procedere, dopo le elezioni, a 
ridefinire la struttura del gover
no ombra tenuto conto che al
cun i compagni hanno assunto 
una nuova funzione. 

Nel citare queste dichiara
zioni d i Occhetlo, il coordina
tore Gianni Pellicani ha denun
ciato la mossa elettoralistica 
de // Popolo compiuta eviden
temente -nel tentativo d i oc
cultare le evidenti difficoltà de) 
governo Andreotti e le giorna
liere polemiche nella maggio
ranza-. In effetti le questioni 
poste erano già note, «e noto 
anche il proponimento d i su
perarle nel l 'ambito di una veri
fica già annunciata-. Ma / ' Po
polo mischia cose vere (,la po
lemica Vesentini) . altre supe
rate da tempo (J a polemica 
Garavini-Viscol. altre inesi
stenti ( le presunte critiche d i 
Cavazzuti) per inventarsi una 
crisi inesistente. «In effetti - ha 
notalo Pellicani - il governo 
ombra ha costituito un innova
zione nella sua capacità di 
esprimere una politica alterna
tiva, anche se per renderla più 
incisiva saranno necessarie in
novazioni nel modo di lavora
re, nel rapporto tra forze di di
versa ispirazione te tra queste 
la Sinistra indipendente) che 
diversamente da quanto si 
vuole insinuare hanno avuto 
ed avranno ancor più un ruolo 
fondamentale-. ~ CFP. 

mezzo. Un ostaggio.' 

E il problema del problemi 
genovesi, il porto? 

Purtroppo di questa telenovela 
disperante non si vede ancora 
un vero lieto fine. L'autodifesa 
dei portuali ha anche il fascino 
della fierezza d i una corpora
zione gloriosa, ma credo sia 
ormai priva d i senso. Assomi
glia sempre d i più alla resisten
za disperata d i una tribù d i in
diani, che mette a repentaglio 
ogni ipotesi d i progresso. Però 
le ambiguità in questa tcleno- • 
vela sono molte. Tutto il mon
d o dì piccol i e medi operatori 
che sul porto vivono non ha 
cer io bri l lato per coraggio. Se " 
non c'è ancora stato il neces-
serio salto imprenditoriale su l - . 
le banchine genovesi non ere- -
d o si possa dire che la colpa è 
dei portuali. Anche qu i io vedo 
la responsabilità d i una classe 
polit ica inadeguata. D'Ales
sandro, quando era presidente 
del Consorzio autonomo del 

porto, non e certo stato aiuta
to. Forse avev i delle idee trop
po «milancs.» Però è rimasto 
solo. 

Dove vedi al lora le potenzia
l i tà di cambiamenti positivi? 
Forse nel muovi grattaciel i , 
nelle open; realizzate, nel 
tant i cantieri aperti? Ho v i 
sto che nel porto medievale 
sono cominciat i davvero i la
vor i p e r i i progetto d i Renzo 
Plano, per l 'Expo del '92, le 
celebrazioni colombiane... 

Certo 6 un panorama impo
nente. Il teatri} Carlo Felice, il 
Palazzo Ducale restaurato. l 'u
niversità nel centro storico, i 
centri direzionali a Corte Lam-
bruschini e S Benigno... Però 
in londo sono tul l i progetti 
vecchi, solo ora in parte com
piuti. E poi questa supcrattivita 
edilizia come aspetto preva
lente, se non unico, del lo svi
luppo mi sembra un carattere 
un po' meridionale della città. 
lo mi son tao l'idea che la 

chiave del futuro t i ; Genova sta 
in due altre cose. L i prima è in 
un sistema di trasporti moder
no che leghi d i più la città e la 
Liguria a Milano. Tor ino e al
l'Europa. La forzi» dell' idea d i 
un «supertreno» tm Genova e 
Milano è quella d i rompere un 
certo isolamento, «congiurare 
Il pericolo d i ew.isre tagliati 
completamente fuurl. favorire 
l 'apporto d i nuove energie im
prenditoriali. Quel l i ; locali da 
sole non basteranno mai . Ma 
ha senso incremei' lare i colle
gamenti se cambia l'idea di cit
tà. E l ' impegno qua - ecco la • 
seconda cosa - de . 'essere per 
il risanamento industriale e 
ambientale. 

Però non è ancora un' idea 
chiara. A Uveite nazionale 
passa l ' immagine d i una cit
tà aggrappata «Ila scadenza 
del c inquecent i laxio della 
scoperta del l 'America, a 
una confusa proiipetttva tu
rist ica e terziaria. Genova 
come Montecarlo è un futu
ro credibile? 

Mi viene voglia d i Iure una bat
tuta. Perché tanta venerazione 
per Colombo? In fondo la sua 
scoperta ha spostalo altrove il 
centro del l 'economia mondia
le, e da allora è cominciato i l 
lento decl ino d i Genova. Però 
anche le «Colombiane» posso
no avere senso si1 spingono 
nella direzione chi : accennavo 
prima. Se vengono imprendi
tori interessali a utilizzare le 
molte aree dismessi::, se la città 
saprà valorizzare ili: molte ri
sorse ambientali e e iilturali. Ha 

. senso mantenere acciaierie in 
crisi nel centro urb..i io? Questa 

. è una delle città più belle e mi 
sconosciute d'Itali i i , E perché 
non imparare qualcosa anche 
da Montecarlo? Oj! ; ! qu i non 
c'è un albergo deci: ;ite... 

E d i questo si discute, a po
chi g iorni da l voli)? 

La campagna eletlorale non 
mi piace affatto. È basata su 
messaggi emotivi. La pena di 
morte o no? La polemica sul
l'immigrazione... E a livello lo
cale partiti e programmi sono 
scomparsi. Restano i perso
naggi elei candidati alla poltro
na di sindaco. Tutti p iù o me
no bravi e rispettabili. Ma per 
che cosa e con chi? Questo è 
di l f ici locapir lo. 

Un grande glom.sJe come il 
Secolo XIX non determina 
un |>o' modi e temi della 
competizione politica? In 
genere I pol i t ic i accusano 
propr io I media d i favorire 
la personalizzazione e la ba
nalizzazione dei contenuti. 

Ma noi siamo prevalentemente 
i testimoni di c iò che accade. E 
a me :>ombra d i assistere ad 
una prova generale, magari in
consapevole, di un sistema in 
cui i sindaci sono elcl l i diretta
mente. Lo ripeto, programmi e 
alleanze dei partil i sono se
gnali debol i e debolissimi. Poi 
c'è l'incognita d i quanto pese
ranno le scelle romane. 

Un'ultima domanda. Qua! è 
la notizia più importante 
che hai pubblicato In questi 
anni? 

Mah... Cosi a bruciapelo è un 
po' difficile rispondere. Forse 
mi è [iiù facile d in : qual è la 
notizia che pubblicherei p iù 
volentieri. SI, farei un bella 
•apertura» se si inaugurasse 
quel «supertre.no» per Milano. 
Vorrebbe dire che Genova ha 
trovato qualcuno capace d i fa
re le scelte d i cui ha bisogno. 
Pensa al paradosso del Carlo 

, Felice. Un teatro nuovo e bel
lissimo, atteso da 40 afini, che 
rimano chiuso perché chi dir i
ge la città non si è messo in 
grado di gestirlo. Se in 40 mi
nuti si venisse da Milano, chis
sà, potremmo ospitare La Sca
la... 

La De compatta difende il governo dagli attacchi degli alleati. 

Forlani: «La Malia contro la De» 
Ma il leader pri smorza i toni 
Forlani rimbrotta l'ipercritico La Malfa: «Vuole met
tersi in rotta di collisione con noi», dice. La sinistra 
de gli dà man forte e con Granelli parla di «doppio . 
gioco del Pri». Ma il segretario repubblicano, il gior
no dopo, smorza i toni e tranquillizza gli alleati: 
«Vogliamo evitare una crisi senza sbocchi». Prose
gue il confronto sulle riforme elettorali: per De Mita 
i referendum sono una «spinta al Parlamento». 

• s ì ROMA. La De fa quadrato. 
E difende compatta il governo 
dai durissimi attacchi d i La 
Malfa che ieri aveva addirittura 
minacciato d i uscire dal gover
no. Un Arnaldo Forlani sfer
zante respinge al mittente le 
crìtiche del Pri. accusandolo d i 
•non aver altro proposito se 
non quello d i mettersi in rotta 
d i collisione con la Dc> e avver
tendolo che -queste trovate 
non incontreranno un grande 
favore negli elettori-. Ma il se
gretario de ne ha anche per ' 
l'altro alleato scalpitante. A 
Bettino Craxi. infatti, manda a 
dire: -lo i governi non li faccio 
cadere, ma li sostengo-. E poi 
torna a un anno fa. quando a 
Milano il Psi sancì la fine del 
governo De Mita. Smentisce il 
leader socialista, che aveva ad
dossato la responsabilità di 
quel lo sfratto alle liti dentro la 
De. Dice:-La prima spinta è ve- ' 
nula dal congresso del Pri. 
quella decisiva da quello del 
Psi-. 

Cosi Forlani tende una ma
no a Ciriaco De Mita cercando 
di tenere compatta la De in 
questa delicata campagna 
elettorale, Gli attacchi al gover
no, comunque, la De l'hanno 
già ricompatlata. Luigi Granel
li, della sinislra. scende in 
campo per dare una mano al 
segretario. Accusa La Malfa d i 
-cadere nei vizi del doppio gio
co- ponendosi cosi -tra i prota
gonisti della destabilizzazione 

e della confus ione politica-. Ri
tiene «stupahcenle- tutto c iò, 
soprattutto dn pane di un par
tito al quale ;:i Germania -non 
sarebbe consenti lo con tutta 
probabilità (I avere seggi in 
Parlamento-, Insomma, chiu
de Granelli, • e ricorrenti schi
zofrenie del I ri r ichiedono ora 
lerme risposi •». 

Una prim i risposta arriva 
paradossalmente proprio da 
Giorgio La Malfa. Il quale com
pie una correzione di rotta. Co
si, mentre ieri aveva accusato 
Andreotti d i • itti i guai del go
verno e ave-a minacciato di 
andarsene all 'opposizione. 
ora è più c< uto. Mantiene le 
sue pesanti iserve, conferma 
le durissime critiche, ma tiene 
subito a dire 5 -Tribuna polit i
ca- che vuole «evitare fino a 
che è possibi e dì far pagare al 
paese una crisi che non ha 
sbocchi viste che il Pei non è 
ancora proni >-. Certo, avverte, 
questo -non neve essere un ali
bi per un alt' ggiamenlo d i pi
grizia...-. Ma prima di arrivare 
all ' irreparabi e. La Malfa ora si 
acconlcnta ci esercilare le sue 
-possibilità d richiamo- tacen
do d i nuovo l'elenca dei pro
blemi insoluii. E riprendendo 
I ipotesi veni aia ieri di un pre
sidente non ce a palazzo Chigi 
dice: -La De ion pensi che go
vernare i! pia» se gli derivi da un 
diritto-11 i n " .-. Il «torno dopo 
son \\nw qu: e -pesanti minac
ce- del l'ri. The NI accompa-

Arnaldo Forlani Giorgie La Malfa 

gnano a quelle che giungono 
da sponda liberale, niente di 
meno che da un ministro. Egi
d io Slerpa. infatti, fa sapere 
che -dopo le elezioni il Pli do
vrà chiedersi, in asse nza di latti 
nuovi, se questo governo ab
bia ancora una ragion d'esse
re-. 

In mezzo a questa -maretta 
elettorale-, un temo continua a 
tenere banco: quello della ri
forma elettorale. Le -aperture-
dei Psi. che l'altro giorno con 
Amato aveva propt. s o la istitu
zione d i commisi.,oni piarla-
mentari ad hoc. i eseguono 
con Claudio Mar i t i l i che ora 
lega l'elezione dire ta del pre
sidente della Repubblica a 
quella di sindaci e presidenti di 
Regione e Provincia. L'indi
pendente Franco Bassanini 
guarda -con interesse- alla 

proposta di Amato. «Una com
missione - dice - può rappre
sentare la sede per un confron
to senato, rapido e; conclusivo 
quale oggi è necessario». Quel 
che non gli piace, invece, è «la 
violenta polemica di Amato 
contro i referendum». Una re
quisitoria che non è andata giù 
nemrreno a Ciriaco De Mita il 
quale parla d i -una scinta vera 
per sollecitare il Parlamento a 
decidere-. Per il presidente de 
Amato contesta la consultazio
ne -perché l'iniziativa vede af-
(ianco Occhetlo e De Mita e 
questo testimonicre'abe l'esi
stenza di chissà quali intenzio
ni segrete mentre è un fatto pa
lese-. De Mita conclude dicen
dosi comunque contrario a 
-introcurre meccanismi verti
cali che sfociano latamente in 
sistemi presidenziali-. _ HSp. 

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 

1° MAGGIO 
MEDAGLIA CELEBRATIVA 

DEL CENTENARIO 

Versione in oro e smalto: 

t i t o l o 917%o, 0 t r i t i 3 0 , p e s o g r 3 0 

p r e z z o L. 1 .200.000, I V A i n c l u s a 

Versione In argento e smalto: 

t i t o l o 986%o. 0 m m 5 0 , p e s o g r 6 5 

p r e z z o L. 160 .000 , I V A i n c l u s a 

Versione in bronzo e smalto: 

0 m m 5 0 , p r e z z o L. 4 0 . 0 0 0 , I V A i n c l u s a 

Versione trittico: 

l e t r e m e d a g l i e I n u n i c o c o n t e n i t o r e 

p r e z z o L. 1 .320.000, I V A i n c l u s a 

Par ulteriori notizia a d informazioni augii aconti p r e -
vlstl par l'acquieto di determinati quantitativi, rivol
gersi presso gli sportelli dall'Istituto (Via Principe 
Umberto 4 e Piazza Verdi 10, Roma) oppure telefo
nare a l n u m e r i 06/85083710 • 7312335 

LA DIREZIONE GENERALE 

PROVINCIA DI SALERNO 
Avviso di gara 

I L P R E S I D E N T E 

> ì esecuzione delle detiberizioni di Giunta provinciale n. 1461 del 26/9/88, dive-
•mta esecutiva a seguilo di chiarimenti torniti con delibera dì G.p. n. 1855 del 4/ 
' 1/1988, e n. 337 del 37/1/1989. perfetta ai sensi di legge. 

che l'Amministrazione prò/iridale procederà all'appalto dei l e n r l # i 
riMts M i a tsaerarisl* i l M e n a -1» tatto. 
L'importo a base d'asta è di L • . 1 0 S J 1 I . M 1 . 
i lavori verranno aggiudica :! con il sistema di cui all'art. 24 • le!t. b) detta legge 8/ 
OT7 n, 584 e successive noditiche. 
; e Imprese che siano iscritte all'A.n.c alle categorie 1 e 6 per un imporlo mini-
r io di L. 9.000.000.000 e che desiderino essere invitate, dovranno taf pcrven». 
•e. a questa Amministrazione, a pena di esclusione - esclusivamente per racco-
-landata r.r. entro le ore 12 del giorno 20 giugno '90 domanda in carta legale, 
.'orredata dalla documentiizione specificamente indicata nel bando che verrà 
cubbllcato sulla Gazzetta Ufficiale della Cee e sulla Gazzetta Ufficiale d e b Re-
: uDblica italiana. £ consentita anche la partecipazione di riunione di imprese. Il 
: recente avviso non vincola In alcun modo la stazione appaltante. 
i bando di gara è stato spsdito all'Ufficio pubblicazioni della Cee » 19/4/1990. 
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IN ITALIA 

Calabresi 
Oggi giudici 
incamera 
di consiglio 
M MILANO Con I ultima tor
nala di repliche dell accusa e 
delle parti civili e controrepli
che dei difensori, il processo 
per I omicidio Calabresi e di 
fatto concluso Questa mattina 
gli imputati potranno prendere 
la parola per le ultime dichia
razioni di rito pnmachc la cor
te si ritiri in camera di consi
glio poi non resterà che atten
dere la sentenza Secondo le 
previsioni piti ottimistiche il 
verdetto potrebbe essere 
emesso già domani sera, ma è 
possibile che la discussione si 
protragga più a lungo e la 
conclusione ritardi di qualche 
giorno 

Il pm Fcrd nando Romanci 
prendendo ieri la parola per 
controbbatterc le arringhe dei 
difenson. ha tra I altro parzial
mente corretto le sue iniziali n-
chieste chiedendo che a Lau
ra Vigliardi Paravia per la qua 
le aveva chic >to 6 mesi di con 
danna per falba testimonianza 
venga applicata I amnistia pro
mulgala il 12 aprile scorso Poi
ché per lutti gli altri imputati 
minon aveva già chiesto che 
fosse dichiarila la prescrizione 
dei rispettivi reati, non restano 
di fatto che quattro imputati 
quelli che devono rispondere 
dell omicidio Adnano Sofrì e 
Giorgio Pietrostefani i suppo
sti mandanti per i quali sono 
state propos e condanne a 24 
anni il presumo killer Ovidio 
Bompressi per il quale ne so
no stati chi< sti 22 e I autista 
rcoconfesso dell agguato Leo
nardo Manno che secondo il 
Pm dev essere condannato a 
11 anni , 

Calabresi 
Guelfi: «Dissi 
la verità 
al processo» 
I H ROMA. In una dichiarazione 
ali Unità, Guelfo Guelfi, testimone 
in dilesa di .Vinario Sofri al pro-
ceno-Calabresi risponde ali av
vocalo di pane civile Li Gotti che 
martedì lo aveva accusato di cvsc-
re •un bugiardo' «In qualità di le
ste - dice &.clfi - mi sono recalo 
a Milano in Corte di assise dove 
ho riferito dun episodio di cui so
no assoluto mente certo ed ho am
piamente di-scntlo II motivo di 
questa mia certezza Quel pome-
raggio alta fine del comizio orga
nizzato tra gli altri da me in cui 
protestavamo flettevamo la
mentavamo I assassinio di Franco 
Seranlini Scfn scese dal palco si 
intrattenne in un capannello con 
altn compagni per poi accogliere 
il mio invito e allontanarsi solo 
con me verso la macchina e con 
la quale rat;; lungemmo la casa di 
Sonano Cec canti In quell occa
sione non ci furono né caffè ne 
soste luon dai bar* •£ una venia 
scomoda per I accusa e le parti ci
vili - continua Guelli - ma e la ve
nta AH avvocalo Li Golii restitui
sco il bugiardo perché la lettera 
di Soln chi» ha sventolato non 
smentisce 1ì niente il contenuto 
della mia li stimonianza» Guelfi 
infine ricorda di essere oggi iscnl-
to al Ki -dopo una separazione 
ventennale- -Si tratta - aggiunge 
- di una speranza e di un Impe
gno a cui non riesco a nnunciare 
Abbiamo percorso strade diverse 
siamo stali disiami ma ognuno 
porta in sé la propria responsabi
lità e la propna dignità» 

L'ex sindaco de di Ercolano 
è stato ucciso a Torre del Greco 
da due sicari armati di pistole 
Per caso la figlia non era con lui 

Antonio Bonaiuto era candidato 
alle prossime elezioni comunali 
Gli investigatori non hanno dubbi 
«Un omicidio voluto dalla camorra» 

Massacrato sulla porta dì casa 
Antonio Bonaiuto, 48 anni, avvocato civilista, can
didato nelle imminenti elezioni amministrative nel 
comune di Ercolano è stato assassinato len matti
na alle 7,45, nei pressi della propria abitazione, da 
due killer. I sicari lo hanno atteso all'ingresso del 
parco dove abitava. Oscuro il movente del delitto 
«Non si tratta di un omicidio politico» ha dichiarato 
in mattinata il questore di Napoli Antonio Barrel 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

H TORRE DEL GRECO Una 
decina di colpi, sparati in rapi
da successione, con pistole 
calibro 7 65 Cosi è stato as
sassinato I avvocato Antonio 
Bonaiuto, numero 6 della lista 
De nel comune di Ercolano A 
nulla sono valsi i soccorsi pre
stati al legale sposato e padre 
di due tigli. Rosalba e Ciro È 
giunto in fin di vita ali ospeda
le dove è spirato qualche atti
mo dopo il ricovero L aggua
to è avvenuto in via Turani 
una strada centrale di Torre 
del Greco, poco distante da 
Via Cimaglia, dove venne se
questrato dalle Br Ciro Cinllo I 
due killer - qualcuno afferma 
che erano di più - dopo aver 
sparato contro I avvocato so
no fuggiti a bordo di un auto 
•Y10» trovata poco dopo in
cendiata in via Cupa leone 
una strada alle pendici del Ve
suvio distante qualche chilo
metro dal luogo dell atlentato 

E risultata rubala nel febbraio 
scorso a Castellammare di 
Stabia 

A dare I allarme sono state 
la figlia e la nipote della vitti
ma Infatti Bonaiuto avrebbe 
dovuto accompagnare la fi
glia a scuola ma la ragazza 
sul) uscio di casa ha incontra
to la cugina ed ha preferito 
fermarsi con lei Questo provi-
dentiate contrattempo 1 ha 
salvata dalla furia del killer 

•Non si tratta di un delitto 
politico - Ha dichiarato qual
che ora dopo I agguato il que
store di Napoli Antonio Barrel 
- In queste prime ore le inda
gini sono orientate verso un 
delitto di matrice camorristi
ca» Gli investigatori fanno ri
levare che potrebbe essere 
stato anche un atto preventivo 
della malavita di Ercolano op
pure una vendetta «trasversa
le» nella guerra fra due bande 

L'ex sindaco di Ercolano Antonio Buonaiuto 

in atto nel comune vesuviano 
il clan capeggiato da un certo 
Ascoine e quello che faceva 
capo ad un tal Esposito assas
sinato qualche mese fa 

Antonio Bonaiuto per due 
volle sindaco di Ercolano è 
indicato da tutti come una 
brava persona Dal 1978 al 
1980 e dal 1983 al 1985 era 

stato primo cittadino e pro
prio nel s e o n d o d scorso di 
•investitura» alla carca di sin
daco aveva lanciata pesanti 
accuse contro la camorra de
nunciando I altn presenza 
della malavit ì nell ente comu
nale e le attività di alcuni am
ministratori Nell 85 venne 
coinvolto nello scandalo che 

portò davanti ai judici la 
giunta che ave\a governato 
dal 1980 al 1983 (s< tte ammi 
nislraton furono an< rie arre 
stati) Ricevette un i :omuni 
cazione giudiziaria per inte 
resse privato in aiti di ufficio 
per la concessione di una li
cenza edilizia Conci innato in 
primo grado ad un inno e sei 
mesi di reclusione il 15 marzo 
scorso in appello ei<t stato as 
solio con la formi; 11 più am 
pia Questo gli averv i consen 
tuo di ricandidarsi t non era 
un mistero per ne vsjno che 
aspirava a ricoprire per la ter 
za volta la carica eli sindaco 
come aveva latto p j di una 
ventina di anni fa in< he il pu 
dre Ciro pure lui avi reato 

E proprio al vini discorso 
contro la camorra i» alla sue 
cessiva testimoniati > i alleac 
cuse rivolte ad alcun ammini 
strafori pensano gli inquirenti 
quando parlano di una azio
ne preventiva dell i malavita 
che ha inteso cosi impedire 
una sua nelezion » Z è però 
anche la pista che ipotizza di 
una vendetta traswisale ma 
in verità appare più 'umosa II 
fratello dell ucciso I oberto è 
un avvocato penali 11 ed i due 
fratelli hanno uno .tudio in 
comune Roberto e molto no 
to e proprio slamar » doveva 
assistere ali interré ( atorio di 
un suo difeso nel < altere di 

Poggior»ale Potrebbe esserci 
stato uno scambio d persona 
forse una vendetta trasversale 
sostengano gli investigatori 

Ad E volano Cove si sono 
svolte a cune nunoni una an
che nel pomeriggio tutti sono 
estrefatli proprio perchè Anto
nio Bonaiuto era ritenuto al di 
fuon di certi giochi una per
sona irreprensibile che gode
va della generale fiducia Ave
va pere io anche capeggialo 
una mcggioranza di larga in 
lesa Purtroppo questo grosso 
centro alle falde del vulcano v i 
e una notevole presenza di 
criminali 

Lo scontro tra lo bande òdi 
veni ito più vinili nto dopo la 
clamorosa rapina di reperti 
archeologici sono stali tnfu 
pati ogtetti di inestimabile va 
lore Prapno quella rapina ha 
fatto se oppiare lo se ontro Ira i 
due cLn e il pnmo agguato 
awenn» due giorni dopo il 
colpo ai danni di un penalista 
1 avvocato Cesare Bruno ex 
consigl ere comunale missino 
a Napoli arrestato il 17 marzo 
1984 ni'l corso del maxi blitz 
contro la <amorra 
anticutoliana» Tutu questi 
episodi fanno ritenere proba
bile che la camorra del luogo 
•partec pando» alla campa 
gna ekttorale nell unico mo
do che conosce usando le pi
stole 

Riesplode in Calabria la guerra per gli appalti 

A Reggio mattinata di fuoco 
Ucci» due uomini del clan Libri 
A Reggio la parola è tornata ai mitra, len mattina un 
commando ha compiuto un raid a Cannavo, una 
frazione cittadina ritenuta il quartier generale di Pa
squale e Domenico Libri, massacrando due loro 
uomini- Antonino Ferro e Nicola Votano 1 Libri, al
leati ai De Stefano e nemici di Imerti, il boss di Fiu
mara di Muro, hanno grandi interessi nell'edilizia. 
Forse è di nuovo guerra per i grandi appalti 

ALDO VARANO 

• i REGGIO CALABRIA For
se Antonino Ferro e N icola Vo
tano di 24 e 28 anni avevano 
il compito di pattugliare Can
navo la frazione reggina con
trollata dai fratelli Pasquale e 
Domenico «don Mico» Libri 
per prevenire attacchi improv 
visi contro il quartier generale 
del clan Li hanno massacrati 
con una tempesta di piombo 
E le modalità dell agguato 
questa volta nvelano la mano 
della grande mafia quella più 
aggressiva e feroce con le un 
ghie sugli appalli miliardari ed 
i traffici più ricchi I Libri sono 
considerati la •famiglia» più 
potente del parlilo malavitoso 
dell edilizia Hanno costruito 
dappertutto migliaia di case ed 
hannno le mani in pasta in tutti 
i grandi lavon pubblici Ieri e 

arrivato un segnale per fargli 
sapere che per gli appalti si ri-
conuncla a sparare 

Il commando è entrato in 
azione quando mancavano 
pochi minuti alle olio di len 
mattina due squadre a coper
tura e per punta un gruppo di 
fuoco di almeno 5 uomini Un 
vero e proprio reparto da guer
riglia urbana che s é mosso 
con la terribile precisione delle 
bande terroristiche Gli auto 
mobilisti che percorrevano la 
strada provinciale che attraver
sa Cannavo sono stati bloccati 
a nord e sud Al centro dell a-
bitato di fronte al Nuovo bar 
pizzeria il gruppo di fuoco che 
ha ricevuto I ok per radiotra
smittente Una trappola senza 
scampo I killer dopo averla 
stretta contro il muro hanno 

-bersagliato lauto blindata di 
proprietà di Antonio Candì 
genero di don Mico. con a bor
do Ferro e Volano Una cin 
quantina di colpi di mitra cali 
bro 9 I due hanno capilo che 
la macchina avrebbe ceduto e 
si sono lanciati in una fuga di
sperata dentro il bar I killer li 
hanno inseguiti sparando altre 
raffiche micidiali Almeno 
un altra settantina di colpi co
me dimostrano i bossoli lugcr 
sparsi sul pavimento a grappo
li Votano 6 rimasto sleso al
l'ingresso del bar a faccia sot
to Ferro ha cercato inutilmen
te di proteggersi dietro il ban
cone lo ha lalciato una sven 
tagliata attraverso la vetnnetta 
dei pasticcini Una manciata di 
minuti ed è tornato il silenzio 
ed il vuoto -Riprende alla 
grande la guerra di mafia am
messo che si sia mai interro! 
la» commenta Vincenzo Spe
ranza capo della mobile reg
gina 

Qualche centinaio di metn 
più in là c e la casa dei Libri 
Un fortilizio circondalo da pa
reti d acciaio con almeno ire 
metn sovrastate dal Ilio spina
to sopra il tetto grandi fari per 
I illuminazione a giorno tut 
t intorno decine di telecamere 
lisse per tenere tutto sotto con

trollo Perche il massimo di-
spiegamento di polcnza geo
metrica, del* rminazione ed ef
ficienza per due uomini poco 
importanti nella mappa del 
polcre mafi uo ' Per gli inqui
renti ci sono pochi dubbi un 
alto di gueiTi per dimostrare 
che i Libri ed i loro amici non 
sono più al MS uro neanche nei 
propri terrltor e pet costringe
re Domcnic > Libri ad csporsi 

•Don Mico> ò latitante dal 
giugno dell anno scorso Im
putato nel maxiproecsso con 
irò le cosch>'cittadine ottenne 
dal Tnbunfle della libertà gli 
arresti ospe Lihcn per accerta
menti Avevi scello I ospedale 
di Busto Arsir o in l.ombardia, 
lamcntandc una anonopatia I 
carabinien dopo averlo scorta
to fin II lo I asciarono solo Per 
quanto possa sembrare assur
do nessuna norma prevede il 
piantonami rito di < hi ha otte
nuto gli mesti domiciliar 
ospedalieri Libri restò buono 
per una vci ina di minuti Poi 
spari 

Nel settembre dell 88 gli 
avevano ucciso il figlio predi
letto Un killer dalla mira olim
pionica appostato sulla terraz
za di un pa azzo aveva spara 
lo contro Pisquale Libn appe
na uscito <a I aria- nel cortile 

fi' v» 
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Il corpo senza vita Ci A rttonino Ferro ucciso ieri a Reggio Calabria 

del carcere di San Pietro Una 
sola pallottola da al neno 200 
metn che lo aveva centrato al 
volto Lo stesso capo del clan 
era scampato rniiacolosamen-
te ad un altro agwia o Ai tem 
pi del maxiproce ssi > i carabi 
meri lo avevano ap|>ena fatto 
scendere da un e eli ilare blm 
dato quando da i ri furgonci

no eh ssà come passato inos 
servate nonostante la zona 
fosse pattugliata palmo per 
palmo dalle forze dell ordine 
in asse tto di guerra e giubolti 
antiproiettile era arrivato un 
colpo ad espansione II boss 
sera piegalo proprio in tempo 
per vedere il furgone bucato 
come il burro 

Vittima della faida di Mamoiada 

Ucciso il fratello 
del bandito Mele 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI La faida di Ma 
moiada ena delle più antiche 
e sanguinose della Sardegna 
registra una nuova vittima ec
cellente Gianni Mele. 25 anni 
fratello minore dell ex »pnmu 
la rossa» lei banditismo sardo 
Armino Mele è stato ucciso ie-
n pomeriggio nel centro del 
paese baibaricino Un mese la 
era miracolosamente sluggito 
ad un atti ntatoal tntolo 

Questa volta i killer sono ri
corsi ai metodi tradizionali 
una scarica di fucilate da un 
angolo dt Ila strada ha falciato 
in pieno lavitlimache passava 
in moto ix?r le vie del centro 
Gianni Mele 25 anni ultimo 
genito di jna famiglia coinvol
ta da decenni nella faida di 
Mamoiada ha fatto appena in 
tempo a nettere mano alla pi 
stola pri na di stramazzare al 
suolo colpito da una nuova 

raffica di proiettili E cosi il se 
condo agguato gli e stato fata 
le assieme al fratello maggiore 
Marcello Gianni Mele era 
scampato infatti appena un 
mese la ad un attentato dina 
mitardo una bomba radioco 
mandata esplosa con un atti 
mo di ritardo dietro la sua Al 
letta blindata sulla strada prò 
vincale per Nuoro 

Sempre armati di pistola 
auto blindata protezione dei 
limiti del possibile da pane 
della poli7ia come dire che 
per i Mele la morte era abbon 
dantemente messa nel conto 
Lo stesso Annino il Iratello 
maggiore in carcere da due 
anni con un paio d ergastoli 
per sequestri e omicidi aveva 
subito lo scorso anno un eia 
moroso atlentato nella sua col 
la di Bud e Cai-ros un té i n e 

lenato alla stncnina fortunata 
mente appena sorseggiato 

Del resto la famiglia Mele è 
nella faida praticamente dal 
suo inizio una ventina di anni 
fa e conta tra parenti e amici 
una buona parte delle oltre 40 
vittime- di questa interminabile 
guerra fra clan 

L agguato contro Gianni Me 
le è avvenuto ali una e mezza 
del pomeriggio nella strada 
principale del paese barbarici 
no davanti agli occhi di nume
rosi passanti La vittima era sul 
la sua molo una Laverda 750 
quando è stato investito dai 
primi spari Probabilmente ha 
tentato una reazione estraen 
do la pistola dal giubbotto ma 
il killer appostato dietro lo spi 
golo di una strada laterale lo 
ha Imito con una nuov a raffica 
Poi e riuscito a dileguarsi 
mentre sul posto si raccoglieva 
una piccola lolla sgomenta 

La strage non ha fermato il traffico di droga 

Sequestrati 5 chili di eroina 
sul litorale domiziano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i \APOLI Cinque chili di 
eroina pura valore almeno 
10 miliardi sono stati seque 
strati dalla polizia lungo il li 
torale domiziano al termine 
di un movimentato inseguì 
mento II sequestro viene 
messo in relazione con il trai 
fico di stupefacenti e con la 
s'rage di lunedi scorso nel 
corso della quale sono state 
assassinale cinque persone 
ed al're sette sono slate ferite 
Alle cinque e 30 di ieri matti 
na la pattuglia della mobile di 
Napoli che stava effettuando 
un controllo al bivio di Ischi 
tella una località del litorale 
domiziano al confine Ira le 
province di Napoli e Caserta 
si è vista sfrecciare davanti 
una-Fiat L no- di colore bian 
co Gli agenti hanno intimato 
I alt ma il guidatore per tutta 
risposta ha accelerato 

La squadra della narcotici 
è partita ali inseguimento 

cercando in lutti I modi di 
bloccare I autovettura Gli 
agenti hanno esploso ben 26 
colpi contro I auto ma I uni
co nsultato che hanno otte 
nulo è stato quello di veder 
lanciare fuori dall abitacolo 
una borsa l auto dopo aver 
compiuto un alfo paio di 
chilometri si è infilata nel de
dalo di stradine che vanno 
dalla Don 12 lana al mare ed 
ha fatto pere ere le tracce 

Tornati si I luogo dove era 
stata lanciata fuori la valigia 
gli agenti r a i r ò scoperto che 
la -refumv > conte neva ben 5 
chili di eroina -situar brouir 
appena (lattata i on I acido 
acetico e che doveva essere 
ancora scltopostj ai vapori 
dell acido sfiorii o per rag 
giungere lo stato in cui può 
essere mescolata al lattosio 
Dai cinqui' chili sequestrati si 
possono ncavare 40 chili di 
droga i pan i10 («)0dosi; da 

vendere a 250 000 ire la do 
se 

Il sequestro na uralmente, 
è stato messo in co legamen
to con la strage svenuta tre 
giorni fa lungo il li orale do
miziano appena d eci chilo 
metri più in là dov è stata in
tercettato il compre 11 viaggio 
che questi dovevi compiere 
in ogni caso doveva essere 
breve visto che sveva nasco 
sto I eroina in IO sacchetti di 
stoffa mischiantleih ad alcuni 
indumenti Se a/i sse dovuto 
compiere un viaggio più lun
go avrebbe certamente scelto 
nascondigli più sicuri di una 
borsa 

Anche il luogo d partenza 
Ce di ultimo trattamento della 
•sugar brown-; non doveva 
essere mollo lontano dal 
punto in cui I aula è stata in 
lercettata L odore di acido 
acetico era forti simo Non si 
esclude che la droga possa 
essere parte di unaconsisten 

te patita arrivata in questi 
giorni nel napoletano e che 
stava per essere trasferita in 
luogh più sicuri per I ultima 
manif dazione Probabil
mente è uno dei quantitativi 
che li camorra locale inten
deva .pacciare lungo la Do-
miziana 

I carabinieri proprio nella 
zona di Ischilella hanno arre
stato eri un ghanese Franck 
Banmach 28 anni che stava 
spacciando eroina I militi 
stanna cercando di identifi 
care I uomo che gli forniva la 
droga e stabilire i suoi colle 
gamenti 

Gli inquirenti stanno infi
ne vagliando I attendibilità 
della rivendicazione della 
stragi effeltud'a da uno sco 
nosciuto che ha affermato di 
parlare a nome della camor 
ra ed annunciando la coslitu-
?iont dei Gad i gruppi anti-
drog ì 

ZVF 

Collezione 
dai-tedi Pettini 
donata al Comune 
di Savona 

Li .edovadi SandroP< rimi Carla Voltolina (nella foto) do
ri là al Comune di Savona la preziosa raccolta di dipinti ed 
Cii'otti d arte tanto cai a al marno il quale aveva espresso il 
ci ideno che alla su< morte la collezione (ose3 custodita 
rolla città alla quale lo legavano particolan vincoli affettivi 
l annuncio è stato da o ieri mattina dal s -idaco di Savona 
EP no Marengo che n»lle scorse settimane recatosi a Roma 
,. trovare la famiglia Pertini aveva appunto appreso da Carla 
> oltolina la notizia d»ll imminente atto di donazione La 
ri colta che appartiene alla vedova Pertini e che troverà de 
f- i esposizione nelle .ale della fortezza del Pnamar appena 
ristrutturale comprende oltre a quadn di De Chirico Bassu 
Minzu Guttuso Mora idi centinaia di cimeli e oggetti d an
te uanato di cui Pertin era sempre stato appassionato colle-
monista 

A Roma torneo 
di calcio 
con le squadre 
ikl Terzo mondo 

Intitolato a Jerry Masslo il 
sudafricano assassinato lo 
scorso anno in Campania 
quasi in sovrapposizione 
con i Mondiali di calcio si 
svolgerà a Roma un torneo 
calcistico con Squadre for-

1 •»»»«»»»»»»»»»»••»»»»»» r n a | ( , jjjiip c o m u n i | i de] 

e "zo mondo presenl in Italia II torneo inmcrà il prossimo 
- maggio e si concluderà Con una -lesta finale multicultu 

i il•• e multictnica»donenica 10 giugno Tutti i giocaton par 
lecipanii al torneo sce nderanno in campo (ogni sabato allo 

idio Be»mardini di Pietralata) con il lutto al br.iccio per ri 
ic darei25opcrai merli nei cantien di Italia l>0 

Senatori pei 
per salvare 
ii musei 
della Toscana 

Che cosa inlendc fare con 
«assoluta tempestività- il mi
nistro per i Boni cultur ili Fer 
dinando Facchiano per evi 
lare che lo svolgimento dei 
Mondiali di calcio con I ov 
vio aumento turistico finisca 

" • • • • • " • • • • ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ,ppr accentuare drammati-
t mente lo slato di pr<>canetà» dei pnncipali musei della To-

x ina' È quanto chiedono in un interrogazione urgente. 
quattro scnaton com jnisti Menotti Galeotti Piero Piera.li. 
V nanzio Nocchi e Giulio Carlo Argan 

Detenuto chiede 
al magistrato 
«notte d'amoie» 
con la moglie 

Un detenuto ha senno al giu
dice sorvcglian'a a'Iinché 
gli consenta di avere rappor
ti sessuali con la moglie Pier 
Mano Chiamarono 34 anni 
abitante a Cuorgnc Cron-
no) e condannato recente-

"""^^"l™^^^™—"""*"^™ mente dal tnbunale di Ivrea 
i otto anni di reclusicne per un presunto cotnvlgimento in 
u traffico di stupefacenti con la Colombia si ù nvolto al ma
gi- trato invocandolo eli concedergli il permesso di trascorre
re una notte d amore< on lacosorte Rosa Rossi 32 anni 

Scarcerato 
in Francia 
il! boss (ovine 

Il boss della camorra caser
tana e slato scarcerato in 
Francia per decorrenza dei 
termini La notizia 6 giunta a 
Caserta len Mano lovine vie
ne indicato dagli inquirenti 
come il nuovo capo della 

' • , » » ^ • camorra casertana dopo la 
scomparsa del boss Antonio Bardcllino Al suo arrcstocrano 
g inti gli uomini della Criminatpol dopo laboriose e com
plesse indagini Mario levine venne arrestato in un lussuosa 
v Ila lungo la Costa Azzurra In Francia nei mesi seguenti fu
rono arrestali altn no i esponenti della camorra casertana a 
dimostrazione che la Francia è uno dei rifugi prefcnti dai la
ti anti della camorra 

Consigli 
energetici 
ci «porta 
a porta» 

Busserà alla porta di casa 
vostra non per vendervi en
ciclopedie o detersivi ma 
per darvi preziosi consigli su 
come risparmiare energia 
L idea di creare la figura del 
«consigliere energetico di 

""^^™"""•"'™^^™™™•,,™ quartiere» è dei verdi Arco-
b ilcno che hanno annunciato len a Montecitorio un iniziati 
v i legislativa che prcn ede fra I altro un premio per la poten-
z i e I energia risparmiate Una famiglia italiana consuma 
o?ni anno 2mila e 400 chilowatt con una spesa annua di 
circa 400mila lire Ebbene utilizzando elettrodomestici e 
I mpadine -tarate- su standard di consumo diversi da quelli 
a tuali potrebbe ridurre di circa un terzo i consumi II costo 
d;ll operazione informazione «porta a porta» <S valutato in 
e rea 500 miliardi I anno «Un inezia - ha detto ieri Paolo De 
g i Espinosa - nspetto alle decine di migliaia di miliardi pre
viste per il Pen-

GI USEPPE VITTORI 

Caso di razzismo a Nuoro 

L'altra notte assaltato 
un campo di nomadi 
3 Rom messi in fuga 
UH NUORO Gli abitanti di un 
inti ro quartiere contro 1 ac-
e <niipamento indesiderato de 
gluingan La solita stona di in
tolleranza e pregiudizi con un 
< pilogo questa volta ancor più 
scc nvolgente armate <Ii basto
ni i n centinaio di perone so
no andate ali assalto elei cam-
I» minacciando uno severa 
• li-.ione» ai nomadi Ai quali 
noi i è rimasto che abb ìndona-
re I » baracche e andaie alla n 
i cr a di un posto più ranquil 
le 

I a sconcertante vici nda si è 
vi r ficaia I altra notte alla peri-
ler a di Nuoro in un piccolo 
q j rtiere popolare davanti al 
I ospedale civile San France-
><c Da tempo la convivenza 
ri gli abitanti della zona e 
qj III del vicino canpo rom 
* t diventata difficile <• tesa In 
3 i ticolare gì i zingari '«no sta 
i accusati di una sene di pie-
. ) i furti compiuti nel quartie-
'< che hanno fatto crescere 
ri; li ultimi tempi i segnali e le 

manifestazioni di intolleranza. 
Riunitisi in un comitato spon
taneo un centinaio di abitanti 
hanno cosi deciso di dare loro 
una -lezione» secondo tecni
che e metodi degni del Ku 
Klux Klan L assa'to ali accam
pamento ha prodotto il nsulta
to sperato len mattina i noma
di hanno raccolto le loro cose 
e dopo aver dato fuoco alle ba
racche hanno -liberato» il po
sto dalla loro scomoda presen
za 
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IN ITALIA 

Concorso per le vestì talari 
L'abito fa il monaco... 
soprattutto se firmato 
da Krizia, Biagiotti & C. 

STEFANO DI MICHELI 

• • ROMA. Siccome, al con
trario di quanto si dice, l'abito 
fa il monaco, nell'ambiente c'è 
chi vede e provvede. Con un 
concorso di stilisti, artigiani del 
settore e «creativi» di vario ge
nere. Dalle sorelle Fontana a 
Laura Biagiotti fino a Krizia, 
tutti si danno un gran da fare 
per disegnare una nuova «ca
sula», la veste che indossa il sa
cerdote menre celebra la Mes
sa. E non e impresa tacile. Nel
l'opera, In passato, si è cimen
tato anche Henry Matisse, i cui 
capolavori, adesso, sono cu
stoditi nei musei vaticani. Ora 
un concorso, all'interno della 
Fiera di Vicenza, rilancia l'i
dea. E il consenso non manca: 
fino ad ora otre 400 «esperti» si 
sono prenotati. Una giurìa sce
glierà le «casule» più belle, che 
verranno esposte alla fiera del 
giugno prossimo (niente sfila
ta, però). «Liturgia e arte sono 
sorelle», ammoniva giusta
mente Paolo VI. Insomma, 
buongusto prima di tutto. E ieri 
mattina monsignor Pietro Gar-
lato. presidente della Consulta , 
per i beni cu! turali della Confe
renza episcopale italiana, ha ' 
presentato l'iniziativa nella se
de della stampa estera, stretto 
da Micol Fontana e Giuseppe 
Dal Maso, presidente della fie
ra. «Dopo il Concilio - ha detto 
il prelato - c e stato un periodo 
di libertà di iniziative, di una 
varietà di prodotti non sempre 
di alto livello qualitativo, che 
spesso decadono nella produ
zione mercantile». Cosi, per 
mettere un f-eno, arriva il con
corso. Ma, ha aggiunto il ve
scovo, gli stilisti facciano atten
zione: «Non si può andare per 
sentito dire, l'ispirazione deve 
partire da una convinzione ',. 
profonda». Perche, logicamen-,. 

te, tra una «casula» e un tailleur 
qualche differenza c'è. 

Il concorso è stato bandito, 
oltre che dall'Ente fiera di Vi
cenza, dal Banco Ambrosiano 
Veneto, anche se tutti hanno 
fatto, nella conferenza stampa 
ieri mattina, sforzi giganti per 
non mischiare il commercio 
con la liturgia. L'idea di mette
re «alla moda» I sacerdoti è ve
nuta dopo il grande successo 
dello scoreo anno, sempre alla 
fiera di Vicenza, della rassegna 
di arredi sacri e oggetto di cul
to, chiamata Koinè. Migliala di 
piccole aziende lavorano nel 
settore, con un fatturato di cir
ca 2.500 miliardi. Ma, appunto, 
quello che lascia molto a desi
derare è la qualità. Del resto, 
ad esempio, la stessa Biagiotti 
ha prodotto, nell'88, una «ca
sula» per Giovanni Paolo II in 
persona. Nessuno ha visto il 
Sommo Pontefice con indosso 
il manufatto, ma alla stilista è 
arrivata comunque un'aposto
lica lettera di ringraziamento. I 
concorrenti dovranno attener
si ai colori canonici (bianco, 
verde, rosso, oro, nero e violet
to) e non potranno sbizzarrirsi 
tanto in fantasia. «Sono da 
escludere r c'è scritto nel ban
do di concorso - le figurazioni 
generiche .e casuali, le immagi
ni aggiuntive, le allcgorizzazio-
ni infondate e gli emblemi di
spersivi». Piacere ai vescovi ed 
essere graditi a Dio non sarà 
compito facile. Ma quanto co
sta oggi una «casula- a un sa
cerdote che vuole rinnovare il 
guradaroba? Dalle più povere, 
intomo alle 300-400mila lire, 
fino ai dieci milioni. Roba di 
lusso, da messe importanti, da 
cardinali, da basiliche con traf
fico di pellegrini generosi. 

Presentato dal ministro della Sanità 
il Rapporto sulle acque di balneazione 
Non sono i residui chimici a fare paura 
ma quelli microbiologici 

L'inquinamento c'è 
ma «il mare migliora» 
Tutti al mare, tempo permettendo. La situazione del
le nostre acque, secondo il ministro della Sanità, De 
Lorenzo, è migliorata. Presentato ieri il Rapporto sul
la balneazione del 1989. Fomite, contemporanea
mente, alcune anticipazioni sul 1990. Finalmente 
avremo i dati ogni mese e non una volta l'anno. È 
l'inquinamento microbiologico, cioè da apporto 
umano, a mettere a repentaglio il nostro tuffo estivo. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
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• • ROMA. «Possiamo dire che 
la situazione del nostro mare 
sta migliorando». Lo ha annun
ciato ieri il ministro della Sani
tà. De Lorenzo, ai giornalisti 
consegnando loro il Rapporto 
sulla qualità della acque di 
balneazione relativo al 1989 e 
alcune anticipazioni, fino al 18 
aprile, del 1990. Attenzione: il 
Rapporto non dice che in quel
la o in questa località è possi
bile fare il bagno, ma fornisce i 
dati raccolti dai presidi multi-
zonall, per conto delle Usi, sul
le condizioni del mare. Affig
gere i cartelli col divieto di bal
neazione non è compito, infat
ti, del ministero della Sanità, 
ma di Regioni e Comuni. I dati 
analitici, su cui è basato il Rap
porto, riguardano le acque di 
balneazione come vengono 
definiti dall'articolo 2 del de
creto del presidente della Re
pubblica 470 dell'82: quelle, 
cioè, «nelle quali la balneazio
ne è espressamente autorizza
ta ovvero non vietata». Sono 
quindi esclusi dal controllo 
quel tratti di costa interessati 
da porti, servitù militari oda fe
nomeni di inquinamento per
manente: foci di fiumi, scarichi 
di fognature. 

Il ministro della Sanità ha ri
levato che le analisi non han

no rilevato inquinamento chi
mico, ma i punti dolenti riguar
dano quello microbiologico, 
dovuto, cioè, all'apporto uma
no. Sono i colibatteri e gli sire-

' ptococchi fecali I nemici di chi 
fa il bagno: la segnalazione 
suona perciò come un avverti
mento non solo per il vacan
ziere, ma porgli amministrato
ri comunali perchè si mettano 
in regola. Da quest'anno sarà 
possibile avere un quadro del
la situazione un mese per l'al
tro in quanto la comunicazio
ne dei dati dalle Usi è giorna
liera. Sapremo, in altre parole, 
come era il mare in cui ci sia
mo bagnali il mese prima. Una 
magra soddisfazione, obietterà 
qualcuno, ma al ministero so
no soddisfatti. Infatti si è passa-

•. ti dal nulla, imperante fino a 
tutto il 1984, ad un inizio di or
ganizzazione del controllo del
le acque, i 

I dati segnalano un migliora
mento in 16 province su 34. 
Nelle altre o la situazione è ri
masta sostanzialmente invaria
ta o è addirittura peggiorata. 
Dati negativi, in questo senso, 
iti riscontrano in sette province 
e, in particolar modo, destano 
preoccupazione le condizioni 

' dell'alto Adriatico. C'è anche 
da segnalare che non tutte le 

*iis;!: 

province hanno inviato dati 
sufficienti a stabilire i parame
tri. È per questa ragione che il 
Rapporto non fornisce un solo 
dato sui comuni della provin
cia di Reggio Calabria. Ma 
molti pallini neri (segnalano 
dati non pervenuti) riempiono 
le righe destinale a spiagge di 
isole vicine e lontane. Non è il 
caso di Capri, ovviamente, do
ve il ministro andrà a passare 
le vacanze, ma di Ponza, di Fi-
licudi, Alicudi, Panarea e 
Stromboli. . 

Notizie buone il Rapporto le 
fornisce per la riviera roma
gnola. Se si lasciti da parte il fe
nomeno delle mucillagini, che 
rendevano il bagno indeside
rabile, ma no ì pericoloso per 

la salute, gli altri para mitri so
no stati nell'89 in regola. Per 
l'Emilia-Romagna, ina anche 
per Marche, Abruzzo i» Veneto 
(limitatamente per quest'ulti
mo alle acque marine) è stato 
concessa, ancora per un anno, 
una deroga al valore Iirrite del 
parametro «trasparenza». Alla 
Regione Sardegna è s-.ata con
sentita, invece, la deroga al li
mite superiore del parametro 
«ossigeno disciolto». Che il mi
nistero si attrezzi non pud che 
far piacere: ma un jtrnzie di 
cuore va alla Goletta verde del
la Lega ambiente che, chiara
mente, è servita da pungolo, 
con le sue indagini sui mali del 
nostro mare, alle lentezze go-

' •vernative. . 

Mucillagine addio 
con la diga a siepe 
M CESENATICO. Si chiama 
«diga a siepe». Ha pali di polie
tilene che. agganciali al fondo 
e galleggiando in verticale, 
possono essere disposti in ma
re aperto o chiudere i varchi 
tra le scegliere frangiflutti. So
no state presentate ieri a Cese
natico dalla Idroser, la società 
che, da oltre 10 anni, costitui
sce il supporto tecnico-scienti
fico delizi Regione Emilia-Ro- . 
magna. Le «dighe a siepe» . 
(nelle foto) dovrebbero com

battere la mucillagine, n?l ca
so che si presentasse tinche 
nella prossima stagione estiva. 
e permettere la balneazione. Il 
sistemi, messo in pratica da 
una wx-ietà ferrarese, specia-
lizzati in porti e opere rraritti-
me, ha un costo di un mi iardo 
e cinquecento milioni a chilo
metro. Rispetto ad altri sistemi 
finorii sperimentati permette 
un lisparmio sulla gestione ed 
è pi-ovato che regge arathe a 
forti mareggiate. 

Autoscuole 
«Esami 
di guida 
inadeguati» 
a»V ROMA. Nella polemica sui 
mezzi per limitare gii incidenti 
mortali sulla strada - circa set
temila l'anno - ieri ha preso la 
parola l'Unione delle scuole e 
degli studi di consulenza auto
mobilistici. «La selezione negli 
esami di guida è ancora inade
guata rispetto alla Comunità 
europea. Molti morti si sareb
bero potuti evitare con una 
maggiore educazione alla pru
denza», hanno falto presente il 
presidente dell'Unasca, l'emi
liano Cesare Ferrari, e il segre
tario dell'associazione, il na
poletano Ugo Amoresano. Og
gi sono due anni esatti, è stato 
ricordato, dalla legge 101. 
quella sulla cosidetta «patente 
europea», ma sono ancora 
molli i provvedimenti rimasti 
sulla carta, tra i quali il nuovo 
esamino. Condannata dalla 
Cee per ben due volte per gli 
insufficienti controlli sulla sicu
rezza stradale. l'Italia si è ade
guata per quanto riguarda le 
cinture obbligatorie, il casco, 
l'esame di guida per le moto, 
la maggiore accuratezza nelle 
vìsite mediche per il foglio ver
de. «L'esame per ottenere la 
patente auto però è rimasto lo 
stesso - è la protesta delle au
toscuole - anzi è peggiorato, 
perchè i quiz sono ancora 
quelli vecchi, anacronistici, 
che oltretutto non hanno nulla 
di ragionato». L'esame dovreb
be durare venti minuti e com
prendere anche domande sul 
pronto soccorso immediato e 
la responsabilità civile dei con
ducenti. Ma la nuova prescri
zione sulla durata tarda ad ar
rivare e i quiz sono ancora in 
ristampa. I motivi di questo ri
tardo non sono del tutto chiari 
neppure ai diretti interessati 
che cautamente parlano di 
•lungaggini burocratiche, rim
palli di competenze tra mini
steri, conflitti di competenze 
con le Province, escluse dalla 
nuova regolamentazione». Le 
scimila autoscuole associate 
all'Unasca si riuniranno da do
menica prossima a Caserta per 
definire un «memorandum» al 
governo sulle misure di legge 
che non si sono ancora tradot
te nella pratica, tra cui anche 
quelle per controllare il tassò 
alcolemicodei guidatori. 

.Annuncio dell'amministratore 
«A Teatro di Roma chiude 
alla fine della stagione 
Abbiamo troppi debiti» 
M ROMA L'amministratore 
delegato del Teatro di Roma, 
Giuseppe Pagliaccia, ha an
nunciato che a causa della 
grave situa? one debitoria del-
1 Ente (6 miliardi) è costretto a 
sospendere ogni attività dal 30 
apnle prosa mo. La decisione, 
che arriva alla fine della stagio
ne, terminate il 29 aprile le re
pliche delle «Baruffe chiozzot-
tc», andrebbe a colpire essen
zialmente la prossima produ
zione dello stabile, una «Man
dragola» diretta dal direttore 
artistico Maurizio Scaparro, al
meno stando agli annunci ad 
apertura di stagione. Anche la 

Ai lettori 
Per mancanza di spazio 
usciamo senza la pagina 
delle lettere e la rubrica 
Spazio Ì T presa, la rubrica 
uscirà domani. Ce ne scu
siamo coni lettori. 

ripresa, in occasione e conco
mitanza dei mondiali di calcio 
de «Le memorie di Adriano» 
della Yourcenar a villa Adriana 
di Tivoli (con Giorgio Alber-
lazzi e regia di Scaparro) viene 
messa in torse. Il direttore arti
stico del Teatro di Roma, Mau
rizio Scaparro, venuto a cono
scenza della decisione del
l'amministratore delegato, pre
sa, come dichiara, «autonoma
mente contro i deliberati del 
consiglio di amministrazione e 
senza informarlo», annuncia di 
aver chiesto «di avviare una im
mediata indagine sulla gestio
ne amministrativa del Teatro 
di Roma al ministro dello Spet
tacolo Carlo Tognoli, al sinda
co di Roma Franco Carrara, al 
presidente della Regione Lazio 
Bruno Landi». L'indagine per 
Scaparro dovrebbe essere «vol
ta a verificare l'idoneità della 
gestione stessa e a garantire il 
rispetto del consiglio di ammi
nistrazione assieme alla vita e 
allo sviluppo produttivo del
l'ente». 

Atta ricava delFarte/2 Da settembre viaggio sulle tracce del pittore rinascimentale: 
— da Firenze ad Arezzo, Monterchi e Sansepolcro, suo borgo natale 

L'uovo di Piero: segno per un itinerario 
• • FIRENZE. L'uovo di struz
zo, quell'enigmatico simbolo 
del potere che pende dalla 
marmorea conchiglia sul sof
fitto dipinto da Piero della 
Francesca nella Pala di Bre
ra, cinque secoli più tardi di
venta un segnale: un segno 
che da settembre-ottobre in
dicherà dove si trovano ope
re del pittore a Firenze. Arez
zo, Monterchi e Sansepolcro, 
suo borgo natale. Il comitato 
nazionale per il quinto cente
nario della morte di Piero, ri
correnza che cadrà nel '92, 
ha infatti partorito un'altra 
iniziativa, dopo il recente 
convegno aretino sul restau
ro degli affreschi della Leg
genda della vera croce e l'isti
tuzione di una Fondazione di 
studi a suo nome: ha traccia
to infatti un itinerario, per ora 
limitato alla Toscana, attra

verso i luoghi che ospitano 
opere dell'artista. Luoghi che 
saranno contrassegnati da 
un pannello in bianco-grigio 
con una striscia in blu cobal
to e, appunto, quell'uovo sti
lizzato. Un piccolo depliant 
indica succintamente cosa 
trovare a Firenze, Arezzo, 
Monterchi e Sansepolcro 
sconsigliando l'uso dell'au
tostrada a tutto beneficio del 
godimento estetico e della si-

Nonostante le promesse non mantenute del mini
stro Facchiano, il comitato per il quinto centenario 
di Piero della Francesca ha partorito un'altra ini
ziativa: un itinerario con tanto di segnaletica indi
cherà, da settembre-ottobre, i luoghi toscani in cui 
sono esposte opere dell'artista di Sansepolcro. In 
seguito si passerà all'Emilia-Romagna, all'Umbria 
e alle Marche. Tutto per un turismo colto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

curezza dei visitatori. 
«Sulle tracce di Piero della 

Francesca in Toscana», cosi 
si chiama l'itinerario, sta 
muovendo adesso i primi 
passi. Si propone di essere 
soltanto una tappa iniziale 
per un lungo viaggio che pro
seguirà, in lempi. imprecisati, 
in Emilia-Romagna, Umbria 
e In special modo nelle Mar
che, regione in cui Piero la
vorò di gran lena e tra l'altro 

dipinse per Federico da 
Montefeltro proprio quella 
superba pala d'altare conser
vata alla pinacoteca di Brera. 
È questa una prima iniziativa 
che tenta di attirare in luoghi 
meritevoli e strade piene di 
curve ma affascinanti un turi-
smoculturale colto. 

Il progetto dell'itinerario, 
come tutto quanto si muove 
in nome di Piero della Fran
cesca in Toscana, prosegue 

«nonostante il ministro Ferdi
nando Facchiano non abbia 
mantenuto le promesse di 
fondi fatte», ha dichiarato ieri 
alla presentazione pubblica 
Giorgio Renzi, assessore alla 
cultura della Provincia di 
Arezzo. Verrà accompagna
to, come ha affermato Paolo 
Nicchi, assessore alla cultura 
della cit:à aretina, da una 
galleria d'arte contempora
nea e da un progetto di recu
pero per gli edifici del centro 
storico vicini alla chiesa di 
San Francesco, nel cui coro 
stanno gli affreschi della Leg
genda della vera croce. Que
gli edifici, una volta rimessi a 
posto, potranno ospitare mo
stre, convegni o altre attività 
culturali. 

Il percorso toscano non 
viene al mondo in completa 
solitudine: lo correda Alla ri
cerca di Piero: guida all'itine

rario pìerfrancescano i,i To
scana un volume di Attilio 
Brilli edito da Electa che trac
cia, in 131 pagine, quellD che 
definisce un «pellegrinaggio» 
attraverso le opere del pittore 
amante della luce e della 
prospettiva. Per chi poi desi
deri ci?profondire l'argomen
to, è ancora fresco di stampa 
il catalogo completo su Piero 
curato da Antonio Paolucci 
per la casa editrice da Canti
ni nell'agile versione a prez
zo ridotto (25mila lire). Una 
curio-ita editoriale a margi
ne: con (romando le immagi
ni dei tiue testi si scopie co
me, cambiando il vo urne, 
possano cambiare l'intensità 
del vestito rosso di Fecerico 
da Montefeltro o del eie o nel 
Batleu'no di Cristo della Na
tional Gallery londinese Co
me su- il colore fosse un'opi
nione. 
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CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: permane sulla nostra 
penisola una certa instabilità che Interessa 
particolarmente la fascia orientale. L'antici
clone atlantico è tuttora addensato sul Medi
terraneo centrale. Le condizioni meteorolo
giche non subiranno varianti degne di rilie
vo rispetto alla giornata di ieri. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, 
specie il settore orientale, sulle tre Venezie, 
sulle regioni dell'alto, medio e basso Adria
tico e su quelle ioniche compreso il relativo 
tratto della catena appenninica il tempo sa
rà caratterizzato da formazioni nuvolose 
che a tratti potranno intensificarsi e potran
no dar luogo a piovaschi anche di tipo tem
poralesco. Durante il corso della giornata la 
nuvolosità si attenuerà a schiarite specie 
durante la mattinata. Sul settore nord-occi
dentale, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirreni
ca e sulle isole maggiori si avranno scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La 
temperatura senza notevoli variazioni. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: leggermente mossi. 
DOMANI: condizioni genrali di variabilità 
su tutte le regioni italiane con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Le schiarite sa
ranno più ampie sulla fascia tirrenica e sul 
settore nord-occidentale comprese le isole, 
mentre l'attività nuvolosa sarà più frequente 
sulla fascia alpina e località prealpine, il set
tore nord-orientale e la lascia adriatica e io
nica e il relativo tratto della dorsale appen
ninica. 

TEMPERATURE IN ITAU A 

Bolzano 
Verona 
T-ieate 
Venozia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
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Bologna 
Firenze 
Pisa 
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6 
7 

10 
10 
7 
6 
9 

13 
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6 
6 
7 
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8 

22 
21 
19 
18 
21 
21 
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17 
23 
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19 
17 
16 
19 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
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8 
13 
7 
5 
6 
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3 

12 
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21 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
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Vienna 
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5 
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9 
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18 
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15 
18 
14 
14 
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IN ITALIA 

Ruffilli 

Al processo 
depongono 
i parenti 
M FORLÌ. l.a prima a sedersi 
davanti al giudice Vittorio Vici
ni è la vecchia zia del prolesso-
re. Ricorda dei rapporti col ni
pote. Roberto Rullilli. Viveva 
solo. Dopo la morte della ma
dre (sua sorella), era proprio 
lei che lo accudiva. Quel gior
no, il giorno dell'agguato bri
gatista, il 16 aprile '88, gli ave
va preparato «i passatelli in 
brodo», un piatto dal caldo sa
pore lamiliare. Era tornato da 
Roma sulle 9 e l'aveva subito 
avvertita di quel rientro ritarda
lo (solitamente tornava il ve
nerdì sera). Aveva anche di
sdetto i passatelli, ricordando 
alla zia che gli restava ancora 
da consumare la cena della se
ra prima. 

Furono le ultime parole che 
Silvana Rasetti senti dire al ni
pote. Fu poi avvertita da un 
paio di telefonate tra le 17 e le 
17.30, pochi minuti dopo l'as
sassinio.'Il giudice chiede alla 
signora se come parente più 
stretta abbia già ricevuto l'in
dennità che lo Stato prevede 
per le vittime del terrorismo. La 
risposta è negativa. Anche gli 
altri parenti confermano. A co
minciare dalla giovane cugina, 
Franca Ferri, una delle con
giunte più assidue nelle fre
quentazioni della casa del pro
fessore. Lo Stato non ha anco
ra pagato il suo debito coi fa
miliari dell'ultima vittima del 
terrorismo: a due anni di di
stanza. È la prima notizia vera 
della mattinata. Per il resto non 
sono emerse altre novità. Qua
si tutti i testimoni hanno con
fermato le dichiarazioni rese in 
istruttoria, con qualche «non ri
cordo» dovuto al tempo tra
scorso. Alcuni riconoscimenti 
sono tuttavia risultati nettissi
mi. Veri e propri assi nella ma
nica degli inquirenti sin dai pri
mi giorni delle indagini. Assun
ta Montanari, ad esempio, ul
trasettantenne, non ha dubbi 
quando si trova di fronte Fabio 
Ravalli, considerato il leader 
del gruppo brigatista Pcc (Par
tito comunista combattente). 
Vide il br davanti a casa sua a 
poche decine di metri da casa 
Ruffilli c o m e se facesse da pa
lo per un furto» il sabato prece
dente l'agguato. Non lo vide 
una volta sola, ma per ben tre 
volte gli passo davanti. «L'ulti
ma volta l'ho persino fissato in
sistentemente», dichiara la si
gnora Montanari. 

Molti altri ricordano movi
menti ed atteggiamenti altret
tanto maldestri di esponenti 
del gruppo che operò a Forlì. 
Adoride Camoranl riferisce di 
aver visto il «Fiorino Fiat» usato 
dai brigatisti (con targa roma
na e adesivo delle Poste) per 
ben quattro volte, in giornate 
diverse, parcheggiato a due 
passi dall'abitazione del sena
tore. I titolari di un autolavag
gio rammentano di avere lava
to la stessa macchina il giorno 
prima del delitto. Era seguita 
da una «Renault 18» targata Bo
logna. I due giovani che le 
conducevano, un ragazzo e 
una ragazza, mentre veniva 
espletato il servizio, si apparta
rono a confabulare e a ridere 
tra loro. Un altro testimone, un 
usciere dell'lnps. assicura di 
aver notato per diverse mattine 
un gruppetto di forestieri fare 
colazione al bar vicino. Tra 112 
br presenti in aula riconosce, 
però, soltanto Fulvia Mataraz-
zo. 

Altri due magistrati di Napoli II Csm non può discuterne per 
convocati dal ministero della Giustizia l'ostruzionismo del membro del Psi 
sul «caso Masciari-camorra» Salvi (Pei): «Invece«della cosche 
ma il guardasigilli smentisce ancora ci si occupa dei giudici antimafia» 

Un giallo per i fax di Vassalli 
Tra fax e smentite, altre convocazioni ministeriali 
hanno raggiunto due giudici di Napoli. Altri magistra
ti sotto indagine, dunque, per l'inchiesta sulla camor
ra in cui è emerso il nome dell'assessore del Psi Ma-
sciari. «Il ministro invece di occuparsi di mafia si oc
cupa dei giudici antimafia», dice Cesare Salvi, del Pei. 
E il Csm non ha potuto discutere il «caso Vassalli», 
per l'ostruzionismo del membro laico del Psi. 

ANTONIO CIPRIANI 

M ROMA. Un giallo che viag
gia via fax. Come le convoca
zioni, più o meno smentite, dei 
giudici napoletani che, inda
gando sul clan Mariano, han
no incontrato un assessore co
munale socialista di spicco nel 
panorama politico di Napoli, 
Silvano Masciari. Fatto certo è 
che Federico Cafiero de Raho, 
sostituto procuratore della Re
pubblica, lunedi 23 aprile, e 
stato ascoltato per due ore, in
sieme con il suo segretario, 
dall'ispettore capo del ministe
ro di Grazia e giustizia, Ugo Di-
nacci. E un fax di convocazio
ne dal medesimo tono e arri
vato sui tavoli di Paolo Mancu-
so, giudice delle indagini preli
minari che ha convalidato gli 
arresti dei clan Mariano, e di 
Franco Morelli, presidente del
l'ottava sezione del tribunale, 

che ha operato in sede di rie
same dei provvedimenti di car
cerazione. 

L'ufficio stampa del ministro 
Vassalli, comunque, continua 
a negare la paternità dell'ope
razione. «Non intendo lasciar
mi trascinare nelle polemiche 
del clima elettorale», ha detto il 
ministro guardasigilli che con
tinuando a smentire un suo in
tervento, di fronte all'evidenza 
delle convocazioni, fa capire 
che il responsabile diretto del
l'apertura dell'Indagine cono
scitiva è l'ispettore capo Di-
nacci. Davvero un paradosso. 

Che cosa vuole sapere con 
tanta sollecitudine il ministero 
di Grazia e giustizia dai giudici 
di Napoli? Come mai sulla 
stampa è stato latto il nome 
dell'assessore socialista Ma
sciari, senza che quest'ultimo 

Silvano Masciari Giuliano Vassalli 

abbia ricevuto un avviso di ga
ranzia, e come si giustifica la 
fuga di notizie. Insomma il mi-' 
nistero sta indagando per capi
re come hanno fatto i quotidia
ni ad avere la notizia del lega
me tra esponenti della camor
ra e l'assessore comunale so
cialista: un'indagine che si pre
vede interminabile, viste le 
molteplici «vie d'uscita» che il 
nuovo codice di procedura pe
nale presenta. 

Immediate le reazioni a 
questa indagine sui magistrali 
napoletani. «Invece di occu

parsi di mafia iF ministero della 
Giustizia si occupa dei giudici 
antimalia» ha dichiarato Cesa
re Salvi, della Segreteria del 
Pei, che in un comunicato ha 
ricordato come fu lo slesso 
Vassalli a mettere sotto provve
dimento disciplinare il giudice 
Alemi, colpevole d'aver scritto 
nella sentenza di ordinanza a 
giudizio quello e i e il tribunale 
ha recentemente confermato: 
che il ministro Gava era al cor
rente della trattativa. «Il mini
stro si è smentito da solo», que
sto, invece, il lapidario com-

Sequestro Tacchella: dubbi sul «quarto uomo» 

Interrogatorio-fiume per Maffiotto 
rapitore-pentito di bambini 
Ancora ore e ore di interrogatorio per Franco Maf
fiotto, il rapitore «pentito» di bambini. A sentirlo in 
carcere sono venuti i giudici di Torino che indaga
no sugli altri tre sequestri - oltre a quello di Patri
zia Tacchella - che l'imprenditore si è attribuito. 
In uno, quello di Giorgio Garberò, pare che assie
me agli industriali-rapitori abbiano agito anche dei 
complici «dalla pronuncia meridionale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• i VERONA «Il telefonista era 
piemontese, e vero. Ma i miei 
carcerieri parlavano con ac
cento meridionale», ripete ai 
giornalisti Giorgio Garberò, 
uno dei bambini vittime della 
•banda degli industriali» cattu
rata alla fine del sequestro di 
Patrizia Tacchella. Lui, rapito il 
3 ottobre del 1977, quando 
aveva 4 anni, fu rilasciato dopo 
ventiquattro giorni e il paga
mento di un riscatto di 1700 
milioni. Ricorda ancora che lo 
trattavano bene. Ma anche che 
chi lo custodiva non poteva es
sere Franco Maffiotto, né Va
lentino Biasi. ne Bruno Cappel
li, i tre piccoli imprenditori tori
nesi che adesso sono accusati 
di quattro rapimenti di bambi
ni, compreso il suo. Maffiotto e 
Biasi, prima l'uno e poi l'altro, 
hanno confessato tutto. «Sia

mo stati noi, solo noi». E quei 
carcerieri con l'accento «meri
dionale»? È uno dei tanti punti 
che i giudici torinesi che inda
gano sui sequestri di Garberò e 
di Piero Garis (per quello di 
Federica Isoardi è competente 
invece la procura di Cuneo) 
devono ancora chiarire. Ieri 
sono venuti a Verona da Tori
no i sostituti Francesco Saluz-
zo e Ugo De Crescienzo, che 
già avevano interrogato Fran
co Maffiotto nei giorni scorsi 
per dodici ore consecutive, per 
risentirlo. Un ennesimo inter
rogatorio-fiume, iniziato alle 
16, concluso oltre 4 ore dopo. 
E preceduto da un insolito «in
cidente» fuori del carcere di 
Verona. I due magistrati sono 
giunti su un'Alfctta blindata 
accompagnata da altre due 
auto, con una agitatissima 

scorta di uomini della Guardia 
di Finanza. All'arrivo, i finan
zieri son saltati giù bloccando 
il traffico, spianando i mitra, 
puntandoli prima su uno spa-
ventatissimo operatore della 
Rai, poi sul gruppetto di gior
nalisti in attesa. Ad uno che 
slava prendendo la penna, un 
agente ha urlato, nervosissi
mo: «Attento a metter le mani 
nella borsa, che arriva una raf
fica di mitra nella pancia!». E, 
di seguito: «Guarda che la vita 
nostra vale dicci volte di più 
della tua». Chissà perché tanta 
eccitazione per un normale in
terrogatorio di • persone che 
non sembrano neanche ap
partenere alla grande crimina
lità organizzata. A meno che, 
dietro le poche notizie divulga
te, la realtà della «banda degli 
industriali» non sia più com
plessa. Domani, a Verona, so
no previsti ancora interrogato
ri, questa volta sul sequestro di 
Patrizia Tacchella. Toccherà 
alle due donne, Carla Mosso, 
compagna di Valentino Biasi. 
e Ornella Luzzi, moglie di Bru
no Cappelli e proprietaria del
la villetta di Santa Margherita 
Ligure dove era tenuta prigio
niera la bambina veronese. 
Entrambe, in carcere, hanno fi
nora negato qualsiasi coinvol

gimento ed i loro compagni le 
avrebbero difese fino in fondo. 
Ma anche qui c'è parecchio da 
chiarire: le voci femminili che 
Patrizia ha sentito nella villetta 
in Liguria, la borsa rossa che la 
stessa bimba ha visto nella sua 
«prigione». Due borse dello 
stesso colore e di forma appa
rentemente identica sono state 
trovale a casa di Carla Mosso. 
Oggi saranno mostrale a Patri
zia, per una verifica diretta. Le 
indagini, intanto, non si sono 
fermate. Gli .nquirenti sono 
sempre alla cacci» del «quarto 
uomo» del sequestro Tacchel
la. quel basista della cui esi
stenza pero qualcuno comin
cia a dubitare Si vedrà comun
que al processo per direttissi
ma fissato definitivamente per 
il 2 maggio: «Riguarderà sicu
ramente i tre uomini. Per le 
due donne non ho ancora de
ciso», spiega il sostituto procu
ratore Angeli» Barbaglio. Che 
sta studiando, fra le molte co
se, anche il modo migliore per 
dribblare (dopo una recente 
sentenza della Corte costitu
zionale) le richieste già antici
pate dai difensori di rito abbre
viato: consemirebbe ai rapitori 
lo sconto di un terzo di pena, e 
per reati tanto odiosi forse non 
é il caso. 

mento del presidente dell'As
sociazione nazionale magi
strati, Raffaele Bertoni. «Certo 
ce ne sono di stranez,!i* in que
sta storia - ha proselito Ber
toni - , la convocazioni: é stata 
davvero strana e fuori luogo, e 
se nella smentita ci losse un 
po' di consapevolezza di tutto 
questo?». Interferenza È il in
vece il termine esatro usalo 
dall'Anm di Napoli che in un 
comunicalo ha affermato: «Ta
le iniziativa ha provocato gra
vissimo sconcerto ir.» i magi
strati e nell'opinioni! pubbli
ca». 

Il clima net palazzo «li giusti
zia di Napoli é davvero incan
descente in questi giorni. Oggi 
si svolgerà la giornata <li prote
sta contro 1'inadeguau zza del 
nuovo codice di proailura pe
nale. Per l'intero giorno gli uffi
ci giudiziari saranno «iperti al 
pubblico. «Viviamo e lavoria
mo in una zona di frontiera -
ha dichiarato il pretore Genna
ro Marasca di Magistratura de
mocratica - , e invece di soste
gno, per chi opera In Mltori co
si delicati come le co nnessioni 
tra politica e criminalità orga
nizzata, arrivano siluri Questa 
indagine, avviata coti rapida
mente da un ministri} sociali
sta, proprio su un'inchiesta su 

un assessore socialista di tanta 
importanza, lascia certamente 
sconcertati. Mi auguro che il 
Csm abbia un riscatto etico per 
tutelare l'indipendenza e l'au
tonomia della magistratura». 

E il Consiglio superiore della 
magistratura avrebbe voluto 
discutere sul «caso Vassalli». 
Ma non ha potuto. Nella matti
nata di ien Md e Mi ne hanno 
chiesto I inserimento urgente 
nell'ordine del giorno, poi 
quando il plenum doveva de
cidere, il membro laico sociali
sta, Fernanda Contri, ha fatto 
mancare il numero legale, sca
tenando reazioni luribonde da 
parte dei togati. Nel pomerig
gio, nonostante una schiac
ciante maggioranza abbia vo
lato favorevolmente la propo
sta di Md di inserire nell'ordine 
del giorno il «caso Vassalli» (24 
a favore, 3 contro), appellan
dosi a una norma del regola
mento Fernanda Contri ha sol
lecitato il rinvio della discus
sione in una seduta successi
va. «Non voglio consentire - ha 
giustificato - che il Consiglio 
diventi uno strumento in mano 
a chi vuole fare campagna 
elettorale». Il risultato di questo 
ostruzionismo è che la discus
sione è stata rinviata a dopo le 
elezioni amministrative. Se ne 
riparlerà Ira due settimane. 

Napoli, politici inquisiti 

Distribuivano milioni 
per spingere delibere: 
14 mandati di comparizione 
• H NAPOLI L'inchiesta che 
porti> illa condanna dell'as
sessore regionale Armando De 
ROK, (il processo d'appello è 
stale rinviato alla fine cel mese 
di maggio), partila dalla Pro
cura di Venezia, a due anni di 
disenza continua a dare i suoi 
fruiti. Grazie agli acce-lamenti 
compiuti dal magistrato vene
ziano. Nelson Salvarani, e poi 
proseguiti da ben quattro ma-
gisir.ii napoletani sono stati 
emessi 14 mandali di compan-
zione. mentre l'inchiesta, che 
si svolge con il vec( hio rito 
prc<edurale, sta avviaidosi al
la ronclusione coperta dal 
mas Simo riserbo. Tra I ; 14 per
sone colpite da mandato di 
comparizione (che I trasfor
ma < li fatto in imputati ) ci sono 
il co ns gliere regionale uscente 
dell.i Oc Giovanni Alterk),elet
to d. recente sindaco di Otta
viano, l'ex assessore comuna
le de di Napoli Cosimo Barbato 
(in itlesa di un nuovo proce-
dim ?nto per lo scandalo delle 
coo;>erative dopo l'annulla
rne rio della pnma sentenza 
che lo aveva condjnnato a 
qua tro anni e sette rresi di re-
elusone), l'assessore ai lavori 
pub jlici del comune di Napoli. 
Ros. ir io Rusciano (per il quale 
corr parerebbero elementi mol
to rr e no gravi). 

Assieme a questi tre perso-
na^' ;i isolitici sono stati interro
gati nei giorni scorsi anche il 
se)',!Mario della giuria regio
nale Vunzio Di Giacomo, due 
ingegneri del comune, gli im
prenditori veneti Giovanni e 
Giai franco Furlanis, e inque lo
ro dipendenti e il presidente 
dell i società Termotecnica, 
Maro Nicolini. La vicenda ri

guarda due appalti, il pnmo re
lativo ai lavori per il disinqui
namento nella zona occiden
tale di Napoli, a Coroglio, il se
condo la bretella-svincolo di 
Torre Annunziata. In maniera 
massiccia in questi due lavori 
(per decine di miliardi) sono 
impegnate due società dell'In, 
la Termotecnica e l'Infrasud, 
ma nell'aflare. a quanto pare, 
voleva entrare anche la Furla
nis. Nelle telefonate si parla di 
spingere dehbere. accorciare i 
tempi, e vi sono molti nfen-
menti ai politici, come sono 
frequenti i nfenmenti a «100 
milioni» da versare a personag
gi importanti. Oltre alle telefo
nate in chiaro anche quelle in 
gergo, ma non ci vuole molta 
lantasia per capire cosa siano i 
10 «lestoloni» da versare ad un 
politico, o i 100, sempre testo-
ioni, da versare a gente un po' 
più importante. Nelle telefona
te si parla anche di «depliant 
d'argento» da regalare per Na
tale, solo dei regali dunque. 

I reati conteslati sono con
cussione per il consigliere re
gionale Giovanni Alleno e per 
li segretario della giunta regio
nale Di Giacomo, millantato 
credito per Cosimo Barbato 
(che non era più assessore al
l'epoca dei fatti), corruzione 
per tutti gli altri, un reato che 
vede associati presunti corrotti 
e presunti corruttori. La fine 
dell'istruttoria, dovrebbe, in 
ogni caso, essere imminente e 
fornire ragguagli sulla vicenda 
anche grazie agli accertamenti 
compiuti dalla guardia di Fi
nanza sui quali viene mante
nuto, com'è naturale, il massi
mo riserbo. CV.F 

Como, sette anni all'altro uomo della rapina 

L'ex br condannato a otto anni 
per detenzione e porto d'armi 
Otto anni di reclusione all'ex brigatista rosso Enzo 
Fontana, 7 anni e 4 mesi a Giorgio Giudici. Si è conclu
so così il processo per direttissima per detenzione e 
porto d'armi a carico dei due uomini arrestati il 3 apri
le a Rovello Porrti dopo un tentativo di rapina in ban
ca. Il pm aveva chiesto per entrambi !a condanna nove 
anni. Smentito il contrabbando d'armi dalla Svizzera. 
Resta l'interrogativo sulle reali motivazioni del gesto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOBLO FACCINCTTO 

• • COMO. Sono stati i fanta
smi del passalo i veri protago
nisti del processo contro Enzo 
Fontana e Giorgio Giudici con
clusosi ieri sera, dopo Ire 
udienze, davanti al tribunale 
della città lariana. Un passato 
che aveva portato Fontana -
militante del nucleo storico 
delle Brigate rosse - ad una 
condanna a ventanni e sei 
mesi per l'omicidio <:li un poli
ziotto e costretto per otto anni 
dietro le sbarre Giud ci. Non ne 
ha fatto mistero il dottor Roma
no Dolce, pubblico ministero, 
che nella sua requisitoria ha 
esplicitamente rie) itimato 1 
precedenti penali d»j[li impu
tati. Ma con fantasmi di quel 
passato ancora noi dissipati 
(al momento dell'arresto Enzo 
Fontana era detenu o in semi
libertà) ha dovuto tare i conti 
anche la difesa, che. pure con 
le arringhe degli awixati Gian-
nangeli, Cariati e Luzzani, ave

va chiesta il minimo della pe
na. 

In particolare il pm nel ri
chiedere una condanna «ade
guata» -nove anni di reclusio
ne a fronte di una pena appli
cabile compresa tra I due e gli 
undici anni - ha ribadilo si te
nesse in particolare considera
zione «anche l'ipotesi che, spe
ro non confermata da fatti suc
cessivi, porta verso progetti di 
ricostruzione di banda arma
ta», mostrando cosi di non cre
dere alle motivazioni esposte 
in aula dagli imputati. «Non 
credo - ha affermato Dolce -
che la rapina sia stata proget
tata con uomini della malavita 
comune. Quella degli imputati 
è la posizione di chi continua 
ad essere ancoralo al passato». 
Anche per questo motivo, 
sempre secondo il pm, nel cor
so di una requisitoria da lui 
stesso definita «sofferta», né 

Gioì ;m) Giudici 

Erao Fontana né Giorgio Giu
dici hanno voluto fate il nome 
dei tri;complici svaniti nel nul
la. Ma per quei tre complici il 
pm hi un'ipotesi: «Non posso
no i:he essere ex brifiatisti». La 
stesi-t meticolosa preparazio
ne del colpo (delirilo in un 
bardi Milano), la quantità del
le filmi in dotazione al gruppo 
(un.) mitragliela, un fucile, sei 
pistole e una grande quantità 
di rr mizioni), troppo per l'as
salto alla «banchettai di Rovel
la»:.!, per l'accusa seno (ali da 

richiamare alla memoria gli 
espropri proletan. «Non si ucci
de - ha de»o - una formica 
con un bazooka». 

E del passato hanno tenuto 
conto anche i giudici del tribu
nale - presidente Martinelli -
che dopo un'ora e mezzo di 
camera di consiglio hanno 
emesso la sentenza di condan
na. Nel corso dell'interrogato
rio i due imputati avevano dato 
invece una diversa chiave di 
lettura. Fontana ha parlato di 
episodio isolato dettato da ne
cessità economiche e dalla di
sperazione. «Nessun nesso po
litico e organizzativo col pas
sato - ha detto - soltanto un 
nesso esistenziale». E anche 
Giorgio Giudici, che pure eco
nomicamente non ha proble
mi (lavorava come camionista 
per una ditta svizzera) una for
te motivazione quel giorno per 
assaltare la banca la Canplo di 
Rovellasca non doveva averla 
Entrambi, inlatti, hanno desi
stito dal tentativo appena su
perato il metal-detector. 

Una risposta sicura comun
que il processo di Como l'ha 
dato. Nessun contrabbando 
d'armi con la Svizzera II picco
lo arsenale sequestrato dietro 
il cimitero di Rovello Porro al 
Giudici, procurato, secondo 
quanto ha dichiarato, da un 
complice, fi di provenienza na
zionale: tutte le armi seque
strate recano il marchio del 
Banco nazionale di prova. 

Lo denuncia il Codacons 

Errate 4 telefonate su 100 
per colpa della Sip 
A pagare è sempre l'utente, anche quando a sba
gliare è la Sip. E la Sip, a quanto pare, sbaglia spes
so. Da un rapporto sui servizi - che nelle intenzioni 
non sarebbe mai dovuto uscire dagli uffici dei diri
genti - 4 telefonate su cento non arrivano a destina
zione per colpa dell'azienda. Agli utenti II disservi
zio costerebbe 60 miliardi l'anno. «Calcoli grossola
ni», dice la Sip, che smentisce, ma non spiega. 

CLAUDIA ARLETTI 

H I ROMA Imputato: Sip. Ca
pi d'accusa: truffa, frode in for
nitura di servizi pubblici, false 
comunicazioni sociali. Vittima: 
chiunque abbia in casa un te
lefono. 

La denuncia, che e stata for
mulata ieri dal Codacons 
(Coordinamento per la difesa 
dell'ambiente e dei diritti degli 
utenti). ha messo in subbuglio 
l'intera Sip. da Roma - dove fi 
slato presentato l'atto di accu
sa - a Torino, dove fi la sede 
generale dell'azienda. Da un 
•rapporto intemo» sul funzio
namento del servizio Sip negli 
ultimi sei mesi del 1989. emer
ge che una telefonata su due 
non amva u destinazione. Che 

quattro chiamate su cento non 
vanno in porto per colpa della 
Sip. Che gli utenti, a causa di 
tutto ciò, pagano più soldi di 
quanto dovrebbero, soldi che 
però nelle loro tasche non tor
neranno mai. Il «rapporto» 
avrebbe dovuto rimanere se
greto («Ma tutti i nostri dirigen
ti sapevano», dicono alla Sip, 
«e comunque avevamo deciso 
che la prossima relazione sa
rebbe stala pubblica»). 

In dettaglio. Il 49.5 percento 
delle telefonate non va a se
gno: dall'analisi di questo da
to, si rileva che 35 telefonate su 
cento -bucano» perche*, all'al
tro capo del filo, l'abbonato sta 

già parlando o fi assente: ci so
no poi gli errori di selezione, 
con chiamate che finiscono su 
numerazioni inesistenti o sba
gliate (9 percento). Pende in
fine interamente sulla Sip la re
sponsabilità di 4-6 telefonale 
su cento, finite male per guasti 
della rete o altro. 

È soprattutto per questo da
to che il Codacons ieri si fi ri
volto alla magistratura: gli 
utenti, anche quando la re
sponsabilità fi tutta dell'azien
da, pagano. Quanto? «Almeno 
60 miliardi l'anno», sostiene il 
Codacons. «La cilra non e cal
colabile», rispondono secca
mente alla Sip. Nel documento 
diffuso ieri, il coordinamento 
spiega come si fi arrivali a 
quantificare i 60 miliardi. In 
numeri assoluti, le telefonate 
finite male per colpa della Sip 
sono state un miliardo e 210 
milioni. Anche concedendo 
che solo nella metà dei casi si 
realizzi effettivamente un col
legamento (sbagliato) - se si 
ammette, come minimo, una 
spesa media di cento lire per 
scatto - i conti sono fatti. -Tul
io sbaglialo», ribattono alla 
Sip. «È un calcolo grossolano. 

sicuramente agli utenti lutto 
ciò costa molto meno». Benis
simo, quanto? «E chi lo sa? In 
realtà, ci è impossibile verifica
re se il guasto abbia spedito la 
telefonata in Africa, al vicino di 
casa o se non sia costata nul
la». 

Della faccenda ora si occu
perà la magistratura: anche se 
i conti del Codacons dovesse
ro essere sbagliati, fi indubbio 
che la gente paga di tasca pro
pria disfunzioni altrui. Per la 
Sip. un altro brutto colpo. In 
questi giorni fi in corso anche il 
processo per gli apparecchi -a 
disco». Sempre il Codacons. a 
gennaio, accusò l'azienda di 

obbligare i nuovi utenti ad in
stallare i (costosi) telefoni a 
tastiera, al posto eli quelli (gra
tuiti, o quasi i a disco. La Sip, 
tra una smeivila e l'altra, ieri 
ha fatto sapere che nei pnmi 
mesi di quest'anno in Italia so
no già stati sistemali SOmila 
apparecchi tradizionali. Ma 
persino il ministero delle Poste 
e telecomunicazioni fi interve
nuto -perche ni faccia chiarez
za sulla vicenda». E, qualche 
giorno fa. il magistrato Davide 
lori ha interni ?a:o per due ore 
Giuseppe Lo Masiro. presiden
te del Codacons, e Vito Nicola 
De Russis, presidente dell'Au-
slel. l'Associazione utenti ser
vizi telefonici 

Un perito nominato dalla Corte d'appello 

«Il Sismi conosceva l'esplosivo 
usato per la .strage di Bologna) 
Gli uomini dei servizi segreti che depistarono le 
indagini sulla strage alla stazione di Bologna co
noscevano perfettamente la composizione chi
mica della bomba usata per t'attentato. La cla
morosa rivelazione è stata fatta ieri da» periti che 
hanno analizzato l'esplosivo recuperalo dal lago 
di Garda, secondo l'accusa utilizzato anche a 
Bologna il 2 agosto '80. 

0 H.LA NOSTRA REDAZIONE 

~ GIOÌ M A R C U C C I 

• • BOLOGNA. L'esplosivo 
usalo dal Sismi per i depistare le 
indagini sulla slrat e alla sta
zione di Bologna .sveva una 
composizione chimica identi
ca a quella attribuii > Illa bom
ba che il 2 agosto >>0 uccise 85 
persone e ne feri 2fM) -Eviden
temente chi ha lattei trovare l'e
splosivo sul treno Taranto-Mi
lano era a conost enza delle 
componenti chinitene usate 
per confezionare ..» bomba», 
ha dichiarato Errico Marino, 
uno dei cinque periri nominati 
dalla Corte d'App«llo che sta 
celebrando il prorcsso per la 
strage del 2 agosto A questa 
conclusione clamc'tosa è giun
to il gruppo di es|,.-Tti coordi
nato dal generi ile Ignazio 

Spampinato, dopo aver messo 
a conlronto l'esplosivo che il 
13 gennaio '81 fu latto trovare 
in uno scompartimento del di
retto Taranto-Milano con le 
tracce individuate alla stazione 
di Bologna all'indomani della 
strage. 

Risultati e reperti sono stati a 
loro volta confrontati con l'e
splosivo ricavato dai residuati 
bellici della seconda guerra 
mondiale abbandonali nel la
go di Garda, dove, secondo 
l'accusa, a profondità compre
se tra i sette e i 20 metri, si tro
vava la Santa Barbara dell'e
versione nera. Bombe, mine 
anticarro, razzi da bazooka, 
venivano recuperati da sub e 

poi svuotati. In questo modo il 
grippo veneto di Online Nuo
vo M procurava l'esposivo ne-
cor. .orio a compiere i.ttenlati. 

La perizia ordmat.i dai giu
dici bolognesi ha in sostanza 
con'e-malo che noi si può 
ex- udore la compa ibilità Ira 
l'c:s:>losivo del lago e quello 
prc-u unibilmente usato il 2 
agi sto '80 e che c'è -perfetta 
c»"i.'pondenza qualitativa tra 
le componenti chimiche degli 
ordigni messi sul treno Taran
to-Milano e quelle individuate 
cor*» tracce alla stazione di 
Bologna». -L'esplosivo del tre
no e quello della stazione - ha 
pree isato il dottor Manno, spe
cialista della polizia identifica 
- potevano anche essere diver
si ma qualcuno si è preoccu
pato di collocare sjl diretto 
Taranto-Milano le stesse spe
cie chimiche usate a Bologna, 
non una di più ne una di me
no-. 

Il r sultato sembra in parte ri-
disegnare la responsabilità del 
Sismi deviato nel depistiggio 
delle indagini. La valigia con 
armi ed esplosivo piazzata sul 
Irene cinque mesi dopo la stra
gi: doveva accreditare una pi

sta intemazionale. In primo 
grado, per questa manovra, so
no stati condannati a 10 anni 
di carcere Licio Geli), indicato 
come il vero dominus dei servi
zi segreti all'epoca della stra
ge. Francesco Pazienza, l'ex 
generale del Sismi Pietro Mu-
sumeci e il suo vice Giuseppe 
Belmonte. 

Questi ultimi, è scritto nel
l'ordinanza di nnvio a giudizio, 
erano perfettamente al corren
te dei risultati della perizia ef
fettuata sullo scoppio del 2 
agosto. Ma secondo gli avvo
cati di parte civile, l'udienza di 
ieri potrebbe aver nvelato nuo
vi scenan. «A questo punto -
commenta Giuseppe Giam
paolo - fi addirittura ipotizza
bile che i servizi deviati, per 
confezionare la valigia si siano 
rivolti alla banda da essi ben 
conosciuta e protetta che dete
neva gli esplosivi usati per la 
stazione». E l'avvocalo Paolo 
Trombetti ha sottolineato una 
strana coincidenza: -Chi ha 
confezionato l'esplosivo del 
treno - ha detto - sapeva già 
che in quello di Bologna c'era 
il binitrotoluolo, individuato 
con precisione dai penti sol
tanto adesso». 

l'Unità 
Venerdì 11 



Protesi dentarie: 
per ora i pensionati 
devono continuare 
a pagarsele 
Caro Salvagente, 

ho letto su qualche quotidiano, in questi 
giorni, una notizia che mi ha piacevolmente 
sorpreso ma. allo stesso tempo, mi lascia per
plessa. I titcli dicevano pressappoco tutti cosi: 
•Gratis ai pensionati le protesi dentarie». Gli ar
ticoli spiegavano che i sindacati avrebbero sti
pulato un accordo con il ministero della Sani
tà per cui i, costo delle dentiere o delle altre 
protesi odontoiatriche non sarà più sostenuto 
dagli anziani. Da quest'anno, proseguivano gli 
articoli, il servizio sanitario nazionale avrebbe 
sostenuto l'intera spesa. La notizia, lo ripeto, 
mi sembra inverosimile. Possibile mai che si 
sia arrivati a una soluzione di questo tipo? 

Carla Sonetti 
Torino 

Le perplessità della lettrice sono più che mo
tivate. Siamo, purtroppo, ancora ben lontani 
da soluzioni di questo tipo. Al sindacato pen
sionati della Cgil negano nella maniera più as
soluta di avere messo in giro notizie del genere. 
Solo la Regione Liguria ha previsto la possibili
tà di un intervento delle Usi per il pagamento 
delle protesi ma anche in questo caso esistono 
limitazioni di reddito (le stesse che regolano le 
esenzioni dai ticket). La situazione nel resto 
del paese, invece, non solo non prevede l'assi
stenza mutualistica ma nemmeno alcuna limi
tazione delle tariffe, lasciate totalmente alla di
screzionalità dello specialista. Quest'ultima ca
renza permette una estrema fluttuazione dei 
costi delle protesi e di ogni altro intervento 
odontoiatrico, a tutto svantaggio dei pazienti. 
Le rivendicazioni dei sindacati, proseguono al
lo Spi-Cgil, riguardavano proprio questo pun
to. Le tre organizzazioni dei pensionati chiede
vano al ministero che le Usi, secondo le indica
zioni nazionali, stabilissero un tariffario a cui ì 
medici convenzionati dovessero attenersi. La 
risposta del ministero, arrivala nei giorni scorsi, 
indicava la disponibilità a introdurre nel nuovo 
tariffario anche le protesi odontoiatriche. 

La discussione ù appena avviata. Resta anco
ra da vedere quali termini e quali costi per gli 
anziani pazienti siano stati previsti dal progetto 
ministeriale. Le due parti torneranno ad incon
trarsi, per l'esame dei particolari, il 15 maggio. 

Studenti universitari 
che cambiano facoltà 
e rinvio del militare 
Caro Salvagente, 

il quesito che ti sottopongo riguarda il rinvio 
del servizio militare per gli studenti che effet
tuano il cambio di facoltà, come era scritto 
sull'Unità del 9 febbraio 1990. , 

Ho presentato tutta la documentazione ne
cessaria per il cambio di facoltà al distretto mi-

1 litare di appartenenza con la nuova immatri
colazione e la rinuncia ad altro corso di lau
rea. Preciso che ho 20 anni e che questo pas
saggio di facoltà è avvenuto una sola volta. Il 
distretto militare di Milano, però, ha respinto 
questa richiesta, mia e di altri studenti che ave
vano seguito la stessa procedura. 

Ti chiedo, a questo punto, ulteriori chiari
menti in merito e se è possibile avere gli estre
mi delle leggi che regolano il beneficio del rin
vio del servizio militare. 

Luigi Morandl 
Milano 

In effetti la risposta fornita dal Salvagente 
non teneva conto delle ultime disposizioni di 
legge che hanno abrogato la norma in questio
ne. La possibilità di beneficiare del rinvio del 
servizio militare per motivi di studio era previ
sta per gli studenti che avessero effettuato il 
cambio di Incollò dal punto 3 ultimo comma 
dell'articolo 19 della legge n. 191 del 1975. Ma 
una legge più recente, la n. 95S del 24 dicembre 
1986. ha fatto cadere tale possibilità abrogan
do i numeri 2e3 dell'ultimo comma del citato 
articolo. 

Chi può beneficiare 
dell'esonero 
dal servizio di leva 
per «scadenza dei 
termini» 
Caro Salvagente. 

vorrei chiedervi un chiarimento sulle nuove 
disposizioni in materia di servizio militare do
po la sentenza n. 41 della Corte costituzionale. 

Il mio ultimo rinvio, fatto per motivi di stu
dio, scadeva il 31 dicembre 1988, nel gennaio 
1989 presentai domanda di ammissione al 
136° corso allievi ufficiali. Nell'aprile dello 
stesso anno ho sostenuto la visita medica con 
esito negativo. Nell'aprile dell'89 sono stato di
messo dall'ospedale militare in cui ero stato ri
coverato, firmando la rinuncia al corso. 

In questi giorni sono venuto a sapere di es
sere in partenza nel maggio prossimo. Alla ri
chiesta di informazioni presso I vari distretti 
militari, mi è stato risposto che l'aver fatto do
manda per il corso ufficiali mi impediva di 
nentrare fra i benefician della sentenza della 
Corte costituzionale. 

lo sono slato ritenuto non idoneo a parteci
pare al corso allievi ufficiali e quindi sono in 
attesa autonatica di chiamata alle armi, ora
mai da 13 mesi. Possibile che non abbia il di
ritto di godere, come tutti gli altri cittadini ita
liani, di quella sentenza? 

Maurizio Lombardlnl 
Bivio Ravi (Grosseto) 

IL SALVAGENTE ENCICLOPÉDIA 
DEI DIRITTI' 
DEL CITTADINO 

Colloqub con i lettori 

alla cessazione tale beneficio. 
La sentenza era dettata dal diritto dì ogni 

persona a conoscere con certezza il periodo di 
vita in cui. sottratto alle sue normali occupazio
ni, avrebbe dovuto assolvere all'obbligo del 
servizio di leva 

La sentenza delta Corte, in definitiva, stabili
sce che qualora l'amministrazione ritardi per 
proprie responsabilità la chiamata oltre i termi
ni previsti dalla legge, il cittadino possa chiede
re di essere esonerato dal servizio di leva. Non 
sono però previsti casi in cui i tempi di attesa 
siano allungati per cause non imputabili al
l'amministrazione. Tra i motivi che possono 
portare a uno slittamento dei tempi ci sono le 
azioni volontarie del singolo, come la parteci
pazione a una selezione di un corso allievi uffi
ciali - come nel caso del lettore - oppure la ri
chiesta di una visita superiore, o ancora la do
manda di assegnazione a un particolare corpo. 
In tutti questi casi l'orientamento dell'ammini
strazione militare è quello di considerare il cit
tadino automaticamente escluso dal beneficio 
ribadito dalla sentenza della Corte costituzio
nale. Anche su questa procedura, a quanto ci ri
sulta, sono stati presentati da singole persone 
alcuni ricorsi. È chiaro, tuttavia, che una do
manda di assegnazione a destinazioni partico
lari pud complicare le procedure della macchi
na amministrativa che regola le chiamate mili
tari e allungarne conseguentemente i tempi. 
Siamo, però, in questo caso di fronte alFassen-
za totale di regole per cui, per paradosso, se il 
nostro lettore fosse stalo chiamato dopo qual
che anno di attesa non avrebbe, secondo l'o
rientamento attuale dell'amministrazione mili
tare, potuto beneficiare della limitazione dei 
tempi di chiamata. 

Il ruolo prezioso 
che svolgono 
i radioamatori 
Caro direttore, 

la mia sigla è Perry Mason e sono uno dei 
tanti C.B. (radioamatori) romani. 

Come lei saprà il C.B. e uno strumento di 
utilità e svago. I C.B. si distinguono per la loro 
generosità grazie al tempestivo intervento che 
olirono, volontariamente e gratuitamente, nel-
l'aiutare chi si trova in difficoltà. Per non parla
re poi dei C.B. della Protezione civile che ope
rano su tutto il territorio nazionale utilizzando 
il canale 9 che è riservato alle chiamate d'e
mergenza. 

Spero che questo mio entusiamo di appar
tenere ai C.B sia compreso e condiviso. 

Lettera Armata 
Bagni di Tivoli (Roma) 

Ixi sentenza ri* 41, emessa il 31 gennaio 1990 
dalla Corte costituzionale affermava che un cit
tadino, che abbia beneficiato per qualunque 
motivo di rinvio al servizio di leva, può essere 
chiamato alle armi entro i dodici mesi seguenti 

Per quanto riguarda l'importo complessivo del
la parcella notarile, d'importo inferiore alla ci
fra effettivamente corrisposta, può darsi che la 
differenza sia dovuta all'eventuale ritenuta fi
scale a titolo di Irpef che il notaio ha operato 
sul compenso. Se non è cosi bisogna chiedere 
spiegazioni al notaio e, se è il caso, farsi rila
sciare uno parcella correttiva. 

Le spese per l'acquisto di un terreno, ammes
se in deduzione in sede di dichiarazione dei 
redditi, sono gli interessi passivi corrisposti in 
dipendenza di prestiti o mutui agiari egli oneri 
accessori (la commissione spettante agli istituti 
per la loro attività di intermediazione, l'impo
sta di abbonamento o l'imposta sostitutivi). 
Non sono ammesse deduzioni al di fuori di 
queste. 

D II caso 

La piccola laurea 
diventa una realtà 
Caro Salvagente. 

sull'Unità del 20 aprite ho letto una notizia 
che da tanto tempo aspettavo: la commissio
ne Cultura della Camera ha approvato, in sede 
deliberante, la riforma degli ordinamenti di
dattici dell'Università. L'innovazione più im
portante è la piccola laurea, già in atto in altri 
paesi europei. Spero che ora la legge passi 
presto al Senato per diventare operante. Ma 
sono ansiosa di saperne di più. lo sono una te
rapista della riabilitazione che, dopo la matu
rità classica, ho frequentato per tre anni un 
corso universitario ottenendo alla fine un di
ploma. Ora la nuova legge dovrebbe consen
tirmi di acquisire la piccola laurea automatica
mente? E sarà cosi anche per i terapisti cho 
hanno avuto un percorso scolastico diverso e: 
inferiore? Quei tre anni di corso unlversitano 
mi consentiranno di riprendere gli studi e di 
diventare medico? Chi stabilirà che tipo di esa
mi dovrò affrontare e in quanti anni? La picco
la laurea modificherà il mio stalo contrattuale. 
Attualmente noi terapisti siamo considerati 
nei contralti di lavoro alla pari di infermieri ge
nerici. 

Silvia Peste 
Romi 

Speriamo anche noi che la legge sugli ordina
menti didattici passi presto al Senato, se possi • 
bile migliorata e, comunque, non privata dei 
suoi contenuti innovativi. Per rispondere spea • 
ficatamente alle domande poste da Silvia dicia
mo che se il corso di tipo universitario seguito 
si è svolto all'interno di una scuola diretta a fini 
speciali con il riconoscimento del diploma. I e-
quiparazione crediamo sia automatica. Per i te
rapisti che hanno avuto percorsi meno decifra
bili si valuterà caso per caso. Èl'autonomia del
l'Università che decide in collaborazione con il 
ministero dell'Università e della ricerca scienti

fica e tecnologica. Nel caso l'esito t M riconosci
mento sìa positivo, si potranno proseguire gli 
studi per diventare medico. Sulla base di una 
tabella nazionale gli organi didattici dell'Uni
versità cui si farà riferimento decideranno 
quanti esami riconoscere e quanti dovranno es
sere ulteriormente superati per completare il 
corso di laurea. Quanto allo stato contrattuale 
- non ù materia del legislatore - spetterà alla 
contrattazione sindacale valutare l'intera mate
ria. Dovrebbe andare da sé, tuttavia, che un mi
glioramento sìa nell 'ordine delle cose 

Il caso proposto dalla lettrice a induce a ulte
riori informazioni sulla legge di riforma degli 
ordinamenti didattici. L'articolo 2 della legge, 
che prevede l'istituzione del diploma universi
tario, ha l'intenzione di: I) evitare la 'mortalità 
studentesca- che in genere si verifica nei primi 
crii di corso e permettere così un traguardo 
p'iì immediato a quegli studenti chr per varie 
ragioni si trovano nelt'impossibilitù di conti
nuare fino alla laurea; 2) adeguare tinche il no
stro ordinamento agli ordinamenti degli altri 
paesi europei per evitare, nel 1992. di subire 
una concorrenza sul nostro territorio di titoli 
che qui non vengono ancoro riconosciuti. L'ar
tìcolo 2 della legge prevede anche che, se uno 
studente vuole proseguire lino alla laurea, pos
sa farlo recuperando in tutto o in iK/rte gli esa
mi sostenuti. Si tratta del cosiddetto •diploma 
in serie: 

Negli articoli 3e4si prevedono a 'tre impor
tanti innovazioni. L'obbligo per gli insegnanti 
di scuola materna e elementare di conseguire la 
laurea. Per gli insegnanti di scuola secondaria è 
previsto invece, dopo la laurea, la frequenza di 
un corso presso la scuola di specializzazione 
dell'Ateneo dove gli aspiranti docenti dì tutte le 
discipline si incontrano per approfondire insie
me gli elementi di didattica, pedagogia, doci
mologia (scienza che studia le tecniche di valu

tazione), ecc. con l'abolizione ce eseguente dei 
corsi e degli esami di abilitazione, 

L'Università dovrà inoltre guidare il processo 
di formazione permanente, l'aggiornamento 
degli insegnanti, l'aggiornamento del proprio 
personale e altri corsi speciali. Viene introdotto, 
poi, con un articolo specifico il tu te rato: lo stu
dente dovrà cioè essere seguito permanente
mente da un docente (sia esso prolessore ordi
nario, associato o ricercatore) in tu'to il corso 
di studi per aiutarlo a superare ie difficoltà di 
vario ordine che intervengano dui ante la sua 
permanenza ali 'Università. 

Per rendere efficaci gli obiettiti delta legge 
occorreva, però, ripensare alla rai Ih v la didatti
ca. È quanto la legge fa negli ultimi articoli pre
vedendo per i professori il supeiairento della 
titolarità rigida e il loro inquadramento in set
tori disciplinari più ampi. Inoltre oxorreva in
serire nella didattica anche i ricei calori che già 
sostenevano in passato, ma senza riconosci
mento, questa funzione. Ai ricercatori vengono 
perciò affidati dagli organi didattici corsi o mo
duli o la supplenza. Ciò si rende pai 'colarmen-
te necessario perché la legge, aH'iitìcolo II. 
prevede un'altra radicale innovazione: quella 
dell'obbligo dello sdoppiamento del corso 
qualora esso sia indicato nei piani di studio di 
più di 250 studenti. Dovrebbe peiciò terminare 
il fenomeno di migliaia di student: che seguono 
un corso tenuto da un solo docen 'e fenomeno 
che costituisce la ragione prima di -ì tenti abban
doni. Sesi aggiungi? inline che l'ai tkolo IO pre
figura la riformo del Consiglio un.tx'isitario na
zionale CCun) prevedendo in es.x> rappresen
tanze più democratiche (student. compresi) e 
l'elettorato attivo e passivo di tu'tc le compo
nenti, si capisce come la nuova '̂ jije sia pro
fondamente innovativa degli ord'namenti del
l'Università italiana. Tale innovazione potrà es
sere tanto più efficace se contemporaneamente 
verrà approvata la legge sull'autonomia dell'U
niversità, la legge sul diritto allo studio (en
trambe in discussione al Senato) eh legge sul 
dottorato dì ricerca in legislativa ella Camera 
dove il gruppo comunista ha presentato anche 
una legge di piano straordinario per l'adegua
mento del nostro sistema universitario agli 
standard europei. 

Sergio Soave 
(deputato, commissione Cu tura Camera 

Condividiamo l'apprezzamento positivo del 
nostro lettore per la funzione dei radioamatori 
(i C.B., appunto), che con la loro continua pre
senza agli apparecchi tengono attivo un canale 
di collegamento che più di una volta si è rivela
to prezioso. Non a caso il nostro recente fasci
colo sul 'Volontariato • si apriva con un ricordo 
del ruolo decisivo che i radioamatori ebbero 
durante il disastroso terremoto dell'lrpinia del 
novembre 1980. 

Spese notarili 
ritenuta Irpef 
e deduzioni d'imposta 
Caro Salvagente, 

ho acquistato un terreno, è stato fatto un re
golare rogito, ora mi arriva la fattura del notaio 
con l'indicazione spese vive, cioè, carta bolla
ta, imposta di registro, visure catastali e ipote
carie più onorari e competenze per il notalo. 
Questa fattura viene giustificata con un impor
to inferiore alla cifra effettivamente pagata al 
notaio. Come mai? Inoltre, queste spese si 
possono dedurre dalla dichiarazione dei red
diti' 

Loredana Ferrari 
Arceto (Reggio Emilia) 

Domani in edicola. 
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Il volontariato 
e i progetti 
di cooperazione 
internazionale 
O sono pervenuti suggerimenti, precisazioni, 
preziosi contributi e critiche altrettanto utili ri
guardanti il n. 56 del Salvagente dedicato a! 
volontariato. Lacune inevitabili, crediamo, in 
un lavoro che, riferendosi a un'area vastissi
ma e molteplice di iniziative, sigle, aree di in
tervento, ha dovuto per forza di cose sceglie
re ed escludere, e a volte segnalare in forme 
alquanto succinte realtà molto estese. Ce ne 
rendiamo conto e l'avvertenza in testa al fa
scicolo voleva segnalare appunto queste diffi
coltà oggettive 

Sopralutto il capitolo riguardante il volon
tariato internazionale meritava sicuramente 
più ampio spazio. Cerchiamo perciò di ov
viare alla incompletezza, utilizzando oggi i 
contributi offertici da due organismi che ope
rano nel campo della cooperazione interna
zionale: il Cocis (Coordinamento delle orga
nizzazioni non governative per la coopera
zione internazionale allo sviluppo, via Cor
renti, 17 • 20123 Milano -tei. 02-89401602) e 
il Cospe (Cooperazione per lo sviluppo dei 
paesi emergenti, via dei Rustici, 7 -50122 Fi
renze -tei. 051-433618). A correzione anche 
di qualche inesattezza nella quale siamo in
corsi. 

Ong. Le Ong (Organizzazioni non governa
tive) presenti oggi nel volontariato intema
zionale sono in Italia, secondo l'elenco ag
giornato al 30 marzo 1990, ben 104 (e non, 
come da noi erroneamente pubblicato, 53). 
Tali 104 organizzazioni realizzano nei Terzo 
mondo 500-600 progetti di cooperazione, 
della durata media di 4-5 anni, con l'impie
go sul posto di quadri locali, nonché di circa 
1.500 volontari italiani e 500 cooperanti 
sempre italiani. Costo complessivo dei pro
getti (compresi i contributi pubblici) valuta
bile tra 1400 e i 500 miliardi l'anno. 

Federazioni nazionali. Le Ong idonee so
no raggruppate nella stragrande maggioran
za in 3 federazioni nazionali (non intema
zionali, come abbiamo scritto per un refu-. 
so). Precisamente esse sono: 
Focsiv (Federazione organismi cristiani ser
vizio intemazionale volontario). Raccoglie 
45 organismi cristiani (39 soci e 6 collegati). 

Indirizzo: via Palombini 6. 00165 Roma -
tei. 06-6231014 - Presidente Amedeo Piva. 
Cocis (Coordinamento delle organizzazioni 
non governative per la cooperazione inter
nazionale allo sviluppo). Raccoglie 33 Ong 
(21 soci e 12 collegati) e rappresenta l'area 
laica e della sinistra. 

Indirizzo: via Cesare Correnti 17 - 20123 
Milano tei. 02-89401602 - Presidente Gildo 
Baraldi. 
Cipsi (Coordinamento di iniziative popolari 
di solidarietà intemazionale). Raccoglie 22 
associazioni e gruppi di solidarietà, di cut 14 
Ong, che operano nel Terzo mondo senza 
impiegare volontari italiani. 

Indirizzo: viale Baldelli 41 00146 Roma -
tei. 06-5424894 Presidente Rosario Lembo. ' 
Ministero Esteri. Riteniamo utile comunicare 
anche l'indirizzo del dipartimento del mini
stero AffarfEsteri che presiede alla solidarie
tà intemazionale: 
Ufficio XI per le Ong Direzione generale per 
la cooperazione intemazionale, via Tiziano 
80 -00186 Roma tei. 06-399347. 

Legislazione. L'Itali; dispone di una legge 
piuttosto avanzata sulla cooperazione coi 
paesi in via di sviluppo, cui vengono asse
gnati annualmente tra i 4 e i 5mila miliardi. 
Essa è la n. 49. del 26.2.1987. 

Esaurito, sia pure sommariamente, il capi
tolo del volontariato intemazionale, pubbli
chiamo di seguito l'indirizzo di un altro or
ganismo cortesemente segnalatoci, e non 
presente nel nostro fascicolo: Segretario enti 
e assistenti volontari operanti nel carcerario, 
via della Conciliazione 1 - 00193 Roma tei. 
06-6868751. 

Ci è stato infine aspramente rimproverato 
dal signor Rinaldo Piazzoni di avere omesso 
un qualsiasi riferimento al Tribunale dei di
ritti del malato e alla Comunità S. Egidio, 
due organismi che indubbiamente svolgo
no, come lui itesso sottolinea, «un lavoro di 
punta e non meramente assistenziale in al
cuni settori chiave della nostra convivenza 
civile». Ce ne dispiace, ma purtroppo, nel li
mitato fascicolo, gli esclusi, per forza mag
giore, sono stati tanti. Dobbiamo però dire 
che, della Comunità di S. Egidio e del Tribu
nale dei diritti del malato il nostro giornale, e 
lo stesso Salvagente (si veda il n. 43. dedica
to all'ospedale), si sono più volte interessati 

La corrispondenza per questa pagina 
va Indirizzata a «Il Salvagente», Via del 
Taurini 19,00185-Roma. 

Le lettere devono essere regolarmen
te affrancate, possibilmente non più 
lunghe di 30 righe dattiloscritte e devo
no indicare in modo chiaro nome, co
gnome, indirizzo e numero telefonico. 

Le lettere anonime verranno cestina
te. Chi preferisce, comunque, può chie
dere che nome e cognome non com
paiano. 

In questa pagina vengono ospitate 
anche telefonate e domande registrate 
durante il filo diretto che «Italia Radio» 
dedica ogni martedì, a partire dalle 10, 
al «Salvagente». A tutti viene garantita 
una risposta, pubblica o privata, nel più 
breve tempo possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono 
ogni sabato. Il «colloquio con I lettori» 
del «Salvagente» compare tutti I venerdì 
su «l'Unità». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: 
Maria Rosa Calderoni (curatrice del fa
scicolo «Il volontariato») ; Aldo Giacché 
(responsabile per li gruppo comunista 
della commissione Difesa del Senato); 
Girolamo lelo (curatore del fascicolo 
Irpef); Claudio Pentacolone (segrete
ria nazionale Spi-Cgil); Sergio Soave 
(commissione Cultura Camera deputa
ti) . 

12 l'Unità 
Venerdì 
27 aprile 1990 
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La giornata si è consumata 
:in una vera sceneggiata tra 
^possibili schiarite e mediazioni, 
JLo sciopero fino alle 14 di domani 

Bernini convoca oggi anche i 
Cobas. Ieri a vuoto un analogo 
tentativo: Schimbemi non ha 
convocato i macchinisti 

Il grande blocco è iniziato 
Metà dei treni fermi, le Fs nel caos 
Mentre lo sciopero di 48 ore dei macchinisti scat
tato ieri alle 14 è in pieno corso, oggi tentativo in 
«extremis del ministro Bernini che ha convocato 
•tutte le parti in causa, ovviamente Cobas compre-
•si. Fino a ieri sera a tarda ora ai Cobas non era an
cora arrivata la lettera di convocazione da parte 
delle Fs che era stata concordata in mattinata con 
Bernini ed i sindacati a certe condizioni. 

PAOLA SACCHI 

, M ROMA. Stavolta sembrava 
latta. Ma, alle 20, la situazione 
e precipitata di nuovo facendo 
assumere alla vicenda Fs le ca- ' 
ratteristiche di una grottesca 
"sceneggiata. Dopo gli impor
tanti spiragli che nella mattina
la avevano messo in moto una 
complessa trattativa su due ta
voli (ministero dei Trasporti e 
Fs), il meccanismo a tarda se
ra si e inceppato. Mentre il traf
fico ferroviario era sconvolto 
dallo sciopero di 48 ore scatta
to ieri alle 14 e per migliaia di 
Viaggiatori iniziava una nuova, 
pesantissima vi» crucis, ai Co
bas non giungevano lettere di 

convocazione da parte delle 
Fs. Bernini, irinttracciabile per 
ore, è poi rintervenuto intomo 
alle 22, convocando per que
sta mattina Fs, sindacati e Co
bas. Sara l'ultimo tentativo di 
scongiurare uno sciopero che 
ieri ha visto circolare il 58% dei 
treni a lungo percorso. Intanto, 
Ezio Galton, uno dei leader del 
coordinamento macchinisti, 
ieri sera, prima del nuovo In
tervento di Bernini, ha confer
mato anche l'ultima trance 
dell'agitazione il cui termine è 
previsto per domani alle 14. 

Spiragli si erano aperti nella 

mattinata, in seguito ad un col
loquio tra il ministro Bernini e 
l'amministratore straordinario 
della Fs Schimbemi che aveva 
portato ad una comune strate
gia. I sindacati sono poi slati 
convocati sia da Schimbemi 
che da Bernini. Questa la solu
zione prospettata: i Cobas de
vono sottoscrivere il codice di 
autoregolamentazione, revo
care gli scioperi e in cambio 
saranno ricevuti ad un tavolo 
negoziale unico. Nonostante 
ulteriori resistenze che sia la Rt 
Cisl che la Rsals anche ieri 
hanno opposto, intomo alle 13 
il quadro sembrava rasserenar
si. Bernini, di fatto, aveva già in 
tasca la disponibilità dei Cobas 
a firmare il codice di autorego
lamentazione e ad annullare 
gli scioperi in cambio della lo
ro convocazione alla trattativa. 
Convocazione che, perù, a tar
da sera doveva ancora arrivare 
dalle Fs. Questo il bilancio di 
una situazione che nelle pros
sime ore rischia di essere an
cora più dura per I passeggeri 
ai quali ieri, un annuncio del 

giornale radio che dava per 
fatto un accordo che ancora 
non c'era, ha contribuito a 
provocare di fatto ulteriori di
sagi. Sembra che alcuni mac
chinisti ad Alessadria e Treviso 
abbiano a quel punto deciso 
di far ripartire i treni per poi 
bloccarli di nuovo. 

Dure critiche alle Fs e al go
verno dalla Flit Cgil e dalla UH-
trasporti. Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Fili, che in mattinata ave
va definito tardivo l'intervento 
di Bernini il quale sin dai giorni 
scorsi, avrebbe dovuto farsi 
•garante da un lato della so
spensione degli scioperi da 
pane del Comu e dall'altro del
la convocazione del Comu da 
patte delle Fs». in serata ha ri
volto'dure accuse all'ente. «È 
gravissima - ha detto - la re
sponsabilità dell'ente Fs che 
persiste nel rifiutare un tavolo 
unico di trattativa facendo cosi 
riconfermare al Comu gli scio
peri. Quanto accade ci ricorda 
Fiumicino e la vicenda di Nor-

dio«. Durissimo anche il segre
tario generali: della Rlt Cgil, 
Luciano Mancini: «Qualcuno 
dovrà pensare anche all'even
tualità di dimertersl». E forti cri
tiche pure da Giancarlo Aiazzi: 
•Basta con i ritardi, la gente 
non ne può più dei tatticismi». 
Bordate anche dal mondo po
litico. Mentre il capogruppo de 
alla Camera, Scotti. è parso ri
mangiarsi le critiche che, di 
fatto, aveva rivolto l'altro ieri al 
governo e alli- Fs, insistendo 
però sulla necessita che le Fs 
•trattino subite » (Il mio - ha 
detto Scotti - i.on voleva esse
re un attacco al governo, ma 
un sostegno .alla sua azione 
per sbloccare la vertenza). ac
cuse forti alle Fs ieri sono ve
nute da altri esponenti della 
De. Il più dir-o il presidente 
della commiss one Lavoro del
la Camera, Vincenzo Mancini: 
•L'atteggiamer.to dell'azienda 
è scarsamente responsabile e 
comprensibile-. Più cauto, ma 
critico Pino Lucchesi, capo
gruppo De nella commissione 
trasporti della Camera: le Fs 

Una stazione f errovia-a, deserta durante lo sciopero 

dovevano usare più f lessibililà. 
Il responsabile dei Trasporti 
del Pei. Franco Mariani, daU 
canto suo, ha dichiarato: «Si 
sta giocando uria partita poco 
chiara e pericolosa. Il ministro 
dei Trasporti con i suoi ritardi e 
incapacità intende rosolare a 
fuoco lento l'/imministratore 
straordinario delle Fs,. Schim
bemi prigioniero dt settori sin
dacali legati alla De, i Cobas 
che dichiarano «deperì pesan
tissimi stanno porando all'e
sasperazione gli utenti». «Viene 
il sospetto -conclude Mariani 
- che si voglia davvero creare 

la •rivolta degli utenti», per far 
passare misure che ristablisca-
no le logiche del potere de e 
impedire la riforma delle Fs. 
Bisogna che immediatamente 
Schimbemi. a fronte della di-
sponbilità dei Cobas alla so
spensione dello sciopero, con
vochi i Cobas e i macchinisti 
del sindacato Sma». Intanto, il 
presidente della commissione 
Lavoro del Senato Gino Giugni 
ieri ha scritto una lettera al pre
sidente della commissione af
fari istituzionali Elia nella qua
le solleva la necessità di •riscri
vere» le regole della rappresen
tatività. 

mmmmmmm~m^^~ Oggi al Consiglio dei ministri l'apertura delle frontiere senza trasparenza dei mercati 

Valute libere con nuovi espedienti fiscali 
Il Consiglio dei ministri decide oggi sulla liberaliz
zazione valutaria sulla base di un decreto del Te
soro e delle Finanze dal titolo «Obblighi di rileva
zione ai fini fiscali dei trasferimenti da e per l'este
ro». Dalle anticipazioni risulta che i problemi di 
una equa imposizione fiscale e del controllo sul 
denaro sporco non sono risolti mentre si prospet
tano controlli doganali e di polizia. 

RENZO STEFANELLI 

' • • ROMA. Le banche che ef
fettuano operazioni valutarie 
per più di dicci milioni di lire 
dovrebbero «mantenere trac
cia delle generalità, del domi
cilio e del codice fiscale del 
contribuente italiano». Il gover
no di Roma non avrebbe l'one
stà di chiedere alle banche, 
come fa il governo di Parigi, di 

prescrivere puramente e sem
plicemente la identificazione. 
Siamo di fronte a due interpre
tazioni degli accordi raggiunti 
in sede al Gruppo di azione fi
nanziaria intemazionale (Ga
li) costituito fra i paesi che 
hanno valute d'uso intemazio
nale per controllare il riciclo 
del denaro di provenienza cri

minale. 
Il governo di Parigi ha an

nunciato una legge, la cui ap
provazione formale e fissata 
per il 9 maggio, con cui istitui
sce la nominatlvità pura e sem
plice per gli acquirenti di Buo
ni del tesoro. Certificati di cas
sa e Buoni di capitalizzazione 
delle banche, strumenti finan
ziari usati per gestire la liquidi
tà. Come il governo di Roma 
ha di fronte la quadratura del 
cerchio: rispettare il segreto 
bancario, come si è impegnato 
a (are in sede di Comunità eu
ropea, ma al tempo stesso non 
vanificare l'Impegno assunto 
nella medesima sede di dar vi
ta ad un accordo europeo di 
coopcrazione fiscale per rin
tracciare e perseguire gli eva
sori. 

Il banchiere francese, dun

que, dovrà identificare chi fa le 
operazioni rilevanti. Polizia, 
magistratura e ispettori fiscali 
potranno chiedere le Informa
zioni. Nel caso in cui le opera
zioni fiscali non siano svolte 
tramite banca si avrà egual
mente l'obbligo di identifica
zione. La trasparenza, la con
trollabilità, non sono contrap
poste alla libertà del mercato. 

Nel testo che va oggi in Con
siglio dei ministri si abolisce 
l'obbligo di fare le operazioni 
attraverso una banca ma non 
si istituisce un obbligo di rile
vazione per l'insieme degli 
operatori non bancari. Soltan
to se le operazioni superano 
l'importo dei 20 milioni di lire 
si dovrà rilasciare una dichia
razione per le finanze sempre-
che operino come residenti in 
Italia. Si crea una zona d'om

bra e, per servirla, si crea un 
apposito regime d'imposta 
con sanzioni variabili Ira il 5% e 
il 25% dell'importo per chi non 
dichiara spontaneamente il 
reddito. 

In attesa ci conoscere il te
sto che uscirli dal Consiglio dei 
ministri l'impressione è che 
mentre si fa Rran clamore sulla 
•liberalizzazioni:» - che è effet
tiva, in sostanzi) già operante, 
per la società e gli investitori dì 
una certa importanza - nei fat
ti poi si va ad incrementare la 
giungla amministrativa. Poli
zia, Finanza e Magistratura sa
ranno lasciate ad una lotta im
pari con le filiere del denaro di 
origine e destinazione illegali. 
Tutto questo per non voler ap
plicare il principio, che è al 
fondo della convivenza demo
cratica, che la 1.berta ha come 

corrispettivo l'obbligo di ope
rare alla luce di'ti u >le. Il pieno 
e incondizionato riconosci
mento dell'interesse privato ha 
come corrispettivo l'impegno 
a non danneggiare gli interessi 
individuali degli altri e gli inte
ressi collettivi. • 

Diflicilmcntc questo può es
sere un buon servi.no alla unifi
cazione europea, la persisten
za di differenze di rigore, da un 
paese all'altro, attua nel paese 
più debole le tiliert; del crimi
ne. La differenza (li incidenza 
fiscale crea i «pendolari del fi
sco», l'interesse a domiciliare i 
propri averi in luogo diverso da 
quello di produzione, per il so
lo fatto che «costi meno che 
pagare le imposte». 

La riforma fiscale, nel senso 
di abbassare le aliquote facen
do pagare tutti, diventa impos

sibile. Per questo ha torto la 
Voce repubblicana che oggi 
commenta la liberalizzazione 
valutaria sostenendo che ren
derà Impossibile gli attuali li
velli di disavanzo nel bilancio 
dello Stato. Quei disavanzi, an
zi, saranno incoraggiati con la 
possibilità di finanziarli con i 
capitali provenienti da tutto il 
mondo magari previamente 
esportati dagli italiani (basta 
guardare all'attivo valutario di 
marzo per capire che il Tesoro 
non soffre di anemia), lì l'e
qua distribuzione dell'onere 
che diventa impossibile poi
ché gli esentati, di diritto o di 
fatto, non hanno motivo di op
porsi a crescenti indebitamen
ti. Convertire le lire in franchi o 
marchi per reinvestirle in Buo
ni del tesoro ad alti tassi può 
essere anzi l'affare del secolo. 

Dollaro 
irregolare 
sulle piazze 
statunitensi 

Piano Brady 
Fmi 
e Banca mondiale 
non sono 
soddisfatte 

Il dollaro continua a spostarsi irregolarmente anche sulle 
piaiue americane. A metà mattinata a New York la valuta 
americana quotava attorno agli 1.605 marchi e alle 1.232 lire 
in r.alzo dagli 1.6760 marchi e le 1.230 lire quotale a Londra 
attorno alle 15 italiane. Sullo yen invece il dollaro era in calo 
a 153,45 yen contro i 158,80 quotali sempre alle 15 italiane a 
Londra. Intanto il marco sembra non aver nsentito troppo 
delle dichiarazioni delle automa monetarie della Rfg a favo
re di un controllo rigido dell'inflazione in vista dell'unione 
monetaria. Il marco sempre a metà settimana quotava 94,45 
yc n in calo dai 94,74 segnati in precedenza a Londra. Intan
to il rendimento sui buoni del tesoro a più lunga scadenza 
h<> toccato un massimo del 9%, per la prima volta dall'Il 
maggiodel 1989. 

Fondo monetario intema
zionale e Banca mondiale 
non sarebbero soddisfatte 
dell'andamento del piano 
Brady per la riduzione del 
debito dei paesi in via di svi
luppo. Secondo le autorevo-
li indiscrezioni, infatti, le due 
organizzazioni intemazio

nali avrebbero messo a punto uno studio congiunto, da pre
sentare il prossimno mese al comitato sviluppo, nel quale si 
punterebbe il dito contro lo scarso numero di accordi rag
giunti fino ad oggi e i lunghi tempi necessari per raggiunger
li. Il rapporto dovrebbe essere accompagnato da una rela
zione personale di Barber Conable. presidente della Banca 
mondiale, nella quale si chiederebbe un aumento dei fondi 
a disposizione di Fmi e Banca mondiale. 

Per scovare gli evasori il fisco 
estenderà presto il «reddito-
metro» a nuovi indicatori del 
tenore di vita, come la spesa 
per le vacanze all'estero o le 
quote di iscrizione a club, 
circoli e palestre. Lo annun-

m—.^m^mmmmmmmm eia Luigi Mazzino, il nuovo 
direttore del Sccit, il corpo di 

•3iipcrispcttori»dcl ministero delle Finanze, in un'intervista a 
•Gentcmoney». Mazzino giudica positivamente i risultati rag
giunti con il redditomctro. lo strumento che mette a con
fronto il reddito dichiarato nel modello 740 con il tenore di 
vita desunto dall'uso di beni come yacht, auto di lusso, ville 
e riserve di caccia. 

Il ministro delle Finanze, 
Formica, ha messo a punto 
un modello unico Irpef-llor 
per i versamenti di imposta 
tramite delega bancana, in 
vista della scadenza di paga
mento del 31 maggio prossi-
mo. Lo rende noto lo stesso 
ministero delle Finanze, pre

cisando che a questo scopo è stato firmato un decreto inter
rili ntsteriale di concerto con il Tesoro. I nuovi modelli hanno 
ki scopo di permettere «una notevole semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti», che fino ad oggi sono stati 
obbligati a compilare due modelli differenti per l'irpef e l'I-
lor, a titolo di acconto o di saldo dell'imposta. Con questo 
verranno evitati errori nel trascrivere i dati anagrafici e nella 
scelta del modello da utilizzare. Sul modello unificato oltre 
ai dati anagrafici, dovranno essere trascritti il codice fiscale 
del contribuente gli importi e la data in cui è stato fatto il ver
samento. 

Redditometro 
anche su viaggi 
e iscrizioni 
a club 

Fisco: 
«nodello unico 
lirpef-llor 
per versamenti 
bancari 

A marzo 
saldo positivo 
della bilancia 
dei pagamenti 

Si è chiusa con un saldo po
sitivo di 4.190 miliardi di lire 
la bilancia dei pagamenti di 
marzo. Il risultato, migliore 
di quello di marzo '89 
(3.130 miliardi), porta a 
5.952 miliardi I avanzo dei 

„ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ primi tre mesi dell'anno, do-
jx> il «rosso» per 294 miliardi 

dello scorso mese di febbraio. Secondo i dati provvisori, dif
fusi ieri dalla Banca d'Italia, della stessa entità (4.190 miliar
di) sono aumentate anche le riserve valutarie ufficiali, al 
netto degli aggiustamenti di cambio e di valutazione dell'o
ro. 

13 lire a litro 
il prezzo 
del gasolio 
da riscaldamento 

Calano da ieri i prezzi al 
consumo del gasolio e del 
petrolio da riscaldamento. 
Con una diminuzione di 13 
lire al litro Iva compresa, 
passano cosi rispettivamen
te, per la fascia C da 879 l/lt 

mKmmmmmmmm^^mml^mmm a 866 l/lt e da 654 l/lt a 64 J 
l/lt. Lo rende noto in un co

municato il ministero dell'Industria. Con la stessa decorren-
z.9 diminuisce di 19 I/kg, Iva compresa, il prezzo al consumo 
dell'olio combustibile fluido. Le diminuzioni - conclude la 
nota - sono dovute alle variazioni registrate, per la corrente 
settimana, sui mercati europei presi a riferimento per la de
terminazione dei prezzi in Italia. 

FRANCO BRIZZO 

Rinviati a dopo le elezioni anche i consigli di amministrazione di Credito Italiano e Commerciale 
Intanto la Bnl vara l'attesa riforma intema e si lascia alle spalle il «caso Atlanta» 

Banche, l'In obbedisce al diktat di Andreotti 
È ufficiale, i vertici di Credit e Comit si decideranno 
dopo le elezioni il 24 e 25 maggio, nella seconda 
convocazione delle assemblee ordinarie. Si consu
ma cosi il diktat di Andreotti, al quale anche oggi 
reagisce il Pri con una dura nota della «Voce», men
tre il Pei propone un «codice antilottizzazione». In
tanto la Bnl vara la trasformazione in Spa e approva 
il bilancio lasciandosi alle spalle Atlanta. 

RAUL WITTENBERO 

La sede della Banca Commerciale a Milano 

• • ROMA. È fatta. Come pre
visto, ieri è giunta puntuale la 
notizia ufficiale del rinvio a do
po le elezioni, in ossequio al 
clamoroso diktat di Andreotti. 
delle nomine nelle due delle 
tre banche dell'In in cui sono 
scaduti i vertici: if Credito italia
no (Credit) e la Banca com
merciale italiana (Comit). Le 
nspettive assemblee ordinarie 
degli azionisti per l'approva
zione del bilancio e il nnnovo 
delle presidenze si terranno a 
fine maggio: il 24 per il Credit, 
il 25 per la Comit. entrambe in 
seconda convocazione. Si 
completa cioè il calendario 

delle assise delle Bin. dopo la 
decisione di convocare quella 
del Banco di Roma per il 22 
maggio. 

Si consu ma cosi un episodio 
senza precedenti di ingerenza 
dei partiti sul sistema bancario: 
per la prima volta da oltre 
mezzo secolo due banche 
d'interesse nazionale (Bin) 
sono costrette a piegarsi alla 
lottizzazione più selvaggia, 
che vuole alla guida di impor
tantissimi istituti di credito 
pubblici personaggi la cui 
identità non e tanto legata alla 
loro esperienza e professiona

lità valutala dall'azionista di 
maggioranza (Tiri), quanto al
la loro tesser,! di partito, il cui 
peso ollretutl) dipende dall'e
sito di eleziori amministrative. 
E che la tesi-era sia ovviamente 
della maggioranza: anzi, di 
una parte d: essa, visto che alla 
base del rinvio c'è una sorta di 
braccio di fero fra Andreotti e 
Craxi. sopra!"ulto per la presi
denza della Comit che il segre
tario socialisti! vorrebbe affida
ta al professor Franco Reviglio. 

La vicenda ha provocato 
una bufera a! 'interno del pen
tapartito. D - | o la sortita pole
mica del segretario pri Giorgio 
La Malfa, oqji una durissima 
nota della V ice Repubblicana 
parla di «attai co alle Bin-. Se il 
governo - se-he il quotidiano 
de! Pri - -pretende- di dettare 
all'In-regole il comportamen
to anche per quanto riguarda 
le gestioni dille imprese, non 
si capisce più che cosa ci stia a 
lare Tiri-, Stano alle -estreme 
conseguenze • dell'ingerenza 
partitica, prosegue la nota, si 
colpiscono -centri finanziari 

che hanno saputo operare be
ne» grazie alla -buona gestione 
e 1 autonomia del manage
ment-. «Chi vuole spezzare 
questo raccordo non ha inte
resse a un corretto uso del ri
sparmio», ma -a controllarne la 
destinazione. Vuole mettere 
sotto tutela interamente il siste
ma bancario». Una denuncia 
cosi grave ed esplttit.» fa sorge
re spontaneo un interrogativo. 
Non si capisce cioè perchè il 
partito di La Malfa stia ancora 
dentro a questo governo. 

È difficile leggere I intricata, 
bizantina trama di potere che 
sta dietro alle nonine banca
rie e che vede Tur contro l'al
tro armati correnti democri
stiane, socialisti, industriali. 
Ormai appare chiaro che alle 
nomine si applicheianno i ri
sultati elettorali, con la sanzio
ne lormale del Connato inter
ministeriale per il credito e il ri
sparmio (Cicr) d ie probabil
mente si riunirà prima delle as
sise delle Bin. Forve anche per 
decidere una trcntm.i di presi

denze e vicepresidenze di isti
tuti di credito speciale e Casse 
di risparmio con cui giocare a 
compensare gli scontenti dell' 
accordo sulle tre banche dell'I-
n. Nel Credit l'amministratore 
delegato Lucio Ronclelli, laico, 
andrebbe alla presidenza per 
far posto al de Graziosi. Alla 
Comit si tratta di confermare il 
de Enrico Braggiotti. gradito al
la Confindustna e a Cuccia, o 
sostituirlo come vorrebbe Cra
xi con Reviglio, che peraltro ha 
buoni rapporti con Cardini. Su 
questo Andreotti vede al suo 
intemo una parte della De che 
tiene a mantenere le alleanze 
con gli industriali sancite dal 
•patto di Parma-, per cui quella 
del rinvio sarebbe stata una 
mossa obbligata per andare al
le elezioni senza spaccare né 
con gli industriali né con Craxi. 

Di fronte alle polemiche icn 
lo stesso Claudio Martelli è cor
so in aiuto ad Andreotti: -Con 
queste proteste si vuole forse 
instaurare un principio dinasti
co, secondo cui i banchien si 
nominano fra di loro1-, ha det

to. -Se guardo a come le cor-
por!i2ioni si autogovernano, a 
cominciare dal Consiglio su
periore della magistratura, 
inorridisco». Tuttavia che si 
trati i di un mercato delle nomi
ne 0 difficile smentirlo. E il Pei, 
con una dichiarazione di An
tonio Bellocchio e Angelo De 
Mattia, ha riproposto una sorta 
-cocicc antilottizzazione» 
composto da otto norme: vie
tare la «prorogatio». nomina da 
parte del Tesoro entro un ter
mine preciso, parere tecnico 
e i B.nktlalia per le grandi ban
che, albo delle persone idonee 
secondo criteri più severi di 
e uè li Cee, incompatibilità, di
sciplina dello status degli am
miri istraton delle holding ban
ca-i*, alle sedi aziendali le no
mine per le banche medio-pic
cole , poten di controllo da par
te» cel Parlamento come negli 
Usa 

Intanto per la maggiore ban
ca pubblica italiana, la Bnl, ien 
cominciava una nuova era: 
I a-Uicmblea ha avviato la sua 
t-as orinazione in Società per 

azioni approvando la modifica 
statutaria che introduce la figu
ra dell'amministratore delega
lo. Saranno certamente più di 
uno, forse tre Deciderà il mag
giore azionista, il Tesoro. Sca
dranno ogni tre anni (ogni cin
que il presidente). Uno di loro 
sarà l'attuale direttore genera
le. Paolo Savona, che vedreb
be ndimensionato il suo attua
le ruolo mentre si potenziereb-
be quello del presidente Giam
piero Cantoni. Di qui le insi
stenti voci sulle dimissioni di 
Savona, che pero l'interessato 
ha smentito. 

L'assemblea ha pure appro
vato il bilancio '89 chiuso con 
un disavanzo di 498 miliardi. 
Orami lo scandalo di Atlanta è 
praticamente alle spalle di Bnl. 
che secondo Cantoni sta vi
vendo una stagione felice. L'a
vanzo lordo è cresciuto del 
16,8%, il patrimonio netto del 
31.1% grazie agli 817 miliardi 
dell'Ina e dell'lnps. E le «siner
gie» con i due istituti, ha detto 
Cantoni, sono ormai imminen
ti. 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Salta l'assemblea Amef, mentre il giudice sequestra le azioni «Espresso» 

Mondadori, nuovo rinvìo per trattare 
L'assemblea della finanziaria Amef è stata rinviata 
per la seconda volta al 4 maggio prossimo per da
re spazio alla trattativa tra i grandi gruppi che si 
contendono il controllo della Mondadon. Ma in
tanto un'ordinanza della procura di Milano ha in
giunto, su querela di Caracciolo, il sequestro pena
le del 37,7% delle azioni Espresso detenute dalla 
Mondadori, suscitando l'ira dei berluscomani. 

DARIO VEMKOONI 

M MILANO L'interminabi
le tira e molla attorno alla 
Mondadori va avanti cosi. 
tra segnali di pace e atti di 
guerra. Continuano gli in
contri tra le parti nella sede 
di Mediobanca: i conten
denti si concedono ulteriori 
spazi per portare a buon fine 
la trattativa, ma intanto non 
si arresta il contenzioso giu
diziario, giunto ormai a verti
ci di tensione altissimi. In 

mattinata l'ufficio della pro
cura della Repubblica del 
giudice Caizzì ha depositato 
un'ordinanza nei confronti 
degli amministratori della Fi-
name e della Mondadon di
sponendo l'immediata at
tuazione del sequestro del 
37,7% delle azioni dell'Edito
riale I Espresso. 

L'ordinanza fa seguito al
la querela presentata a nor
ma del codice penale da 

Carlo Caracciolo ed Eugenio 
Scalfari, i quali con questa 
mossa — anticipata due 
giorni fa dal nostro giornale 
— hanno ottenuto infine 
quanto il tnbunale civile non 
era riuscito ad ottenere. 

Il ricorso al codice penale 
ha mandato su tutte le fune i 
nuovi vertici della casa di Se-
grate, che hanno replicato 
con un durissimo comunica
to, in cui si parla di «tratta
menti di autentica inciviltà». 

I nuovi dirigenti della 
Mondadori hanno denun
ciato il comportamento a lo
ro avviso del tutto scorretto 
di Caracciolo 11 quale da una 
parte di mostrava concilian
te di fronte al pretore di Ro
ma, e dall'altra partiva all'at
tacco a Milano con una au
tentica escalation giudizia
ria 

Difficile entrare nel mento 
di tali schermaglie legali Se 
però si sta ai fatti, questi di
cono che oggi la Mondadori 
non controlla di fatto più I E-
ditonale 1 Espresso essendo 
stata sequestrata da un nu
cleo della guardia di Finan
za l'intera quota ceduta un 
anno fa da Carlo Caracciolo 
ed Eugenio Scalfari 

A loro volta la Rnmvest e 1 
suoi alleati non hanno più il 
controllo dell'Amef, dopo il 
sequestro delle azioni dei 
Formenton. 

E a parte ogni considera
zione sul ruolo del tutto ab
norme che le scelte della 
magistratura rischiano di as
sumere in questa vicenda, si 
tratta ora di venficare se nel
la settimana che i soci del
l'Amef hanno concordato di 
lasciare a una trattativa si 

potrà davvero trovare una 
soluzione e<ua, accettabile 
da tutti 

In sorata, prima e dopo la 
fulminea riunione assem
bleare dell Amef — aperta 
giusto il terr [30 per annun
ciare il nnvic — 1 rappresen
tanti delle due parti hanno 
detto la loro Siamo vicini a 
un intesa' Nessuno ci scom
metterebbe 

Di certo li custode giudi-
ziano delle anioni sequestra
te ai Formenton —senza le 
quali nessuno ha la maggio
ranza — ha cetto chiaro che 
non sarà a.Dittata alcuna 
ulteriore dilazione. O si trova 
un accordo 'antro il 4 mag
gio, o l'assemblea si terra, e 
presumibilmente si eleggerà 
un nuovo consiglio di ammi
nistrazione 11 seno al quale 1 
rappresentanti del tribunale 

svolgeranno il ruolo di ago 
della bilancia 

Sia Fedele Confalonien 
(Fininvest) che Vittorio Ri
pa di Meana (< 1 1 hanno 
confermato che la trattativa 
presso Mediobarica è inca
gliata su una delibata que
stione di stime tra 1 calcoli 
di una parte e quelli dell al
tra c'è una dìffeni'iiza di cir
ca 500 miliardi In pratica la 
proposta princlp ile sulla 
quale si discute è .empre la 
stessa avanzata rn> mesi fa 
da Mediobanca a Berlusco
ni la Mondadon a'ttiale, me
no il 1 00% della Repubblica e 
il gruppo Espresso che an
drebbero alla Cir 1 a Carac
ciolo insieme a u 1 congua
glio in denaro Ve Finmvest 
ha proposto formalmente 
100 miliardi, la Cir ne chiede 
almeno 600 

In alternativa dice Confa
lonien. ci possiamo accor
dare anche dandogli tutto 
In cambio però vogliamo 
Panoramaeì 100 miliardi 

Ipotesi idealistica r batte 
Ripa di Meana In questo 
modo la Cir si troverebbe a 
pagare per la quota di mino
ranza di Berlusconi assai di 
più di quanto investito finora 
per acquisire la quota di 
maggioranza 

Qui ci si ferma, almeno 
perora 

Di fronte a queste ipotesi 
è comprensibile la decisa 
presa di posizione dei gior
nalisti della casa editrice, 1 
quali si sono detti pronti a ri
correre «a tutti gli strumenti 
di lotta» pur di impedire «la 
disgrega2ione dell azienda», 
la quale da 4 mesi «è nella 
comp'eta paralisi» La 5 i'dc Mondadori a Segrete 

BORSA DI MILANO Scambi ridotti e titoli in ribasso 

• • MILANO La ripresa dopo la festività della 
Liberazione è avvenuta su basi nflessive II 
Mib invariato alle 11 e alle 11 30 è andato in 
ribasso dopo mezz'ora soprattutto per la catti
va prova degli assicurativi dove la generalità 
dei titoli ha segnalo perdite Un po' meno tar
tassati t bancan ma anche qui non c'è da stare 
allegri- Mediobanca e Bin registrano nbassi A 
dimostrazione della rarefazione degli scambi 
basterà dire che alle 12 aveva chiuso quasi il 
70% del titoli In questa situazione depressa, 
accentuata anche dai gravi fatti intemazionali 
e dalle insistenti voci di crisi del governo An-
dreotti che durerebbe - secondo alcuni espo

nenti della maggioranza (fino a un'ora dopo 
il voto, spicca il balzo delle Cartiere Ascoli ter
minate a 4 295 lire ( + 4,76%) sebbene al di 
sotto delle 4 500 lire poste a base della valuta
zione per I Opas sulle azioni dell'Espresso, in 
atto dal 13 aprile scorso Le «Blue chips» se
gnano tutte una flessione ad eccezione delle 
Cir ( + 1%) che però hanno perso qualcosa 
nel dopolistino In generale tutti i titoli mag
giori sono stati ulteriormente erosi dopo la 
chiusura Anche le Enlmont, malgrado una 
lieve flessione dello 0.14%, sono tornate ai li
velli del collocamento e cioè a 2 420 lire 

D/fC 

AZIONI 
Titolo o*»v«% 
A U M M T A M M M C O U i 
ALIVAR 

• W W A M t l 
ERIOAMA 

ERIOAMA R N C 

ZIONAOO 

1*480 
4 5 0 0 0 

1 3 8 1 

8.800 

B.M0 

0 J 4 

1 1 » 
0 4 3 

. 000 
- f l -1* . 

AUWUMTnfl| 
ABEHXE 

ALLEANZA 

ALLEANZAJJI 
ASSITALIA 
AUSONIA _ 
F A T A A 3 3 

rins 
F I R S R I S P 

GENERALI 
ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 
LLOYD ADRIA 

LLOYO R NC 

MILANO 

MILANO R NC 
RAS 

RAS RI 
SAI 

SAIR I 

SUBALPASS 

TORO 
TORO PR 

T O R O R N C 

UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA 

W FONDIARIA 

117 «00 

4 * * » , 
40.3S0 

11 EOO 

xn% 
14 200 

ISEO 

us 
4 O W 0 

14.469 
S7 000 

20 «00 
15330 

«.390 
14.900 

0 3 0 0 

25 400 
10.800 

23 «60 
12010 

10 200 

8 240 

24«00 
22 200 

13.170 
1O400 

22.000 

10.480 
23400 

28040 

1 8 9 
-4MT- . 

-o.se 
- W 
0J* 

-1 ,09 
0 0 8 

3 3 1 

-0.2S 

1 8 8 

- 1 8 0 

- 1 0 2 

- 0 20 

- 2 6 1 
-0.62 

• 0 5 2 
- 0 43 
- 0 88 

- 1 2 0 
-OSO 

- 0 0 8 

- 0 4 8 
- 2 31 

0 41 

- 0 06 

- 0 » 
0 0 4 

- 0 4 2 
0 0 0 

- 1 2 3 

• A R C A M I 
• AOR MI 

COMIT R NC 
COMIT 
B MANUSARDI 

B MERCANTILE 
BNAPR 

B N A R N C 
8NA 

BNL R NC 
B TOSCANA 

B AMBRVE 
B A M B R V E R 
8 CHIAVARI 
BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 
B SAROEONA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 
CREO IT NC 

CREDIT COMM 
CREDITO FON 

CREDITO LOM 
INTER BAN PR 

MEOIOBANCA 

W B ROMA 7 % 
W ROMA 6,75 

15.900 

4 270 

4 870 
1420 

10 «SS 
3 730 
2 22S 
8 1 9 0 

14 280 
5 230 

4 0 8 0 

2840 
S28S 

2 2 0 0 
7 290 

18 530 

17 290 

8 0 2 0 
3 2 0 0 
2 8 9 0 
2187 

4 875 

sarò 
3 8 8 0 

47 800 

10 880 
441000 
748 000 

0 0 0 

- 0 7 0 
- 1 7 2 

0 71 

0 0 0 
- 1 8 7 

0 45 
0 1 2 

2 0 0 
- 0 38 

0 8 5 

- 0 1 8 
- 0 58 

- 1 12 
0 8 9 

0 0 0 
0 8 8 

- 0 38 

- 0 5 3 
- 1 12 
- 1 4 0 

- 0 51 
- 0 12 
- 0 54 

128 
-0 .35 

0 0 0 
- 0 53 

CARTAMI •MTOUtAU 
BURQO 

BUROOPR 
BURQO RI 
SOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONOAD R NC 
POLIGRAFICI 

13010 
13160 
13180 

1400 
4 2 0 5 
4 7 0 0 

23 800 
17 350 
8 3 5 0 

- 1 0 8 

- 2 68 
- 0 90 

0 6 0 
4 78 
0 0 0 

0 0 0 
• 0 88 
- 0 02 

CIMENTI ClftAMrCMI 
CSM AUGUSTA 

CE BARLETTA 
8 410 

10800 

CEM MERONE R ><C 3 771 
CEM MERONE 
CEM SAROEONA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

8300 
8 008 

11800 

3 095 

120000 
ITALCEMENTI R NC 73 400 

0 9 4 

0 0 0 
1 10 

- 2 39 

106 
- 1 2 8 

0 41 

- 0 38 
- 0 07 

UNI CEM 

U N I C E M R N C 
W ITALCEMENTI 

28050 
17.000 

80,8 

0 1 0 

0 5 9 

2 0 2 

cimmiimmocitmuiii 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFAROR 

CALP _ 

ENICHEMAUG 

EMMOKT ' 

3 2 8 0 

2.240 

«sto 
1418 

1S7S 

U N 

, M 0 9 

. 1 4 2 0 
F A B M I C O N O ' H ' * S W 

FIDENZA VET 
ITALOAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MtRALANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTCFWRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECOR0A1IR NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R , 

SAIAO 
SAIAO R 

SNIA BPO 

S N I A R N C 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR IT AL 
WAR PIRELLI 

4.389 

2 700 

3875 

8.490 

7430 

70400 

1 0 8 0 

1230 

1189 

1090 

1 1B9 

2 750 
137S 

2 779 
2 240 

2 8 5 0 

11600 
8638 

10 480 

8 9 2 4 

10 520 

6.300 
3320 

2 6 2 8 
177» 

2 6 8 0 

1630 

6 810 
12600 

13 800 

6 2 0 0 
745 

0 31 
- O 22 

1 19 
-0 .14 

0,51 

- 0 8 0 
- 0 4 3 

-0.14 

"012 

- 0 57 

- 0 41 

- 0 4 » 

0 78 

- 1 0 0 

0 0 0 

-0 .20 

- 0 40 

- 0 3 4 

2 3 4 

2 0 4 

0 2 6 

0 73 

- 0 3 6 
- 0 4 4 

- 1 0 4 

0 4 3 

- 2 76 

- 0 4 8 

-0 ,00 

0 0 0 

-0,23 

- 0 33 

- 0 8 1 

1 6 8 

1 7 1 

- 0 27 

0 0 0 

0 40 

0 77 

- 0 80 
0 40 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANCA 

STANDA R NC 

7 180 

3 765 

4 125 

33 890 

13 200 

- 1 8 3 

0 13 

0 61 

0 1 9 
0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTOTO-M1 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R PO 
SIRTI 

1 750 

1 240 

1300 

15 025 

1 110 
12 900 

3 955 

19 850 

14 748 

1536 

1 491 

12600 

- 0 51 

- 0 80 

0 70 

- 0 50 

- 0 69 

0 0 0 

- 1 10 

- 0 76 

- 0 01 

- 1 8 5 

- 1 2 8 

0 4 0 

•LITTROTICNICHI 
ABB TECMOMA 

ANSALDO 

OEWISS 
SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SOM DEL 

3 9 0 0 

6 0 8 0 
20 400 

9508 

2 6 9 0 
2 643 

1220 

- 1 4 0 
- 1 17 

0 0 0 

- 0 02 
- 0 34 

165 

- 0 16 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R N C 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

8 0 N SIELE 

BON SIELE R NC 
BREOA 

BRIOSCH1 

BUTON 

CAMFIN 

360 
825 

430 
7 350 

8 401 
352 5 

28 200 

9 300 

1 140 

1479 

4 640 

4 300 

0 28 
0 77 

0 00 

- 3 29 

0 01 
- 0 98 

0 6 4 

0 98 
- 0 87 

3 43 

131 

1 18 

CANT MET IT 
O R R NC 
C I R R 
CIR 
C O F I D E R N C 
COFIOE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 

FERRUZZI AQ 
FERRAGf l R 

FERR AOR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

OMIC 
GEMINA 

GEMINA R 
QEROLIMtCH 
GEROLIM R NC 

GIM 

Q I M R N C 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
3IFA 
SIFA R NC 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOOEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACOUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 
UNI PAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREOA 
WAR FERRUZZ 

6 8 2 5 
2 8 3 5 
8 3 8 » 
5395 
1,713 
4 7 3 0 

4 7 8 0 
3 9 6 0 
8 7 6 0 
2 287 
2JOB 
2064 

1820 
3 013 
1790 
7 691 

1 790 
3 2 9 » 

19 000 
1427 

1 160 
4326 
2 899 
1516 

900 
2 420 
6 370 

. 3398 
24 000 

2 1 7 0 
1409 

111 
89,29 
6 8 0 0 
3 810 

27 «10 
7 9 2 9 
4 470 
2191 

207 150 
116 350 

1078 

675 
9900 
2 910 
7220 
«485 
4 0 6 0 

17 010 
3 250 
2 3 9 0 
8 3 6 0 
2 590 
3930 
3 4 2 0 
1270 
9600 

41 100 

3 725 
2 845 
3 3 0 0 
3844 
1800 
1373 
8 370 
3 125 
3 713 
5 452 
4 523 
2409 

960 
3 950 

14 600 
6 6 4 0 
3360 
1310 
1390 

220 
690 

0 0 9 
1 18 
2,28 

1 0 0 
- 0 70 

- 0 83 
0 6 3 
0 0 0 
0 0 0 

0,84 
0.00 
OlOT 

- 0 2 3 
- 1 3 7 
- 0 56 
- 0 80 

- 1 9 8 
- 0 57 

0 0 0 
- 0 90 

0 0 0 
1 17 

- 0 0 3 
3 7 7 
0 0 0 
1 2 6 

- 2 36 

0 0 » 
0 0 0 

- 1 3 8 
- 0 2 1 
- 1 3 3 

0 2 8 
- 0 2 3 
- 1 9 6 

0 2 8 
- 0 9 4 
- 0 67 

- 1 3 3 
- 1 3 3 
- 0 77 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 2 

- 0 40 
- 0 28 
- 0 47 
- 0 12 

0 0 6 
0 0 0 

2 5 6 
- 2 34 

0 9 0 
0 7 7 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 62 
0 0 0 
0 6 6 
0 0 0 

- 0 30 
2 2 3 

- 0 33 
- 0 22 
- 3 24 

0 61 

- 0 16 
0 22 

- 0 31 
- 0 62 

9 3 8 
- 6 0 5 

4 3 6 
7 10 
0 6 0 
0 81 

- 3 23 
2 0 9 
1 47 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I ! 

AEOES 
AEDESR 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

22 430 
10 400 
3 110 

16 660 
3 352 
4 165 
7 595 
5 100 
8 400 

19 305 

- 0 75 
0 97 

- 0 20 
- 1 3 0 
- 0 52 
- 0 36 
- 1 34 
- 1 9 2 

0 24 

0 05 

INDICI MIB 
Indice Y " ' ° ' « 
INOIMMIB, , , , 
ALIMENTARI,, 
ASSICURAI1,,,, 

0A.NCAH.1P ... 
CAP,T, Eorr,,,. 
CEMGNTi ,. 
CHIMICHE . 

C0MMERC|O 
50MUNICAZ. 
ELETTROTEC. 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

MECCANICHE, 
MINERARIE 
TESSILI 

DIVERSE 

1.006 
1.121 

95» 

1014 
956 

1.060 
995 
983 

1042 
1056 
1049 
1.104 

9 M 
1 0 » 
10OO 

-LIO» 

Pree 

1.010 
1 117 

965 

1019 
959 

1062 
957 
989 

1051 
1062 
1051 
1 102 

990 
1097 

999 

1.11S 

V«r. 54 

- 0 40 
0 3 6 

- 0 62 

- 0 49 
- 0 1 0 
-O.I8 
- 0 2 1 
- 0 6 1 
- 0 86 
- 0 56 
-0.1» 

0 18 
-0.40 
- 0 48 

0 1 0 
- 0 6 3 

IMM METANOP 
RISANAM R P , 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1678 

20 900 
48 780 
, 1500 

6 728 

1 » 8 
0 0 0 

?** 
0 0 0 

- 0 2 3 

MICCANICrn AUTOMC4MU 
AERITALIA 
DANIELI 

.DANIELI R NC 
O A T A C O N S Y S T ^ . 
FAEMA , 
PIAR " • 
FIAT 
FIAT PR ' 
FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARO R NC 
INO SECCO , 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI -' 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI ' 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARÌNAV 
PININFAR1NA 

REJNA 
REJNA R 
ROORIOUEZ 
SAFILO R 
SAF1LO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIQN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 241 
12100 

7 68» 
10.700 
4 8 0 0 

2 0 0 6 0 ' 
10391 

722» 

7 246 
6 6 4 0 

30 650 

4990 
3 955 

1895 
1950 
1955 

11845 
2 840 
1640 
3 6 3 0 
3 6 8 2 
6 6 8 0 
7 130 
4 780 
4 704 

14 940 

18 240 
14 450 
30200 
10 330 
13 495 
14 000 
3 049 

3390 
7 475 
7 700 
9235 
2 893 
1385 
1241 
6 6 3 0 

614 000 
443 
315 
634 

40 010 
1 798 

-1 .7» 
3 4 2 
0 12 

-43 93 
&00 

- « 4 4 

-Pi» 
- 0 9 3 
- 0 74 
- 0 90 

1 6 5 
0 2 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 28 
- 0 76 

0 4 7 
143 
7 5 4 

- 2 68 
- 2 09 
0 6 0 

- 0 90 
0 74 
0 0 » 
0 0 0 

- 0 3» 

105 
0 0 0 

- 0 1 » 
- 3 6 1 

1 8 2 
- 1 3 3 

1 0 4 
0 07 
0 0 0 

- 0 29 

0 10 
0 2 » 

- 0 08 
- 0 48 
- 0 97 
- 0 34 

- 2 78 
2 2 6 

- 0 72 

152 
MINERARI! MITALLUROICHI 
0ALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

411,5 
1650 
9 700 
9680 
5 270 
8 705 

- 2 02 
- 0 30 

0 0 0 
- 0 10 

2 43 

0 9 9 

TIMILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10 335 
8 350 
6 0 5 0 
4 590 
2 670 
4 181 
9 280 
9 150 
1 769 
1634 

25 190 
7 400 
6090 
7 700 
3264 
6 401 
6099 
5 260 

14 500 
8300 

3 14 
- 0 60 
- 0 08 
- 0 22 
- 0 03 

0 0 0 
1.87 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 12 
-0,04 

- 0 60 
- 0 81 
- 0 52 

0 43 
- 0 45 

0 15 
3 24 

- 0 68 
0 0 6 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
DE TERRARI R NC 
CK5A HOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6 180 
2 976 
5465 
3 280 

17 850 
18 490 
26 645 

594 

0 0 0 
- 0 53 
- 1 28 
- 2 09 

ooo 
0 1 1 

-0 02 
- 0 13 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Tiieio 
ATTIV IMM 95 C> ' . 9 % 

Com Tomi. Titolo lori 

BREOA FIN »7ffli> W 7% 
201,50 201.60 

CENTROB 8INCA-11 10% 
110.70 109.50 

AZ AUT e II «13-91) INO 
AZ AUT » » ' 113-90 2- IND 

- E ! SS* 
99.95 9S95 

CIOA-86/95 CV »% 
CIR 65/92CV 10% 

110.10 110.90 
AZ AUT Flt II4-89 INO 

100.70 101.55 
101.70 101.75 

CIR»V92CV»% 
102.00 103.10 

EFIB65IFITALHKCV 
93.50 94.00 

E F t S 6 l ) P V A L 1 C V 7 % 
'WiPO. 

EFIBFERFINCJ 10.5% 
103.00 105.10 

EFiB SAIPEM C V ' M S , 
W.M 

EFIBWNECCH 7% « " 0 «8 9» 
ERIDANIA 85 Cs 10.75% 216.30 217.00 

1MET LMI94CV10 
Ey-ROMC-PIL-oTc./10%,, 
FERFIN 86/93 C V 1 % 

«7.10 

FERRUZZI A F 12 ; y 7 % 
« » 0 " 0 0 

AZ AUT f", I I5-WIN0 

AZ AUT F13 115-95 2» INO 
AZ AUT r S. 113-00 3- INO 
IMI 62 92 ?R2 16% 

IMI 82 92 ERS 13% 

CREOIOPOJC035 5% 
CREDIOPAUI0 75 8% 

ENEL 83 901 
ENt>L, 63JÌO 2" 
ENEL 64 42 

5NEL»*W>- . . . 

106,00 
101.70 

99.50 
164.60 
190.25 
90.40 

74.55 

-„ 

101.45 
109.70 

-JffiJS 
101.60 

«t.w 
164.60 

'«.'P 
9C 40 

74.00 

_ 
101.30 
10(1,79 

FERRUZZI AF r < il 7% 
9090 91-M 

FOCHI F1L-92 C V I % 
W,W BSJ22 

1«1.10 190.90 
OEROLIMICH-1I'CV13% 100.80 99 90 

ENEL 85-05 !• 
eNEL 86-01 IU0 
IRI STET IO1» EX 

102.96 10: .90 
101.00 10 00 

GIM-86/»3CV<.3% 
IMI-NPIGN93WI 
IFU-SIFA-86/91 7% 

« S U ' «8.40 

Wl-AERITW M " > 3 » % 
,« .40 

y'.ffUTVMffljaB-
150.50 181.90 CAMBI 

IPl-B,ROMA»r,*,0.767Ì W.0D 1M.0Q 
'PI-PnOMA,W|t7% , 
'.B|-CREPIT«1CV7Tt, ma n,n 
IRI-STET86>»1CV7% 

,,«,1», M, W 

IRI STET W64/1H INO 
107.60 106.60 

MAO» MAR 9» CV 6% 

MEDIOB-ITALCBM 
MEDIOB-ITAUIgM 
MEPIOB-ITAU. 9fl 
MEDIQ8 ITALM08 CV 7% 
MEDIOB LINIF r t l jP 7% 
MEOIOB MAR? 3-TO CV 
MEOIOB MET W 1)3 CV 7 

MEPIQB PI" H£v 
MEOIOB-SAIPt X 5% 

JtHJS_ 
K » 21 

MfiRCOJSSt: 
FRANCO PUH» 
FIORINO O U W 
FRANCO BUI ,OA 

_fj;{S_ 

WEPIOO ĝ'U'rSrYBTt 
MEOIOB-SIPt CV6% 

96,90 S U » 

MEOIOB SNIA MURE 6% 
12170 122.80 
»»r0 66.30 

MEOIOB-SNIA-ECCV7% 130.40 130.00 
MEDIOB-UNICI;MCV7K 
MERLONI 87<111 CV7M 
MONTEDSELMFF10% 

CIRO E MONETE 

OLCESE-66794 :v 
OLIVETTI-94V1 «IJ7I 
OPERE BAV-tmCV 
PIRELLI SPA : / I 
PIREIU-65CV).'S% 

»»oo « a » 

ORO FINO (WSRQRJ 
, P»H'° 

147.00 147.50 

AROENTp ffi 
-15-L22 

RINASCENTE-I 8 CV 6.6% 1??,9Q 123 ,» 
R1SAN NA 66 » \ 

SAFFA-87/97 ; ? 6,5% 
SELM 66/93 CV 7%^ 

_144J2S_L£U5 

S1FA-86/93 CV 1% , 
, f,n «,7} 

3NIABFO-65/tlCV1Q 
ZUCCHI 66/9! V9% 

99,60, W . W 

STERLINA K 

STERLINA M.C 

50PESOSWCSSI' 
20 DOLLARI (. 
MARENOC 8VIZZER' 
MARENGO ITi 
MARENOC BELGA 
MARENGO FRANCESE 

11C000 

TERZO MERCATO 
(PR 'TB INFORMATIVI) MERCATO RISTRETTO 

CARNICA 
BAVARIA 

13 500/13.600 

WARRCIR-A-
1.650/1.660 

295/300 
WARRCIR-B . 

• GOTTARDO RI IFF 
WAR REPUBB I 
NOROITALIA t f 
NOROITALIA H V , 

345/350 

WAR EUROF-4 UET 
BCA POP SOI DRIO 67 600/-
CR ROMAONI ILO 
WNCOMIDO» 
C R BOLOON,'! 
ELECTROLU< 

2 230/2 300 

FINCOM 
CASSA RI. PlS » 
WAR COFICC 970/980 
OABCTTI 

RAGGIO SOU VANO 

3 920/4 010 
1540/-

FINCOMIND O'R 1 200" ' IO 
3 PAOLO BRI SCIA 4 040/-
S PAOLO BRf SBIADIR 
WAR COFIDE R 
CO FI OE PRIV 
WAR IFIL RISI1 

VILLA O ESTE 
ALITALIA 1/1/ C I 540/1 560 
WAR SMI MET A-LI 

BCO S, SP'Pgfl, 
WAROLIVE' l l 

1 670/1 890 
780/800 

FERR0M6TAILI 
WABMARELl ORD 
WAP MARgLL RIS 

890/900 

WAP EHIOPR^R 
IFITALIA 2 400/2 410 
WAR PREMA! IN 2 500/2 600 
SANGEMIN «NO 160 5O0/-

FISIA 1/V90 7 970/3 000 
SJfJR. 
WAR ITALO*, 740/-
WAR WERQ1I 
WARME"? ' RIS 
WAR ALI l -^ l \ 

?w-
135/145 

Tllolo 

AVIATUR 
BCASUBAI.P 
BCA AGR MAN 

BRIANTEA 
P, SIRAC1 «IA 
BANCA FrilllLI 
B. LEGNANO 
GALLARAUSE 
P. BERGAMO 
P COMM IND. 
P COMM *XA 
P C R e M ' 

P. BRESC * 
P. BS, AXA 
B. POP. EM LIA 

P, INTRA 
W W O R ' O G R , , 
P LODI 
P LUIN A « i 
P LUINOVAPESE 
P MILANO 

P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMIIAH P 
PR LOMBAH0A 
PROV NAI>_LI 

B PERU(.IA 
BIEFFE 
ClBIEMVtr<»l. 
ClTIBANK IT 

CR AC.PAB BS 
CRE0ITC 81'HOAMASCO 
CREDITV^i.l 
FlNANCf. 
FINANCI. P-> 
FRETTI. 

ITAL INI lrNO 
VAITELI. N 
BOpNAM fO 

W POP M L.ANO 
ZEROw/ rr 

Ouotoi Iona 
?601 
S901 

11J500 
15 200 
27 500 
21400 

7 749 
11610 
20 200 
19000 

47 600 
7 710 

-
114 200 

' 2 070 
M 8 5 0 
8450 

-
2 280 
0 760 
7000 
1480 
4 780 

5 900 
1 710 

11000 
2580 
9 205 
8210 

11 110 
10350 
16 400 
?7S30 

7 720 
2J6B00 

16 7B0 
705 

_ 
-

TITOLI DI STATO 
•99.55 

98 35 
BTP.16<iN?0 10 5% 

CSI AP97INS 
CCT AP96 INO 

JUB 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

l«r P f M . 
AZIONARI 

INIZIATIVA 
IMICAPITAL 
PRIMELAPITAL 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA ?7 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUB AZ, 
CENTRALE CAP 
LAGESTAZ 
INVESTIRE AZ 
AUREO PRCV 
RISP ITAL A2 
ADR. GLOB. FUND. 
FUROALDEBARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLO H INTERC 
SANPAOLO HAMBROS IND 
EUROMOB RISKF 
GEPOCAPITAL 

-27 072 
29 658 
38 787 
19 719 
?7 188 
11 6?6 
10 254 
11 097 
12 557 
15 070 
17 631 
13 526 
12 270 
11 574 
11 854 
10.767 
10 174 
10 406 
13 242 
12 582 

-27 178 
29 767 
36 944 
19783 
27 216 
11 689 
10 302 
11 134 
12 599 
15 123 
12 572 
13 567 
12322 
11605 
11904 
10.773 
10.190 
10411 
13316 
12636 

BILANCIATI 
FONDERSEL 
ARCA BB 
PRIMEREND 
GENERCOMIT 
EURO-ANDROMEDA 
A77URRO 
1IBRA 
MULTIRAS 
FONDATI IVO 
VISCONTEO 
FONDINVEST 2 
AUREO 
N.AGRACAPITAI, , ,, 
REDD1TOSETTE 
CAPITALGtST 
FISP. ITALIA BILANC 
FONDO CENTRALA 
RN MULTIFONDO , 
CAPITALFIT 
CASH MANAG FUNQ 
CORONA PERREA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB RE CF 
EPTACAPITAI, 
PHENIXFUNp M i | 

FONpiCRl 7, 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM. TURISMO 
SALVADANAIO , 
ROLOMIX 
VENTURE T|ME. 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTHALE GLOBAL 
INTERMOBILIARE. 
CISALPINO a 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIOA D QRO 
CHASE MANHATTAN AME 
FUROMOB STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

33.171 
22 567 
20 453 
19 868 
19 105 
20 389 
21661 
19941 
13 211 
17.619 
16 867 
18 607 
16 245 
17 913 
16 943 
18.765 
16 540 
11.273 
14915 
15 824 
12719 
12 339 
11 698 
13 173,. 
12810 
13343 
12 053 
12 127 
11947 
13 384 
11 991 
12 507 
12 083 
10 ooo 

-12 788 
11 091 
13 736 
12.966 
11756 
11453 
12 342 
10 199 
11912 
12 077 
11682 

33268 
22 652 
20 508 
19 909 
10 140 
20451 
21.742 
20 007 
13 271 
17 570 
16 908 
16 679 
16 260 
17939 
16 973 
18629 
16 602 
11.300 
14 953 
13 680 
12 753 
12 380 
11 736 
13 245 
12 509 
13 386 
1?«»2 
12.161 
11.978 
13.372 
12 025 
12 507 
17118 
10 000 

12 327 
11 129 
!?7P7 

13 036 
11 793 
11474 
12356 
10 209 
11970 
12066 
11.709 

OBBLIGAZIOIi ARI 
GFSTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGAJ,,, 
INTERO RENDITA 
NORDFONDO 
EURO ANTARES 
EURO-VEGA 
VFRDE 
ALA 
FONDICR1 1 
SFORZESCO 
FONOINVF.fJT 1 
NAGRARE.ND 
RISP ITAL|A REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENO FONDO 
RENDICRfDIT 
GE-5TIELLF, M„ 
EPTABOND 
IM17OO0 
GEPORENp 
GENERCOMIT R£ND 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECl,LIB 0B 
MONEY TIME 
EUROMOB REPP 
LAGEST OS 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT pOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDO, 
HENDIRAJ 
ADRIATIC BQNp FLJN.D 
AGRIFUTUftA 
FIDEURAM. MONETA 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT 
PRIME OONp 
PRIMEMONgTARIO 
AQOS BOND 
f ,n i f ( jOfNp 
MIDA OBBLI0 
PROFESSIONAL RfDD 

20 687 
13 984 
11883 
11912 
16 306 
16 869 
11 522 
13 452 
11 031 
10 861 
11 656 
1- 044 
11762 
11 790 
12 315 
15 891 
11362 
10 990 
10 899 
10 822 
13 346 
13 494 
10 385 
10 733 
13 663 
12 637 
17 743 
12 675 
•c*oq 
11 028 
12 389 
12 449 
10 992 
11 960 
12 662, 
10 703 
11 843 
10613 
11 7^1 
11 684 
10 260 
10 214 
10 800 
11 964 
i r 755 
11 423 
11 537 
10 943 

20 687 
13 991 
11877 
11904 
16309 
16 855 
11516 
13 452 
11022 
10 856 
11658 
11.043 
11 743 
11787 
12 299 
16 895 
11 354 
10 993 
10 894 
10826 
13349 
13 463 
10 377 
10 723 
13 871 
12 623 
12 737 
12667 
10000 
11028 
12 352 
12 437 
10984 
11951 
12661 
10708 
11 630 
1080» 
11.704 
11 577 
10 254 
10 205 
10797 
11954 
10 751 
11 413 
11517 
10 934 

FSTERI 

FOMP'TA»IA 
INTFRFUN^D 
INT SECURiT'ES 
OSPITAR IJAL'A 
MEOIOLANyM 
poyiNYEST 
ITA^CpRTU^E 
ITALUN ON 

°Af F l , 'N0 

. eri 

---49 5^> 
53 798 
47 878 
60 952 
35 316 
41 150 
41 68? 

PfOC 
104 817 
55 192 
39 866 

. . 4 9 5 2 1 
54 0?5 
48 022 
62 119 
35 316 
41 437 
4168? 
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'ECONOMÌA E LAVORO 

Un forum a Firenze 
nel centenario del Primo maggio 
Giorgio Benvenuto parla 
di nuova stagione unitaria 

Il «ritardo» delle organizzazioni 
dei lavoratori per 
contrastare la politica 
delle multinazionali 

Obiettivo: unità sindacale 
A Firenze Giorgio Benvenuto Segretario nazionale 
della Uil rilancia il progetto di unità sindacale nel 
corso di un forum sulla situazione sindacale dei 
paesi dell'Est. Proposto un rafforzamento delle in
tese a livello europeo per fronteggiare lo strapote
re delle multinazionali. Per il segretario della Uil 
l'approccio alle realtà nuove dell'Est deve essere 
«umile e prudente». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PURO MNASSAI 

• B FIRENZE. Giorgio Benve
nuto rilancia l'unità sindaca

li le. Per farlo ha scelto il salone 
I de' Dugento in palazzo Vec-
* chio a Firenze ed una platea 

composta da sindacalisti, uo
mini politici e studiosi prove
nienti dall'Unione Sovietica, 
dalla Cecoslovacchia, dalla 
Polonia, dalla Jugoslavia, 
dalla Re-pubblica democrati
ca tedesca. •L'unità sindacale 
italiana - ha affermato il se
gretario generale della Uil, 
aprendo i lavori del forum or
ganizzato dai sindacati in oc
casione del centenario del 
Primo Maggio imperniato sul
le novità sociali e sindacali 
che emergono nei paesi del
l'Est - deve proporsi come il 
primo tassello nella nostra 
costruzione di un grande sin
dacato europeo e sovranna-
zionale». Ed ha indicato due 
strade per raggiungere que
sto obiettivo. Da una parte la 
definizione di una politica' 
unitaria Cgil-Cisl-Uil «per una 

collaborazione organica con 
i sindacati dei paesi di nuova 
democrazia finalizzata ai tra
guardo della grande Europa». 
E dall'altra -un programma 
minimo di riforme strutturali 
per l'Europa al quale legare 
fin d'ora il complesso della 
nostra iniziativa sindacale». 
Una proposta politica con
creta (atta a nome di Cgil-
Cisl-Uil e non un appello for
male che nasce però anche 
dalla consapevolezza dei •ri
tardi» dei sindacati dei paesi 
industrializzati per superare i 
problemi di aggregazione e 
di coordinamento. 

Un sindacato europeo ve
ramente rappresentativo a 
Bruxelles si rende necessario 
per fronteggiare «le strategie 
di penetrazione e di conqui
sta di nuovi mercati, messi in 
atto dai grandi gruppi multi
nazionali, abilissimi a pro
porre ai nuovi governi orien
tali disegni di ingegneria fi

nanziaria, che oggi sembra
no elargizioni e che domani 
peseranno come macigni 
sulle loro economie. La corsa 
verso l'Est, in mancanza di re
gole e di fronte alla fragilità 
istituzionale delle nuove de
mocrazie, rischia di produrre 
elfetti estremamente negati
vi». 

Per il segretario generale 
della Uil l'approccio alle real
tà nuove dei paesi dell'Est de
ve essere umile e prudente ed 
•avere la consapevolezza che 
abbiamo valori da proporre e 
non modelli da esportare. Il 
nostro è il lingueggio dell'in
tegrazione e non quello del
l'annessione. Dobbiamo ave
re il coraggio di dire che il 
nuovo sindacato lo dobbia
mo costruire insieme. E se 
non avrà il respiro della di
mensione europea verrà so
praffatto dall'esplosione in
controllata del corporativi
smi: ad Ovest non meno che 
ad Est». Ed ha portato ad 
esempio il caso italiano. 
«Senza unità sindacale non 
riusciamo a fronteggiare l'e
voluzione della nostra socie
tà ed il crescente processo di 
internazionalizzazione del
l'economia». 

Anche da parte di alcuni 
esponenti sindacali dei paesi 
dell'Est, ed in particolare dal 
rappresentate della Repub
blica democratica tedesca, è 
stata sottolineata la necessità 

Tensione a Bruxelles tra i 12 

Cee, trattativa dura 
sui prezzi agrìcoli 

DAL MOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPISATO 

• I BRUXELLES, Se il buon 
giorno si vede dal mattino ver
rebbe da dire che sulla trattati
va prezzi agricoli piove a dirot
to. Ancora nella tarda serata di 
ieri i ministri non erano riusciti 
a trovare un accordo, ma nem
meno una ipotesi di soluzione 
sulla quale iniziare il confronto 
finale.Annunciata e rinviata di 
ora ui ora nel corso dell'intera 
giornata, una bozza di com
promesso della presidenza del 
consiglio agricolo (l'irlandese 
O'Kennedy) veniva infine an
nunciala per un'ora assai pros
sima alla mezzanotte. Come 
dire che i ministri si sono pre
parati ad una notte di dure trat
tative che potrebbe portare 
nella mattina di oggi alla stipu
la dell'intesa o ad un'altra cla
morosa rottura. In tal caso non 
e da escludere che il dossier 
agricolo finisca per movimen
tare anche la riunione di giu
gno dei capi di Stato e di go
verno della Cee. 

La tensione e salita nel po
meriggio quando in una pausa 
del confronto generale si è 
parlato di agevolazioni alle im
portazioni dai paesi dell'Est di 
vitelli giovani e di carne macel
lata. 

Una misura sollecitata da al
cuni ministri degli Esteri ed ac
colta con particolare entusia
smo soprattutto dagli italiani 

che, deficitari di carne, hanno 
intravisto la possibilità di ap
provvigionarsi a prezzi conte
nuti. Non solo non e passata 
l'ipotesi «larga» proposta dal 
ministro dell Agricoltura italia
no Mannino, ma neppure le 
più limitate indicazioni della 
Commissione Cee sono state 
accolte. Decisiva l'opposizio
ne di paesi come Francia. Ger
mania, Spagna e Danimarca. 

Sul negoziato prezzi si 6 

3uindi affacciato il problema 
elle produzioni agricole della 

Repubblica democratica tede
sca. Ne ha parlato, senza fare 
rivendicazioni ufficiali, il rap-

f>rcscntantc agricolo di Bonn, 
gnaz Kiechlc. «Bisogna tener 

conto delle esigenze degli agri
coltori della Germania Est. Ciò 
comporta - ha detto - l'acces
so della loro principale produ
zione, i cereali, ai prezzi comu
nitari garantiti». Secondo 
Bonn, inoltre, bisognerà rive
dere i tetti massimi di produ
zione considerando Germania 
Est ed Ovest come un unico 
Slato. 

La proposta di Kiechlc ha 
quasi il sapore di una provoca
zione se si considera che il ta
glio dei prezzi dei cercali (da
ta la loro sovrapproduzione) e 
il vero scoglio su cui si e sinora 
arenato il negoziato. Mac Shar-
ry. il commissario Cee all'agri
coltura, .aveva proposto in 

' marzo a Lussemburgo una ri-
duzionedell' 1.5% delia tassa d i . 

~ corresponsabilità (si paga . 
' quando si eccedono le quote 
produttive fissate) accompa
gnata però da un calo del 4,5% 
del prezzo garantito ai cereali 
in maniera che l'operazione 
fosse a costo zero per il bilan
cio della Comunità. I tedeschi 
allora non ne vollero sapere e 
ieri hanno ribadito per tutta la 
giornata la loro opposizione. 

Compromesso impossibile? 
Parrebbe. Ma i rappresentanti 
delle organizzazioni agricole 
europee raccolte nel Copa 
hanno ieri riproposto una solu
zione affacciata varie volte in 
questi giorni: allargare i cordo
ni della borsa. 

La manovra prospettata a 
Lussemburgo prevedeva un 
costo di circa 800 milioni di 
Ecu. Venire incontro alle esi
genze tedesche e a quelle di 
altri paesi (l'Italia vorrebbe un 
maggior sostegno al grano du
ro, un diverso sistema di quote 
per il latte e una svalutazione 
della lira verde per l'insieme 
delle produzioni) verrebbe a 
costare secondo alcuni calcoli 
circa 1.200 milioni di Ecu. 
Troppo? «No, dicono le orga
nizzazioni agricole. La Cee nel 
1989 ha risparmiato 5 miliardi 
di Ecu rispetto al tetto massi
mo di spesa previsto. Il compi
to della Comunità dovrebbe 
contenere le produzioni, non 
abbassare i prezzi». 

Un piano elaborato dall'Endemia 

Pochi zuccherifici 
e tutti di Gardini 
•IMILANO. L'Eridania ha 
colto l'occasione dell'illustra
zione alla stampa del suo po
sitivo bilancio 1989 (che si e 
chiuso con un utile netto su
periore del 37.9% rispetto 
all'88) per sparare a zero su
gli zuccherifici italiani. Ce ne 
sono 33 in Italia, sono troppi 
e troppo piccoli, ha detto 
l'amministratore delegato. 
Renato Picco, della società 
capofila della holding di Raul 
Gardini. Bisogna ridurli drasti
camente. Non più di 15-16 
stabilimenti saccariferi, quin
di, magari con un numero im-
precisato di lavoratori in cas
sa integrazione. Il ragiona
mento di Renato Picco è luci
do e spietato. In Italia sono 
stale prodotte l'anno scorso 
poco più di 15 milioni di ton
nellate di zucchero: ogni sta
bilimento per essere efficien

te dovrebbe produrne un mi
lione di tonnellate. Quindi 
non più di 15 o 16 zucchenfici 
al posto del 33 attualmente in 
funzione. Picco scende anche 
nel dettaglio: ci sono attual
mente 9 stabilimenti al Sud. 4 
nell'Italia centrale e 20 nel 
Nord. La razionalizzazione 
prevista dall'Eridania com
porta non più di 2 zuccherifici 
ai Sud. 2 al centro e 13 al 
Nord. Per far questo Picco (e 
con lui naturalmente Cardi
ni) chiedono libertà di fissare 
il prezzo dello zucchero (lat
te salve le condizioni dei re
golamenti comunitari), liber
tà di mercato e libertà di ri
strutturazione. Un progetto, 
ammette Picco, che avrà ine
vitabilmente degli effetti pe
santi sull'occupazione, e 
quindi sarà necessaria la c.is-

di comprendere cosa è avve
nuto e sta avvenendo nelle 
loro nazioni, senza esprimere 
giudizi negativi a pnori, e to
talizzanti, sulle eperienze fi
nora condotte ad esempio 
nel settore della difesa socia
le. Dall'Unione Sovietica il 
professor Eugheni Ambarzu-
mov, dell'Istituti studi di eco
nomia del sistema mondiale 
del socialismo dell'Accade
mia delle scienze, ha portato 
i risultati di una significativa 
indagine compiuta dal Cen
tro studi dell'opinione pub
blica, realizzato in collabora
zione con il ministero del La
voro e i sindacati sovietici. 
Per quando riguarda l'anda
mento dell'ecomonia il 64% 
degli intervistati prevede un 
aumento delle difficoltà, per 
il 14% si può giungere alla ca
tastrofe, mentre solo il 6% 
prevede un miglioramento, 
ed un 14% una situazione di 

' stabilità. Per quanto riguarda 
le prospettive del sindacato 
sovietico per il professor Am-
barzumov «potrà mantenene-
re la sua unità solo se troverà 
la forza di divenire una vera 
confederazione di sindacati 
indipendenti, aprendosi an
che alle nuove realtà emerse 
nel paese. Se invece questo 
sindacato si riproporrà come 
una struttura dipendente dal-

' lo Stato e dal partito si liqui
derà da solo. E quanto prima 
avviene meglio è». 

sa integrazione speciale. Le 
affermazioni dell'amministra
tore delegato dell'Endania 
non sono per nienle condivi
se dal presidente del Consor
zio nazionale bieticoltori. 
Alessandro Micone. >Pnma di 
parlare di chiusura di zucche
rifici - ha detto - è necessa-
noo avere un piano bieticolo 
nazionale. Noi riteniamo che 
si debbano produrre in Italia 
15,7 milioni di tonnellate di 
zucchero, corrispondenti al 
fabbisogno nazionale II go
verno non vara questo piano 
e Gardini non lo vuole perche 
pensa di importare zucchero 
dalle sue aziende francesi. È 
invece necessario difendere 
la nostra bieticoltura anche 
nelle regioni meridionali che 
non sono affatto negate a 
questa coltivazione-. 

«Una vita decorosa 
per tutti», dice 
la diocesi milanese 
La diocesi di Milano anticipa alla sera del 30 aprile 
la «veglia elei lavoratori», una scelta omini consoli
data (quest'anno è l'ottava volta) nella convinzio
ne «che il Primo maggio debba essere laicamente 
gestito solo dai lavoratori», e quindi debba essere 
«disoccupato da qualunque iniziativa parallela alle 
manifestazioni sindacali», come spiega LI responsa
bile della Cuna, don Angelo Sala. 

OIOVANNIIACCABO 

Il 1° Maggio dell'anno scorso a Venezia 

H MILANO. In un duomo 
che don Angelo spera gremi
to di lavoratori («li aspettiamo 
a migliaia') la sera del 30 
aprile parleranno il presiden
te delle Aol: Lorenzo Cantù 
sul carattere «storico» del Pri
mo maggio e il vescovo di 
Alessandria nonché presi
dente della commissione «so
ciale » della Cei, monsignor 
Ferdinando Cherrier, in sosti
tuzione del cardinal Martini 
impegnato a Vienna a presie
dere il Consiglio delle confe
renze episcopali d'Europa. 
Spiegando i tratti salienti del 

rito assieme ni provicario 
monsignor Giuseppe Melisi 
(«La veglia nel contesto delle 
molteplici Iniztaiw della dio
cesi rivolte al sedale») e a 
don Virginio Colm<f ina (arte
fice delle cooperative di soli
darietà sociale), ieri don Sala 
ha commentato nei dettagli i 
messaggi ispirali dalla rifles
sione etico-pastonile sulla 
•veglia del ceri tenario». Lo 
«zoccolo duro» dulia disoccu
pazione Iomb«r:Ia (5 per 
cento) colpisce soprattutto il 
disagio giovanile e gli ultra 
trentacinquenni «spaisi dalla 

fabbrica e •desponsorizzati 
dal sindacato e dai politici». 
Un conteslo negativo: il clima 
di degrado in fabbrica, con la 
ripresa del corporativismo, il 
•disincanto della mobilitazio
ne di classe», la «caduta della 
solidarietà» che invece è «un 
valore più che mai necessa
rio», cerne dice la Laborem 
exercens. Coerente con le pre
messe, l'elenco di preziosi in
put della veglia di quest'anno 
è ricco di sane provocazioni, 
una riflessione a tutto campo 
«su alcuni diritti conquistati 
dalle lotte dei lavoratori, diritti 
spesso più o meno negati, e 
su alcune linee di azione che 
sarà urgente sostenere e pro
muovere». No allo straordina
rio generalizzato, perche con
trasta con l'obiettivo della ri
duzione d'orarioche migliora 
la qualità della vita. Una di
versa articolazione del tempo 
di lavoro, a patto che sia rego
lamentata con «opportune 
garanzie». Discutere seria

mente sul nposo domenicale, 
come suggerisce il recente 
documento dei vescovi pie
montesi di cui monsignor 
Chorrier è stato promotore. 
SJI salario: deve garantire a 
tutti «una vita umana decoro-
s.i». Deve riconoscere la pro-
fi •s.iionalità e la gravosità del 
lavoro. La partecipazione: an
ele il sindacato riceverebbe 
più forza dal potenziamento 
degli strumenti di democrazia 
di autentiche rappresentanze 
nei luoghi di lavoro. Salute e 
ambiente: il diritto a non mo
rire di lavoro, il diritto alla in
tegrità fisico-psichica («Su 
questo diritto l'impegno del 
sindacato è diminuito negli 
ultimi tempi»). La persona 
del lavoratore: le trasforma
zioni in atto rendono «più 
possibile il diritto a valorizza
re le capacità personali, di in
telligenza e creatività». Il disa
gio sociale: affrontare il pro
blema degli immigrati stranie
ri, delle molte situazioni di di
sagio sociale o personale 

(carcere, tossicodipendenza, 
scarsa professionalità, ecce
tera), dei portatori di handi
cap psichico o fisico (secon
do don Sala le piattaforme 
dei metalmeccanici e dei chi
mici hanno tenuto in scarso 
conto questo problema). La 
tutela del lavoro: estendere a 
tutti i lavoratori lo Statuto. 

Assieme all'impegno per 
questi obicttivi, la «veglia» ri
volgerà anche alcuni impor
tanti inviti: tra questi l'auspi
cio «che il centenano del Pri
mo maggio contribuisca ad 
avviare una riflessione sulla ri
presa del cammino unitario». 
Sul tema le Adi milanesi - Io 
ha detto il presidente Cantù -
hanno in cantiere una iniziati
va specifica. Domani la Curia 
(tramile l'ufficio «Pastorale 
del lavoro» e l'Acai (Associa
zione cristiana artigiani italia
ni) discutono su una ricerca 
dell'Università cattolica dedi
cata all'inserimento degli 
handicappati nel mondo pro
duttivo. 

Citroen ha riserva- valunotto posteriore, ver-

XiSSTSSr CITROEN BX CLUB ~ » * - < - • 
di nella Citroòn BX 
Club di 1124 cm5 da 55 CV. È una sene 
speciale e limitata ad un prezzo senza confronti 
(L. 13.715 000 IVA inclusa), < on una dotazione 
di sene davvero unica: veto azzurrati, tergila-

a cinque rapporti. 
Avrete il piacere eh gui

dare una vettura conosciuta in tutto il mondo 
per lo straord:nario confort delle sospensioni 
idropneumaiicht autolivellanti Citroen. Per l'ec
cellente tenuta di strada, le o:time prestazioni 

di guida e l'elevato margine di sicurezza dei 4 
freni a disco servoassistiti che consentono una 
frenata pronta e sicura. 

Il numero delle BX Club a vostra disposi
zione è limitato e l'offerta non è cumulabile 
con altre iniziative in corso. Quindi 
se volete entrare nel Club più esclusi
vo del momento non perdete tempo. 
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Riconoscimenti 
americani 
aErspamer 

Il professor Vittorio Erspamer (nella foto), professore eme
rito di farmacologia all'università di Roma, e stato chiamato 
a far parte della National Academy of Science americana, 
l'organo di consulenza scientifica del presidente degli Stati 
Uniti. Erspamer ha legato il suo nome alla scoperta di uno 
del più importanti neurotrasmettitori. la serotonina, sostan
za fondamentale nella regolazione di numerose funzioni del 
sistema nervoso centrale Sempre a lui si deve la scoperta di 
molti peptidt. Della National Academy sono già membri ita
liani la sua allieva, Rita Levi Montalcinl. Renato Dulbecco, 
Cario Rubbla ed Erminio Costa, direttore della Fidia George-
town institute for neurosciences. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Crescono 
I disturbi 
della digestione 
per stress 

Il trenta per cento delle per
sone che si rivolgono al me
dico generico lo fanno a 
causa di disturbi della dige
stione e degli stessi disturbi 
soffrono nove pazienti su 

_ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ dieci fra coloro che si nvol-
^^^mmmmmm^^^^m gono agli specialisti di ga
stroenterologia. Uno dei pnncipali responsabili di questi di
sturbi e lo stress, questo è quanto è stato affermato ad un 
convegno di gastroenterologia che si è svolto nei giorni scor
si a Sirmione. dove gli specialisti hanno annunciato anche la 
messa a punto di un farmaco in grado di ripristinare la moti
lità digestiva che agisce direttamente sul neurotrasmettitore 
che stimola la capacita di contraisi della muscolatura. 

Effetto serra, 
nuovo modello 
per lo studio 

Un nuovo modello per lo 
studio degli effetti dell'ani
dride carbonica sul clima 
capace di raggiungere un li
vello di dettaglio molto alto 
rispetto ai modelli attuali èli 
progetto sul quale sta lavo-

— ~ ~ ~ ~ ~ ^ ~ ~ ~ " - " " • - ~ " ' rando l'università dell'Aqui
la In collaborazione con il Centro nazionale per la ricerca at
mosferica degli Stati Uniti II nuovo modello sarà pronto tra 
due anni e permetterà di misurare le variazioni del clima 
prodotte dall'anidride carbonica in un raggio di 70 chilome
tri quadrati. Attualmente i ricercatori sono in grado di fare 
solo previsioni globali. 

Aids, il doppio 
del casi 
In Europa 
tra due anni 

Il numero complessivo dei 
casi di Aids in Europa risul
terà raddoppiato entro la fi
ne del prossimo anno: que
sto è quanto si ricava dalle 
protezioni rese note dall'Organizzazione mondiale della sa
nila. È previa» invece una diminuzione dei casi di trasmis
sione dalla madre al feto, perché la crescente disponibilità 
di centri presso I quali effettuare le analisi consentirà alle 
donne a rischio di correre ai ripari. Il gruppo più colpito sarà 
quello degli eterosessuali mentre si prevede una diminuzio
ne dicasi tra gli omosessuali. 

Un deficit 
di magnesio 

il mal di testa? 

Può essere dovuto ad un de
ficit della concentrazione 
del magnesio nel sangue 
l'attacco di mal di testa, di
sturbo che si calcola colpi
sce dal 15 al 20 per cento 
della popolazione. La teoria 
del magnesio è stata messa 

a punto dall'americano Kenneth Welch, presidente della so
cietà Internazione delle cefalee in seguito ad uno studio sui 
cervelli dei cefalgici basato sull'uso della risonanza magneti
ca nucleare. Sembrerebbe dunque che il cervello delle per
sone che soffrono di mal di testa sia ipereccitabile a causa di 
una mancanza di magnesio nel sangue che lo irrora e que
sto avverrebbe in concomitanza con il surplus di due ami
noacidi, l'aspartato e il glutammato. 

Nuovo 
minicomputer 
superveloce 

I ricercatori americani della 
Texas instruments hanno 
realizzato un nuovo mini
computer superveloce, del
la dimensione di in mazzo di 
carte, capace di compiere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 500 milioni di operazioni ad 
",™™•™,•™™•^™^^^™™ una velocita 500 volte supe
riore a quella dei normali personal 11 nuovo computer è sta
to progettato per essere istallato a bordo dei satelliti spia ed 
è quindi capace di elaborare dati a npetiztone su tutti i movi
menti nello spazio di possibili testate nuclean puntate sugli 
Usa II computer é lungo appena dieci centimetri e pesa 75 
grammi 

NANNI RICCOBONO 

Ricoprire un monumento 
La soluzione di un informatico Usa 
propone un interessante problema 

.Un puzzle tridimensionale 
Un motivo irregolare ripetuto 
infinite volte crea la struttura 

L'uovo della matematica 
f a Sono da poco trascorse le 
festività pasquali ed è termina
ta l'invasione di uova di cioc
colato di ogni forma e colore 
Alcune di queste uova sono 
enormi nspetto a quelle pro
dotte dalle galline Nulla di pa
ragonabile però con l'uovo 
che alcuni anni fa ha realizza
to un uomo Di questo uovo gi
gantesco, alto quasi nove metri 
e mezzo e del peso di due ton
nellate e mezzo, si parla nel 
capitolo intitolato «L'uomo 
che fece l'uovo* del libro di 
Paul Hoffman «La vendetta di 
Archimede gioie e insidie del
la Matematica» pubblicato ne
gli Usa nel 1988 e tradotto di 
recente in italiano (Bompiani, 
Milano. 1990). 

Come racconta Hoffman, 
nel 1974 il governo canadese 
stanziò dei fondi per la realiz
zazione di progetti che cele
brassero il centesimo anniver
sario delle famose 'Giubbe 
Rosse*, la polizia a cavallo In 
una piccola cittadina agricola 
dello Stato canadese di Alber
ta, Vegreville, ebbero l'idea di 
realizzare un uovo gigante, 
simbolo della pace e della pro
tezione assicurata dalle «Giub
be Rosse» Fu scelto per «fare» 
1 uovo Ronald Dale Resch al
l'epoca professore associato di 
informatica in una università 
amencana Dopo diversi tenta
tivi per arrivare a trovare una 
formula o un modo di disegna
re luovo «Ideale», Resch si 
convinse che la soluzione per 
costruire l'uovo era di utilizza
re formelle più o meno piane 
unite insieme, trattando l'uovo 
come una sorta di puzzle tridi
mensionale. 

Ovviamente, dovendo rea
lizzare un uovo enorme, biso
gnava che le mattonelle fosse
ro, per motivi di economia, 
della stessa forma e dimensio
ne in modo tale che potessero 
essere riproducibili meccani
camente. Resch aveva il pro
blema matematico di tassella
re una superficie tridimensio
nale con formelle che, nella si
tuazione più favorevole possi
bile, fossero tutte eguali tra lo
ro 

Il problema delle tassella-
zioni con una o più forme di 
superfici del piano e spaziali 
ha una lunga stona La «Bib
bia» per questo tipo di proble
mi è un voluminoso libro pub
blicato nel 1987 da due mate
matici, Branko GrOnbaum del-
I Università di Seattle negli Usa 
e Geoffrey C Shephard dell U-
niversità di East Anglia in In
ghilterra Il titolo del volume è 
•Tilings and Paltems» (Free-
man & Co.. New York) Come 
è ovvio II problema della co
pertura di una superficie con 
motivi che si npetono interessa 
non solo t matematici ma, in 
ogni epoca, gli architetti, i desi
gner, i creatori di moda, gli ar
redatori Da un punto di vista 
matematico non è cosi interes
sante dato che la soluzione 
che Resch trovo erano due di

versi tipi di piastrelle ma le di
verse copie erano simili ma 
non esattamente eguali tra lo
ro Sul piano le tasseilaztoni 
possibili con figure regolari so
no solo quelle con esagoni 
quadrali e rombi Non è possi
bile ncopnre un pavimento 
con mattonelle pentagonali 
Se non si richiede di utilizzare 
un solo tipo di mattonelle ma 
si accetta anche l'uso di matto
nelle di due tipi diversi che si 
incontrino però sempre nello 
stesso modo, oltre ai tipi già in
dicati si ottengono altre com
binazioni possibili 

In tutte queste situazioni si 
ha un motivo base, uno stam
po se vogliamo, replicando il 
quale è possibile ottenere lutto 
il ricoprimento della superfi
cie Questi ricopnmenti sono 
detti periodici proprio perché 
hanno questa proprietà. Una 
proprietà simile nello spazio 
hanno i cristalli, una struttura é 
cristallina quando ha la se
guente proprietà di periodicità 
nello spazio da un elemento 
base per ripetizione si ottiene 
tutta la struttura I matematici 
hanno ritenuto per molto tem
po che per ogni tasscllazlone 
apenodica del piano realizza
ta per esempio mediante due 
sole figure fosse possibile otte
nere con opportuni aggiusta
menti delle due figure una tas
sellatone che fosse pcnodica 

Finché nel 1973-1974 Roger 
Pcnrose trovò due figure me
diante le quali é possibile otte
nere infinite tassellazioni del 
piano che sono tutte non pe-
nodiche. I disegni che si otten
gono possono avere un alto 
grado di simmetria, nel senso 
che ogni regione finita di que
sta tassellazione si ntrova infi
nite volte nel disegno comples
sivo ma non esbte una matto-
nella-fondamentalecrte npetu» 
ta dia tutta lastrullura. _ 

Ho la fortuna di essère ami
c o di Peritose da molti'anni. 
Nel 1978 stavo realizzando 
uno dei miei due film sull'ope
ra di Escher. Chiesi a Penrose 
di collaborare con me visti I 
suoi stretti legami con l'artista 
olandese Tra l'altro avemmo 
l'idea di realizzare in anima
zione il motivo non periodico 
che Penrose aveva trovato 
qualche anno prima II motivo 
originale era composto di due 
forme derivate entrambe da un 
rombo il «kite» (aquilone) e il 
•dard» (dardo) Da queste due 
Penrose aveva ottenuto un mo
tivo con due tipi di uccelli che 
ricoprivano il piano in modo 
non periodico, Di questa sorta 
di puzzle al contrario, il cui le 
forme dei pezzi sono solo due 
ma si possono ottenere infinite 
combinazioni tenendo conto 
di alcune restrizioni, Penrose 
pensava si potesse realizzare 
un gioco Ne erano stati pro
dotti alcuni prototipi ma poi il 
gioco venne giudicato troppo 
complicato Penrose ha de
scritto come arrivo alle due for
me in un articolo dal titolo 
•Pentaplexlty una famiglia di 

Nel 1984 il governo canadese stanziò 
dei fondi p»r la realizzazione di progetti 
che celebrassero il centesimo anniver
sario delle ;amose Giubbe rosse Si scel
se la forma di un uovo gigante, simbolo 
di pace e di protezione Per farlo fu scel
to un infoimatico americano, Ronald 
Dale Resch che trovò una soluzione ort-

g r ale Cosi originale che, oltre a risol
vi re un problema matematico e propor
re jn -nodello fisico, riesce a mantenere 
in piedi il gigantesco monumento, no
nostante che, attorno a lui soffi a volte 
un vento alla considerevole velocità di 
13) chilometri ali ora E nonostante che 
tufi tessero convinti del contrario. 
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ricopnmenti non-periodici del 
piano», pubblicato sulla rivista 
«Eureka» de «The Archlme-
deans of th< Cambndge Uni
versity», n 3), è che Penrose 
pensava che alla domanda po
stagli molto ; pesso se i suoi n-
sultatl non fossero una pre
messa per un'arca del tutto 
nuova della cntallografia. n-
spondeva «In linea di pnnei-
pio, si, ma, < ome potrebbe la 
Natura operare in questo mo-

*do'. 
Nel 1984 <• stato pubblicato 

sulla prestigiosa rivista Physi-
cal Revnevv Lellers un articolo 
dal titolo «M stallie Phase with 
Long-Range Oncntational Or
de and no Traslational Sym-
metry» a firma di D Schecht-
man ed altri Questo lavoro 
metteva in e isi una delle basi 
della cristallografia se un ma
tonaie omogeneo si trova nello 
stato cristallino, non può pre
sentare una simmetna di tipo 
pentagonale o meglio icosae-
drica In natura non possono 
insomma, o non dovrebbero. 

esistere cristalli in f arma di do
decaedro e icosaedro Inoltre i 
cristalli funzionano da reticolo 
di diffrazione per i raggi X. Se 
un sottile pennello eli raggi X li 
attraversa si ottengono raggi ri
flessi in uscita che producono 
macchie di diffrazione molto 
chiare e distinte 

Nei materiali cristallini omo
genei queste mac< li ie di diffra
zione X non sono ma distri
buite secondo ur,i simmetria 
di tipo pentagonale Le osser
vazioni sperimen ali n jortaie 
nell articolo del 1!»M fai evano 
ntcnerc che un materni le me
tallico omogenee aveva pro
dotto effetti di diluizione di
stribuiti anche se-: anco una 
simmetria di tipo pentagonale 
Crano nati i Quasl-C ristaili 
Un altra idea e h : l'articolo 
metteva in crisi *»r» l'ordina
mento periodico <J i tipo trasla-
rionale dei cristalli La cosa 
davvero incredibili" e che se si 
ricostruisce con un computer 
la figura di diffrazione genera
la dalla distribuzioni: dei punti 

ai vertici di un ricoprrnento al
la Penrose si ha la stessa sim
metria delle immagini di diffra
zione ottenuta da Schechtman 
e i suol collaboratori Da allora 
In ogni articolo e libro scritto 
sui quasi-cnstalli il parla di n-
copnmonU alla Penrose, un 
csempo clamoroso di come 
delle ricerche matematiche a 
priori del tutto «inutili», siano 
divenute un punto di nlcn-
mento londamentale per ricer
che di f sica e cnslallografia 

L uovo di Resch venne tas
sellato con 2208 tnangoli equi-
lalcn e 524 stelle a tre punte, 
cioè esagoni equilateri ma non 
regolar di larghezza legger
mente variabile a seconda del
la k>rc posiziore sull'uovo 
Quando fu sistemalo sul suo 
sostegno gli abitane della città 
pensavj.no che presto sarebbe 
caduto anche perché nel pae
se soffiavano a volte venti e 
150 kllometn l'ora L'uovo gi
gante è ancora II ed è diventa
lo una attrazione turistica, l'u
nica della cittadina 

In ìlto. l'uovo gigante di Vegreville Qui a fianco le due forme inventate -J 
da Penrose. il «dardo» e ('«aquilone» che danno vita (nell immagine in ., 
bavjo) ad una sorta di puzzle al contrario La trama inventata da Penro- t 
se si rivelo identica al reticolo dei quasi-cnstalli 

L'arte \ 
dei frattali ; 
in mostra a Napoli ] 
• n NAPOLI La matematica 
de frattali è come una poesia 
scn ta In cinese Se miserie a 
superare la barriera del lin-
gu tggio formale scoprirete la 
dolo* meraviglia della sua ar
monia É questa I opinione di 
Ltngii Accanii, direttore del 
e t uro matematico «Vito Vol
te! • i» della Seconda università 
di Homa E, a giudicare dalla 
passione con la quale, dopo 
O rtina d'Ampezzo, Ma por
tando in giro per I Italia la Mo-
stri interattiva «Guardare la 
m,l'ematica Estetica della 
complessità ai confini tra la 
se i_nza e I arte», deve esseme 
proprio convinto 

In questi giorni la mostra è 
approdata a Napoli, dove ri
marrà, ospite della sede Rai fi
no ni 5 maggio Ideala dal «La
boratorio di visualizzazione 
elei ronica» dell università del
l'I llinois, frutto della collabora-
zi< ii ie tra il College di Ingegne
ri.! i la Scuola di arte e disegno 
d« li ateneo di Chicago la mo
stra ha girato In lungo e in lar
go per gli Stati Uniti, pnma che 
Ai cardi le imponesse di attra-
ve'sare l'Atlantico Con i suoi 
se diversi moduli, la mostra 
ci'' ironica intende intorniare il 
pubblico degli speciali' ti sui n-
svslti più inaspettati delle re
centi acquisizioni teoriche del

la matematica quella della 
geometna frattale Ma intende 
soprattutto dimostrare al pub
blico più vasto che con la ma
tematica è possibile comuni 
care I estetica, oltre che la logi
ca Congiungendo la scienza 
all'arte Cosi se nel modulo 
della «zanimation» potrete co
minciare ad apprendere le tec
niche usate dai più smaliziati 
professionisti di animazione 
computerizzata nel modulo 
dei graffali potrete iniziare ad 
apprendere le tecniche della 
natura provando I ebbrezza di 
•creare» alben sempre più 
complessi e frondosi E final
mente potrete porvi la doman
da che a quindici anni dalla 
scoperta di Mandelbrot. resta 
ancora irrisolta perché nel di
segnare le coste o i fiocchi di 
neve un fulmine o una monta
gna, la natura ricorre ai frattali7 

Che é poi la domanda che già 
nel XVII secolo si poneva Leib
niz perché esiste I irregolarità' 
Per tentare di dare una rispo
sta, come ha sostenuto Giulio 
Giorel'o, non resta che accet
tare ancora una volta, I intui
zione di Leibniz La vera rego
larità in natura é I irregolantà. 
La complessità é la regola, la 
semplicità 1 eccezione II com
pito della scienza oggi è pro
prio quello di comprende, 
questo ordine più profondo 

La fisica del futuro 
A Roma Europa e Usa 
per un confronto «caldo» 

••ROMA. Sarà un incontro 
•caldo», percorso da polemi
che che forse si avvertiranno 
appena sotto il linguaggio 
scientifico rigoroso Ma cer
to, l'Incontro dei massimi 
esponenti della fisica delle 
alte energie a Roma, il 2 e 3 
maggio prossimi, segnerà 
una pagina importante delle 
relazioni scientifiche Euro
pa-Stati Uniti 

L'incontro avverrà nel
l'ambito di un convegno 
promosse dall'Istituto nazio
nale di fisica nucleare con il 
titolo «La fisica italiana di 
fronte alla sfida delle altissi
me energie» Ma quando si 
parla di fisica italiana, or
mai, si intende Europa Edi-
fatti ieri mattina, nella sede 
dell'lnfn, il presidente dell'i
stituto, Nicola Cabibbo, ha 
spiegato che uno degli scopi 
del convegno è sostenere la 
proposta di una parte dei fi
sici europei e ufficialmente 
appoggiata dal governo ita

liano di realizzare il nuovo 
acceleratore di particelle 
Lhc, da sistemare all'interno 
del tunnel 'di 27 chìlometn 
che ospita attualmente a Gi
nevra il più grande accelera
tore del mondo, Lep 

Per discutere di questo e 
delle tecnologie necessarie 
alla costruzione di una nuo
va generazione di macchine 
acceleratila di particelle, 
verranno a Roma, oltre a 
Carlo Rubbia, il direttore di 
Ssc - il gigantesco, futuro 
acceleratore di particelle 
che gli americani costruirai 
no in Texas - Roi Scwntters, 
il premio Nobel Ting, il pre> 
sidente della Accademia de 
Lincei Giorgio Salvini e il fisi 
c o Antonino Zichichi 

11 motivo del contendere 
sarà naturalmente 1 impor
tanza che europei e ameri
cani daranno alla costruzio
ne di Lhc e di Ssc, due mac
chine rivali sulle quali si mi
sureranno ì listei del futuro 

Si sono persi due volte i contatti con lo Hubble. Ma ora tutto è a posto. Martedì le prime immagini 

Fiato sospeso per il telescopio spaziale 
Avevano perso il contatto con il supertelescopio 
Hubble. Poi l'hanno ritrovato. «Niente di guasto, 
c'era stato un errore umano», hanno spiegato con 
sollievo alla Nasa. Se tutto va bene, oggi finalmen
te, dopo una catena di patemi d'animo a non fini
re, dovrebbero togliere il «tappo» alla lente. Marte
dì, forse, verranno diffuse le prime immagini grez
ze. Poi ci vorranno mesi per la «messa a fuoco» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO QINZBIRO 

• i NEW YORK. «Abbiamo 
perso lo Hubble» Nella sala di 
controllo a lena della Nasa a 
Houston c e stato panico 
quando per due volte si segui
to hanno perso i contatti con il 
supertelescopio messo in orbi
ta dallo Shuttle Tutte e due le 
volte i sudori freddi sono durati 
tre quarti d ora Poi hanno ri
mediato Steve Terry il diretto
re della équipe di scienziati 
che deve -calibrare' il telesco
pio ha spiegalo che la prima 
perdila di contatto era dovuta 
ad un «errore umano», la se
conda ad un problema di sfa
satura tra I antenna dello Hub
ble e il satellite da telecomuni
cazioni che ne raccoglie I se

gnali e li rinvia a terra «Un pro
blema di puntamento si tratta 
di un satellite nuovo e credia
mo che sia dovuto ali inespe
rienza sul come manovrarlo" 
ha spiegato il portavoce del 
Goddard Space Flight Center 

Gli sarebbero venuti i capelli 
bianchi se lassù a seguire a vi
sta lo Hubble da una settantina 
di chilometri di distanza non ci 
fosse stato (equipaggio della 
navetta Discovery Pronto ad 
intervenire con una manovra 
di accostamento venlicare la 
natura del guasto ed eventual
mente ripararlo manualmente 

Un altro patema d animo -
I ennesimo nella storia di que
sto telescopio da un miliardo e 

mezzo di dollari la cui istalla
zione ha gii subito 18 anni di 
rinvìi - e era stato subito dopo 
la messa in orbita Areva preso 
più tempo del solito I estensio
ne delle antenne Poi non si 
riusciva a far esten Jere com 
plelamente uno dei due -brac
ci- che sostengono le celle so
lari che alimentane lo stru 

mento 11 tempo p> r nnediare 
era limitato perei le matterie 
dello Hubble potei ino durare 
senza celle solari ancora solo 
per poche ore un |>aiodiorbi 
te Poi si sarebbe e «vut 3 ripor 
tarlo sul Discover pe- ricari
carle 

E cosi che si era decido di lar 
uscire due degli s s ironauti a ri-

II 
telescopio 

spaziale 
durante il 

difficile 
momento 

del 
distacco 

dallo 
shuttle 

solvere il problema con anti 
quate chiavi inglesi Bruce Me 
Candkss e Kalhm Sullivan 
avevano già indossato le prò 
prie luti» spaziali per I interven 
to marnale Anche per fare re
clame ai costosi voli spaziali 
umani *ispeito ai vettori senza 
pilota -Vorrei che lo ripetesse
ro adesso tutti coloro che so

sti ngono che satelliti come 
qi < sto si possono lanciare con 
m s>ih senza rischiare I equi
pi pgio», stava già dicendo ec
citili issimo ai giornalisti uno 
dei responsabili della Nasa 
Ecv»ard Weller Ma I intervento 
urlano non é stato necessario 
perché dopo npetuti tentativi 
ci sono nusciti con i teleco-
m i udì da terra 

Un altro possibile momento 
in ui potrebbe essere neces
saria una «passeggiata spazia
le d emergenza ci sarà oggi 
qi andò si toglierà per la prima 
velli il «tappo» alla lente del 
sur<*rtelescopio I suoi senson 
1 r anno già posizionato in mo
del che il Sole non accechi il 
dt beatissimo «occhio» - il più 
p< ifetto gioiello di oltea che 
sia mai stalo fabbricalo sulla 
Ti ira con uno specchio levi
gli al milionesimo di centi-
m tro tale che se fosse grande 
ce ine la terra le imperfezioni 
sor bbero alte pochi centime
tri mentre quelle del più per 
(elici specchio da telescopio 
costruito pnma di questo sa
rcherò alte come I Empire 
St ite Building 

.'«> tutto va bene, le pnme 

immagini carpite da questo 
occhio capace di vedere a di
stanze dell Universo che nes
suno aveva visto sinora saran
no rilasciate dalla Nasa marte-
di prossimo Si tratterà di im
magini della costellazione Ca
nna, un grappe lo di soli della 
nostra Galassia la Via Lattea, 
visibili dallcmislero meridio
nale A pnma vista queste stel
le che disiano 1300 anni luce, 
sono un obiettivo non partico
larmente avvincente per un te
lescopio capace di «vedere» se
gnali luminosi fino a 15 miliar
di di anni luce di distanza nello 
spazio lontani quanto le ongi-
ni dell intero Universo nel tem
po «La regola di fondo é che 
non abbiamo a cuna intenzio
ne di distrarre 1 attenzione dai 
nostri compiM scientifici per 
accontentare le attese del pub
blico Abbiamo scelto questa 
costella/ione relativamente 

noiosa perché ci offre un 
buon campo per la messa a 
fuoco Non volevamo avere a 
che lare con troppe stelle che 
avrebbero reso più complesso 
il compito- spiegano alla Na
sa La «messa a fuoco» durerà 
mesi 
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resentato .M 
ieri il programma del Festival dei due Mondi 
di Spoleto. Tanta musica, poca prosa 
Molto atteso «Juke-box all'idrogeno» di Glass 

onica Vitti VedirePro 
esordisce nella regia con «Scandalo segreto» 
È la storia di una donna 
che trova in una telecamera la sua migliore amica 

CULTURAeSPETTACOLI 

Soprattutto lo Stato 
• i Nella coscienza storica italiana moderna 
il concetto di •governo temporale» è immedia
tamente, comunemente evocativo della lotta 
che le forze progressive dell'Italia del secolo 
acorso ingaggiarono, e Intine vinsero, per sot
trarre una parte cospica del territorio naziona
le alla potesti politica che vi esercitava da se
coli la Chiesa cattolica, e riunirla alle altre re
gioni nel frattempo liberatesi da domini stra
nieri o regimi illiberali municipalistici. Come è 
noto quella lotta culminò, il 20 settembre 1870. 
nella conquista di Roma da parte delle truppe 
Italiane, e nell'abbattimento del •potere tem
porale» dei Papi. La breccia di Porta Pia lasciò 
naturalmente Insoluto il grave problema dei 
rapporti che lo Stato unitario avrebbe dovuto 
comunque Intrattenere con un'istituzione spi
rituale che conservava intatta l'autorità dottri
nale e morale su molti milioni di cittadini italia
ni professanti la fede cattolica, nonché un'in
fluenza ancora larghissima sui governi e l'opi
nione pubblica dei paesi cattolici europei ed 
extraeuropei. Silvio Spaventa dedicò a questo 
problema, come molti liberali d'allora, un im
portante discorso. Il potere temporale e l'Italia 
nuova, pronunciato a Bergamo il 20 settembre 
1886. pubblicato di II a poco nella stessa cittì , 
e che suscitò nel paese larghissimi consensi. 
Antonio Labriola ne ricercò subito, interessa
tissimo, un esemplare, chiedendolo al nipote 
di Spaventa, l'ancor giovane Benedetto Croce, 
al quale lo zio aveva confidato, sorpreso da 
tanto entusiasmo e da cosi ampio successo: 
•(...] vedi come è fatto il mondo! Ed io che cre
devo e credo che 11 discorso non vale proprio 
niente». . 

Quel discorso, di la dai motivi contingenti 
che lo dettarono, è forse proprio il più signifi
cativo fra quelli spaventiani, e non tanto per la 
posizione che l'autore vi esprimeva relativa
mente alla natura, ai modi e ai possibili esiti 
del conflitto che allora ancora divideva la Chie
sa dallo Stato, quanto per l'originale applica
zione della categoria della atemporalità», che 
Spaventa estendeva dal tipo di potestà politica 
che la Chiesa aveva esercitato sul territorio ita- ' 
nano agli stessi governi laici del suo tempo 
quando avessero mancato di adempiere una 

• serie di compiti che egli vedeva come caratteri
stici ed essenziali dello Stato moderno. Sareb
be «un nuovo potere temporale», e «non un go
verno moderno», quel governo che «si riduces
se oggi ac essere il potere di un partito contro 
gli altri, o pretendesse avere altro potere che 
quello che gli viene dalle leggi», ovvero «dal di
ritto»; sarebbe «un nuovo potere temporale» e 
«non un governo moderno» quello che dimen
ticasse l'aspirazione «a venir su e migliorare il 
suo stato» espressa da quella classe sociale 
«che non ha altro bene che il suo lavoro»; sa
rebbe infine «un nuovo potere temporale» e 
«non un governo moderno» quel governo che 
•non ubbidisse» al «dovere di onestà, di veraci
tà e di sincerità nella coscienza pubblica» che 
gli si richiede, «al di sopra dei voti delle mag
gioranze di un Parlamento, coi quali i ministri 
di un governo oggi si reggono In piedi e delle 
furberie, delle corruzioni, delle menzogne e 
degli artifizi, coi quali le maggioranze si guada
gnano». 

Il monito di Spaventa suonò a quell'epoca 
severo, e veritiero a rileggerlo oggi, non lo tro
verebbe ancora attuale e inquietante solo chi 
non avvertisse di essere già sospinto dalla cor
rente inarrestabile della storia nella poco nobi
le compagnia dei governi •temporali»; o chi si 
illudesse, pur essendo intimamente consape
vole di non esercitare un «governo moderno», 
di poter Indefinitamente esercitare un «gover
no temporale», che, In quanto tale, comincia 
sempre, ad un certo punto, nella storia, ad ave
re I giorni contati. Si può discutere se la forma 
di governo esercitata in Italia dopo il «secondo 
Risorgimento» - ovvero dal referendum istitu-

Si è aperto ieri a Bergamo un convegno su Silvio Spaventa 
Il suo discorso su «Il potere temporale e l'Italia nuova» 
del 1886 discrimina tra forme moderne e forme 
feudali di governo: ed è ancora di strettissima attualità 
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rionale del 1946 In avanti - , sia caratterizzabile 
come •moderna» o come «temporale», almeno 
rispetto ai tre ordini di problemi cui Spaventa 
riferiva il suo giudizio: la certezza e superiorità 
del diritto al di sopra degli interessi particolari; 
il contemperamento degli istituti di libertà con 
l'esigenza di giustizia sociale; la moralità delle 
azioni che si compiono nella vita politica o in 
sfere strettamente connesse o subordinate a 
quella della vita politica. 

Quel che certamente non può discutersi, 
poiché la risposta al quesito non può che ap
parire immediatamente negativa, é se lo Stato 
moderno, in Italia, fondato con il Risorgimento 
nazionale tra il 1861 e il 1870. e «rifondato» do
po il fascismo (governo «temporale» per eccel
lenza) , abbia adempiuto un altro compito ca
ratteristico, nella definizione spaventiana, del
la sua natura e delle sue attribuzioni: quello di 
far riconoscere se stesso, attraverso l'azione 
della cultura, quale la «coscienza europea» più 
avanzata lo aveva tratteggiato non solo nella 
speculazione dei filosoli, ma nel movimento 
generale della Storia: «Ciò che vi ha di più vera
mente nuovo nella coscienza europea è che lo 
Slato non sia qualcosa di estemo a noi, di divi
no o fatale, di casuale o di convenzionale, ma 
é intrinseco a noi come il nostro naturale orga
nismo, perché la legge, il diritto, l'autorità, che 
ne sono le funzioni essenziali, sono pure vole
re umano: volere di cui noi ci sentiamo capaci, 
avente per iscopo immediato, non il bene no
stro individuale, ma il bene comune, nel quale 
il nostro, che vi è compreso, si purifica e idea-

Quia sinistra, 
Silvio 
Spaventa; in 
alia l'apertura 
del Parlamento 
Italiano alta 
presenza di 
Vittorio 
Emanuele II 
H15 novembre 
1873 

\zia. Questo volere organizzato fuori di noi 
sono nome di Stato, come un grande individuo 
distinto dai piccoli Individui, chi! ci comanda, 
e i obbliga e ci sforza al bene comune, e il no
stro volere stesso. Tale è il principio e la som
ma libertà dello spirito moderno, che si river
berano in tutte le sfere della sua attività e ne 
fanno la grandezza e l'orgoglio. Ora, l'Italia è 
rientrata, si suol dire, come un elemento di ci
viltà nella vita europea, perché ha comuni con 
gli altri popoli questo principio e coscienza, e 
tutti gli altri popoli ce ne hanno riconosciuto il 
diritto. Sta ora a noi di provare che ne siamo 
degni e che ne sapremo adempiere i doveri. 
Ma non ne sapremo adempiere I doveri, se. 
pru di tutto, non ci adopereremo con ogni fati
ca t spesa nel fare in modo che la cultura, che 
illumina le cime delle classi sociali (...), non 
penetri a mano a mano in tutte le valli e strati 
inferiori; e, rischiarandoli della sua luce, non 
lecondi I germi di intelligenza, eli moralità e di 
attività umana, che in gran copia vi si racchiu
dono (...)». 

Un governo che fallisce nel corrispondere a 
questo spirito «moderno» ricade nel novero 
malinconico dei governi •temporali», cui spes
ilo I» storia riserva epiloghi tristemente inglo
riosi. Un governo «temporale» si pone necessa-
riaimente al di fuori della «modernità», e, so
prattutto, governa senza che nell'esercizio del 
suo potere brilli la coscienza di rappresentare 
lo Stato, che trascende, supera e sublima gli in
teressi particolari di Individui, giuppi e ceti cir
coscritti. Un governo •temporale» è, anzi, anti
statale per definizione, per cui svolge il suo uf
ficio nella dimensione, tragica, di un quotidia
no paradossale, che non può non generare 
nuovi, continui paradossi. Lo Stato in quanto 
coscienza e funzione dell'interesse universale, 
caratteristico della cultura deU'fòiropa moder
na, non ha che relazioni estrinseche, contin
genti e inautentiche con questo tipo di gover
no, e attende che il paradosso sia sciolto, e che 
un governo «moderno subeniri al «governo 
temporale». • 

Ai tempo di Spaventi. I governi delta Sinistra 
storica svelarono, nel loro complesso, I tratti 
misdiocri della «temporalità», che Spaventa de
finì, nel corso della po'emica sulla nazionaliz
zazione delie ferrovie, come dominio di una vi
sione «neofeudale» e «patrimoniale» della cosa 
pubblica. In quell'occasione, il governo di 
Agostino Oepretis mostrò il suo carattere «tem
porale». Impedendo la-nazionalizzazione delle 
ferrovie - proposta da Spaventi! e dalla Destra 
storca - , allora possedute e amministrate da 
grandi compagnie private a fortissima parteci
pazione di capitale straniero, oda queste eser
citate mercé concessioni gravosissime e non 
convenienti al pubblico erario, la Sinistra stori
ca si schierò apertamente con ciucile che Spa
venta chiamava le «nuove feudalità finanzia
rie», 1 monopoli specillativi privati, rispetto ai 
quali lo Stato, ovvero l'interesse generale, si 
trovava ridotto e avvilito al ruolo di parte con
trattuale soggiacente a limiti che non proma
navi ino dalla sua propria autorità, e che rispec-
chiavano piuttosto l'impero di interessi finan
ziar privati, che veniv.wo ad {acquistare la fi
sionomia di «dinastie», come scriveva Spaven
ta, cui lo Stato aliena «parte della suprema po-
teatfl pubblica». 

Erano queste le condizioni di un «nuovo feu
dalesimo», di cui il «governo temporale» si face
va, come gli é proprio, garanzia e strumento, ri
solvendo a pieno favore delle grandi Società, o 
le Società domineranno lo Suto». Pochi po
tranno dire che dopo di allora, in Italia, la ten
denza si sia invertita; e negare che le forme di 
condizionamento, e p i i , di sopraffazione siste
matica dell'interesse generale e della dignità 
de Ilo Stato da parte di forze particolari, spesso, 
troppo spesso, di dubbia o oscura natura, non 
si siano moltiplicate, e rinnovate di potenza, di 
efi teacia e di arrogami. 

Denton Welch, mitteleuropeo in Inghilterra 
Dal Derbyshire alla Cina, . 
inseguendo la «malinconia» 
del primo Novecento: Einaudi 
pubblica «Viaggio inaugurale» 
dello scrittore britannico 

NICOLA FANO 

La dna anni Trenta dalla copertina di «Viaggio inaugurale» 

• • «La pioggia mi stava già 
colando dai capelli giù per la 
schiena. Rialzai il collctto e mi 
avviai. Attraverso ì campi pote
vo vedere la guglia della chiesa 
di Repton, sottile come una 
matita appuntita. Mi lermai sul 
ponte a pedaggio e cercai di 
leggere i nomi che tanta gente 
aveva scalfito sul parapetto: 
poi mi sporsi in fuori e rimirai il 
Trent che ribolliva tra i pilastri. 
Le strisce di schiuma bianca, 
dove l'acqua si divideva, ave
vano un'aria cattiva e minac
ciosa. Sulla strada dritta e piat

ta, che si stendeva dinanzi a 
me, I fili del telegrafo ronzava
no come sempre. Alcuni cam
pi erano allagati-. Che cos'è un 
•viaggio inaugurale-? È l'in
gresso, con passo felpato, in 
un mondo sconosciuto che, 
forse soprattutto nella parte 
più remota della sua coscien
za, scuote l'emotività del «viag
giatore- fino alle radici. L'in
gresso in un paesaggio - con
traddittorio, ignoto o familiare 
che sia - che si presenta come 
lo specchio di uno stato d'ani
mo. E quel paesaggio umido e 

piovoso descritto all'inizio è 
quello che accogli'; il giovane 
Denton Wclch, al ritomo nel 
suo college del Derbyshire. 
Denton Welch (Hi 15-1948) è 
uno scrittore inglese stretta
mente legato alla cultura della 
prima meta del Secolo (che 
ha vissuto alcuni anni impor
tanti della propria vita in Ci
na): uno scrittore poco cono
sciuto che l'editore Einaudi ri
propone oggi pubblicandone 
l'autobiografico Viaggio inau
gurale (pp 316. L. 28.000), si
curamente la più rilevante e 
più apprezzata fra le sue ope
re. 

É la storia di una grande ini
ziazione alla vii a che passa at
traverso tant*' piccole scoper
te. E. fisicamente, da un'Inghil
terra remoia v immobile, il gio
vane protagonista arriva in Ci
na, incontrandone tutti i miste
ri, tutte le contraddizioni, tutto 
il fascino tradizionalmente 
•orientale». Siamo negli anni 
Trenta, persi fra le abitudini 

stravaganti dei college del Re
gno: viene quasi da pensare a 
una versione inglese (tipica
mente inglese, vizi e manie 
compresi) dei Turbamenti del 
giovane Tartassili Musil. scritta 
più di un quarto di secolo do
po. Il college e 11 con le sue tin
te plumbee, mentre di là dai 
confini dell'immaginazione ci 
sono le mille fantasticherie 
delta Cina. Inoltre, il giovane 
Denton abbandona il college 
colpito dall'improvvisa morte 
della madre e approda in 
Oriente per raggiungere il pa
dre: un viaggio '.ipico e tipica
mente simbolico, dunque. 

L'Inghilterra degli anni Tren
ta era un paese strano. Ancor 
più particolare, poi. doveva es
sere il Derbyshire, regione do
minata dal verde <- dal grigio, 
legala a forti tradizioni secolari 
che si trasmettono e si riper
cuotono in ogni brandello di 
vita comunitaria. Un curioso 
aneddoto riassume il carattere 
della gente del Derbyshire. A 

Chestcrfleld c'è una piccola 
chiesa bianca con un campa
nile di legno scuro (come 
quello di Repton descritto da 
Welch nel brano riportato all'I
nizio) : quando costruirono la 
guglia della loro chiesa, i car
pentieri di Chesterfield scelse
ro legna non sufficientemente 
stagionata e cosi, alla prima 
pioggia, quel campanile che 
sembrava una "matita appunti
ta- si arrotolò su se stesso, tan
to da irasformursi in una sorta 
di enorme molla, compressa 
dal peso del cielo. Ebbene, c'è 
ancor» qualcuno a Chester
field e le descrve quel campa
nile ritorto come l'effetto di un 
prodigio sacro: non ci sono 
leggi chimico-fisiche che li 
possano convincere del con
trario. 

In questa sacralità statica si 
muove Denton, dall'inziale fu
ga segreta dal college fino alla 
partenza «ufficiale» dai Docks 
di Londra. E ogni singolo, mi
nuto tratto del suo viaggio è 
pervaso di scoperte che segna-

Uz Taylor 
sia meglio 
e non è malata 
dì Aids 

SttsÌ3Bx*XìJsHa&i» 

Migliorano, anche se lentamente, le condizioni di Elizabeth 
Taylor (nella foto) ricoverata nel SL John's Hospital di San-
11 Monica in California per una grave forma di polmonite. 
Non ha più bisogno della tenda ad ossigeno e respira me-
g. to, ma soprattutto appare sollevata dai risultati della bio
psia del tessuto polmonare che ha individuato il tipo di virus 
impensabile della grave affezione respiratoria. L'esame di 
laboratorio ha cosi fugato le voci e i sospetti che si erano dif-
f.isi e che volevano la celebre attrice colpita da una forma 
rara di polmonite tipica degli ammalati di Aids. La biopsia 
li a escluso anche la presenza di cellule tumorali. Sono stati 
f i stessi medici curanti a comunicare il referto alla folla di 
t ornatisti, fans e curiosi che si era radunata davanti alla cli
nica. «La sua vita è stata seriamente in pericolo, ma almeno 
per il momento credo che il peggio sia passato», ha detto il 
<bttor Bernard Weintreaub: e la dottoressa Patricia Murray, 
tuo medico di fiducia, ha aggiunto: «Ha sorriso per la prima 
tolta da giorni e mi ha detto che sarebbe uscita a salutarvi 
con la mano, ma non aveva la sua "tenuta da balcone". Il 
sita morale è decisamente migliore». 

Cinema 1 Sono stati resi noti i titoli del 
TIIIHI I film v e n t i " , m c n e partecipano 
\ H X i i a l l a «Quinzaine <*es reali*»-
i i e l l a « Q l l I n Z a l n e » teurs». la rassegna collatera
li I rannoc , e d c l Festival del cinema di 
M I v a n i i * » Cannes. Eccoli suddivisi per 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nazioni. A rappresentare l'I-
«—^———**~- talia sarà il bel film di Gianni 
Amelio Porte aperte, tre le pellicole statunitensi. End ol the 
nrjhts di Keith McNally, Metropolitan di Whit Stillman e To 
sJtvp with anger ài Charles Bumett. Molto forte la presenza 
de i paesi dell'Est dalla Bulgaria arrivano Lagnerai di Gheor-
ghi Duylguerov e WargunViAtogoritodiNikolaiVoIev; a rap
presentare l'Ungheria, Tiro a segno dì Arpad Sopsils, mentre 
la Jugoslavia presenta II tempo dei miracolidi Coran Paskal-
ievic L'Unione Sovietica presenta tre film: L'uomo che non 
esisteva dell'estone Peter Simm. // lago dei cigni - La zona 
dell'ucraino Jurij llento e Pianterreno di Igor Minaiev. La 
Fi ancia porta a Cannes Printemps perda di Alain Mazars e la 
Gran Bretagna Paper mas* di Christopher Moharan. Per la 
Scagna Pont de Varsavia di Pere Portabella Rafols; per l'Ir
la Ida December bride di Thaddeus O'Sullivan; la Svezia offre 
SUaangeln di Suzanne Osten, Un imbroglione addormentato 
e Invece una coproduzione svizzero-tedesca. Fuori d'Euro-
pm l'Egitto è presente con Alessandria ancora e sempre di 
Voussef Chahlne; l'India con L'uomo tigre di Duddhadeb 
D.ugupta e il Giappone con Film ratto in casa di Fumiki Wa-
tanabe. La coproduzione franco-tunisina Halfouine di Ferid 
Boughedir sarà la proiezione spedale della •Qulnzalne». 

Cinema 2 
PaulVerhoeven 
dirìgerà 
«Leningrado» 

Sarà il regista Paul Verhoe-
ven a dirigere il film 900gior
ni: l'assedio di Leningrado, il 
grande kolossal cinemato
grafico che avrebbe voluto 
girare il compianto Sergio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Leone. Lo ha annunciato ieri 
• " • " • ^ — — " ^ il produttore Alberto Grimal
di. Tratto dall'omonimo libro di Harrison Salisbury, il film, 
che ricostruisce il fungo assedio della città sovietica durante 
la seconda guerra mondiale, sarà realizzato in coproduzio
ni: con la Soiuzkinoservice di Mosca, verrà girato interamen-
le in Unione Sovietica e costerà circa SO milioni di dollari. 
Paul Verhoeven, autore di film come Kitty Tippele Robocop, 
attualmente sta terminando Total recali, una megaproduzio-
rie che ha per protagonista Arnold Schwarzcnegger. 

Cinema 3 
Vietato In Usa 
«Legami!» 
diÀlmodovar 

Il film Legami! del regista 
spagnolo Pedro Almodovar 
sarà vietato ai minori di 17 
anni negli Stati Uniti. La de
cisione è stata presa dalla 
Motion Pkture Association 

_ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ che ha attribuito alla pcllko-
lmmmmm^mmm'^^m^^mm | a )a categoria dì «X Rating». 
Ui sigla preclude tra l'altro la possibilità ai film cosi contras-
Menati di essere pubblicizzati sui giornali 11 regista spagno
lo, che si trova in Usa per presentare il suo film che uscirà 
d< >mani a Los Angeles e il 4 maggio a New York, si è dichia
r o •incompreso e umiliato» e ha definito «ingiusto e mortifi
cante- per Legami! ricevere una «X rating» come un qualsiasi 
III m pornografico. 

Troppi debiti: 
il Teatro di Roma 
sospende 
l'attività 

L'amministratore delegato 
del Teatro stabile di Roma. 
Giuseppe Pagliaccia, ha an
nunciato che, a causa dei 
forti debiti, l'ente teatrale sa
rà costretto a sospendere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ogni attivila a partire dal 30 
, " " ™ l ™ " , " " ™ " — " • " ' ^ • ^ aprile prossimo. La sospen
sione mette in forse spettacoli importanti già programmati 
come La mandragola diretta da Maurizio Scaparro e la ripre
si! de Le memorie di Adriano con Giorgio Albertazzl. Appre
sti la decisione, di cui non era stato informato, Maurizio Sca
pano, che è anche direttore artistico del Teatro, ha chiesto 
al ministro deuo Spettacolo Tognoli. al sindaco Carrara e al 
presidente della Regione Landi, di avviare una immediata 
Indagine sulla gestione amministrativa del Teatro. 

RENATO PALLAVICINI 

no l'ingresso in una vita non 
arrota: Denton accetta sempre 
con una lieve ombra di rasse
gnazione le stranezze del 
mondo dei grandi. Eppure non 
si tratta della consueta parabo
le, d un'adolescenza dilficile: il 
suo rapporto con le cose è 
adulto, egli percepisce perfet-
temente tutta la distanza che 
ki «-para della possibilità di vi
vete con passione le proprie 
awnture. Sono esemplari, in 
queito senso, quelle pagine 
che descrivono il primo incon
tro fra Denton e una messa di 
rito cattolico romano. C'è l'at
trazione per una ntualr.a seco
lare, ma accanto si nota una 
repulsione profonda per una 
convinzione degli altr, (e fal
sa, un po' come tutte le con
vella ioni). 

Giunto in Cina, poi, Il nostro 
protagonista sembra appassio
nami per i reperti e gli oggetti 
di una civiltà lontana, altrettan
to rituale, altrettanto fissa nella 
sui ripetitività. Ma è un fuoco 

momentaneo: Denton Welch è 
- al pari di altri eroi della lette
ratura dei pnmi decenni del 
Novecento - un «ospite su que
sta terra», un rappresentante 
della grande malinconia di un 
mondo che prometteva grandi 
trasformazioni senza, in realta, 
conoscere la mèla del proprio 
sommovimento. Del resto, an
che rincontro con l'Oriente 
non ha la simbolicità di una 
sublimazione: è solo l'ennesi
ma tappa di una fuga senza fi
ne. Ma la particolarità di que
sto libro sta nella sua prove
nienza geografica: come se la 
Mitteleuropa potesse allargare 
i propri confini fino al Derby
shire. Quelle tinte scure, quei 
verdi pesanti, quella «schiuma 
cattiva e minacciosa» del 
Trent, quella pioggia insistente 
non sono soltanto i segni parti
colari del paesaggio inglese: 
sono anche il fondale e le 
quinte del teatro nel quale la 
letteratura del primo Novecen
to ha consumato molte delle 
sue grandi illusioni. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I TV LOCALI 

«Non si vive 
soltanto 
di spot...» 
BEI ROM v. Non tutte le tv che 
non tanno capo al supergrup
po Fininvest pensano che il di
vieto di spot nei film sia la fine 
del mondo e non tutte accetta
no di partecipare a una cam
pagna ispirata a un catastrofi
smo che più viene enfatizzato 
e più appare incredibile È di 
queste ore, ad esempio, una 
presa di posizione delle emit
tenti che si nfanno al comitato 
Terzo polo, definizione con la 
quale si vuole indicare quella 
parte di mercato, sopravvissu
ta alla grande concentrazione 
e che e costituita da emittenza 
locale e indipendente Incen
trare tutto il discorso delle tv 
pnvatc • locali e nazionali - s u l 
tema degli spot nei film - so
stengono le emittenti del Terzo 
polo - è «una forma distraente 
di affron'are il reale discorso 
delle condizioni organizzative 
(^partizione delle frequenze, 
punto unico di emissione, cri
teri di accesso alla concessio
ne) e delle risorse finanziane 
(pubblic là locale, areale e cir
cuitale) utili alla sopravviven
za e al consolidamento delle tv 
locali dedite al servizio infor
mativo nell'ambito di un siste
ma pluralistico in particola
re, il problema degli spot va af
frontato attraverso una regola
mentazione tenendo presente 
I opportunità di rispettare l'u
tenza e l'intcgntà dell'opera » 
Infine, il Terzo polo sottolinea 
che la questione di tondo resta 
quella della «profonda diffe
renziazione tra tv nazionali e tv 
locali giacché l'invadenza 
delle reti nazionali (conferma
ta dall'assurda proposizione di 
12 reti nizionali, come previ-' 
sto dalla legge Mamml) è il 
pnneipate limite alla possibili
tà di una naturale presenza e 
attività dell'emittenza privata 
locale* 

Per parte sua, invece. La fe
derazioni: radio e tv locali ha 
lanciato una campagna, basa
ta su uno spot, per denunciare 
le carenze della legge Mamml 
in ordine ai problemi della ra-
diofon a locale commerciale 
che «vedrebbe drasticamente 
ndotte le proprie risorse in ter
mini di frequenze e pubblici
tà». In particolare, si chiede 
che la pubblicità locale sia in
teramente riservata alle emit
tenti locali. 

«Mixer» si rimette in viaggio 
Da domani il primo dei taccuini 
d'appunti firmati da Moravia, 
Montefoschi e Manganelli 

India, Norvegia e Medio Oriente 
secondo i romanzieri reporter 
Un altro pezzo di quella tv 
da conservare su cui punta Raidue 

del mondo in tre scrittori 
I reporter di professione scrittori tenario a Mixer 
nel mondo Stavolta Giorgio Mang nielli, Giorgio 
Montefoschi e Alberto Moravia vi raccontano la 
Norvegia, l'India, il Medio Oriente. «Tre viaggi da 
collezione» dice Gianni Minoli. Tre inchieste fra let
teratura, giornalismo e un «tantino di poesia» su cui 
Raidue punta per la sua tv da conservare Si parte 
domani con l'India «femminile» di Montefoschi 

ROBERTA CHITI 

BEI ROMA Israele un «religio-
mficio» l-a Norvegia, «il posto 
della solitudine, della notte 
diurna» L India, «un paese che 
dipende emotivamente e psi
cologicamente da madre Tere
sa di Calcutta, una vecchietta 
fisicamente ormai quasi inesi
stente» Tre definizioni che tro
verete difficilmente in una gui
da Le ascolterete invece da 
domani su Raidue pronunciate 
da chi le ha scritte - cioc Al
berto Moravia, Giorgio Manga
nelli e Giorgio Montefoschi - a 
Mixer nel mondo, tre taccuini 
di viaggio Che propone di 
nuovo i grandi reportage in 
compagnia degli scntton, «spe
diti» per la seconda volta alla 
caccia di impressioni in paesi 
lontani Un unico regista, Gian

ni Barccl on a coordinare li ' 
immagini 

«Questo Mixe' sarà un altro 
pezzo della tv da conserva
re '• ha ditto Gianni Minoli pre
sentando alt uni trailer del pro
gramma i" annunciando anco
ra, tra i progetti di Raidue un 
«rotocalco» europeo Extra 
prevenduto al mercato audio
visivo di Cannes Con Mixer nel 
mondo insomma, tre viaggi da 
collezioni" h u < he con imma
gini e tes'i <la atlante vedrete 
paesi disegnati secondo la vi
sione mOito pm ala di tre scrit
tori I pezzi • li mondo mostrati 
da Mixer saranno la Norvegia, 
I India e il Medio Oriente per
sonalissimi ili Moravia Manga
nelli e Monlelo «h i «Se volete 
comunque un idea del taglio 

caratteristico d ognuno dei tre 
- dice il regista - mi sembra 
che Moravia uà stato il più 
giornalistico e il più razionale, 
Manganelli il più "musicale", 
Montefoschi il più poetico» 

Tre assaggi per ogni viaggio 
Il primo appuntamento di Mi
xer (quello di domani alle 
22 20) sarà con 1 India di 
Giorgio Monte'ovchi L autore 
di Ginevra del a Terza donna 
e forse anche quello che dei 
tre scntton reponvr ha più im
postato il suo viaggio su un «i 
dea» di partenza il mondo 
lem minile in India Dalla regio
ne di Madras fino a Calcutta la 
capitale del Be ig ila dominata 
dalla figura della ilea Khali un 
itinerario fra il lavoro delle 
donne il culto di-Ile sante, le 
asccte, le prosi itule, le balleri
ne Fino a varcare la soglia del-
I ospedale per I rnonbondi di 
madre Teresa eli Calcutta «una 
vecchietta malatsslma e da 
cui dipende ancora gran parte 
dell India» 

Il Medio Oni'n e di Moravia 
(lo vedrete sabato S maggio), 
sarà diviso fra ì luoghi della 
guerra appena Imita in Irak e 
1 Inlifada di Israele «Due paesi 
completamenti' diversi - ha 

detto lo scrinare - innanzi lutto 
elni< amente il primo arabo e 
il secondo ebraico Poi politi
camente I Ir ìk è una dittatura 
Israele una democrazia» Mo
ravia si è spostalo dalle fiere 
irachene dove i mercanti inter
nazionali vendono armi fino a 
Gaza e al Giordano passando 
da Gerusalemme dai luoghi 
sant. dal muro del pianto «da 
vanti a cui piangono davvero -
dice Moravia - ma di un pianto 
poliiico e non religioso l i per
dila di Israeli'» «Israele 6 un al-
fase nanle problema - questa 
e stata I impressione di Mora 
via - Ma nessuno ha capito 
che é un problema senza solu
zioni» 

Procede per immagini quasi 
fisse invece per fotogralie il 
viaggio norvegese di Giorgio 
Marganelli (la data esatta del
la messa in onda e ancora da 
definire) La sua Norvegia si 
muove su due binari I -poli-
individuati cliill autore del re
centissimo t'ncomio del tiran
no sono la solitudine che aleg
gia (o che ci piace pensare 
aleggi nel Nord Europa) fra la 
genie, e la luce perenne dei 
paesaggi «questa luce che non 
rinuncia mai ad abitare la not
te» 

Rai, riprendono le trattative 

La facciata delta grande moschea di Agra in India 

BEI ROMA. Dopo lo sciopero, 
le trattative nprendono La Rai 
ieri ha invitato i sindacati a tor
nare al tavolo delle trattative 
per il rinnovo del contratto di 

' lavoro dei suoi undicimila di-
é pendenti. L'incontro è stato fis-
>f salo per oggi alle 16, presso la 

sede dell'lntersind Le trattati
ve (condotte su due tavoli se
parati) erano state interrotte 
quasi contemporaneamente 
martedì scorso, sia dai sinda
cali confederali RlLs Cgil-Rs 
Cisl-Uilsic UH, che dai sindaca

ti autonomi Snater, Intcrsind e 
Adrai La R u aveva infatti pre
sentato un ur>co documento 
di risposta alle richieste dei 
sindacati definito da questi 
•provocatorio» 

Intanto ieri si 6 svolto lo scio
pero di otto ore, che ha visto 
impegnale (a parte i dirigenti 
ed I giornalisti) tutte le catego
rie di lavoiaton dell azienda 
Annuncialo regolarmente all'i
nizio dei (g lo sciopero ha ri
dono i teleqiomali, che sono 
andati in onda «solo parlati», 

senza servizi ne immagini Fin 
dalla mattina programmi in di-
retta come Mezzrigiomoè su 
Raidue condofa da Gianfran
co Funan, oppure più tardi L a-
more e una covi meravigliosa 
con Sandra Milo, non sono sta
ti trasmessi Anche Samarcan
da, il settimanale in diretta di 
Raitre, ha dovuto sospendere 
la trasmissione Tuttavia, qual
che programma si è salvato, ad 
esempio Piacere. Ramno, con 
Piero Badaloni e Simona Mar-
chini, come pure tulli I pro
grammi registrati tnbune elet

torali del matlino comprese 
Per il resto, a tappare i buchi 
della normale programmazio
ne, 6 venuta in aiuto una va
langa di film 

I sindacali, soddisfatti della 
riuscita dello sciopero, spera
no rhe la Raiel Inlersind torni
no oggi al tavolo delle trattative 
con un atteggiamento radical
mente diverso Se ciò non av-
venà, dicono, si continuerà 
cori le agitazioni già decise, ot
to ore di asteniione dal lavoro 
e n f o la fine del mese 

Per Baudo 
una torta 
in faccia 
in diretta 

t a ) eliminata nell 
« jian Premio» si (a 
p one Pippo Baudo 
tolroppo 

Una torta in faccia è stata lan
ciata a Pippo Baudo durante il 
programma «Gran Premio» in 
onda in diretta su Raiuno A 
compiere il gesto è stata Mi-
sha la ragazza a capo della 

squadra della Scala (che *ap-
^ " presenta la regione Lombar-

a fase finale del torneo Nella redazione di 
lotare che il gesto non era previsto dal co-
ai momento è sembrato non essersi diverti-

3 RASSEGNA 

Yideomachia 
fra cultura 
e palinsesti 
I M Una «nastroteca» dei pro
grammi culturali tra .messi dal-
I • tv locali L idea è nata a Vi-
{'enmachio la rassegnacomin 
e lata len a Castel Sun Pietro a 
E ologna e dedicala proprio ai 
f rograrrmi cullinoli delle 
emittenti locali Secondo gli 
e rganizzaton della rassegna 
( tra gli altn Omar Calabrese 
Mauro Wolf Muuru io Coslan-
20), una nastroteca del genere 
[Otrebbccostituire un utile pa-
t imonio e difendei*1 In qual-
ehi' modo le tv locali da even-
tjali «plagi» 

ITMC ore 20 30 

Satira 
dolce 
a «Banane» 
EMI È stasera alle 20 30 la pri
ma volta di Banane il nuovo 
programma fra saura e varietà 
di Telemontecarlo Minimono-
loghi gag e macchiette brevi 
come spol interpretate da una 
trentina fra i più noli atton co
mici della Iv e del teatro dai 
gemelli Rutjgcn (come impro
babili testimonial del detersivo 
•Novosc») a Divid Riondino 
(come «ingegnere migratore/ 
in una fantomatica rubrica di 
etologia umana) imo ancora 
a Paolo Mendel Syusy Blady, 
Riccardo Pongallo 

C RAIUNO RAIDUE 
•MMimininiiiiatMiEta 

4 \ RAITRE ^kSJ^TBI/MOMTICanO 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.O0 UNOMATTIHA. PI Pasquale Satalla 
8.QO T O I MATTINO 

7.0O PATATRAC. Varietà per ragazzi 1 2 . 0 0 O S C Invito a Teatro 
8.3Q CAPITOL. Teleromanzo 

• • 4 P IL MAGO. Telefilm 
1O.30 T O I MATTINA 

8 . 3 0 I N G L E S I B F R A N C I S ! PER BAM-
• I N I . (32* auntala) 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 4 . 3 0 OSSI LA LAMPADA P I ALAMMO 

1O.40 C I VEDIAMO. Con Claudio Llppl • . 5 5 CASABLANCA 1 S.3Q CICLISMO. Giro delle Roflloni 

1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE 1Q.OO ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA. T G 1 FLASH 12.QO MEZZOGIORNO E - C o n G Furiar! 

1 8 . 3 0 BLOB CARTOON 

1 2 . 0 8 P I A C E R I RAIUNO. In diretta con l'I
talia Piero Badaloni, Simona Marchini 
e Toto Cutupno 

13.O0 TQ2 O R I TREDICI . TQ2 PIOGENE. 
•ANNI D'ARGENTO». T 0 2 ECONO-
MIA 

18u48 T P » DERBY. DI Aldo Biscardl 
19.0O TELEGIORNALI 

1 8 . 4 8 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. T O I TRE MINUTI 

DI— 
1 3 . 4 5 TRIBUNA ELETTORALE. Intervista 

Prj 

TRIBUNA ELETTORALE REGIONA
LE 

TRIBUNA ELETTORALE. Oue do-
mandea Usta Verde 

14.0Q QUANDO SI AMA. Telenovela 
2 0 . 0 5 BLOB. DI tutto di più 

14X8 GRAN PREMIO» PAUSA CAFFI" 
1 4 . 4 5 L'AMORB E UNA COSA MERAVI

GLIOSA. Con Sandra Milo 
2 0 . 8 8 CARTOLINA. Con A Barbato 

TAM T A M V I L U M E . Benvenuti nel 
villaggio dell» musica globale 

1 8 . 3 0 EQUITAZIONE. G P Nazioni 

1 5 . 0 8 DSEl L'AQUILONE 
1 8 - 0 8 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 8 . 1 8 BIGI Giochi, cartoni e novità 

1T.OO TC2 FLASH 
1 7 . 0 5 PIÙ SANI , PIÙ BELLI. DI Rosanna 

Lambertucei 

2 0 . S 0 SPECIALE «CHI L'HA VISTOT». Ag
giornamento sui casi delle persone-
«comparse 

2 2 . 4 8 T Q 3 8 S R A 

1 T.3Q EQUITAZIONI . G P Nazioni 
18.0Q T O I FLASH 
1 8 . 0 5 ITALIA O R I 8 . Con E Falcetti 
1 8 . 4 0 LASCIA ORADDOPPIAT Quiz 

1 8 . 1 8 T02SPORTSBRA 

2 2 . 5 0 BABELE. Un programma ideato e con-
dotto da Corrado Augia» 

1 8 . 3 0 CASABLANCA 2 3 . 8 0 TOS NOTTE 

1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
C H E TEMPO FA 

1 8 . 3 8 LE S T R A D I DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm con Karl Maldcn» 

O.OS SO ANNI PRIMA 

20.0Q TELEGIORNALE 
1 8 . 2 8 IL ROSSO P I SERA. OIP Guzzanti 

2 0 . 3 0 ZANNA GIALLA. Film con Dorothy 
McGuire. Fesa Parker, regia di Robert 
Stevenson 

22 .0O TRISNUNA ELETTORALE 

1 8 . 4 5 T 0 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT. METEO 2 
2 0 . 3 0 „ E SARANNO FAMOSI. Presenta 

Raffaella Carra Regia di Sergio Japlno 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
22.3Q RITIRA IL P R E M I O - Con N Frasslca 

2 3 . 1 0 L'OMBRELLO BULGARO. Film con 
Pierre Richard, regia di Girard Oury 
(1° tempo) 

Q.1Q T G 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 . 2 0 L'OMBRELLO BULGARO. Film (2* 

tempo) 

2 3 . 0 0 TQ2 STASERA 
2 3 . 1 0 TQ2 DIOGENE 
24 .0O CASABLANCA 

0 . 0 8 TQ2 NOTTE. TQ EUROPA. TG2 ORO
SCOPO 

0.4Q APPUNTAMENTOALCINEMA 
0 . 8 0 MEZZANOTTE E DINTORNI O.SO QUATORZEJUILLET.FIIm Paul Newman (Retequattro ore 20,30) 

«# 
Si fllllllllllfllllllllll 

8.0O UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
lilm, -Una necessaria esperienza-

8 . 3 0 SUPER VICKY. Telefilm 8 . 1 8 IRON8IPE. Telefilm 

8 . 0 0 LOVE BOAT. Telefilm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Gioco a quiz con Gino RI-

vieccloo Lino Toltolo 

8.0O MARK 8 MINDY. Telefilm 
8 . 3 0 AGENTE PEPPER. Telefilm 

8 .38 UNA VITA DA VIVERE 
1 1 .PO ASPETTANDO IL DOMANI 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 11.SO COSI PIRA IL MONDO 

12.0O BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

1 2 . 3 8 CHIPS. Telefilm 
1 2 . 1 8 STREPA PER AMORE. Telefilm 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Telefilm 

1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 4 . 1 8 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

18.0Q AGENZIA MATRIMONIALI 
18.3Q C I R C O E OFFRO. Attualità 

1 8 . 4 8 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telelilm con Brian Keith 

13.4Q SENTIERI. Sceneggiale 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

18.0Q VISITA MEDICA. Attuali!» 
18.3Q C A N A L I 5 PER VOI 
17.0O DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.3Q BABILONIA. Quiz 
18.0O O.K. ILPREZZOtO.USTO.Ouiz 
1 8 . 0 0 IL CICCO P E I » . Quiz 
1 8 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2Q.2S STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 4 0 I CANNONI P I NAVARONE. Film con 

Gregory Peek, David Niven, regia di J 
Loerhompson 

23 .5Q STRISCIA LA NOTIZIA 
0 . 0 8 LOUORANT.Telelilm 

18.Q0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 0 ARNOLD. Tolelilm 
1 8 . 3 8 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 

1 8 . 3 0 GENITORI IN B L U ! JEANS. -Tele-
film con Alan Thicke 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 AZZURRO 'OO. Varietà con Francesco 

Salvi Heather Parisi (2* serata) 
2 2 . 4 5 CALCOMANIA. Sport 
2 3 . 4 5 PLAYBOY SHOW. Varietà 

15.3Q LA VALLE PEI PINI 
1 7 . 0 5 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE 
1 7 . 3 5 O I N I R A L HOSPITAL. Telefilm 
1 8 . 3 0 FEBBRE P 'AMORI . Sceneggiato 
1 8 . 0 0 C ' IRAVAMO TANTO AMATI 
1 0 . 3 0 MAI DIRE Si . Telefilm 
2 0 . 3 0 HARRY « SON. Film con Paul Mnw-

man Robby Benson regia di Paul 
Newman 

2 2 . 4 0 CIAK. Settimanale di prema 
2 3 . 2 8 MONEY ATTUALITÀ 

0 .58 BASKET. Campionato Nba 
0 . 2 0 L'ACCUSA PEL PASSATO. Film con 

Gino Cervi regia di Lionello De Felici! 

13.Q0 TENNIS. Tomeo Atp 

1 8 . 1 8 WRESTLINGSPOTLIONT 

1 8 . 4 8 TELEGIORNALI 

1 8 . 0 0 PLAY OFF 

2 0 X 0 CALCIO. Campionato tedesco 

(In diretta, una partita) 

22 .0O SOTTOCANESTRO 

2 2 . 4 5 TENNIS. Torneo Atp 

1 0 . 1 8 
11.SO 
1 3 . 3 0 
15.0O 
18.0O 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 3 . 1 8 

ILGIUDICE: Telefilm 
TV DONNA MATTINO 
TELEOIORNALE 
SN ACK. Cartoni animati 
AMICI PER LA PELLE. Film 
TMCNEWS 
BANANE. Varietà 
MONDOCALCIO. Sport 
STASIRA-NEWS 

24.O0 LA GUERRA DI GORDON. 
Film 

m iiiiiiin«!iii ODEOn 
14.0O IL SEGRETO P I JOLANDA. 

Telenovela 
1 8 . 2 0 DOTTORI CON LE A H . r«ile-

film con Robert Crubb 
17.3Q SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 BRANCALEONB ALLE CRO

CIATE. Film con Vittorie Gas-
smiin regiadiMarioMonlcelll 

2 3 . 0 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 8 8 ORA E SEMPRE. Film 

1 3 . 0 0 

1 8 . 1 8 

1 7 . 1 8 

1 & 4 S 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

S U O * R. Varietà 

PAtMONES. Telenovela 

SEliORA. Telenovela 

USATODAY 

SUPERCAFIRIERi OLTRE IL 
MURO PEL SUONO. Telefilm 

FORZA ITALIA 

2 4 . 0 0 ODEON SPORT 

1 3 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 0 0 

SUPER HIT 

HOT LINE 

ON THE AIR 

MIDNIOHTOIL 

ON THE AIR 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IRVAN. Telefilm 

1 8 . 3 0 RUOTE IN PISTE 

1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 . 3 0 PIUME E PAILLETTES. Tele-
novela 

2 0 . 3 0 AVVENTURA D'AMORE E P I 
aUIIRRA.Film 

t3\ RADIO 
1 4 . 0 0 IL TESORO PEL SAPERI 1 
1 8 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 
10.Q0 TOA INFORMAZIONI 
2 0 . 0 0 SCAMBIO TUTTO 
2 0 . 2 8 INCATENATI. Telenovefi 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO. Te

lenovela con Erika Buentl 

IIMIIIIllll 

15.Q0 POMERIGGIO INSIEMI!! 
1 8 . 0 0 PASSIONI. Sceneggiati 
18.3Q CRISTAL. Telenovela 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 FRONTIERA. (•>• puntai "ì " 
21.3Q T IP I 7 -ATTUALITÀ 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGrORNALI GR1 5, 7 8.10,11,12,11, 
14,15,17,1»; 23. GR2 « 30; 710: « 30; 9 30; 
11 30; 12.30; 13 30,15 30,18 30; 17 30,1» 30; 
1130,22 35 GR3 645, J.20;S45,11 «5,1345, 
14 45,1» 45,24.45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 33 656756956 
1157 12 56 M57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 90 10 30 Italia Italia Italia1 

12 05 Via Asiago Tenda ISIIpaginone 19 35 
Audiobox 20 30 Musica sintonica 

RAOIOOUE Orda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 611 buoigiornodi Radiodue 10 30Ra-
diodue3131 12 45 Impara I arte 15 40 Pome
ridiana 16 30 II fascino discreto della melo
dia 21 30l»oiedellainjsica 

RADIOTRE Onda verde 716 9 43 1143 « 
Preludio 8 30 10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 14 Rivedere le stelle 15 45 Or one 19 
Terza pag na 21 II clavicembalo di J Seca 
slianBach 

2 0 . 3 O HARRY S SON 
Regia di Paul Newman, con Paul Newman, Joanne 
Woodward Robby Benson. Usa (1984). 117 minuti. 
Newman interprete e regista in un film tutto incentrato 
sul rapporto padre-figlio a cui il famoso divo è molto 
sensibile Harry è un operaio vedovo disoccupato 
suo tiglio Howard è un aspirante scrittore i due pro
prio non si pigliano ma e 6 sempre spazio per una n-
conciliazioie 
RETEQUATTRO 

Ì I 0 . 3 0 ZANNA GIALLA 
Regia di Flobeii Stevenson, con Dorothy McGulro. 
Usa (1957) 83 minuti 
Comesi pcssa immaginare di lare un film avventuro- j 
so su un c ine che si chiama Zanna Gialla dovreste 
chiederlo lilla Walt Disney Jack London lo scrittore 
Oi-Zanna Bianca- si rivolta nella lomba yoi dal can
to vostro potete sempre scegliere un altro film 
RAIUNO 

itO.SO BRANCALCONE ALLE CROCIATE 
Regia di Mario Monlcelll, con Vittorio Gassman. Ste
fania Sandrelll, Paolo Villaggio Italia (1969). 117 mi
nuti 
Seguito dell immortale -Armata Brancali'one- Gas
sman b senpre lo sgangherassimo cavaliere Bran-
calcono da Norcia stavolta impegnato a liberare i! 
Santo Sepolcro Grande il coro Poi caratteristi Adolfo 
Celi Lino"olfolo Paolo Villaggio Gigi Proietti Gian-
rico Tedeschi e persino Shel Shapiro che qualcuno 
ricorderà cantante del gruppo beat dei -Rokes-
I T A L I A 7 

10.40 I CANNONI DI NAVARONE 
Regia di Jack Lee Thompson, con Gregory Peck. Da
vid Nlven Usa (1961) 157 minuti. 
Seconda guerra mondiale si combatte nell Egeo e i 
tedeschi hanno fortificato I isola di Keros piazzando 
cannoni sotto ogni filo d erba Gii alleati si alleano 
con i partigiani per far saltare tutto quanto Ma non sa
rà facile 
CANALE 5 

2 3 . 1 0 L'OMBREI LO BULGARO 
Regia di Gerard Oury, con Pierre Richard, Valérlo 
Malresse, Vittorio Caprioli. Francia (1980) 94 minuti 
Un attore spiantato in cerca di lavoro viene assunto 
per un ruolo di killer Ma vicino al produttore con cui 
deve firmare il contratto vive un mafioso che ha biso
gno di un vero assassino a pagamento Equivoci a 
non finire e risate 
RAIUNO 

24.00 LA GUERRA DI GORDON 
Regia di Ossi* Davis, con Paul Winfleld, Cari Le * Usa 
(1973). 87 minuti 
Ossio Davis è un bravissimo attore nero che potete 
aver vislo in-Fa lacosagiusta~diSpikcl.cc Qui da 
regista ci racconta la tragica stona di un manne di 
colore tor -iato dal Vietnam che dichiara guorra a una 
banda di spacciatóri che gli ha ucciso la moglie Tre 
commilitoni lo aiutano 
TELEMONTECARLO 

0 . 5 0 OUATORZEJUILLET 
Regia di René Clalr con Annabella Georges Rlgaud, 
Polalllery Francia (1933) 98 minuti 
Da vedere e I edizione originale (con sottotitoli in ita
liano) di una deliziosa commedia di René Clatr che 
racconta I amore tenero ma un pò laborioso fra Jean 
autista chi' vive di espedienti e Anna onesta fioraia 
Dopo mille litigi i due si riconciliano proprio mentre 
per le vio eli Parigi impazza la festa del 14 luglio 
RAIOUE 

18 l'Unità 
Venerdì 
27 aprile 1990 
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fejBosa Di Brigida 

r*Primeteatro 
* Vi prego, 
abbassate 
jl volume 

AQQKO SAVIOLI 

"Ladonna 
del banco del pegni 
di Manlio Santanelli novità re
gia di Marco Lucchesi scena 
di Sergio Tramonti Interpreti 
Rosa Di Brigida Gianni Cam

uso, Franco Lipartiti Produzio
ne Cooperativa Granteatro 
Pazzo 
Roma: Teatro Due 

M Dovremo andare a teatro 
col libretto in mano come s'u-> 
sa (o s'usa va) tra i frequenta
tori dell'Opera' Allenati ormai 
a tante arditezze, e appena re
duci dall'avcr assistito a un esi
bizione di Carmelo Bene, ec
coci seguire con fatica La don
na del banco dei pegni di Man
lio Santane li. ed essere poi co
stretti a ricorrere alla lettura del 
testo, per irtegrare quanto l'al
lestimento scenico ci aveva 
'nascosto o oscurato 

Il latto è che l'ipcrrcalistica 
regia di Marco Lucchesi affian
ca o meglio sovrappone allo 
'sproloquio femminile in cui 
'consiste, nella sostanza, la bre
ve piece (un'ora scarsa in ter
mini di speltacolo) una colon
na sonora dove brani di rock 
sparati ad alto volume s impa
stano con rumon del traffico e 
voci della .strada, quasi a per
suaderci che siamo propno a 
Napoli, in una delle sue zone 
ipiO popolan e chiassose Gra-
,zie mille, abbiamo capito, e 
adesso lasciateci ascoltare, per 
piacere, quel che la nsotra pro
tagonista sta dicendo (anzi ur-
i landò) all'indirizzo del manto, 
,nel banco dei pegni da loro ge
stito, luogo unico della viccn-
da.Si tratta, del resto d una se
quela di niTibrotti, insulti, mi
nacce, non troppo dissimili da 
iquelli immaginabili in un qual
siasi contenzioso domestico 
'(c'è di mezzo anche la politi
ca, giacche lei monarchica 
slegatala, accusa lui di simpa
tie comun ste), ma ravvivati, 
nel colore r nel sapore, dall u-
so d'un dia etto "Stretto» denso 
e molto espressivo 

L'oggetto dell interminabile 
Invettiva, ossia il coniuge ma
schio oppone comunque allo 
straparlare della moglie, un 
ostinato silenzio sbrigandole 
sue piccole faccende e conce
dendosi furtive distrazioni, nel
la paziente attesa che I uraga
no verbale si plachi Poi la 
scoperta d una lettera (trasfor
mata, alla ribalta, in nastro ma
gnetico) volge I intrigo dalla 
commedia €il dramma Non 
sveleremo il segreto limitan
doci a nfenie una nostra im
pressione, nguardante cosi la 
tematica come lo stile del lavo
ro, che, cioè questa stona mi
nimale, recando ben impres
sa, in partenza, la firma di San-
fanelli (quantunque, in chiave 
plebea, si ripeta qui 1 impianto 
del Bell'Indifferente di Jean 
Cocteau) accolga poi influssi 
esterni non sempre congrui 
una certa atmosfera alla Ten
nessee Williams o per rimane
re, come e più giusto in arca 
partenopea alla Giuseppe Pa
troni Grilli Infine la stessa da 
fazione del e aso -ai giorni no-
stn» ha qualcosa di improbabi
le i fasti sabaudi nella capita
le del Sud risalgono ad alcuni 
lustn addietro E I aver inserito 
a un dato punto (se non ab
biamo inteso male) un brano 
di registrazione radiofonica 
sull'argomento ci confonde 
vieppiù le idee 

A ogni modo Rosa Di Brigi
da padroneggia con macstna il 
lotte linguaggio vernacolare 
attnbuto al ruolo Gianni Caru
so è laconicamente appropna-
to alla sua parte Completa il 
quadro Franco Impartiti nella 
figurona (inventò a nostro gu
sto, superflua e deviarne) d un 
povero giovane handicappato 
di passaggio nel sordido am 
bienle. clic la scenografia di 
Sergio Tramonti delinca con 
incisività 

Presentato il programma 
del Festival: la parte 

del leone alla musica, 
penalizzati teatro e danza 

33* 
SPOLETO 
FESTIVAL 

Per i fans del Mondiale 
uno schermo gigante 
che permette di seguire 
le partite a tutte le ore 

Anche Spoleto giocherà a pallone 
Sessantasei produzioni, tre mostre d'arte e sessan
ta film: il Festival dei Due Mondi annuncia la 33a 

edizione, ma lamenta difficoltà finanziane E a 
complicare la vita della manifestazione arriva la 
coincidenza di calendario con il Mondiale Molti i 
concerti e la musica classica, con un atteso Philip 
Glass che musica Juke-box all'idrogeno di Gin-
sberg. Penalizzati i programmi di prosa e danza 

STEFANIA CHINZARI 

• i ROMA Sarà la musica a 
far la parte del leone al prossi
mo festival di Spoleto, que-
sl anno in programma dal 27 
giugno al 16 luglio, in piena 
frenesia «Mondiale» Una con
correnza imponente, a cui an
che il festival umbro ha pagato 
il suo tnbuto in piazza Gari
baldi sarà infatti installato un 
megaschermo jumbotron, che 
utilizza uno speciale sistema di 
proiezione visibile anche di 
giorno, su cui verranno tra
smesse tutte le partile dai quar
ti di finale sino alla finalissima 
del 7 luglio 

Il programma vero e pro
pno, che pure ha in cartellone 
centotrenta rappresentazioni 
di musica, prosa e danza, ses
santa film e diverse mostre, ri
sente delle difficoltà finanzia
rie della manifestazione, un ar
gomento che nessuno ha trala
scialo durante l'affollatissima 
conferenza stampa di presen
tazione. Ne hanno parlato in 
apertura il maestro e direttore 
artistico Gian Carlo Menotti, 
poi il presidente della «Fonda
zione festival dei Due Mondi» 
Claudio Gavazza, che ha la
mentato la poca sensibilità dei 
commercianti e degli alberga
tori spoletini al festival), e infi
ne il direttore generale Paolo 
Radaelli. che ha sottolineato 
come anche i politici dimenti
chino gli aspetti economici di 
un evento culturale E questo 

nonostante i numerosi spon
sor (talmente ringraziati du
rante la conferenza da far pen
sare a qualche nuscito pro
gramma tv) e nello stesso gior
no in cui sette senalon appar
tenenti a diversi gruppi politici, 
tra cui il democristiano Giorgio 
Spitella, la socialdemocratica 
Vincenza Bono Pamno e i co
munisti Venanzio Nocchi e 
Graziella Tossi Brutti hanno 
presentato un disegno di legge 
per assegnare al Festival dei 
Due Mondi Ire miliardi di lire 
per le edizioni di questo e dei 
prossimi due anni, fino al '92 
Ma vediamo in dettaglio cosa 
offre il festival nei diciannove 
giorni della manifestazione 

Opere e concerti II festi
val si inaugura questa volta 
con un concerto la Sinfonia 
fantastica di Bcrlioz diretta al 
Teatro Nuovo da Myung Whun 
Chung Dopo il concerto, in 
Duomo, un Regina Coeli di Me
notti sarà eseguilo per la pre
sentazione dei restauri di affre
schi di Filippo Lippi II 28 Elet
tra di Strauss, diretta al Teatro 
Nuovo da Spiros Argins. avvia 
le sezione melodrammatica, 
che continua al Melisso con te 
nozze di Figaro, di Mozart Di
rige Oliver Gilmour la regia è 
di Menotti Lo spettacolo viene 
dallo «Spoleto» di Charleston 
La novità di questa edizione 
del festival è nell'opera recen

tissima di Philip Glass su lesti 
di Alien Ginsberg e Jerome Sir-
lin intitolata Juke-box all'idro
geno La componente musica
le e affidata a sintetizzatori, un 
sassofono e percussioni 

Numerosi i concerti sinfoni
ci (con nuove bacchette e con 
Argiris che dirige la Quinta di 
Mahicr) e cameristici (quelli 
•di Mezzogiorno» sono dedica
ti alla memoria di Fedele D A-
mico) Il concetto riporterà in 
piazza del Duomo per I ottava 

volta la M«"So da requiem di 
Verdi direttali 16 luglio da Da
mele Gatti 

Danza Slittata all'anno 
prossimo la tradizionale «Ma
ratona» tre sono gli appunta
menti da segnalare Angclin 
Preliocai, un coreografo fran
cese di origine albanese, porta 
al Teatro Nuovo la sua Compa
gnia con tre balletti tra cui Le 
Nocesài Igoi Stravmskii accol
ta in Francia come un vero ca
polavoro Sfondo ospite illu-

I riil p 
lla-s 
(qji accanto 
in un 
di >( gno) 
presenta 
•il Festival 
di S Mieto 
<«Ju lebox 
òli it rogeno» 
in testi 
dlAlen 
Ciri! berg 

stre I argentino Ju io Bocca 
che toma sul palcti!» enico del 
Teatro Romano c^n una nutri
ta compagnia di balletto ar
gentina che avrà e rime ttoiles i 
due ballerini Eleonora Cassa
no e Raffaele Page nini Ancora 
al Teatro Romani Africa Oyù, 
uno spettacolo <!i musica e 
danza panafricam > a cui parte
cipano oltre cinquanta tra 
acrobati musici' i. ballerini, 
cantori 

Prosa E uno dei settori più 

impedenti di qjesta edizione 
Franto Ruggeri responsabile 
del settore haspicgatocheso 
no su te penalizza'e le ospitali 
tà molto costose in luoghi abi 
tualrnente non destinati a pai 
coscenici teatrali e privilegiate 
le produzioni come già in par
te avviene per la lirica e il bal
letto Il 30 debutta al Caio Me
lisso /.omgno/rediLabiche di 
Mio da Waltei Pagliaro con 
Gianr i Agus Adriana Innocen 
ti Beppe Barile Toni Bertorelli 
una giornata a Parigi di alcuni 
borgl esi della provincia che 
restar o coinvolti n una sene 
di avvenimenti comico disa
strosi Il IO luglio e invece la 
volla del gruppo venezuelano 
Rajalabla già molto apprezza
li 1 an io scorso che allestisco
no una loro personale elabo
razione del Pei" Cvn/di Ibsen 
Affiancano gli spettacoli i dicci 
incon ri di Oratoria Politica e le 
rappresentazioni della compa
gnia ili marionette dei Fratelli 
Colla 

Arte La scultura italiana 
negli jnni Venti e Quaranta e 
le opere di TotiScialoia dell ul
timo decennio Sono questi i 
due appuntamenti principali 
curati da Bruno Mantura per il 
festival cui si alfiancano alcu
ne ini native col'aterah non an
cora definite ed un interessan 
le appuntamento organizzato 
dall A>socia7ionc fonti del Cli-
tunno con le opere dello scul
tore tedesco Markus Lupertz 

Cinema Sarà Anita Bcrber, 
attrice e ballerina morta di dro
ga negli anni Venti diva male
detta ante littcram, ad animare 
le noi i cinematografiche spo-
Ictine In programma anche tre 
commedie indirettamenle fir
mate Bunuel alcuni mediti di 
Michael Powell e una retro
spettiva di William Friedkin, 
con la possibilità di averlo 
ospite a Spoleto 

Cinema L'attrice presenta «Scandalo segreto» 

«E per amica una telecamera» 
La prima volta di Monica regista 

DARIO FORMISANO 

Mk ROMA. Davanti e dietro la 
macchina da presa per la pri
ma volta nella sua camera 
Trcnt'anni dopo L'avventura. 
Monica Vitti ritorna a Cannes 
(nella sezione -Un certain re-
gara") accompagnata dal suo 
primo film realizzato da regi
sta Il Molo è Scandalo segreto, 
l'ha scnlto con Roberto Russo 
e Gianfranco Clerici e lo ha 
dialogato in perfetta solitudi
ne L'attrice ne ha parlalo ieri, 
a pochi giorni dalla partenza 
per il festival, come di una 
•creatura, difficile da concepi
re, difficilissima da realizzare» 
Nove mesi tra ideazione e rea
lizzazione per raccontare -
quasi una megaseduta psico
terapeutica - cosa accade nel
la vita di una donna borghese
mente felice se un giorno un 
amico le regala una sofistica
tissima telecamera con la qua
le filmare tutti i momenti della 
propria esistenza 

È un film per cosi dire tutto 

Il festival 

«guardato in macchina» Quel
la che al cinema 6 considerata 
una iattura I attore o la com
parsa che incrocia con lo 
sguardo I obiettivo della cine
presa, e qui la caratteristica del 
film A suo modo protagonista, 
la telecamera, che ha quasi 
(altezze umane, compare, in 
veste di regalo, alla festa di 
compleanno di Margherita (la 
Villi) e davanti a lei si svolge 
tutta la storia nel senso che il 
film esisle e il racconto prose
gue soltanto quando per I ap
punto la telecamera è accesa 
Di fronte a questa presenza 
amica Margherita (un manto 
che ama e un figlio ventiquat
trenne un pò depresso che vi
ve fuori casa) si scioglie volcn 
(lori le racconta I infanzia ci 
divide I insonnia fino a quan
do non scopre (proprio grazie 
alla telecamera) che il marito 
la tradisce da dieci anni con la 
sua migliore amica Crisi 

sconvolgimento delle antiche 
certezze separazione solitudi
ne e un linale a sorpresa anti
cipato nel corso del film da 
piccoli poco insistiti segnali 

Essere guardati aiuta a guar
darsi dentro7 Margherita lo 
pensa (suo manto e un artista 
che dipinge soltanto occhi) e 
lo conlerma 1 attrice Monica 
Vitti »da treni anni ininterrotta
mente sotto lo sguardo di una 
qualche cinepresa o telecame
ra Quanto tempo ci avrò pas
sato7 Abbastanza da stabilire 
subito con quel corpo estra
neo un rapporto intimo che mi 
fa sentire completamente a 
mio agio» Lo stesso rapporto 
clic le ha fatto presto prelcrire 
il cinema al teatro dopo il tiro
cinio ali Accademia darle 
drammatica e il doppiaggio 
del Grido quando fu notata da 
Antonioni che la volle con sé 
in tre dei suoi film più impor
tanti 

In Scandalo segreto la Vitti è 
una donna poco indipenden

te che non riesce a prescinde
re dagli altri e dai sentimenti 
che le ispirano 'Un po' come 
sono anchi nella vita», dice 
•Molli dei film < he ho interpre
talo - aggiunge - sono nati del 
resto da qualcosa che mi ap
parteneva» 

Prodotto «lai » Komika Film 
di Roberto Russo in collabora
zione con K.Mcilalia Scandalo 
segreto e costalo poco meno di 
due miliardi ed è, salvo una 
scena al ma te completamente 
giralo in mi-mi. in gran parte 
nella casa romana dell attrice 
Ristretto e af'iatato a dire della 
regista il gruppo d interpreti-
Gino Pernice e Carmen Onora
ti in prowsona trasferta dal 
palcoscenico Catherine 
Spaak appena reduce dal suo 
Harem televisivo, Ieccellente 
Pietro De V ico e naturalmen
te Elliotl Gciuld Su di lui circo
la una battuta Interrogato in 
America sulla Vitti regista, 
avrebbe risposto -Mia madre 
mi ha insegralochc in Italia le 
donne cuci lano gli spaghetti» Roberto Russo Monica Vitti e Elliotl Gould su set del film 

L,«armolodico» jazz di Omette Coleman 
Più che un festival è stata una specie di stimma must-
cale dell'ultratrentennale camera di Omelie Cole-
man nel corso di quattro giornate Reggio Emilia ha 
reso omaggio al grande sassofonista texano Curioso 
il programma dal celebre Sktes of America proposto 
insieme all'orchestra sinfonica «Arturo Toscanmi» al 
recentissimo The Country Thal Cave The Fieedom 
Symbol to America dedicato alla Rivoluzione francese 

ALDO CIANOLIO 

ME REGGIO EMILIA Omelie 
Coleman era già stato a Reggio 
Emilia al Teatro Valli in una 
ormai lontana serata del no
vembre 1965 con un memora
bile concerto che presento in 
Italia dopo un lungo ritiro il 
suo Ino con Charles Molfetl e 
David Izcnzon Venticinque 
anni dopo in parte anche per 
celebrare il gemellaggio con 
FofhWorth Fa cittadina che il 
9 marzo 1930 gli ha dato i na
tali Reggio Emilia ha ospitato 
un festival di quattro serale 
conscncutivc interamente de
dicato alla multiforme musica 
del grande alto-sassolomsta te
xano decretandogli un incon 

dizionato e caloroso successo 
È stata una specie di stimma 

della sua ultratrentennale car
riera di musicista che sempre 
è riuscita ad ev ilare ogni sorta 
di compromesso il J l e il 22 
aprile al Teatro \ alli 0 stata 
eseguita la suite Skies of Amen 
«r il J3 al Tealro \riosto so 
no state prima interpretate due 
sue composi/ioni per gruppi 
da camera poi ha suonato 
con il Prime Time mime mar
tedì ha chiuso con I Originai 
Quarte! Mai 0 slato latto cosi 
tanto per la sua musica nean
che nei due concerti intitolati 
OMII ne Coleman Celetnalion 

tenuti alla Camegie Hall nel 
1187 Lna musica la sua che 
alla (ine degli anni Cinquanta 
fece scalpore scardinando la 
sintassi abituale e comune del 
lazz ignorando I armonia e la 
struttura tradizionali dei brani 
ma una musica che non si è 
più disc ostata mollo da quella 
impostazione iniziale pur es
sendo presentala sempre con 
modi ed in contesti differenti 
Coleman stesso rispondendo 
a una domanda lattagli duran
te un incontro con ì giornalisti 
ha tenuto a precisare che il suo 
jazz non ha mai subito trauma
tiche svolte stilistiche ma si ù 
solo col tempo perfezionato 
in ossequio ali affascinante 
concezione -armolodica- della 
costruzione musicale Questa 
•teoria armolodica a dir la ve
nta non e mai stata molto 
chiara anche se Coli man si è 
simpre premurato come a 
Reggio di spiegar a tacendo 
ricorso anche ad iin.ilogic i se 
in una stanza ha dello ci sono 
diverse persone che parlano 
usando propri modi nalurali 
quando uno riesce ad accor 

dare lutti questi modi il risulta
to e •armolodico») 

Soprattutto la sua è una 
concezione filosofica tanto 
che John Giord »no il direttore 
che ha guidato con polso fer
mo I Orchestra Sinfonica del-
I Fmilia-Romagna -Arturo To-
scanini- nell < secuzione di 
Skiesof Americo £ dovuto stare 
diversi anni in stretto contatto 
con Omette per poter assimila
re questa sua filosofia musica
le capire il • uo sistema perso
nale di scr t ura e poterlo tra
durre senza tradire le sue in
tenzioni 5*i"s<''un vero e pro
prio uork m progress e muta 
con I andar de tempo tanto 
che questa ultima versione 
pur non trmlcn )one assoluta
mente I essenza e abbastanza 
deferente dalla jrimadel 1972 
e un pochino ancora da quel
la del 1987 qc indo era stata 
eseguita gin ce n Giordano di 
rettore al Tea o Romano di 
verona Skisc Amenca è co 
sti ulta da JIVCSI -quadri di
pinti a fn'e < orppatte dense e 
melmose e he i cordano certe 
atmosfere < upe e di rattenuta 

disperazione di ( opl and Ives 
oPenderecki ecliesicontrap 
pongono ai coli «ri 'gargianti 
del gruppo elett-onno Prime 
Time e allo stesso dolente sas
sofono alto (ma «irtene al violi
no e alla tromba j di Coleman 
interagendo e arcando di 
amalgamarsi non sempre riu
scendo nell intento ma è in 
questo continuo irrisolto con
flitto che si trova .u che il fasci
no della scrittura 

Hanno convinto meno sen
za I apporto fond ime ntale del 
sassofono di Coleman le sue 
composizioni p< r gruppi ca
meristici (1 Ensembli" Carme 
era diretto da Emanuel Villau-
me; TheSacred Mine OIJohn-
m Dolphm composta nel 
198-1 e musica a sto modo 
-sacra- ha spiegalo Omette 
che richiama comu ìque 11 
spirdzione comi os uva di 
Skies- The Countn T'iat Gate 
The Fieedom S\ rr liol To Ame 
nca composld nel IS89 in oc 
casione della '.l'Icbra/ione 
della Rivoluzioni francese e 
nsul'ata invece ci di ersa im 
postazione moli più dilatata 

e frammentaria Con il gruppo 
elettrica Prime Time formato 
da Chris Rosenberg e Ken 
Wessel alle chitarre Dave 
Bryant alle tastiere Al McDo
well al basso Denardo Cole-
man alla batteria e I indiano 
Badai Koy alle percussioni Co 
leman na dato un concerto ce 
cezionale per lorza emotiva 
trasme>sa Su un tappeto so
noro luto di continue parallele 
interiezioni melodiche ali ap
parenza caoticamente sdiac
ciate ma cosi dando un senso 
allucinimi- della frenesia alie
narne della vita nella metropo
li si conlonde il suono a volte 
angoscioso ed angosciante 
dalla glande inli nsita espressi
va e forza trasciriatoria d i l suo 
sassofono una delle voci più 
toccami della btoria del iazz 
moderno 

Coleman ha infine chiuso in 
bellezza il Fcstivjl al Valli con 
I Originai Quarto cor Don 
Cliem alla tromba Charlic 
Hddcn al contrabbasso e Billv 
Higgin* alla batteri j Ln lungo 
ecaldr applauso ha congeda 
to uno dei più imperlanti musi 
cisti de nostro tempo 

Le proposte per riformare 
l'Istituto Luce e Cinecittà 

Cinema pubblico 
Il Pei vuole 
cambiarlo così 
• Jn unico consiglio di amministrazione, e due am
ministratori urne i per l'Istituto Luce e per Cinecittà» 
Dei qui, da que>ta nuova struttura direttiva, parte la 
proposta pei per la riforma dell'Ente autonomo ge
stione cinema, presentata ieri a Botteghe Oscure 
M.i è solo un primo passo- «Il punto d'amvo è ndi-
scjtere tutte le competenze dei vari ministeri sullo 
spettacolo, la comunicazione e l'audiovisivo» 

ALBERTO CRESPI 

• I ROMA «Considenamo la 
nforma del gruppo cinemato-
gralico pubblico un primo pas
so verso un riesame di tutte le 
e oiipetenze ministenali nel 
< ampo dolio spettacolo e degli 
audiovisivi La tv e di compe-
lenza del ministero delle Poste 
il e inema è a cavallo fra Turi
smo e Partccipazom Statali 
i ella comunicazione si occu-
I ano un pò tutti lì una giun
tili burocratica eh" andrebbe 
i formata» 

Mino Argentieri Gianni Bor-
Hna Walter Veltroni e Vincen
zo Vita hanno presentato icn a 
I otleghe Oscure le proposte 
i el Pei per una nstrutturazione 
i eli Ente autonomo gestione 
i ir ema vale a dire - si veda il 
I <vzo sotto - il complesso di 
i rgamsmi (Istituto Luce Ital-
i cloggio Cinecittà) attraverso 
iq ja l i lo slato interviene nelci-
i ema a livello di produzione, 
i ist-ibuzione, esercizio Ma. 
i ome si diceva la strategia del 
I e sul cinema guarda oltre Si 
I reme perche si faccia final-
i T 'nte una legge, e al proposi-
i J Veltroni nbadiscc -La legge 
l'arraro dov è finita7 A questo 
I unto è lecito il sospetto che 
le< ministro abbia fatto un 
l rogetlo in fretta e luna prima 
i elle elezioni per il sindaco di 
I orna e se ne sia poi dimcnti-

< a-o Noi I abbiamo detto e lo 
r peliamo si porti questa legge 
i ) Far lamento Invece ci pare 
e he sia la maggioranza stessa 
i non volerne più parlare E in

vece di cose concrete si tanno 
o ochiacchiere. odcl "lerron-

smo elettronico" come nel ca-
• o della polemica siigli spot» 

La nforma dell'Ente cinema, 
dunque, come primo passo, 
-isoiemc ali emend imento sul
le quote di film e telefilm na-
. finali che verrà presentalo 
alla Camera Gianni Borgna e 
parino da un anali a dell attivi
tà dell Ente, giudu ata insulfi-
< lente -L Ente e in ittivodi 140 
milioni, ma - di fronte ai 2 mi
liardi e mezzo di perdila per 

Cincona - I attivo dipende da 
investimenti in Bot non da atti 
vita produttive In realtà I Ente 
produce poco e la sua posizio
ne sul mercato 0 del tutto mar 
ginale, nonostante abbia usu 
fruito Ira fondi e contributi del 
ministero del Tunsmo e Spet
tacolo di circa 170 miliardi ne
gli ultimi cinque anni ln più gli 
organismi direttivi sono tutti 
decaduti» Il progetto Pei ri
guarda dunque, un cambia
mento radicale nella struttura 
direttiva dell Ente «Noi propo 
marno che venga istituito un 
consiglio di amministrazione 
unico per I Ente invece dei va 
n consigli attuali E che questo 
consiglio nomini due ammini
stratori unici uno per il Luce 
I altro per Cinecittà È tra I al
tro, una soluzione prevista da 
una clausola dello statuto e 
potrebbe essere appoggiata 
anche da alcune forze di go 
verno il Psi ha recentemente 
proposto di costituire un unico 
polo direttivo del gruppo con 
dipartimenti al suo interno tra
sformando il Centro spcnmen-
lalc in una sorta di 'università 
del cinema" Noi siamo per 
una soluzione graduale, che 
arrivi a riforme radicali Natu
ralmente, I ipotesi degli ammi
nistratori unici 6 valida se ver 
ranno nominati non dei ditta
tori", ma delle personalità di 
grande livello e di provata pro
fessionalità» 

Giampaolo Testa consiglie
re pei dell Ente, ha dichiarato 
•che un simile criterio di ele
zione porterebbe a scelte più 
trasparenti e responsabilizza
te» Il lutto, naturalmente fina
lizzato ali efficienza come sot
tolineava Argentieri -Attual
mente l'ilalnoleggio distribui
sce due film // so/e anche di 
notte dei Taviani e forte aperte 
di Amelio, che però sono stati 
prodotti rispettivamente da Rai 
e Rizzoli Lo scopo invece 0 
che I Ente promuova i film 
non limitandosi ad andare a ri
morchio dell esistente» 

Tre società 
per fare un film 
dalla A alla Z 
n i Quando si parla di grup
po cinematografie} pubblico 
11 si riferisce a tre differenti so-
• K l ì tra lorocollegatee incar
dinate nel sistema delle parte-
• pazioni statali S tratta del-
I £nte autonomo gestione ci
nema (creato cori legge del 
1953) una vera e propria hol
ding pubblica che gestisce e 
i onirolld due società per azio
ni «operative» Cinecittà e I Isti-
lulo Luce Italnoleggio La pri
m i è un azienda di servizi do
ve t possibile compiere I mie-
io ciclo di realizzazione di un 
lilm al tempo stesso impegna
la da alcuni anni snche dirct-
lamente nella produzione La 
seconda è una società di pre
dizione e distribuzione e me
ni jtografica (con specifici 
< empiti nel campo del docu
mentano e del film spenmen-
lale ) oltre che un prezioso ar
chivio di antichi cinegiornali in 
via di essere risistenati secon
de moderni sistemi di conser
vazione ln quanto parte del si
stema delle Ppss sia I Ente ci-
i ema che il Luce i-heCinecit-
l i >ono enti pubblici econo
m a tenuti almeno in teona a 
inseguire utili nò più ne me-
i io di un azienda pi ivata Com-
| il o che lo Slato acevola atlra-
ierso contributi del ministero 
ile II a Spettacolo ( id esempio 
I I .lilulo Luce ha un contnbuto 
arnuodi lOmiliardi; 

Nel 1989 per la prima volta 
deipo molti anni i conti del 
i rjppo cinematografico pub 
l i l c j sono tornati in nero regi 
•tiaido un utile di 140 milioni 
ili Ire a Ironte di un deficit che 
nel 1988 era slato ci 4 miliardi 
(ili investimenti complessivi 

sono ammontali a oltre 58 mi
liardi Cinecittà ha impiegato i 
suoi 24 miliardi dividendoli 
equamente tra I ampliamento 
dei propn impianti e le copro
duzioni L Istituto Luce ha in
vestito ovviamente nella pro
duzione e nella distribuzione 
di lungometraggi (27 miliardi) 
ma anche nell esercizio (4 1 ) 
e nell archivio fotocinemato-
grafico (2 7) Per quanto ri
guarda il 1990. gli investimenti 
previsti ammonterebbero a 65 
miliardi e 500 milioni (22 a Ci
necittà. 43 5 al Luco) ma una 
riduzione del 25X del fondo di 
dotazione effettivamente asse
gnato (rispetto a quello nchie-
sto) costringerà ad una revi
sione dei conti L Istituto Luce 
punta a un ampio listino di 
pellicole e ad una maggiore 
presenza nel settore dell eser 
cizio Cinecittà prosegue nel 
suo nammodernamenlo in v • 
sta della scadenza del 92 sen 
za per questo unum lare a pro
durre per il cinema e la tv Due 
tra i suoi ultimi quat'ro t.ioli so 
no stati selezionati per il festi
val di Cannes La puttana del re 
di Axel Corti e Gente proibita 
una coproduzione italo sovie 
tica di Glcb Panfilov Anche / 
giorni felici di Clichy di Chabrol 
è stato in predicato di parteci 
pare al festival II bel film di 
Gianni Amelio Portf aperte in 
vece che I Istituto Luce distri 
buisce sarà presente nella 
•Quinzaine des realisateurs-

Il 1990 infine sdrà anche 
1 anno in cui dovrebbe esordi 
re una nuova società del grup 
pò Cinecittà Estero per il cui 
avviamento sono stati destinati 
due miliardi i-Daho 

l'Unità 
Venerdì 

27 aprile 1990 19 111 li 
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RICEVUTI 

La noia 
della 
guerra 

ORESTI PIVITTA 

1
soldatini, che un 

tempo erano di 
stagno, poi sono 
diventati di gesso, 

Ì ^ M infine sono preci
pitati nella inqui

nante ed xonomica plastica, 
hanno occupato intere gene
razioni in appassionanti scher
maglie, agguati, ritirate, scontri 
in campo aperto. 
Herbert George Wells, scrittore 
di fantascienza (L'isola del 
dottor Mortati, La macchina 
del tempo. Le guerre dei mon
di), animato evidentemente 
nelle sue previsioni da qualche 
dissidio nei confronti dell'uni
verso presente, si era anche 
esercitalo nella storia e nella 
teoria delle battaglie per finta 
(meglio per gioco), giungen
do a scrivere un trattalello, inti
tolato Piccole guerre, illustrato 
con disegni che ritraggono i 
movimenti delle truppe, ap
prezzabile per consigli e rego
le (ripubblicato oggi dalla Sel
larlo). Vi si racconta lutto, dei 
colpi di cannone e delle sal
irtene, dei lanti e dei cavalieri e 
delle strategie. 
Si noterà presto che Piccole 
guerre, scritto nel 1913, alla vi
gilia del primo conflitto mon
diale, è un testo ironicamente 
pacifista, nel mettere alla berli
na lo spirilo eroico e romanti
co dei generali e dei loro ami
ci. Nel gire di pochi mesi 
avrebbero provveduto canno
nate autentiche a ridisegnare il 
concetto di eroismo. Ma l'utili
tà del soldatini, secondo Wells, 
resta evidente. I war games of
frono una alternativa presso
ché indolore e pressoché ine
sauribile, messa in pratica Ira 
belligeranti di ogni tipo: calcia
tori, tifosi. Intellettuali con il 
vezzo di parlar sempre d'altro, 
politici alla Andreotti e alla De 
Micheli}, vendilor uerborum 
(S. Agostino). Con un singola
re capovolgimento di sorti. 
Wells pensava che le guerre 
fossero noiose e stupide in sé e 
i suoi war games divertenti e 
intelligenti. Ai tempi nostri, 
purtroppo, anche il gioco s'è 
fatto grigio e ripetitivo. 

RETORICA 

In quegli anni insegnavo re
torica e vendevo l'arte di vince
re con le chiacchiere, io che 
ero vinto dalla mia ambizione. 
Tuttavia preferivo, tu lo sai. Si-
gnore, quelli che si chiamano 

uoni allievi: e senza imbro
glio insegnavo loro gli imbrogli 
con cui potevano, non dico far 
condannare un innocente, ma 
se capitava difendere un col
pevole. Dio, tu vedevi da lonta
no scivolare sul viscido e scin
tillare in mezzo al fumo la mia 
buona fede, che in quell'inse
gnamento offrivo a gente at
taccata alla vanità, in cerca di 
menzogne, e in questo io ero 
come loro. In quegli anni ave

vo una donna, che non avevo 
conosciuta in quello che si di
ce un connubio legittimo: ma 
me l'aveva procurata la mia fu
ria errabonda e del tutto sprov
veduta. Una sola, comunque: 
e per di più le ero fedele come 
un marito. Eppure con lei ho 
sperimentato di persona tutta 
la distanza che c e fra la misu
ra di un patto coniugale, stretto 
in vista della procreazione, e 
l'intesa di un amore arbitrario, 
dove i figli vengono benché in
desiderati, anche se una volta 
al mondo non si può non 
amarli... Ricordo anche di una 
volta he avevo deciso di parte
cipare a un concorso di com

posizioni poetiche per il teatro 
e una specie di mago mi man
dò a chiedere che cosa fossi 
disposto a pagarlo per farmi 
vincere: gli risposi che detesta
vo e aborrivo qucfltl sporchi 
sortilegi, e neppure se quella 
corona fosse stata d'oro e im
mortale avrei permesso che si 
ammazzasse una mosca per la 
mia vittoria. Perché mi era 
chiaro che costui nei suoi riti 
propiziatori avrebbe sacrifica
to degli anim-ili e con simili 
omaggi attirate il favore dei dè
moni. Rifiutai dunque questa 
azione malvagia: ma non per 
amore della tua purezza, Dio 
del mio cuori:. Non sapevo 

amare te, io eie non sapevo 
concepire che splendori di 
corpi. E non tradisce, svenden
dosi, te l'anima che sospira 
dietro a quelle fantasie, confi
da in cose false e nutre i venti? 
Io non volevo che per me si ta
cessero sacrifici ai dèmoni, e 
|joi mi offrivo loro in sacrificio 
con quella mi;, superstizione. 
Che altro è infa ti nutrire i venti 
:ie non nutrire i dèmoni, cioè 
tarsi loro zimbello e spasso 
con il proprio enare? 

Agostino 
«Confessioni» 
Garzanti 
Pagg. 754, lire 65.000 

Se io fossi sindaco. 
Sei scrittori e sei città: 
«Che cosa proporrei 
se io potessi governare» 

PATRIZIO PAQANIN 

Ha ancora sento chiedere ad ano 
scrittore, nell'Imminenza di una 
qualsiasi tornata elettorale, come 
si comporterebbe qualora venisse 
all'Improvviso sbalzato dal 
destino su una qualsivoglia 
poltrona di sindaco? In questo 
crollo fine-secolo del vari «muri di 
Berline», In questo acritico 
trionfo dei vari feticci della 
cultura di massa di matrice 
americana, ha ancora senso un 
Impegno politico purchessia da 
parte dello scrittore, sia diretto, 
da quella tal poltrona di sindaco 
(o di assessore o di semplice 
consigliere), sia Indiretto, per U 
tramile del proprio lavoro? 
Siamo andati a chiederlo a sei 
autori scelti per la loro, nascosta 
o manifesta, vocazione urbana, 
sia letteraria che esistenziale, e 
rappresentativi dunque di una 
citta: Tadlnl per Milano, 
Sanguinei! per Genova, Camon 
per Padova, Clnzburg per Roma, 
Consolo per Palermo, Nlgro per 
Bari. Stranamente, mentre i 
paladini In campo del potere si 
dimostrano cantori delle 
•magnifiche sorti e progressivo 
di questa nostra società, gli autori 
qui Intervistati palesano una . 
Irriducibile tendenza a mostrare 
«di che lagrime grondino e di che 
sangue» quelle tal «sorti», almeno 
per quanto riguarda le città di 
loro competenza. 

EMILIO TADINI 
Nato a Milano nel 1927, Emilio Tadini 
dimostra la propria vocazione urbana 
sia nelle opere narrative {La lunga 
notte. Rizzoli, 1987) che in quelle pit
toriche, nel quale campo ha trattato 
recentemente il tema alquanto attuale 
•del profugo: una metafora della no
stra condizione culturale. Ma, per ve
nire alla nostra domanda - continua 
Tadini - direi che, se divenissi sindaco 
di Milano, mi metterei per prima cosa 
le mani nei capelli, perché deve esse
re una cosa infernale. Poi, dopo esser
mele tolte, cercherei di istituzionaliz
zare, in qualche modo, attraverso I 
mass media, un rapporto regolare e 
periodico con la gente che opera nei 
vari settori produttivi, cosi d'avere 
sempre sotto controllo il polso della 
citta. Secondariamente, farei qualco
sa di più per la cultura. Cercherei, per 
esempio, di rendere più vicina la Sca
la ai milanesi, perché è un vero pecca
to che costosissimi e spesso bellissimi 
spettacoli si esauriscano in tre o quat

tro repliche. E, sempre In campo cul
turale, cercherei di porre mano in mo
do delinitivo al problema del Museo 
d'arte contemporanea, la cui risolu
zione Milano attende, vergognosa
mente, da decenni. Cercherei Inline di 
creare un ufficio specifico, se non un 
assessorato addirittura, per gli immi
grati di colore. Ci troviamo di fronte a 
un fenomeno di dimensioni gigante
sche, che coinvolge tutte le metropoli 
europee e che va affrontato con tem
pestiva serietà. Milano non può certo 
limitarsi a stare alla finestra mentre 
questa gente s'insedia qui e, per so
pravvivere, finisce per pulire i vetri del
ie macchine ferme ai semafori!». 

EDOARDO SANGUINEI! 
Edoardo Sanguinei!, genovese, do
cente di Letteratura italiana, critico 
militante e poeta, si autodefinisce 
•animale urbano», nel senso che nella 
sua poesia trova spazio più la città che 
la campagna, anche se trova poi il 
modo di precisare che è l'uomo, più 
che la città, il tema della sua poesia. 
•Una decina di anni fa - racconta San
guinei! - sono stato sia consigliere co
munale, che deputato alla Camera • 
per il gruppo della Sinistra indipen
dente, e questo mi ha permesso di ve
dere i problemi della città connessi a 
un contesto più generale. Proprio per 
questo posso affermare che i proble
mi di Genova sono sostanzialmente 
quelli di tutte le grandi città italiane, e 
vanno: dalla sanità alla circolazione, 
dall'occupazione al problema allog-
giativo. È dunque difficile fare emerge
re, per questa città, un punto specifico 
che la caratterizzi rispetto alle altre. 
Debbo dire però che Genova è una 
città, in questo momento, piena di 
speranze e di attesa per Panno co
lombiano", che cade appunto nel 
1992, e mi pare che tutti i cittadini spe
rino che non si tratti soltanto di un'oc
casione cerimoniale e transitoria, ma 
che sia - come dovrebbe essere - il 
momento per ripensare la città nella 
sua struttura, net suol bisogni, parten
do proprio da quelli che sono ora I 
suoi punti più critici: il porto e il suo 
destino industriale». 

FERDINANDO CAMON 
Nato nel 1935 nell'entroterra padova
no, Ferdinando Camon, dopo essere 
partilo come descrittore, o meglio co
me osservatore quasi antropologico di 
una realtà contadina, con Quinto Sta
to e gli altri romanzi del «ciclo degli ul
timi», si tramuta poi, a partire da Occi
dente, In osservatore quasi «analista» 
di una condizione urbana, se non tra
gica, quanto meno inquietante. 

•La domanda che mi viene posta -
confessa Camon - mette il d:to sulla 
piaga. Proprio in queste settimane so
no corse delle voci, riprese poi dalla 
stampa, su una mia candidatura per le 
prossime elezioni. Io non ho alcuna 
intenzione di accettare questo tipo di 
candidature. Stando però al gioco del
la domanda, provo a elencare I nume
rosi problemi che constaio nella mia 
città: a) una grande sperequazione 
nella distribuzione della ricchezza, b) 
l'eccessiva quantità di denaro blocca
to nelle banche, e) la mancanza di 
una mentalità genuinamente impren-
ditorale, d) l'incapacità di gestire la 
presenza degli studenti, e) la disorga
nizzazione urbanistica della periferia, 
f) la presenza massiccia delia droga, 
che ne fa la capitale dell'Italia del 
Nord-Est, fi) l'incapacità di affrontare 
l'immigrazione dei nordafricani, h) il 
radicamento di una presenza mafiosa 
nelle immediate vicinanze. Se questi 
sono I problemi, mi mancano però le 
idee per risolverli. Se le avessi, accet
terei la candidatura». 

NATALIA GINZBURG 
Palermitana di nascita, irta romana 
d'elezione, Natalia Ginzburg rifiuta 
entrambi i comi del dilemma: jrbano-
/non-urbano, preferendo definirsi 
«scrittrice e basta», anche su, nella 
mente di tutti, resta vivido i! ricordo di 
quei quadri di media borghesia urba
na che hanno avuto la loro .ipoteosi in 
Lessico famigliare. -Devo dire - affer
ma con forza la Ginzburg - che mi ha 
molto colpito ciò che ha fatto qui a 
Roma il prefetto Voci, il quale ha avu
to il coraggio di emettere quel nolo 
decreto che vieta l'esecuzione dello 
sfratto per coloro che non abbiano le 
possibilità di fruire in qualche modo 
di una casa. Mi sembra una scelta giu
sta e opportuna. Come sindaco la so
sterrei e mi comporterei di conse
guenza, obbligando tutti i proprietari a 
mettere In affitto le proprie case sfitte. 
E poi c'è tutta una serie lunghissima di 
problemi, a cui 6 difficile dare una 
priorità, perché questa è una città ca
rica di disastri. Mi occuperei innanzi
tutto del problema degli anziani, poi 
di quello degli ospedali, poi ancora di 
quello relativo al traffico urbano - e 
cercherei in questo caso di limitare 
l'uso delle macchine private, privile
giando il trasporto pubblico - e, suc
cessivamente, di quello della pulizia 
della città... Sembrano cose ovvie, il li
vello minimo per fare si cri-: una città 
sia degna di questo nome, ma sono 
cose che a Roma sono assenti del tut
to». 

VINCENZO CONSOLO 
Vincenzo Consolo è di Sant'Agata di 
Militello, ma vive e lavora a Milano da 
oltre vent'anni. Eppure all.i Sicilia si 
ispira, e non solo a quella mitica e fa
volosa della preistoria o delle rivolte 
contadine o risorgimentali, ma anche 
a quella urbana, tragica, corrosa dalla 
mafia e dall'inquinamento, come 
ognuno può ritrovare ne Le pietre di 
Pantalica •Premesso che non mi au
gurerei - e a nessuno di cui mi sta a 
cuore il destino l'augurerei - di fare il 

sindaco nella città che forse più amo, 
che più mi fa paura e pena insieme, 
che, credo, fra tutte le città d'Italia, è 
quella più bisognosa di uria sana am
ministrazione, di un sindaco straordi
nario, vale a dire intelligente, onesto e 
coraggioso; premesso dunque che 
non mi augurerei di (irlo, ma ragio
nando per vìa puramente ipotetica, 
ecco, se fossi il sindaco di Palermo 
non saprei da dove cominciare per la 
risoluzione dei suoi gravissimi, nume
rosissimi, annosissimi problemi. Ma 
prima di ogni altro affronterei il pro
blema del terreno su cui poggerebbe 
la mia sedia di sindaco, nonché quella 
degli assessori e dei consiglieri comu
nali: cioè subito mi chiederei chi so
no, da dove vengono, che cosa hanno 
fatto tutti i componevi dell'apparato 
burocratico dell'amministrazione co
munale. Poi... poi verrebbe tutto il re
sto: il risanamento del centro storico, 
il traffico, i servizi pubblici, gli ospeda
li, le scuole, i quartieri popolari, l'e
marginazione... non s. finirebbe più. 
No, davvero, non mi rugunirei un si
mile tremendo impegno». 

RAFFAELE NIGRO 
Raffaele Nlgro, nato a McSfi, vive a Bari 
dal '67. Sbalzato di colpo alla celebri
tà con l'opera prima / turchi del Ba
sente (SuperCampiello '87), ha con
fermato le proprie qualitàcon il recen
te La baronessa dell'0!iver\to, in cui il 
tiro si sposta progressivamente dalle 
campagne del profondo Sud alle corti 
urbane. «Se fossi sindaco di Bari -
confessa Nigro -comincerili col batte
re a piedi le costiere. Se non altro per 
rabbrividire di fronte al la mole di rifiuti 
che vi si accumulano, o pei restare an
nichilito di fronte all'edilizia selvaggia 
che ha ucciso ogni centimetro libero 
di costa. Mi munirei di qualche quinta
le di tritolo, per far saltare molti degli 
scempi di cemento armate. Rifletterei 
probabilmente sull'assenz.1 di servizi 
sociali, sulla totale db-atleizione per 
gli anziani e per quanti som incapaci 
di accudire a se stessi. I-orse mediterei 
seriamente sull'opportuni!.! di aprire 
pensionati e case-asilo meni se pubbli
che e dormitori. Forse accelererei il 
varo dei lavori per la metropolitana e 
sbatterai la ferrovia fuori citi ili, per libe
rare Bari e il suo traffico dalla strozza
tura a vitino di vespa in cui si ritrova. 
Costruirei una biblioteca adatta ai 
tempi moderni e alla popolosità del
l'università. Demolirei molle case fati
scenti tra ì quartieri d. "pi imo Nove
cento" per insediarvi qualche mac
chia di verde. Reclamerei presso il mi
nistero dello Spettacolo la nascita di 
un ente lirico, nonché iì denaro per 
impiantare una compagnia di teatro 
stabile. Creerei una constila culturale 
con addetti ai lavori - docenti, giorna
listi, creativi - per lanciar? grandi pro
getti che impongano un'inversione di 
tendenza a una città prrva ci' tradizioni 
culturali. E forse, siccome s< >no troppe 
le cose da fare, se fossi sindaco finirei 
col mettermi soltanto le m.tni nei ca
pelli e contemplare quanto poco e 
male è stato fatto dalla fine del diluvio 
universale a ieri sera, in questo paradi
so di automobili e cemento» 

CASI COMICI 

L a severa casa editrice Marietti avrà 
voluto, una volta tanto, offrire al suo 
austero lettore una collezione di 
amenità? È cosi, e solo cosi, che so-

sn,^»» no riuscita a spiegarmi la pubblica
zione, nella pensosa collana «Ter-

zomillennio-, di Incontri viennesi di Anacleto 
Verrecchia, una serie di interviste con Lorenz, 
Popper, Handkc. Gadamer, ecc. che se non erro 
erano uscite in precedenza su >La Stampa». Sul 
quotidiano torinese, sia detto per inciso, avreb
bero dovuto suscitare almeno tanto scalpore 
quanto il contestato articolo del Venerdì Santo 
di Frutterò .4 Lucentini. Ricordando la lettura 
fatta nel '78 dell'incredibile «La catastrofe di 
Nietzsche a Tonno» (Einaudi), mi sono affretta
la a leggere queste interviste, sperando di ritro
varvi la stess.i involontaria comicità (per non di
re le stesse maniacali fisime vcrrecchiane). Esse 
infatti fanno a pugni con ogni tradizionale con
cezione dell'intervista secondo cui il giornalista. 
magari dopo essersi sommariamente prepara
to, affronta I intervistando tacendogli domande 
su cui immagina che costui abbia qualcosa da 
dire. Verrecchia fa esattamente il contrario. 
Avendo scri'to un libro su Lichtenberg (che 
ama) e uno su Nietzsche (che odia) e avendo 
altrettanti forti odi (per Hegel, Marx e tutta la si
nistra, ma anche per Heidegger e Wittgenstein) 
e amori (per Giordano Bruno, Kant e Schope
nhauer), egli incontra i suoi più o meno grand! 
personaggi al solo scopo di farsi ribadire le sue 
passionali certezze. Questo gli riesce bene so
prattutto con Sir Karl Popper. A cui chiede, per 
esempio, il suo giudizio su Hegel. E Popper, 
usando il linguaggio vcrrccchlano (perché per 
austriaci che siano, tutti gli intervistati adottano 

non solo le idee, ma tostile (?) dell'intervistato
re) , risponde: -Per l'amor di Dio! Hegel è un ma
gliaro inconsapevole, un ciarlatano. Anziché la 
verità, egli ha cercato paroloni vuoti e li ha intro
dotti nella filosolia per impressionare la gente. 
Chi ha cercato la verità è Schopenhauer, un 
kantiano». Perlopiù però, per risparmiare la fati
ca all'intervistato, specie se ha dubbi sulla sua 
ortodossia vcrrecchiana, Il Nostro dice già tutto 
lui. Per esempio, sempre a Popper «Una volta i 
filosofi si contavano sulle dita di una mano. Og
gi, invece, essi sono più numerosi dei girini in 
uno stagno... A me sembra che i congressi di fi
losofia, dove si raccolgono centinaia di filosofi, 
siano tornei di chiacchiere». A Popper non resta 
altro che consentire: «Sono perfettamente d'ac
cordo. Non aggiungo altro». Sul capitolo Nietz
sche: Verrecchia: «Ieri, per telefono, mi ha par
lalo di Nietzsche, definendo mediocri perfino le 
sue poesie». Popper conferma: -E lo sono infatti. 
Anch'io ho scritto delle poesie e le assicuro, 
senza per questo pretendere di essere un poeta, 
che sono più belle di quelle di Nietzsche». 
Quanto al Nietzsche filosofo, Popper rimprove
ra a Verrecchia di avere ancora dei dubbi (sia 
pure inespressi): -Guardi che in Nietzsche, filo
soficamente parlando, non c'è niente. Nietz
sche è un povero diavolo». Ma Verrecchia insi
ste: «Eppure è diventato famoso!». Di fronte a 
tanta pertinacia, Popper perde la pazienza: »La 
fama è un semplice accidente, un caso. Pensi 
anche a Hegel, che è diventato ancora più fa
moso di Nietzsche. Non si lasci dunque fuorvia
re dalla fama di un autore». 

Nessun pericolo che Verrecchia si lasci fuor
viare. Ma chi si lascia fuorviare, se non dalla fa
ma, dai propri scrupoli empiristici è proprio 
Popper. Verrecchia cita la famosa (rase di Marx 
per cui non è la coscienza degli uomini che de
termina il loro essere, ma è inversamente il loro 
essere sociale che determina la coscienza. E ag-

Perverso Wittgenstein 
giunge: -Qui. evidentemente, non si tiene conto 
di quello che noi siamo per natura. Facciamo 
un esempio: se si mette un pendaglio da forca 
in un convento diventa forse un francescano?». 
Popper risponde tranquillamente: "Chissà. Può 
anche darsi che lo diventi». Verrecchia, sbalor
dito che un pensatore da lui molto stimato pos
sa ammettere che Marx, un cretino notorio 
quanto Hegel, abbia ragione, nel timore che 
non abbia capito, gli ripete la domanda in mo
do diverso, ma Popper risponde imperterrito 
con un «forse». Nonostante i difettucci. Popper 
resta sempre il genio più all'altezza dell'intervi
statore. Konrad Lorenz gli starebbe quasi a pa
ro, ma anche lui lo delude dicendo che odia 
Schopenhauer e intraprendendo contro costui 
una difesa d'ufficio del buon Dio. Naturalista a 
tempo perso, Verrecchia crede di aver riscon
trato che solo alcuni animali, per esempio le 
cince e gli scoiattoli, prendono il cibo dalle ma
ni degli uomini, e chiede a Lorenz, che se ne in
tende: «Perché la cincia si e il merlo no?» «Non 
tutte le cince lo fanno. Solo alcune», risponde 
soavemente Lorenz, facendo rimanere di stuc
co Verrecchia, che immagina che tra le cince e I 
merli ci sia una deferenza come tra Hegel e 
Schopenhauer. 

Una posizione a parte ce l'ha Peter Handke, 
che è un letterato e di filosofia capisce poco. 
Verrecchia capisce poco di letteratura (come 
mostra un accenno sprezzante a Thomas Ber-

GRAZIA CHERCHI 

nhard), ma sa tutto di filosolia. F'erciò il dialogo 
è difficile. Di Handke pare che Verrecchia non 
sappia nulla, a parte un titolo. E con io scrittore 
ha poco senso sfoderare Hegfl e Nietzsche. 
Verrecchia lo informa sulle nostalgie asburgi
che degli italiani: «Tra le prefiche chi' vanno a 
piangere nella Kapuzinergrult di Vienna, forse 
con la speranza che si verifichi il mirinolo della 
resurrezione, ci sono anche alani it.iliani. Altri 
italiani invece vanno a Vienna pt:r intonare, alla 
maniera dei menestrelli, le loro rapsodie nei 
cortili dei vecchi palazzi impenali... Lei che è 
austriaco, come giudica queste schitarrate?» 
Handke messo sull avviso, non può far altro che 
ridere a crepapelle. 

Ma con Gadamer cominciamo ad andar ma
le. Verrecchia vuole costringerlo a dir male di 
Hegel e di Heidegger, che di Gadamer fu mae
stro, ma Gadamer non ci sta. Verrecchia gli cita 
Popper, «il quale definisce Hegel la più grande 
truffa intellettuale della storia dell'umanità», e 
Gadamer risponde che «anche Popper ha I suoi 
paraocchi». Verrecchia non insiste, f li tasta che 
l'intervistato gli sottoscriva qualche invettiva 
contro l'impotenza sessuale di Nietzsche. La 
sessualità è infatti per Verrecchia un ; rgomento 
di prim'ordine prò o contro la filosofia. Con 
Wittgenstein il gioco è facile. Il povei e tto, com'è 
noto, è morto in odore di omosessu.ilità. E sic
come è indubitabilmente morto. X'errecchia 
non può fargli domande dirette e de/e rivolgersi 

ai suoi studiosi. È disposto all'indulgenza per
ché -tutto in Wittgenstein è strano. p<r non dire 
bizzarro: la sua vita, la sua opera e |>erfino il suo 
destino» e noi «siamo abituati ai po?ti pazzi, ma 
non ai filosofi pazzi-. La pazzia per Verrecchia, 
che in questo è un vecchio positivista potrebbe 
derivare dall'omosessualità, ma questa non è 
provata, secondo l'interlocutore fi reografo di 
Wittgenstein, Peter Kampits) -M.-. lei diari», 
obietta Verrecchia, «scrive che si in.isiurbava fu
riosamente come una scimmia». Invece Venrec
chia nferisce che la vecchia serva di e Isa Freud, 
Paula Fichtl, dice di aver sorpreso il suo padro
ne nel ba;|no «e di essere rimasta il io Tidita dal
l'enormità, se cosi posso dire, della sua ciara
mella». La Fichtl, oggetto della qu.irt ultima in
tervista del libro, contesta sdegnala, non ha mai 
visto nudo Herr Professor, ma può te: timoniare 
che era avarissimo, anche se non t ar lo quanto 
la moglie. 

In generale nel serraglio filosofico di Verrec
chia le mogli sono ancor peggio dei mariti; per 
esempio Musil era brutto e antipatico, ma l'in
tervistato, Milan Dubrovic, sostiene1 che la mo
glie era an:ora più brutta di lui: «non li- si notava 
nessun tra to di femminilità odi scn>u:ilità». «Era 
forse una lasagna fredda?» suggerisce acuta
mente Verrecchia. «Era una vipera» nncara Du-
brovich. Quasi tutti gli danno ragione, a questo 
Verrecchia, o raddoppiano la doie Nessuno 
che gli mostri la ciaramella. 

COLPI P I SCENA 

Il coraggio 
(che ci manca) 
di Sartre 

GOFFREDO FOFI 

I n questo gran discutete di Sartre a 
dieci anni - e sembrano trenta1 -
dalla morte, mi trovo anch'io a far 
parte di quel gruppetto sparuto 

-•—• che, pur non avendo mai partico
larmente amato Sartre in vita, oggi 

sastiene che è sempre meglio «aver avuto tor
to con Sartre che ragione con Aron». 

Sicurissimamente Sartre non è stato un 
grande romanziere, non è stato un filosofo 
eccezionalissimo. Per il teatro ha scritto pam
phlet grand-guignoleschi che solo la subli
me-isterica gigioneria di grandi mattatori alla 
Pierre Brasseur poteva rendere appetibili. Co
me politico, come intellettuale engagé, ha 
preso molte cantonate, praticando poco l'au
tocritica (anche se mai come la sua amica Si
mone, cui difettava la vitalissima pesantezza 
di Sartre e la sua generosità). 

L'elenco degli errori politici di Sartre lo la
sciamo volentieri ai Galli della Loggia e ai 
Vertone, o ai nuovi esaltatori dell'unica verità 
del Capitale. Consci che gli anni erano più or
rendamente dicotomici di questi e che la 
guerra calda e fredda lasciava poco spazio. 
si; non tutto minoritario e sul breve periodo 
tutto ininfluente (e poteva mai un Sartre, cosi 
conscio di sé, e di sé protagonista, rinunciare 
all'influenza sugli altri e se possibile sui più?) 
alle posizioni più rigorose, più austere, sprez
zanti se necessario delle contingenze a favo
ni della verità. Possiamo continuare a preferi
re intellettuali alla Orwell, per esempio, e an
zi, per conto mio, dobbiamo. Ma le vie del-
l'«impegno» possono essere sicuramente 
molte e diverse. E tutte fanno correre dei ri
schi. 

Rimane il fatto che Sartre ha spesso sba-
g'iato. Aggiungerei: forse perfino sapendolo, 
forse perfino con un pò di cinismo (perché, 
via!, dell'Urss sapeva tutto il necessano. e dei 
Pc europei, e delle «evoluzioni» delle rivolu
zioni ael suo tempo, e della non sempre sim
patica e generosa stupidità, della «provviso
rietà rivoluzionaria» della generazione estre
mista del dopo-68. (Quello che considero il 
suo limite maggiore gli è comune a tantissimi 
della sua leva e del marxismo anche critico: 
la sopravvalutazione dei fini sui mezzi, il te
ner in pochissimo conto il «metodo» delle ri
voluzioni). Naturalmente non era facile farlo 
•dupe; Sartre, e non amava - racconta la Sie-
gel nel libretto di memorie La clandestina, te
sté tradotto per Lucarini - «far la figura dello 
stronzo», anche se poi, per coerenza con una 
figura pubblica cui non avrebbe mai rinun
ciato, rischiava spesso di farla, e ha finito a 
volte con il farla, magari con piena coscien
za. 

Il giorno del decennale della morte ho vi
sto alla Tv francese una lunga rievocazione 
collettiva su Sartre gestita da Fredéric Mine
rà nd nello scenario della Coupole; e devo di
re alla fine che tutta quella fila di ex giovani, 
di quaranta-cinquantenni che sono stati vici
ni a Sartre in quegli anni e l'hanno in vario 
modo utilizzato e anche sfruttato, ormai tutti 
o quasi molto molto perbene, risultavano 
molto più pudichi e puliti dei nostri (di noi, 
qui in Italia, con storie speculari alle loro) : di
sunti ormai da Sartre, chiari sui suoi limiti (e 
ne ricordavano alcuni, che io non sapevo) 
ma tuttavia rivendicanti Sartre e un suo gene
rale, non specifico magistero. Nessuno di lo-
rc di statura minimamente comparabile a 
quella di Sartre, tutti più borghesucci, si capi-
va bene come Sartre fosse stato per loro indi
spensabile! E si capiva bene anche come gli 
sbandamenti del dopo, dell'oggi, per esem
pio con i filosofi del minimo e dell'opportu
no, o specularmente del massimo e del pote
re, o semplicemente dello specialistico dis
sanguato, possano far venire, anche in Italia, 
nostalgia di Sartre. La parte viva del quale, si 
deduceva, sta forse, più che nelle tante ope
re, nel coraggio della presenza, nel volere e 
sapere contare, nel buttarsi, nel ricordare 
sempre che in questo sporco mondo dei po
teri e delle mafie «ribellarsi è giusto». 

La lucidità di Aron è servita alla lunga alla 
riaffermazione dei potere occidentale. La 
passione di Sartre ha magari tatticizzalo, op-
portunizzato, o sopravvalutato, si è nutrita in
somma anche di piccole e talvolta grandi vil
tà: ma si è spesa tutta nel ricordarci il peso 
del soggetto e della scelta, il valore del saper 
dire «basta». 
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NOTIZIE 

Roberto Rumili 
•Istituzioni 
società Stato» 
D Mulino 
Pagg. 752, lire 60.000 

• s i È questo il secondo volu
me dell'opera di Roberto Rul
lili!, il costituzionalista cattoli
c o assassinato dalle Brigate 
rosse. Curato da Mana Sirenna 
Pirelli, il volume comprende 
gli scritti del periodo 1973-
1989. ed affronta una ricca te
matica che va dalla crisi dello 
Stato nell'età contemporanea 
alle riflessioni sul pluralismo 
sociale (ino alle proposte di ri
forme istituzionali, volte ad as
sicurare un maggior decentra
mento dei poteri. 

Massimo Ilardi 
(a cura di) 
«La città senza luoghi» 
CostaeNolan 
Pagg. 204, lire 20.000 

• 1 Ancora una raccolta di 
saggi sul tema della citta Inte
sa come ambiente urbano de
stinato a incidere e a condizio
nare gli individui che vivono in 
esso. Non esiste - sostengono i 
diversi autori - un modello 
ideale di citta lutura». C e solo 
la città del presente, bella o 
brutta che sia, e la necessita di 
lavorare non solo per modifi
carla, ma per «andare oltre»: 
oltre la dimensione arida del 
consumismo, verso la conqui
sta di nuove identità. 

Amato e Salvador! 
(a cura di) 
«Europa conviene?» 
Libri del tempo Laterza 
Pagg. 264, lire 35.000 

• 1 Un laborioso seminano 
organizzalo a Tonno dalla 
Fondazione Rosselli fra il 1986 
e il 1988 ha fornito l'occasione 
per una nutnta serie di saggi 
(scritti da autorevoli studiosi di 
politica, economia, sociologia, 
diritto, ecc.) sul tema dell'inte
grazione europea. In particola
re, della sua utilità e conve
nienza, sotto il più egoistico 
profilo «italiano». Inutile dire 
che le risposte risultano, in de
finitiva, e pur con vari distin
guo, positive. 

Jader Jacobelli 
(a cura di) 
«Quali poteri la Tv?» 
Tascabili Laterza 
Pagg. 174, lire 16.000 

• • Dal -Grande Fratello» di 
Orwell, al -Villaggio elettronico 
globale» di McLuhan, la cultu
ra contemporanea si interroga 
sui poteri di condizionamento 
(o di istupidimento) delle 
grandi masse esercitato dalla 
televisione. In questo dibattito 
gli intellettuali italiani sono im
mersi (ino al collo da anni. Ec
co ora uno dei colloqui» del 
Centro culturale Saint Vincent, 
ennesima variante su) tema, a 
fini promozionali (del Casino 
de la Vallee). 

Anty Pansera 
«li design 
del mobile Italiano dal 
1946 a oggi» 
Laterza 
Pagg. 220, lire 48.000 

! • La milarese Anty Pansera 
e da considerarsi uno dei mag
giori esperi, raliani di disegno 
industriale. Fer le "guide del
l'architettura moderna» dell'e
ditore Laterz i, ecco questo il
lusivissimo grande album, 
nel quale l'autrice ripercorre e 
documenta il o s o italiano», il 
solo che vede II designer, il 
progettista del mobile, leso al
la ricerca d. un esito d'arte, ve
nir -prima d<:l prodotto». Alla 
distanza, succede che i due 
termini coincidano. 

Mariollna Dori a 
deZuliani 
«Costretti a fuc Darvi» 
Rizzoli 
Pagg. 220, lire 29.000 

( H Uno dei risu tati più im
portanti della «glasnotudi Gor-
baciov è la progruss.va elimi
nazione delle «macchie bian
che» nella stona dell'Urss. Una 
di queste era costi uita dalla vi
cenda della eliminazione fisi
ca, dopo la rivolli; ione d'Otto
bre, dell'intere famiglia dello 
zar. Dopo (ante romanzesche 
storie, favorite dal segreto, ec
co una documentata ricostru
zione storica d o n tu ad un'au
trice che conosce da lunghi 
anni l'Unione Sovietica. 

«La Riviera 
ligure» 
dopo 70 anni 

• I Dopo oltre setlant'anni. 
toma «La Riviera Ligure», la ri
vista (ondata nel 1895 a Impe-
na dal poeta Mario Novara. La 
formula scelta e quella dei 
Quaderni quadrimestrali per 
iniziativa della Fondazione 
Novara. Il primo quaderno e 
interamente dedicato a Enrico 
Terracini, scrittore genovese, 
amico d Sbarbaro e Montale. 
La m'isti! ospita cinque scritti 
inediti di Terracini tra cui uno 
incentrato sui rapporti tra Ge
nova e Alberto Camus, amico 
dello scrittore. 

La penisola 
indiana 
in diretta 

n i Un viaggio tra le bellezze 
nai urali e artistiche di un conti
ne nte ma anche 'un viaggio 
dentro un popolo millenario. 
«India - Guida (mistica» di Va-
se :i Dimatore (Caldcrini. pagg. 
'38«, lire 40 000) e la descnzio-
ne minuta di quanto può acca-
dei e a chi viaggia nella peniso-
a indiana passando da uno 
spettacolo di danza ad una 
lurzione religiosa, da un mer
cato ad un tempio, traversan
do la culture intuiste, buddi
ste sikh. Utili ara he le indica
zioni pratiche per il viaggiato
le 

Premio Chiara 
a Lodoli 
e Zucconi 

• • Marco Lodoli con «Gran
de raccordo» edito da Bompia
ni e Guglielmo Zucconi con 
•L'Italia s'è desta alle 14.10» 
edito da Camur.ia si sono divisi 
ex-acquo la seconda edizione 
del premio «Piero Chiara» di 
Varese. La giuria era presiedu
ta da Michele Pnsco ma la 
scelta finale è toccata a dei 
giudici popolan. Le raccolte di 
racconti pervenute sono state 
quaranta. L'anno scorso vinse 
Renato Zorzi. 

RACCONTI 

Voce nuova 
dalla 
Georgia 
GodredziCocheli 
•L'Aragvi nere» 
Edizioni GB 
Pagg. 126, lire 18.000 

GIOVANNA SPENDEL 

• • Gordzi Cochcli (nato nel 
1954 a Cechi, nel Caucaso) è 
oggi riconosciuto fra i più pro
mettenti scrittori di una lettera
tura, quella georgiana, finora 
assai poco nota al lettore italia
no. «Il suo lavoro», come scrive 
Luigi Magarono nella densa 
prefazione ai racconti, ricca 
d'informazioni, «prende avvio 
dal retaggio della scuola dei ' 
cosiddetti scrittori della mon- ' 
tagna, fiorita in Georgia nella 
seconda metà del XIX secolo e 
animata da scrittori che... ave
vano saputo rifondere molti 
dei motivi popolari». 

La Georgia dalle cime nevo
se, popolata di lupi, orsi e 
aquile, è il paese immaginario 
in cui Cocheli ambienta (an
che sulla scorta di illustri pre
cedenti letterari: da Gogol a 
Singer) le paradossali, ironi
che e non di rado toccanti vi
cende del suoi eroi: emergono 
dei villaggi, in qualche impre
cisata zona della Georgia, ai 
piedi dei monti, con un nome 
che potrebbe ricordare gli anti
chi insediamenti caucasici e 

• dove I costumi di una tradizio
ne plurisecolare s'incontrano e 
si scontrano con i temi della vi
ta quotidiana. Cocheli ci offre 
la visione del mondo un po' 
dalla rovescia, al limite del ve
rosimile, dove il reale si trasfor
ma in leggenda e l'eccezione è 
la regola. La nsitura, nella sua 
straordinaria ricchezza forma
le e cromatica, con vallate, 
piante, neve, pioggia, luna, so
le, animali può essere assunta 
come leitmotiv di questo mon
do incredibile, dove realtà esi
stenziale e invenzione fantasti
ca si integrano a vicenda per 
contribuire a gradevolissimi ef
fetti di narrazione. 

E proprio in questo suo gu
sto del paradosso, in cui pre
domina però l'ineluttabile ri
tomo alla normalità, consiste il 
segreto dell'originalità dello 
scrittore: nella immaginaria 
ambientazione delle vicende 
narrate, un luogo scarsamente 
penetrato dal costume moder
no e tuttavia non ignaro di es
so, Cocheli ci rappresenta una 
realtà etnica dove c'è ancora 
spazio per la leggenda, lo 
scherzo, l'impennata della fan
tasia, per rappresentare tutto 
ciò che fin da;li antichissimi 
tempi è riuscite, malgrado tut
to, a rendere umano l'uomo e 
a conservare questa sua uma
nità. 

PENSIERI 

Cartesio 
in tre 
Lezioni 
Alexandre Koyré 
«Lezioni su Cartesio» 
Tranchida 
Pagg. 92, lire 18.000 

PIERO PAGLIANO 

• • • R e n é Descartes e un 
eroe, che ricominciò da capo 
l'impresa, e restituì alla filoso
fia quel terreno, al quale essa 
tornò dopo mille anni», scrive
va Hegel; «a Cartesio mette ca
po veramente la cultura dell'e
tà moderna, dopo che a lungo 
si era andati avanti sulla vec
chia via». A tale autorevole elo
gio (anno eco gli «Entretiens 
sur Descartes» di Alexandre 
Koyrc, scritti in occasione del 
terzo centenaro del Discorso 
sul metodo ( 1637) : «Da tre se

coli tutti siamo nutriti del pen
siero cartesiano, una delle più 
profonde rivoluzioni intellet
tuali che l'umanità abbia co
nosciuto». 

Il grande storico della scien
za ripercorre le tappe principa
li del «mc\odo», cioè della via 
cartesiana, dal dubbio all'illu
minazione del «cogito». I titoli 
delle tre «Lezioni» (Il mondo 
incerto, Il cosmo scomparso, 
L'universo ritrovato) scandi
scono le fasi salienti di quella 
straordinaria vicenda intellet
tuale, da cui la scienza e la filo
sofia escono rinnovate e rifon
date. Con Cartesio, infatti, la 
metafisica ritrova il respiro del
le idee platoniche: la fisica ri
trova lo spazio infinito, rom
pendo il guscio del cosmo ari
stotelico e medievale; con II 
•razionalismo», la filosolia tor
na a rivalersi sulla scienza. E 
non a caso, in pieno Novecen
to, Husserl, prima di diagnosti
care la «Crisi delle scienze eu
ropee», temprerà le sue «Idee» 
con le «Meditazioni cartesia
ne». 

Le «Lezioni su Cartesio» so
no corredate da una Introdu
zione di Paolo Guiderà che ri
chiama la biografia culturale 
di Koyrc, anche nei suoi con
tatti con la fenomenologia 
husserliana. 

ROMANZI 

Cannibale 
di casa 
a Liverpool 
Ramsey Campbell 
«La bambola che divorò 
sua madre» 
Mondadori 
Pagg. 202, lire 20.000 

ATTILIO LOLINI 

• 1 Questo romanzo horror 
apre una collana Mystbooks 
dedicata a quasi tutti i cosi det
ti generi della letteratura di «in
trattenimento»: sono annun
ciali Spillane, McMain, Allroy e 
l'intramontabile e prolifico Ge
rard de Villicrs. Campbell, nato 
a Liverpool nel llJ<16, e stato 
definito, con la solila esagera
zione inglese, il miglior autore 
horror vivente. Seguace di Lo-
vecraft, dopo aver esordito con 
racconti ispirati ai climi e alle 
atmosfere del Maestro (lui si!) 
dell'orrore, ha continuato a 
scrivere romanzi a sfondo psi
cologico, prossimi ai «temi» di 
Stephen King e dei suoi innu
merevoli seguaci. 

Il problema di questi autori, 
dotati di un «mestiere» per altro 
egregio, è il Mostro e le sue li
mitate varianti. Inventare un 
Mostro plausibile, senza cade
re nel ridicolo o, peggio, nel 
buffo, non 0 faccenda sempli- , 
ce: la questione si è posta, 
molto prima, agli scrittori di 
fantascienza alle prese con 
•credibili» creature aliene. Si è 
capito subito che gli extraterre
stri, per esempio, tanto più era
no complicati e terribili, tanto 
meno spaventavano un lettore 
ormai scaltro e avvertito. 

Campbell, giudiziosamente, 
ambienta la sua storia a Liver
pool su scenari urbani assolu
tamente nonnali secondo la 
lezione di Patricia Highsmith 
ma non ha il talento di que
st'ultima che eccelle nel Mo
stro psicologico e raramente si 
abbandona a soluzioni platea
li. Il Mostro di Campbell, se
condo una recente moda ame
ricana, è un mostro dedito al 
cannibalismo, strazia coi denti 
e poi mangia le sue vittime. 

In questo romanzo la caccia 
è condotta da uno scnttore di 
successo Edmund 1 lall. che in
tende aiutare Claire alla quale 
il Mostro ha. praticamente, 
mangiato il fratello. 

Il libro è scritto con consu
mata abilità, i colpi di scena 
sono dosati con intelligenza 
ed il finale è un esempio me
morabile di suspense Ma perfi
no in un autore cosi dotato co
me Campbell il «gioco» risulta 
non del tutto accettabile e far-
tidciosità dell'impianto narrati
vo si avverte qua e là anche se 
la bravura dello scrittore fa di 
tutto per farcelo dimenticare. 

« L 
a bomba, per me, 
scoppiò la sera del 2 
agosto, al ritomo a ca
sa da una passeggiata 

B i r ^ i B distensiva». 
Comincia cosi la conversazione 

con Torquato Secci, 73 anni, tema
no, presidente dell'Associazione del 
familiari delle vittime della strage alla 
stazione di Bologna. Oggetto del col- . 
loquio il libro da lui scritto a dicci an
ni dalla tragedia, «Cento milioni per 
testa di morto» (Targa Italiana Edito
re, pagg. 185, lire20.000). Diecianni 
di impegno quotidiano per ottenere 
verità e giustizia, in un incarico che 
per nulla al mondo avrebbe mai vo
luto ricoprire. A Torquato, difatti, la 
bomba ria tolto per sempre il figlio 
che gli era rimasto, Sergio, di 21 anni, 
laureato due anni prima proprio a 
Bologna, al Dams, l'Istituto universi
tario di Disciplina delle Arti, Musica e 
Spettacolo. 

«Entrato In casa - prosegue Tor
quato Secci • mia moglie mi disse 
della telefonata di Ferruccio, un ami
co di Sergio, Ferruccio, che quel gior
no doveva vedersi a Bolzano con mio 
figlio, aveva telefonalo verso le 19 per 
farci sapere che, in mattinata, Sergio 
gli aveva telefonato da Bologna per 
informarlo che giunto da Viareggio 
aveva perso la coincidenza delie 8,18 
e che era costretto, perciò, ad aspet
tare il treno successivo delle 10,50. 
Dopo, Ferruccio non aveva avuto più 
notizie e sapendo quello che era suc
cesso alla stazione di Bologna era 
preoccupato». Purtroppo la preoccu
pazione dell'amico era fondata. L'or
digno scoppiò alle 10,25. «Sergio non 
mori sul colpo, ma le sue ferite erano 
gravissime, tanto da costringere I me
dici ad amputargli subito la gamba 
destra. Quando io, il mattino succes
sivo, potei vederlo, il suo sialo mi ap
parve disperato, senza speranza. Lui 
stesso, nei rari momenti di lucidità, 
riuscì acomunicarmi che non nutriva 
alcuna speranza di salvarsi. Mori il 7 
agosto, dopo cinque giorni di atroce 
agonia». 

Perchè questo libro, Torquato? 
«Perchè ce n'era bisogno per ricapi
tolare i tanti avvenimenti che si sono 
accavallati nei dieci anni dalla stra
ge. Ma la ragione principale sta nel 
fatto che noi riteniamo insoddisfa
cente la sentenza di primo grado, 
che non ha riconosciuto l'associazio
ne sovversiva. Ho scritto questo libro 
anche perdio mi sembrava di poter 
aggiungere qualche riflessione utile 
al riconoscimento di questo reato». 

Quando è sorta l'associazione? 
«Il 1° giugno '81, quando vennero 

IBIO PAOLUCCI 
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1« Coartie di P.S.Qui sono state portate numerose persone,tra ar
restati e coloro la cui posizione doveva essere vagliata. 

ARSA POTO - FU/CU. 

scarcerati tutti coloro che erano s'ati 
raggiunti dall'ordine di cattura del 
Pm Luigi Persico. La cosa produsse in 
noi familiari notevole amarezza, ma 
non si pensi che fossimo dominati da 
sentimenti persecutori. La sentenza 
di primo grado ha infatti condannato 
ben sei persone che erano state incri
minate dal dott. Persico e, fra questi;, 
Valerio Fioravanti e Francesca Mani-
bro». ' 

La storia del libro è anche la storia 
dell'Associazione... 

•SI, è cosi. Ma è anche la storia delle 
vicende più straordinarie, che hanno 
portato le vittime in quelle ore, alla 
stazione di Bologna». 

Per esemplo? 
•Per esempio, la famiglia di Carlo 
Mauri, di Como. Morirono tutti: lui, la 
moglie Anna Maria e il figlio Luca. 
Erano partiti da Como, in auto. Vici
no a Bologna la macchina si era gua
stata. Il meccanico disse che per le i i-
parazioni ci voleva del tempo. La fa
miglia, cosi decise di tornare a Co

mo, in treno. Giunsero in stazione 
poco prima delle 10. Lui aveva :)2 an
ni, la moglie 28. il bambino sci». 

Qualche altro episodio? 

•I (rateili e le sorelle Marino, siciliani: 
' Leoluca, 24 anni; Angela, 23; Dome
nica, 26; con, in più, Antonella Ceci. 
la fidanzata di Leoluca. Leoluca. De-
menica e Antonella si erano recali al
la stazione di Bologna per l'arrivo di 
Angela. Angela giunge con un treno 
dal Sud. Baci e abbracci e pochi 
istanti dopo la strage. Morirono tutti e 
quattro». 

Torniamo all'Associazione e «Il li
bro. 

«Noi abbiamo cercalo di dimostrare 
che la nostra continua richiesta di ve-
rilà e giustizia è finalizzata allo scopo 
principale di evitare altre stragi. P i o 
prio per questo abbiamo preso l'ini
ziativa di proporre una legge di ini
ziativa popolare per l'abolizione de) 
segreto di stato esclusivamente per i 
delitti di strage e di terrorismo. Ali-
biamo raccolto, nel 1984 centomila 

firme, che abbiamo consegnato il 25 
luglio del medesimo anno all'allora 
presidente del Senato, Francesco 
Cossiga. Purtroppo, la legge, nono
stante le molte promesse ricevute e 
le molte pressioni da noi esercitate, è 
rimasta chiusa nei cassetti del Sena
to. Nel frattempo, s è potuta verifica
re la strage della vigilia del Natale 
1983, ancora a Bologna». 

Il libro è stato scritto mentre è In 
corso di celebrazione 11 processo 
d'appello... 

«Che noi seguiamo con la stessa at
tenzione di quello del primo grado. A 

' noi sembra che alcuni importanti ac
certamenti giudiziari siano stati rag
giunti e ci aspettiamo che altre verità 
si aggiungano ne) corso di questa 
nuova fase processuale. Ma diciamo 
le cose come stanno: per raggiunge
re la verità compie :a sulle stragi e so
prattutto sui retroscena delle stragi, è 
la volontà politica che ci vuole. E: su 
questa volontà politica, se devo esse
re franco, non mi sento di essere tan
to ottimista». 

Mario De Micheli 
«La fuga degli dei. 
Lezioni sull'arte 
moderna 
e contemporanea» 
Vangelista 
Pagg. 166, lire 18.000 

L'arte che parla 
« L 

a modernità non 
e una trovata, ma 
è scoprire nuo
vamente l'anima 
delle cose, con 
l'intensità che 

circola nell'aria del proprio 
tempo»; «La modernità non 
esiste. L'eternità cercavo»: su 
queste due citazioni, tratte da 
una conversazione di un gran
de scultore italiano di questo 
secolo. Arturo Martini. Mano 
De Micheli si sofferma nell'ulti
ma pagina di questo volume. 
La fuga degli dei, nel quale ha 
raccolto sette lezioni sull'arte 
contemporanea tenute nel 
1986 presso la facoltà di Archi
tettura del Politecnico di Mila
no. Cosa significano quelle pa
role, latte proprie da De Miche
li'' L'arte moderna non esiste, è 
un immane abbaglio collettivo 
nel quale sono rimasti irretiti 
gli artisti, i critici, il pubblico? 
•Niente affatto. De Micheli cre
de nella modernità e scom
mette sulle potenzialità di svi
luppo, presenti e future, della 
creatività figurativa, polemiz
zando anzi con coloro che. ap

poggiandosi a una nota con
clusione hegeliana, preconiz
zano la «morte dell'arte». 

Ma c'è modernità e moder
nità, spiega l'autore. Dal fronte 
dell'arte contemporanea giun
gono messaggi contrastanti, 
d'ineguale valore. Opere e au
tori che esprimono effimeri gu
sti passeggeri si confondono 
con i prodotti di alto valore ar
tistico, quelli che non inseguo
no la moda, dureranno nel 
tempo e potranno offrire godi
mento estetico e intellettuale 
anche alle generazioni future. 
Come l'artista deve aspirare a • 
realizzare opere durevoli, cosi 
it critico, il seno critico militan
te, anziché accondiscendere a 
esaltare le varie sirene che via 
via si succedono sulla scena, 
deve sceverare i valori in cam
po, operando una rigorosa se
lezione. De Micheli rifiuta di 
essere uno spettatore impassi
bile delle vicende artistiche del 
passato come del presente 
non -registra- ciò che av\lcne. 
bensì sceglie e giudica, e ren
de partecipe il lettore delle sue 
opzioni con un linguaggio ap-

NELLO FORTI GRAZZINI 

passionato « diretto che man
tiene il «fuoco» della lezione te
nuta dal vivo. Appartiene infat
ti a quella generazione di erti
ci, partigiana e battagliera, che 
ha forgiato e proprie opinioni 
nelle polexiche sulle tenden
ze negli anni attorno alla Se
conda Guera Mondiale; allora 
come oggi la scelta di campo 
in ambito cinico coincide con 
una più complessiva scelta di 
vita, con un J presa di posizio
ne ideologie a, politica, civile. 

I messags i ligurativi durevoli 
prodotti da due secoli a questa 
parte, dall età del Neoclassici
smo in poi. sono dunque, per 
De Micheli, quelli che hanno 
espresso ura più completa e 
coerente n -dilazione sulla si
tuazione de ll'uomo nella mo
derna società industriale, che 
hanno in vano modo denun
ciato la riduzione del soggetto 
umano a nero fattore della 
produzione e del consumo, 
che hanno amentato l'esalta
zione acrilica della macchina 
edellatecn ilcgia. Allontanan
dosi dalla contemporaneità, 
l'autore riconosce volentieri 

l'importanza <• il valore di ope
re Ira loro diversissime e dislo
cate su opposti vertami del di
battito artistico e ideologico 
del loro tempo, come a esem
pio quelle, più o meno coeve, 
del pittore rivol m:ionario Da
vid, dello scul'ore s-steta Cano
va, dell'irrazionale Fussli, che 
nell'insieme compongono il 
quadro complessivo del gusto 
e del pensiero più avajizato Ira 
la fine del Settecc rito e l'inizio 
dell'Ottocento. Ma questo 
equivale a dire che non è la 
bontà delle prese di posizione 
degli artisti, -na la coerenza 
formale e sti'isUn delle loro 
opere a garantirne il valore e la 
durata nel futuro Avvicinan
dosi al presente De Micheli 
sembra però anteporre discn-
minanii di giud.zio di tipo 
ideologico ci e, coniugandosi 
col favore accord ito prevalen
temente alle poctic he di tipo fi
gurativo • no i esplicitamente 
sposate, ma implicite nella 
scelta dei temi de.le -lezioni- e 
delle illustrazioni,) corredo del 
testo - lo po tano a discono
scere fondamentali fenomeni 

artistici del nostro tempo e vi
ceversa a sopravvalutarne altn. 
È il case di assegnare tanta im-
portanzi alla prosa figurativa 
del messicano Siqueiros? È op
portuno svalutare in b'occo le 
esperienze informali degli anni 
Cinquanta? E al di là del giudi
zio estetico, l'espress onismo 
astratto di Pollock e di J e Koo-
ning non nvela aspetti fonda
mentali della mentalità amen-
cana quanto e più dei loro pre
decessori realisti (e non sem
pre gradevoli pittori) Ever-
good, Levine oAIbnjhl? 

Ma sarebbe vano sottolinea
re gli spunti polemici anche 
perché il testo di De Micheli è 
volutamente asistemat co: toc
ca certi punti, ne tralascia altn 
ed è difficile capire se le zone 
d'ombra siano volute o casua
li. Va piuttosto apprezzato il 
messaggio di fondo In fiducia 
nelle potenzialità comunicati
ve delle arti figurative, in con
trasto con la vulgata dominan
te di una critica d'arte che bla
tera oscuramente, rarpresen
tando il campo artistico come 
un teatr no di vacue alternative 
formali incapaci d'incidere sui 
problemi del presente. 

CASE & CITTA 

Awentura 
nella 
chiesa 
Luciano Patetta 
•S-oria e tipoloc ia. Cinque 
sai;gi sull'architettura del 
passato» 
Ci.ip 
Pagg. 220. lire 30.000 

ENZO RANIERI 

n i Allineare bei libri di storia 
dell architettura ;.ul tavolo da 
disegno non risolve il proble
mi' di una buone progettazio
ne Il rapporto ccn la storia ri-
rn; ne comunque un tema 
co nplcsso e ineludibile anche 
pie' il progettista, non solo per 
lo storico. Questo libra di Lu-
c iano Paletta, affrontando il te
mi, della tipologia della chiesa 
c o i rapidi tagli storiografici dal 
Medioevo al XVIII secolo, offre 
alla nllessione un materiale 
paticolarmentc attuale. In 
questi ultimi decenni le nuove 
eh esc- realizzate non hanno 
ceno offerto, con poche ecce
zioni, degli esempi positivi di 

architettura «monumentale». 
Questi nsultati negativi non 

penso siano imputabili esclusi
vamente all'incompetenza dei 
progettisti, ma anche alle diffi-
co là delle autorità religiose ad 
individuare nuovi modelli tipo
logici coerenti c o i le profonde 
innovazioni liturgiche. 

Jna rifattura di alcune signl-
fic itive realizzazioni del passa
to, pur con le necessanc caute
le, può contribuire ad un ri
pensamento delle più recenti 
esperienze. 

I libro nasce dille lezioni di 
scria di Architettura di Patella 
e e al confronto con gli studenti 
in particolare sulla «questione 
tipologica». Non per questo ha 
il limite dell'occasione e della 
frammentarietà; al contrano, 
ali interno di un rigoroso lavo
ro scientifico, si avverte una 
freschezza ed una vivacità che 
ncn tutti i lavor stonografici 
manifestano. 

I cinque saggi presentano 
sulla tipologia un punto di vi
sta articolato e complesso, cer
tamente differente da quello 
piuttosto schematico dibattuto 
alla fine degli anni 60 nei corsi 
di icoria e di pratica della pro
gettazione. 

La «questione tipologica», la 
sua centralità, si amechisce 
qui dialetticamente nella com
plessità della casistica del tipo, 
ne Ile connessioni di forme e di 
immagini, nel significato ecce
zionale di talune permanenze. 
L equilibrio instabile tra tipo e 
modello viene verificalo in 
o[>ere appartenenti all'«aura» 
defila grande architettura. 

II libro si apre con lo studio 
la tipologia delle chiesa 'dop
pia- delincando la genesi di 
questo organismo destinato al
la clausura nei conventi fem
minili, ritrovandone le sue ori
gini nel Medioevo e nel primo 
Rrascimento, in un confronto 
continuo e in uno «scambio» 
con i tipi edilizi degli Ordini 
maschili. 

Si chiude con il saggio La ti
pi > 'ogia dei 'Santi Deserti; pre
se i landò gli edifici, pressoché 
scc'nosciuli, cosfuiti dai Car
melitani Scalzi tia il XVI e il 
XVIII secolo. 

Negli altri stud vengono af
frontati il tema della fortuna 
del modello di San Pietro, il 
modello del Santo Sepolcro, le 
cli.ese della Compagnia di Ge
sù. Il materiale illustrativo, pur 
ricco ed interessante, non 
sempre è sufficiente per una 
co.nprensione piena dell'edili-
eie presentato 

Questa nota cntica non vuo
le nvolgersi a! lavoro di Paletta, 
clv; anzi ndisegna alcune 
p ;inte per renderle più com-
p-cnsibili, ma soltolineare i ri
tardi nell'attività di alcuni ar
chivi e musei del nostro Paese. 

Per una conos:cnza appro-
lei dita dei monumenti più si
gnificativi della stona dell'ar
chitettura 6 indispensabile an
elli.- una loro completa reslitu-
zi:ine grafica in grado di svela
re quei complessi rapporti 
geometrie: e matematici che 
iriercorrono tra 'edificio e le 
si e parti 

PENSIERI 

Cinque 
quadri 
per Montale 
Marco Forti 
«Nuovi saggi montaliani 
Mursia 
Pagg. 168, lire 22.000 

MARIO SANTACOSTIHI 

•Tffl Uno dei rischi che corro
no le indagini attorno a un 
poeta come Eugenio Montale 
è • paradossalmente - quello di 
addormentarsi sulle propne 
acquisizioni e indagini conso
lidate. 

La rico?,niz.one di Marco 
Forti, idea.2 seguito dell'Euge
nio Afonte/e del '73, ha allora il 
non indifferente pregio di pro
porre una serie di percorsi d'a
nalisi che dovrebbero stimola
re il lettore verso un nuovo in
contro con Montale, oltre che 
con alcuni dei suoi più acuti 
interpreti (Guamicri. Antonicl-
h). 

I Nuovi saggi montaliani, in
fatti, si incaricano - nella loro 
varietà tematica - di riferire su 
una ricerca che abbraccia di 
fatto tutta l'opera del poeta, 
utilizzando una insolita varietà 
di strumenti. È il saggio centra
le del libro - // nome di. Clizia • 
ad assumersi t'incarico di for
nire una monografia che per
corre tutto l'itinerario di Mon
tale (poeta, ma anche enti-
co) , ncercando un possibile fi
lo conduttore unitano. 

Se ne ottiene una parabola 
poetica in cinque parti (tante 
quanti sono i testi che Montale 
ha pubblicalo in vita), ognuna 
delle quali :n possesso d'una 
propria dimensione ed auto
nomia. 

Riassumere il contenuto del 
saggio è ovviamente innatura
le: va tuttavia nlcvato come lo 
sforzo di Forti è teso soprattut
to a trovare un collegamento 
tra i vari testi, e come colga nel 
segno allorché rinviene una 
decisa anche se sotterranea 
continuila tra i primi tre capo-
lavonmontaliani (finoaiofeu-
fera, per intenderci) e le ultime 
raccolte {Satura, Diario del '71 
e del 72). Pur non nasconden
do le proprie predilezioni per il 
Montale che precede la fase 
conclusiva della parabola, For
ti valorizza ncH'«ultimo e pe
nultimo» Montale la capacità 
di registrare un divenire del 
quotidiano e di «leggere» in es
so gli aspetti mistenosi, le me
tafore di un passibile «altrove» 
che si lascia intravedere attra
verso deboli e fulminee tracce. 

E, riflettendo bene, è forse 
proprio questo il punto di arri
vo più logico per un poeta la 
cui opera è attraversata da un 
incessante «pensiero negati
vo». Ma è estremamente inte
ressante notare questo farsi di 
Montale «storico ed entomolo
go» delle sue negazioni • in ri
ferimento al resto dell'opera, 
alla parte tesa a cercare e reci
tare il lato ontologico della ne
gatività. 

Un altro aspetto - curiosa
mente poco consueto per t-
critica - che Forti evidenzia 
consiste nel nlevare come 
Montale abbia faticato più di 
quanto comunemente si crede 
per trovare - come tutti i poeti • 
una sua lingua autonoma. L'a
nalisi della celebre poesia / li
moni condona da Forti su testi 
«preistonci», con uno sguardo 
attento alle varianti esibisce in
vece un itinerario complesso, 
tormentato per distaccarsi da 
quelli che erano i momenti più 
corrivi della lingua letterana 
per raggiungere la forma nota 
e consolidata, della quale Forti 
ha il mento di ricostruire gene
si e struttura. 

Mostrando, alla fine, che 
Montale è nato poeticamente 
adulto ma che ha attraversato 
un breve e intensissimo ap
prendistato. 

: l'Unità 
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MEDIALIBRO 

I protagonisti asso

luti delle vendite 
di best seller in 
Italia sono quat-

•^™ tro gmppi Mon
dadori, Fabbn, 

Rizzoli e Longanesi II grup
po che più costantemente 
ottiene i risultati miglion è 
senz'altro Mondadori, che 
solo eccezionalmente cede 
il primo posto della classifi
ca (al gruppo Fabbn, per 
esempio, in occasione del 
Pendolo di Foucault, edizio
ne Bompiani) Pochi gruppi 

insomma controllano le va-
nabili promozionali e distri
butive dei segmenti più ele
vati del mercato 

Sono le conclusioni di 
un'analisi condotta da Pier-
francesco Attanasio sul 
«Giornale della Ubrena», 
prendendo in considerazio
ne le classifiche dei libn più 
venduti dal settembre 1988 
al luglio 1989 sulla •Repub-
bica» (curate dalla Demos-
kopea) e su •Tuttolibn» (cu
rate dalla Adhoc) Un'anali
si tanto attenta e precisa 

quanto incostanti e mutevoli 
sono quasi sempre queste 
classifiche, come è ben no
to Ma Attanasio evita alme
no in parte o comunque ri
duce i pericoli della inatten
dibilità, assumendo come 
oggetto non le vendite di sin
goli titoli (che registrano 
spesso discordanze clamo
rose tra classifica e classifi
ca) , ma i gruppi editoriali 
che gestiscono le vendite 
stesse (per le quali si regi
strano invece nsultati molto 
vicini nelle due fonti consi
derate, e anche valori non 
troppo diversi fra copie ven
dute e fatturato, o meglio tra 

Le semifinali 

Dal Sessantotto 
sconsolati 
cuori di provincia 

OIU3BPPIQALLO 

Domenico S i a m o n e 
•Segni d'oro» 
Feltrinelli 
Pagg. 144, Urei & 000 

N on resta che rasse
gnarsi i mislatti 
del potere sono 
destinati a rimane-

^ ^ ^ re impuniti Que
sta, in breve, la 

morale che emerge da Segni 
d'oro, secondo romanzo di 
Domenico Siamone (collabo
ratore del «Mani'esto», noto 
presso il pubblico di sinistra 
per i divertenti corsivi raccolti 
In Ex cattedra) Protagonista-
narratore, un ex sessantottino, 
sulla quarantina, laureato in 
Lettere, bibliotecario in un pic
colo comune del Sasso Lazio, 
dove con la mogi ir si è trasferi
to da Roma 

A lui l'amministrazione co
munale commissiona uno stu
dio in occasione del centena
rio della nascita di Francesco 
Sani Mortella, fondatore del
l'industria locale, produttrice 
di esplosivi Nel corso delle n-
cerclie. il protagonista viene a 
sapere che nel '38 alla Sani 
Mortella (il nome'5allusivo) ci 
lu un inciCente. uno scoppio 
che costo Is vita a un centinaio 
di persone Per evitarlo, sareb
be bastato Icrma-c la produ
zione Ma ciò nor potè essere 
fatto perché Fraro esco non si 
trovava in fabbrica quel gior
no se la spassava con una gio
vane operaia Laura Morone 

Sollecitato dal comunista Fi-
lipponi, capogruppo in Consi
glio comunale, il protagonista 
decide di sfidare l'azienda e 
portare lo scandito a cono
scenza dell'opinione pubblica. 
Raccoglie, dunque, una ricca 
documentazione sulla Sani 
Mortella sullo scoppio del 38, 
sui numerosi infortuni sul lavo
ro, sui danni provocati dalla 
fabbrica alla natura Ne viene 
(uon un libro bianco, che in
contra Inaspettatamente l'ap
provazione del Consiglio co
munale, che decide di dlstn-
buirlo nel corso delle celebra
zioni L'iniziativa ha successo 
Ma le reazioni sono ben diver
se da quelle sperate Altro che 
scandalo1 Alla gente non im
porta nulla dello icoppio, del-
l'inquinamento degli infortu
ni le interessa so o la stona di 
Francesco e Laura (.evidente il 
nlerimento letterano). e corre 
alle pagine in cui si parla del 
loro amore, saltando di sana 
pianta le altre 

Segni d'oro, djnque. è un 
romanzo sconsolato quanto il 
precedente (e meno persuasi
vo) Salto con le aste Nessuna 
speranza viene la >ciata aperta 
Nemmeno in un ricambio del

la classe dingente Filipponi è 
un brav'uomo, certo Ma è più 
cocciuto che combattivo Diluì 
lo scrittore parla con simpatia, 
ma anche con distacco ironi
co non può fare a meno, infat
ti, di criticare la sua mentalità 
partitica e la sua Incapacità a 
condurre un ragionamento 
che non sia farcito di luoghi 
comuni Con tratti più benevoli 
sono presentali I suoi nipoti, 
Giovanni Politi e Michela Filip-
poni E tuttavia, nemmeno su 
costoro si può contare Poco 
più che adolescenti, sono in
fatti incapaci di un'azione poli
tica consapevole, che vada ol
tre lo spontaneismo dell'attivi
smo movimentista 

Non sarebbe però corretto 
leggere questo romanzo uni
camente in chiave politica In 
elfetti, I accento non sembra 
battere sul fallimento dell'ini
ziativa delle opposizioni di si
nistra, bensì sul fallimento del 
protagonista, che ha visto de
lusa la speranza di uscire dal 
proprio guscio e di dare senso 
alla propna vocazione lettera
ria, rendendosi utile alla co
munità e mettendo le sue forze 
e la sua cultura al servizio di 
una grande causa civile Egli va 
incontro a una duplice delu
sione sul piano pubblico e su 
quello affettivo Innamoratosi 
di Elcna Morone (nipote di 
Laura), che ha conosciuto a 
Padova, si illude di poter ini
ziare una vita nuova Toma a 
Montcmon con l'intenzione di 
ripartire subito dopo aver spie
gato tutto alla moglie e aver 
concluso la questione della 
Sani Mortella Come si sa. pe
rò, la lontananza raffredda gli 
entusiasmi E quando i due si 
nvedono a Montcmon fra loro 
non c'è più alcun Interesse 

Potremmo dire che siamo 
nell'ambito di un decadenti
smo aggiornalo e nnvigonto 
da un rapporto serralo con i 
grandi problemi collettivi del-
I Italia contemporanea In so
stanza, Siamone ha voluto ri
lanciare il mito dell'esteta, raf
finato cultore del bello e spre
giatore delle turpitudini del 
•mondo immondo» Ma lo ha 
fatto democratizzandolo, ossia 
scegliendo come protagonista 
non un personaggio aristocra
tico bensì un uomo comune 
un semplice impiegato comu
nale Inoltre lo ha complicato, 
introducendo nel testo nume
rosi inserti mctaletleran in cui 
il protagonista-narratore di
scorre delle difficoltà che in
contra nel raccontare difficol
tà dovute sia ai limiti della me
mora sia ali imperfezione del
la lingua sempre «ingrata» 
sempre al di sotto delle nostre 
ambizioni insufficiente a resti
tuire la complessità del reale 

CONFRONTI 

Q uale chiave di let
tura scegliere e uti
lizzare per spiega
re e interpretare il 

m^mmmm quarantennio di 
stona dell Italia re

pubblicana7 I democnstiani 
hanno scelto que Ila della rico
noscenza Ma nei confronti di 
chi se stessi la Divina Provvi
denza, gli amencani I clettora 
lo italiano qucgl sciagurati di 
Praga che fecero il colpo di 
stato a due mesi dalle nostre 
elezioni' Non è chiaro Ma la 
chiave di lettura e limpidissi
ma Tuttavia è meni affatto 
condivisa nella letteratura sto
rica intemazionale Basteran
no come esempi di letture, al
trettanto documentate non fa
ziose, ma nient affatto prive di 

le relative percentuali) 
Lo scopo della sua analisi 

è infatti quello di dimostrare 
come lo sviluppo delle con
centrazioni abbia comporta
to un loro controllo sempre 
più accentuato sul segmen
to di mercato rappresentato 
dai best seller Con ciò tra
ducendo in cifre, per un pe
riodo limitato ma abbastan
za significativo, linee di ten
denza già ben definite e in-

OIAN CARLO FERRETTI 

div iduate precedentemente 
In particolare Attanasio ri

conduce a v a lori percentuali 
sul totale gli indici di vendita 
della «Repubblica» e di -Tut-
tolibn», e gli indici di fattura
to ottenuti come prodotto 
tra indici di vendita e prezzo. 
e calcola pe- ciascun grup
po le vendite realizzate da 
tutti gli editori che ne fanno 
parte con legami societari 
(di maggioranza o meno) 

comunque in ijraclo di con
sentire sinergie promozio
nali e distributive .i livello di 
mercato sommando per il 
gnjppo Mondador anche le 
\endite di Ein.iudi Sperling 
& Kupfer e Frassmelli. per il 
gruppo Fabbn. a iene Bom
piani. Sonzogno <• Adelphi 
per il gruppo Rizr :>li. anche 
Camuma e Coccinella perii 
gruppo Longanesi, anche 
Salam, Guand.ie Tea 

Ne risulta che insieme i 
quattro i;ruppi in questione 
superano costantemente, 
nel periodo preso in esame. 
180 per cento del totale sia 
per quanto riguarda le copie 
vendute sia per quanto ri
guarda I fatturato mentre 
nelle settimane prenatalizie 
superano il 90 per cento in 
entrambi i casi Seguono a 
molte lunghezze Garzanti, 
Feltrinelli e Newton Com-
pton Dunque una classifica 
bloccata, con soli quattro 
contendenti per il pnmo po
sto 

Tenendo poi conto che i 
valon analizzati indicano un 
predominio promozionale e 

d str butivo dei qi attro grup-
p editoriali magg on sul seg-
rrento di mercato dei best 
seller è abbastanza com
pi cisibile che tra gli editon 
proMgonisti e compriman 
rro ti siano distribuiti dalle 
Messaggene. e cioè dal 
rr.iqgior distributore indi-
perdente italiano (con la 
conferma, tra I altro, di un 
rapporto privilegiato nei 
confronti delle lifcrene) ba
sta ricordare Einaudi, grup
pi} Longanesi, Feltrinelli. 
Mulino. Laterza Selleno, 
Marsilio, Bonnghien 

Se poi si considerano gli 
indici di copie vendute dai 
principali distnbuton italiani 

(Mondadori Fabbri, Mes
saggerie e Rizzoli), si vede 
che essi assorbono quasi co
stantemente il 90 per cento, 
arrivando a copnre il 96 8 
per cento nel mese di di
cembre e o'tenendo in ge
nerale i risultati migliori nei 
periodi di maggiori vendite 
librane 

Certo tutte queste cifre e 
valutazioni nguardano sol
tanto il segmento di mercato 
dei best seller segmento li
mitato, ma significativo degli 
orientamenti del pubblico, 
delle sue idee, gusti, costu
mi, e dei relativi condiziona
menti da parte delle con
centrazioni 

Nostre prigioni libere 

preferenze e di pnvilegiamenti 
due recentissimi volumi sulla 
stona italiana dopo il 19-15 11 
pnmo (Norman Kogan Stona 
politica dell Italia repubblica 
na Laterza, pagg 4-16 L 
35 000) costituisce I aggiorna
mento fino al 1989 di un testo 
pubblicato la prima volta nel 
1965 e che ha retto bene al 
tempo e ai cambiamenti II se 
condo (Paul Ginsborg Stona 
dell Italia dal dopoguerra ad 
oitgi Società e politica 19-13 
1988 I Dalla guerra alla Ime 
degli anni SO e II Dal-miracolo 
economico- agli anni SO Ei 
naudi pagg bJ2 L 40 0001 è 
una ricerca originale di prima 
pubblicazione 

È interessante rilevare im 

«Fortezza», una nuova raccolta di poesie 
di Giovanni Giudici: la sofferta contemplazione 
del male accanto all'ansia di libertà e d'amore 

Giovanni Giudici 
•Fortezza» 
Mondadori 
Pagg 88, lire 30 000 

D iceva Kierkegaard 
che I esistenza e co
me una grotta dove 
ci sono soltanto cn-

^ t ^ ^ Irate e nessuna usci
ta E con analogo 

senso di claustrale destino, di 
permanenza coatta e deliberala, 
che Giudici costruisce nel suo 
nuovo libro Fortezza la metafora 
di una dimora umana dove I e-
stemo appare abolito, dissolto 
nella «nuda stanza» in cui si con
suma una pngioma misteriosa 
Luogo di clausura dove una mi
stica nudità si accompagna al-
I espiazione abitato in eguale 
misura dalla colpa e dall inno
cenza, Fortezza contiene la voce 
anonima e corale del patema, il 
grido dell esistenza chiamata a 
rispondere di se stessa, di una 
consapevolezza tanto più forte 
quanto più ingiustificato e gra
tuito appare il giudizio 

La sofferenza inutile, la radi
calità del male, la condizione 
umana percepita come stato di 
morte e militare obbedienza ad 
una legge divina sospetta quan
to le sue creature (si veda per 
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questo l'indefinita figura del -Co-
nestabilc», del »pnmo architetto-
davanti a cui -Non e è grazia se 
nonmuon») costituiscono alcu
ni dei motivi evocati nello straor
dinario aflresco di Giudici Altn 

vare la -.uà dimensione -Blatta 
sul pavimento scappo qua e là / 
aspetto lo scricchiare delle mie 
costole / No • non soltanto vi
sioni ' Alba inchiodata e lume 
violetto / Nel laido ospedale / 

Ah il Conestabile 
Unico santo in paradiso al quale 
Inoltrare la supplica - è un giusto secondo lui: 
Prudenza vorrebbe non dico 
Cassare dandogli a credere 
Che è morto e perciò 
Niente da fare - no 
Meglio sia non aggiungere 
Raggiro a raggiro 
Perdendo il filo della cosa anche noi: 
Gli scriva pure come di rito -
Nelle grinfie della sciantosa 
Il Conestabile è rimbambito 

ne potremmo indicare, per 
esempio il kafkiano rapporto 
con la verità, l'attesa che il senso 
si sveli, che una porta -nel silen
zio si apra» e che l'uomo, regre
dito a insetto possa alla fine Irò-

Mostrami a chi inginocchiarmi» 
Ma le possibili chiavi di lettura 
del tes'o non ultima quella di 
una fede sepolta e tuttavia cu
stodita quasi congelata nella 
necessità del dubbio rimanda

no conimi,uè a qualcosa di sor
do e o .dir > che accade nel fon
do del ari ma che è già pregiu-
dizialmem • accaduto come la 
morte paradossale passaggio 
da cui si < i tra in questo segrega
to alloggic (,-ln ogni casa uno 
veniva / P i un monre • o rnon-
va-) Per< he in ultima istanza la 
fortezza •> prigione dell anima, 
•cafarnao e I un cervello» teatro 
come ssserva Forti. »di una pn
gioma fc r-e più dell intelletto 
chedelcoipo» Vi predomina un 
costane iwmorc («Tra veglia e 
sonno esile strada al tremare»), 
una finitili line accesa da im
provvisi bmbagli di luce, da lumi 
e lucignoli impastati di ombra, 
in una «specie di giorno» peni
tenziario dove carcerati e carco-
ncn sconta no un debito ignoto e 
forse impagabile Con un lin
guaggio a tratti vertiginoso, feb-
Enle n lai e sentalo dalla testimo
nianza e dalla volontà di affon
dare nella -gazzarra del disa
stro», Giudici allestisce un intó-
/Muratali ilo da occhi costretti a 
guardare, la voci chiamate ad 
una conf< «ione infinita, soprat
tutto da una memoria obbligata 
alla vcili.i. ad una specie di in
sonnia che sempre la tende e la 
rovescia verso un passato imme-
monale 

Ma questo capolavoro di me
ditala e sofferta contemplazio
ne, di solitaria occhiata dentro il 
male d i vivi -re. conserva il battito 
interno della pietà e dell'amore, 
un'ansia di libertà («Su adesso è 
tardi stai buono è meglio qui / 
Alla catena che in strada») che 
proprio la pngioma nvela È co
me se I anonimo e collettivo per
sonaggio evocato da Giudici, in 
certi momenti somigliante a un 
bcckcttiain) Bclacqua accascia
ta nel lanvjo contemplasse nella 
sua «solcuu» un qualche dise
gno libcr iiono che assolva dal 

•puro gelo» e da -questa in'mita 
paura» Certo si Iratta in pnmo 
luogo del soccorso dell litro 
della parola che nel ccndiuso 
tormento divienecomumtà e co
municazione la poesia '.essa 
come «via da'1 oscuro ali oscu
ro» avrebbe detto CeLn che 
nella tenebra incontra jna te
nue luce Ricorso e -asilo» che 
diventa talvolta in un commos
so abbandono, nostalgia per il 
nido, luogo natale di materna 
dolcezza, quasi di protezione 
cercata nella profondità della 
lingua (ne è conferma ad 
esempio, la poesia nel! antico 
dialetto ligure che chiude la pn-
ma sezione) Ma il disegno libe
ratorio è implicito nella s'essa 
desolata meditazione che attra
versa le pagine di Fortezza nel 
fatto che Dio una vol'a de finito 
da Giudici un-telefono nulo» si 
è reso ancora più silenzioso 
contrapponendo alla supplica 
la sua ostinata eclisse l. dove 
Dio non risponde al punto di 
costruire attorno all'uorro il re
cinto del suo silenzio e di assu
mere qualche volta la sembian
za del male, la scommessa si fa 
più forte e più disperata, I estre
mo salto in una giustizia e he sfi
da perfino la reticenza del vuoto 
divino II verso di risonanza bi
blica in chiusura del libro («Per
ché fallisce il desidcno degli em
pi»), non a caso inserito in una 
sezione interamente dedicata a 
Tommaso Campanella, rovescia 
il male e l'abisso in nscalto ele
vando la poesia di Giudic i a te
stimone di una libertà inli irosa-
la nel suo rapporto con l'assolu
to Si è certi di non sbagliare co
gliendo nella cifra metafisica, 
speculativa e al tempo slesso 
emotiva di questo libro una del
le più alte e nccessanc testimo
nianze poetiche della nostra 
epoca 

Dalle acque dell'angoscia 

L ibro aspro e bello, 
questo di Giovanni 
Giudici Ho dovuto 
fare uno sforzo non 

^ ^ ^ _ lieve per conciliare, 
durante la lettura, 

I irritazione del non capire e I in
tenerimento del capire Ho latto 
ncorso. piegandola al mio uso a 
una nozione di una linguistica 
contemporanea, che distingue 
una grammatica generativa e 
una grammatica vulgata quella 
codificata dalla cultura e che ci 
serve per farci capire da chiun
que La prima non ha parole né 
nessi tra parole nò sintassi e la 
fuoriuscita immediata di ciò che 
urge in noi prima che la raziona
lità vigente se ne impossessi e lo 
trasformi come si deve mundi-
scorso sensato Quando il Leo
pardi diceva che lo specifico 
della poesia e I indelinitoche re
sta come un alone in certe paro
le diceva qualcosa del genere 
Solo che in lui e normalmente 
nei poeti I indefinito si incarna 
nella finitezza ben circoscritta 
delle parole e delle proposizio
ni dando cenno di se soltanto in 
una vaga irradiazione 

La sequenza delle brevi poe
sie di Giudici si svolge per intero 
sulla linea d ombra che separa 
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I una e l'altra grammatica, per 
cui vi avviene di rallegrarvi per 
un attimo di aver capito il senso 
di quel che leggete ed ecco che 
subito il senso vi sfugge Vi sfug
ge ma non totalmente, perché 
propno in forza della breve 
eclissi entrate in contatto non 
già con il nonsenso ma con la 
grammatica prolonda Ve ne ac
corgete dal fascino che vi pren
de e vi porta a nlentare la lettura. 
Le cadenze enigmatiche della 
poesia di Giudici non sono il 
prodotto di un artificio ma il se
gno di una necessità espressiva. 
La poesia è figlio della necessità 
e questa di Giudici è poesia ai li
miti di se stessa Non é per artifi
cio che la grammatica scritta si 
lacera si inceppa e si torce sen
za mai amvare a un discorso 
compiuto e accessibile Attraver
so spiragli tenui rotture improv
vise barbarismi semantici, essa 
nmanda a una lingua primige
nia «Balbettamenti nessun indi
zio di senso Quasi lui si rivolga 

A specie di una lingua non più 
lingua Scavata su dai secoli del 
cuore-

Questa ostinata nluttanza agli 
indizi chian é dovuta a un intimo 
eccesso espressivo Impigliato in 
una consegna di fedeltà a quel 

destino che é poi il tema segreto 
e trasparente della raccolta e 
cioè la segregazione nella For 
lezza sorvegliata dai «messi del-
I Esarci*» Una situazione come 
quella ili cui Giudici ci dà il reso
conto poetico potrebbe, in altn 
casi degenerare nell'autismo 
psichu 3 nell'autolsolamento 
che to; In- ogni possibilità di co
munica re con gli altri -Chiècar-
cenere di se stesso / ha un bel 
prendersi su capello per capello 
/ A tirarsene fuori / Cafarnao di 
un cervello / Non e é grazia se 
non muori-

Ma l-ii poesia non é forse la più 
antica delle terapie7 E se Giudici 
esce d.i Cafarnao è perché vive 
la sua tlaasura come un mistico 
(i misti :i sono una sua ben nota 
simpatia i vive la sua notte 
•oscura» senza estasi però sen
za salile verticali che conducano 
al cielo Esce perché la sua natu
ra poetx: i gli permette di trasfe-
nre un «spenenza altrimenti pa
tologica ai livelli della universale 
condizione umana, proiettando
la in una sene di metafore kaf
kiane (la Fortezza è una di que
ste) in ciascuna delle quali 
prende corpo il pathos profon
do dell i • solezza» E cosi che 11-
nema catatonica della dereli-
zione li spezza in tenui segni di 

volontà <Ji comunicare («uno 
spiragliodi palpebra», -un ranto
lante dell, i mano vago segno») o 
comunque di inviare messaggi 
È lui il e ircenere di se stesso, 
ma. come avviene nei transfert 
della topica psicoanalitica, li 
carceriere viene Immaginato co
me una potenza arcana dai van 
nomi (I Esarca, il Conestabile) 
o anche semplicemente come 
un emanatore di editti arcani e 
spietati (-Ai miei ho ordinato di 
stargli addosso / Non con mani 
e catene /Ma giorno e notte nei 
pensieri sioi Tare nido / Che 
svuotato si arrenda») nei quali 
e è però sempre un margine di 
pietà é la pietà riservata ai poeti 
(•Non dilettino carta e penne-
essenziale / E che ai vivi defunti 
/ Presiste a senvere e scrivere / 
Lucignolo alle sue veglie») In 
tutto il poema (che di poema si 
tratta) alleggia invisibile questo 
anonimo Superego che per via 
di introspezione porta le sue vit
time a farsi architetti della pro
pria prigione Ma anche da que
sto Sat tn i c'è salvezza La sal
vezza viene dalla grazia, e cioè, 
in questo caso, dalla poesia 
Non a ca io I ultimo verso, mes
so in boera a Tommaso Campa
nella, è biblico «Perché fallisce il 
desiderio degli empi» 

Questa discesa agli inferi per
mette ,i Giudici di osservare le 

cose e le vicende del nostro 
mondo quotidiano d.ìll altra 
parte, voglio dire dal sotti 'suolo 
II fascino oscuro delle sue com
posizioni, brevi e ncrvos<, viene 
forse propno da qui, da questa 
osservazione sotterranea che dà 
agli oggetti e ai (atti contorni in
consueti deformità grottesche e 
mostra la trama illogica i he so
stiene la nostra banale logica 
quotidiana 

Resterebbe forse da eh ledersi 
perché Giudici, uomo di vigoro
so e inequivoco impegno civile, 
si sia nitrato come poeta in una 
zona notturna dove non giungo
no i rumori della storia, dovi» an
zi le ragioni della soggettività 
toccano i limiti dell'esasperato
ne Ho pensato che, a parte mo
livi che rientrano nel dominio n-
servatissimo della vita persona
le ci sia in questa nuo<a fase 
della poesia di Giudici un rifles
so del sommovimento epocale 
in cui ci troviamo a w e e , che 
comporta la nmessa in questio
ne delle identità Forse perntro-
vare le ragioni di un impegno 
costruivo con la stona b isogna 
discendere alle radici de I io, in 
quelle profondità dove si na
scondono le acque dell ango
scia Tuffarsi in quelle acque è 
forse una necessità l'importante 
è riemergere 

Il nonno tedesco 
e nazionalista . 
di Bibì e Bibò 

ROBERTO FERTONANI 

Wilhelm Busch 
«La farfalla» 
Edizioni Studio Tesi 
Pcigg 63, lire 18 000 

<r ^ hi durante la sua infanzia ormai lon
tana ha letto su // Comenno dei pie-

. coli le strisce di Bibl e Bibò, non si 

^^/ chiedeva perché questa vigorosa 
mm^tmmt massaia storpiasse il suo parlalo 

con inflessioni tedesche L'artefice 
di queste avventure era soprattutto, 1 america
ne di ongine tedesca Rudolf Dirks, che aveva 
inaugurato la fortunatissima sene nel 1914 Al-
loia i due eroi si chiamavano Hans and Fntz, ma 
dal 1918, per cancellare la loro origine teutoni
ca, la sene fu nbattezzata The Captain and the 
kids. Dirks si ispirava a un autore tedesco del
l'Ottocento. Wilhelm Busch (1832-1908). con
siderato, a ragione, uno dei precurson del fu
metto Il suo libro più famoso di «Bildergeschi-
chten» (Stonclle illustrale), dove una sequela di 
dn<crtenti vignette dal tratto sicuro veniva ac
compagnata da icastici vcrsicoli, era Max und 
Moritz (del 1858), qui vediamo i due discoli al
le prese con tin birboni, come quando riempio
no di polvere da sparo la pipa dell organista Ali 
la fine saranno puniti con una crudeltà ancora 
più feroce gettati nella tramoggia di un mulino. 
sa-anno macinati in tanti minuscoli pezzetti e 
buttati in pasto ad anitre fameliche 

Wilhelm Busch. figlio di un droghiere di Wle-
densaht, nell Hannover, secondo la volontà del 
padre sarebbe dovuto diventare ingegnere, ma 
awrva prefento frequentare l'Accademia, prima 
a Dusseldorf e poi a Monaco Nell intervallo fra 
questi due penodi di formazione aveva visto ad 
Anversa i capolavori della pittura fiamminga, 
che gli avevano rivelato un mondo di insospet
tata grandezza nel cogliere la vita quotidiana, 
pan almeno alla traccia che lascerà in lui la let
tura di Schopenhauer Busch condivide con il 
suo maestro spirituale sia una visione sconsola
ta dell'esistere, sia le predilezioni ideologiche in 
senso nazionalistico fu con Bismarck contro In 
Francia sconfitta e umiliata, e con i promoton 
del Kulturkampf che vedeva nella Chiesa un ne- ' 
mico da ridimensionare e da sorvegliare Anche t 
se Busch sbeffeggta lo spirito piccolo borghese 
In realtà vede nel deprecato «filisteo» l'essenza 
stessa inalienabile ed etema, del carattere 
umano La sua critica si muove, quindi, anche 
con esiti nell'assurdo e nel grottesco ali interno 
di un orizzonte culturale delimitato il che spie
ga l'osservazione di Lukàcs secondo cui Busch 
saiebbe nmasto insensibile alla problematica 
so lale 

Nell'ultimo penodo della sua vita scnssc an
eti ; prose di carattere filosofico, come // sogno 
di Edoardo, e una cunosa e divertente antifiaba. 
La tarlalla, che recentemente è uscita in italia
no a cura di Lucia Prospen 11 protagonista è Pe
ter giovane fantasioso e scntenato Per farsi ele
gante si veste come Werther, con marsina az-
zuira e panciotto giallo e, deluso dall'angustia 
de laboratorio del sarto Kmppipp, dove era sta
to messo a bottega, si incanta di fronte a una 
far'alla che lo porta a vagabondare per il vasto 
mondo Si tratta della metamorfosi della malva
gia streghina Lucinde, sempre pronta a illudere 
e deludere il povero Peter Ma guai - e qui la pa
rodia si fa evidente - ad abbandonarsi in grem
bo alla natura Se ti sdrai fra I erba alta in un pra
to fionlo e ti addormenti, c'è il nschio che i 
meiali tentino di rosicchiarti le orecchie scam
biandole per funghi caniarelli Alla fine, frustra
to -lell'amma e mutilalo nel corpo Peter si ras-
seg nera a ntomare nella comunità e a nprende-
re quelle mansioni di sarto, da cui avrebbe volu
to luggire, per inseguire un sogno bello e crude
le 

Busch stesso ha illustrato il testo e nell'insie
me con La tarlalla ci ha dato la prova della sua 
capacità di integrare la parola scntta con la feli
cità dell immagine 

18 aprile: non solo la De 
mediatamente come né Ko
gan politologo statunitense 
della generazione che scopri 
I Italia partecipando alla se
conda guerra mondiale sul no
stro territorio e oggi ultraset
tantenne né Ginsborg storico 
inglese di poco ultraquaran
tenne che dedica il suo libro a 
\ittono Foa attribuiscano 
grande importanza alle elezio
ni del 1948 Le loro chiavi di 
lettura pur molto diverse la
sciano poco spazio alla rico
noscenza verso chicchessia-

nell interpretare la storia italia
na Per Kogan il problema da 
spiegare è come un Paese go
vernato da una classe politica 
che rimane lutto sommato 
poco moderna riesca a svilup
parsi con tutti gli squilibri del 
caso cosi tanto e cosi rapida
mente Questo è il suo enigma 
Tanto che la sua frase conclu
siva sembra suggerire e enta-
lizzare un contrasto che molti 
studiosi amencan. hanno cre
duto di trovare nel nostro Pae
se più che in altri fra la classe 
politica e i cittadini italiani e 
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cheslnsolve 'L punti a favore 
di questi uliirr -L uomo della 
strada contmj ì ad essere il ve
ro eroe del P K se- Anche Gin
sborg rileva questo contrasto 
fra la classe |K>litica e i cittadi
ni ma I interpretazione che ne 
da è diversa ^orzando appena 
un pò la sua versione la storia 
dell Italia repubblicana è la 
storia di occ isioni perdute 
Perdute da li disse politica 
ma pèrdute pr ncipalmente 
dalla sinistra eie ad esempio 
non seppe premere per una 

reale politica riformista in agri
coltura e nell ind usti la nel pn
mo dopoguerra chi non sep
pe appoggiare cor convinzio
ne politica e capicltà pro
grammatica il cenlro-sinistra 
che non seppe amnnistrare il 
successo elettore le lei 1976 e 
spingere per una so uzione di
versa dai governi di solidanetà 
nazionale 
Entrambi gli autor, riescono a 
delincare con precisione icon-
torni economici so lali e cul
turali entro i quali -i svolge I a-

zione politica in Italia Kogan è 
appena più attento di Gin
sborg en fatton intemazionali, 
mentre Ginsborg la affidamen
to su un maggior numero di 
fonti sociologiche sulle muta
zioni strutturali della società 
italiana in particolare della fa
miglia e le usa con grande abi
lità Kogan offre una storia più 
standa dizzala senza spigoli 
interpretativi forse un pò trop
po pacifica e pacificala scritta 
da chi in Italia potrebbe esse
re un repubblicano moderato 
dopo essere stato della corren

te moderata del Par ito d'Azio
ne Ginsborg è spcvo tanto ta
gliere nei giudizi (meglio 
Fanfjni di Moro, troppo pru
dente il Togliatti defili anni 40, 
mai davvero nformista la De, 
neppure durante il centro-sini
stra Craxi abile stratega per il 
su 2 partilo ma non [ier il Paese 
e incapace di elaborare una 
vera strategia nfomusta pnvo 
di proposta politica il Pei di 
Natia e quindi poco credibile 
anche come opixisizione) 
quanto è bnllante rell esposi 
zione Padrone dell; matenae 
della letteratura narratore af
fascinante lo storKO inglese 
fornisce quello che è a mio 
parere la migliore stona com
plessiva d Italia del dopoguer
ra (lo si direbbe seeconsenti-
to scherzare un indipendente 
di sinistra mai comunista né 
socialista sicuramente non 

cattolico, a favore di un'alter- ' 
nativa di sinistra che non bruci 
le non molto abbondanti op- ' 
portunità che I elettorato offre i 
con parsimonia alla sinistra') 

In definitiva la stona di Ko
gan è carattenzzata da una let
tura rasserenante tn qualche ' 
modo quel che si poteva fare 
in questo Paese mediterraneo, i 
si è fatto La stona di Ginsborg i 
è la stona delle opportunità , 
non sfruttate e quindi perdute 
Né I uno né I altro sono ricono
scenti ai democnstiani Kogan ' 
è meno esigente e si acconten- > 
la, anche se crede che la clas
se politica di governo qualcosa 
di più avrebbe potuto fare 
Ginsborg è molto esigente, 
non nei confronti della De ma ' 
della sinistra e in particolare 
del Pei Esigente e un pò pessi
mista temo che abbia ragione 
lui 
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L'amministratore delegato 
Giuseppe Pagliaccia 
ha deciso di sospendere 
la programmazione 

y i Salta la «Mandragola» 
wmr^ *• e tutto il cartellone 
JLB— Il presidente Gullo 

| chiede un incontro 
!JI per salvare la stagione 

•I! Su . tì« »•',> 

Il teatro Argentina iirnega nei debiti rammlnistratote delegato vuole 
chiuderlo Sotto Dlenn Gullo, presidente dello -stabile- <foto piccola), e ti 

dlrcrore artistico Maurizio Scaparro 

Chiude per debiti il teatro Argentina 
6 miliardi di deficit 
per lo «stabile» 
Giù il stpano. troppi debiti ' L'amministratore delega
to del Teatro di Roma annuncia la sospensione degli 
spettacoli a partire dal 30 apnle, sbandierando un 
deficit di sei miliardi. 11 direttore artistico Maurizio 
Scapano replica sollecitando un'indagine sull'am
ministrazione dell'ente, il presidente cerca di placa
re le acque convocando il consiglio d'amministra
zione È la chi jsura? La parola passa ai politici 

MARINA MASTROLUCA 

•fi Chiuso per debiti II Tea
tro di Roma, assediato dai cre
ditori, non e più n grado di te
ner fede alla programmazione 
degli spettacoli, '̂annuncio di 
morte, almeno apparente, arri
va viaggiando su un comuni
cato stampa dell'amministra
tore delegato. Giuseppe Ra
gliacela Sei miliardi di deficit.i 
dipendenti senza stipendio, i 
creditori che mettono sotto se
questro i contributi pubblici, la 
necessita di ricorrere a conti
nue anticipazioni bancarie - e 
a pagare i relativi interessi -
per (ar Ironie alle spese in 
conclusione giù il sipario, a 
partire dal 30 apnle, una volta 
terminate le «Barutfe chiozzot-
le» Nubi nere, invece, sulla 
«Mandragola» in programma 
subito dopo e per le stesse 
•Memore di Adriano», previste 
in concomitanza con i Mon
diali di cale io 

Un fulmine a elei sereno' 
Non propno. Da anni il bilan
cio del Teatro è segnato In ros
so Ma il comunicato dell'am
ministratore delegato ha scate
nato la reazione del direttore 
artistico Maurizio Scaparro, 

che ha chiesto I avvio di una 
indagine sulla gestione ammi
nistrativa, spedendo una lette-
nna al ministro Tognoli, a Car
raio, al presidente della giunta 
regionale Bruno Landi e alla 
presidente della Provincia Sar-. 
fon «Ripianare il deficit è pos
sibile con una gestione accu
rata-spiega Scaparro- L'am-
ministratore delegato ha preso 
una decisione grave, senza in
formare il consiglio d ammini
strazione e contro i suoi deli
berali» Anche il presidente del 
teatro, Diego Cullo non na
sconde le sue perplessità per 
I iniziativa di Pagliaccia, ma 
smorza i toni, cercando di ri
comporre i cocci che comin
ciano a volare in aria. «Avrei 
preferito che invece di inviare 
una nota stampa chiedesse a 
me di convocare il consiglio 
d amministrazione, cosa che 
farò comunque - sostiene Gul
lo - Quanto ali indagine solle-
cila'a da Scaparro, credo che 
ormai sia assorbita dalla deci
sione di invitare, anzi di prega
re, i rappresentanti del Comu
ne ad intervenire alla riunio
ne» 

Un colpo al cerchio e una 

La sinistra 
dei club 

a battesimo 
A PAGINA 24 

alla botte per placare lo scam
bio di comunicati del direttore 
artistico e dell'amministratore 
delegato Pagliaccia, però non 
ci sia. «Ho avvertito a più ripre
se il consiglio d amministrazio
ne della situazione finanziaria 
del Teatro Sono anni che dico 
che siamo sull'orlo di un bara
tro e 1 ho ripetuto nelle riunioni 
del 27 marzo e del 20 aprile 
sottolineando che non potevo 
autorizzare ulteriori impegni di 
spesa - spiega I amministrato
re delegato - È tutto a verba
le. 

Accuse di gestione poco 
oculata da una parte, di irre
sponsabilità dall'altra Quanto 
ella chiusura, sia Gullo che 
Scaparro stemperano gli ac
centi di Pagliaccia e nnviano 
tutto al consiglio d'ammini
strazione, «I unico in grado di 
decidere su questioni cosi im
portanti», covocato in seduta 
straordinaria e ordinana a 
scanso di equivoci, per il 30 
aprile e il 7 maggio 

Pagliaccia, dal canto suo, 
non nasconde che I iniziativa 
plateale ha come obiettivo 
quello di richiamare l'attenzio
ne delle forze politiche e istitu
zionali «Oltre al deficit c'è da 
risolvere anche il problema 
della direzione artistica del
l'ente Scaparro se ne andrà a 
giugno e proprio a fine mese 
scade il termine per presentare 
la richiesta di finanziamenti 
per la nuova programmazione 
Ma senza direttore non si può 
fare niente» E allora, chiuderà 
o no il Teatro di Roma' La pa
rola passa ai politici 
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Scaparro a Tognoli 
«Ministro 
apri un'inchiesta» 

*a «. X 

4t 

• I «Il Teatro di Roma non è 
un organismo ingovernabile È 
un ente produttivo, con un im
magine notevolissima con un 
suo pubblico con spettacoli 
che arrivano anche ali estero 
Non può chiudere per deficit» 
Maunzio Scaparro, direttore 
artistico del Teatro di Roma, 
spiega le ragioni della nehiesta 
avanzata al ministro dello 
spettacolo e agli enti locali di 
un'indagine sulla gestione del
l'ente Toni pacati, al contrario 
di quello che si potrebbe cre
dere, visto che la sollecitazio
ne a Tognoli fa seguito al non 
meno plateale annuncio di 
chiusura dell'amministratore 
delegato 

«Pagliaccia non ha il potere 
di prendere da solo una deci

sione cosi gwe. senza infor
mare nessuno Del resto quella 
tra consiglio J amministrazio
ne e amminii.*'atore delegato 
ò una vecchia diatriba È stato 
privato più volle della fiducia 
dei consiglieri Spero che la si
tuazione poss<> essere ridelim-
l.i nella prossima nunione, ma 
credo che si d«wra arrivare ad 
uri commissariamento» 

È un Umore o nna speranza? 
A questo puri o e quasi una 
speranza II consiglio d'ammi-
nistrazione r-a svolto il suo 
compito al meglio delle sue 
possibilità, ma se non può 
cambiare amministratore 
perchè è i consigln'n sono de-
caduU dal loro ine inco già da 
quattro anni, >ì meglio che il 
teatro venga e c>mm issanato. 

'«&y * '' '"" r"̂ »+' 
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Il deficit dell'ente però, se
condo Pagliacci! sarebbe 
quello accumulati i In passa
lo, mentre I Minici attuali 
tendono al pare", {lo. Come 
mal tutta questa «lllducla? 

1 sei miliardi di dUivanzo di
pendono da tante ragioni e 
possono essere considerati 
quasi fisiologici Coi i un'accu
rata gestione potreboero esse
re npianati D'altra parte, basta 
guardarsi intomo, per veder 
quanti soldi si spendono nei 
cantieri dei mondiali tanto per 
fare un esempio, pei accorger
si che si tratta di un i situazione 
risolvibile II problema è che ci 
serve una direzioni ammini
strativa professionale. La stia
mo chiedendo da anni. 

E adesso che co»» succede-

li 'W^»«. 

rà? Davvero verrà chiuso il 
Teatro? 

Non credo che si arriverà a 
questo punto Ma serve mag
giore impegno da parte di tutti 
«Vlem Dric di Adriano» costa so
lo 350 milioni Sarebbe un 
peccato farlo saltare 

Cor cosa dovrà uitcire dal 
prossimo consiglio d'ammi
nistrazione? 

O un commissario straordina-
no, oppure un consiglio d am
ministrazione con poten nor
mali, ristabilendo la legalità 

E l'Indagine sulla gestione 
ammnlstrativa? 

Quella rimane È del tutto indi
pendente da quello < he deci
derà il consiglio d'amministra-
zione 

La vittima è un nano omosessuale, lavorava all'stituto per la cinematografìa 

Strangolato e gettato nella discarica 
Vendetta di un amante geloso? 
Pestato a sangue, poi strangolato con un foulard, 
chiuso in un sacchetto della spazzatura e gettato 
in una discarica abusiva a Corcolle, sulla Tiburti-
na. nei pressi della Roma-L'Aquila La vittima, Do
menico Semeraro, 44 anni, era un nano, di profes
sione imbalsamatore e insegnante di storia natura
le. Omosessuale, è stato più volte denunciato per 
molestie a minorenni II convivente è scomparso 

ANDREA GAIARDONI 

•fi Un sacco di plastica ne
ro, di quelli per la spazzatu
ra, nascosto sotto un cumu
lo di nfiuti nella discarica a 
cielo aperto a Corcolle La 
«bara» che gli assassini han
no scelto per Domenico Se
meraro, nato a Brindisi 44 
anni fa, imbalsamatore e in
segnante di stona naturale 
alletto da nanismo fin dalla 
nascita Omosessuale è sta
to più volte denunciato per 
molestie e minacce a mino
renni, come documentato 
nel fascicolo a lui intestato 
dai carabinieri della compa
gnia Roma centro L hanno 

strangolato 1 altra notte o 
forse ieri mattina Soltanto 
più tardi, magari prima del-
I alba per evitare scomodi 
testimoni I hanno buttato in 
quella discarica abusiva Era 
scalzo, il volto tumefatto, il 
foulard azzurro a pois bian
chi stretto attorno alla gola 
Secondo gli investigatori 
due elementi riconducono 
alla simbologia dell omici
dio maturato in ambienti 
omosessuali il pestaggio e 
lo strangolamento con un 
foulard stanno ad Indicare la 
gelosia Lasciare il cadavere 
tra i rifiuti è stato solo I ulti

mo sfregio 
Domenico Semeraro abi

tava a Rom.i in un apparta
mento in via Castro Pretorio, 
al civico 30.1 Jn unico locale 
diviso in due Uno per l'abi
tazione, l'alt o r«r 'a sede 
della«IgorTaxdermist stona 
naturale», dove taxdermist, 
in italiano tissidermia, sta 
per imbalsatiazione Nel di
cembre dell 83, in quello 
stesso appaiamento, ven
nero trovati duecento uccelli 
di razze protette imbaisati 
Con lui vivev i un ragazzo di 
nome Mimno, che da qual
che ora sembra scomparso 
nel nulla Gli al*n inquilini 
dello stabile credevano fos
se il nipote 1.appartamento 
è stato trovato in disordine, 
con mobili ruvesaati e piatti 
rotti In una <lelle stanze ica
rabinieri hanno trovato og
getti per gic< hi erotici e rivi
ste pornogrj'iche Aveva an
che due cani raz^a Pincher, 
trovati poi a !>ord •> del furgo
ne rosso de Semeraro po

steggiato a poeti I metri da 
casa Le indagini ilei carabi
nieri stanno convergendo 
con sempre maggiore atten
zione nella zon.i della sta
zione Termini, do e il Seme-
raro andava spes *> ad ade
scare minorenni Si serviva 
anche degli annu ici gratuiti 
pubblicati su Por a Portese 
«Cercasi ragazzo era scritto 
nelle inserzioni - i lon più di 
20 anni, per lav 'i saltuari 
domestici» L'asso sino ma
gari aiutato da qu i che com
plice, potrebbe < ssere, se
condo gli invest .;aton, un 
ragazzo tra i sedu e i die lot
to anni 

La segnalazion è arrivata 
ieri poco dopo m •• tzogiorno 
alla centrale op_*ativa dei 
carabinieri La voce di un 
uomo, ovviamente anoni
ma «Andate alla i scarica in 
via della Lungtii>zzina, a 
Corcolle, vicino il casello 
dell autostrada i !oma-L'A-
quila In un su co della 

spaz. atura c'è un cadavere» 
Mezz'ora più tardi i carabi
nieri sono amvati sul posto 
La vittima aveva indosso una 
felpa verde e dei pantaloni 
di una tuta color carta da 
zucchero Non aveva le scar
pe, rè sono state trovate 11 
attorno II volto era insangui
nato e tumefatto per i colpi 
ncevjti 

Sugli sviluppi delle indagi
ni i carabinieri non hanno 
voluto rilasciare ulteriori 
particolari anche se ormai 
sembra certo che il perso
naggio «chiave» di tutta la vi
cenda sia quel Mimmo mi
steriosamente scomparso 
dopo il ritrovamento del ca
davere In mattinata saranno 
osco lati i docenti dell istitu
to Cine-Tv Rossellin, dove 
Domenico Semeraro inse
gnava da circa dieci anni, fi
no ed un mese fa Non è 
chiaio se sia stato licenziato 
o se abbia lascialo volonta-
nam »nte il posto di lavoro 

Sfratti sospesi 
dal 30 aprile 
al 15 maggio 
per le elezioni 

Sospesi gli sfratti esecutivi dal 30 aprile al 15 maggio per evi
tare possibili motivi di turbativa in occasione delle prossime 
elezioni amministrative Lo ha deciso len il pretore Antonio 
Maviello che ha dis|X>sto la sospensione della concessione 
di-Ila forza pubblici nelle procedure di strano relative agli 
immobili adibiti ad uso abitativo e a quelli di uso diverso La 
di-cisione scaturita dopo un incontro con il prt tetto e con il 
sindaco di Roma he valore su tutto il temtonoCircondarlalc 
Irtanlo fra I Istituto autonomo case popolari e il Sia-Casa, il 
sindacato inquilini e ssegnatan - rende noto un comunicato 
- ó stato raggiunto jn accordo che prevede numerose age-
vo azioni per circa 6300 lamiglie assegnatane 

Due iniziative sportive a fa-
vore dct;li extr^comumtan 
in Italia sono state annun
ciate ieri mulini dall asses
sore provinciale allo sport 
Renzo Carpila dai rappre
sentanti delle Comunità stra-

«••»___»»_-•••_•____ mere a Roma e dall onore
vole Robena Pinlo (presi

dente dell Uisp) Si tratta di una maratonina «Com in dilesa 
d?i diritti umani» che si svolgeri domenica 13 maggio alle 
Terme di Caracalla <• di un torneo di calcio intitolato a «Jerry 
rV i .sto" il giovane alncano ucciso alcuni mesi fa nel Caser-
trio, che cominccia il 12 mawo ncll impianto sportivo 
•I u vio Bernardini- di Pietralata Fra le squadre che parteci
peranno al torneo i rappresentanti del Peni del Senegal 
dello Zaire, di Capo Verde della Palestina del Camerun, 
dell Egitto dell'Eritrea, del Gabon e del Congo IL Italia sarà 
rappresentata dalla '.quadra di attori e cantanti 

Tomeo di calcio 
e maratonirici 
in difesa 
dei diritti umani 

Era morta 
dia alcuni giorni 
Trovata in casa 
docente libanese 

Una donna di orgine libane
se Janel Naiem di SS anni, 
e stata trovata morta nel suo 
appartamento di via fender
la al quartiere africano, do
ve nsiedeva da circa dicci 
anni A dare I allarme len 

• » > _ _ i _ _ _ _ » . » _ _ _ _ pomeriggio e stato il portiere 
dello stabile che aveva senti

to un cattivo odore provenire dall appartamento La donna, 
dot ente di lingua araba ali Università di Padova era ntorna-
l<i o Roma per le festività pasquali Sul cadavere il medico le-
g ì.e non ha riscontrato segni di violenza 

1° Maggio 
L'Acotral 
sospende 
i servizi 

In occasione della lesta del 
1" Maggio lAcotral comuni
ca che tutti i servizi urbani 
(metropolitana linea «A» e 
•13», Roma piazzale Flami
nio la Cmsiiniana ferrovie 
Um.ili Grotte Celoni, Pania 

> « > a a > a a a n ^ B a no e ferrovia Roma Udo) 
non effettueranno il servizio 

di trasporto pubblica per I interi giornata Sara in funzione 
solo la linea extraurbana della lerrovia Roma-Viterbo che 
osserverà I orano es|x»to al pubblico 

Roma e i suoi preziosissimi 
beni archeologie i Una nuo
va carta monumentale e 
paesistica realizzala dai tec
nici della X ripartizione co
munale Antichità e Belle arti, 
ne ha registrati e individuati 

• ~ _ _ _ _ p _ » _ _ _ _ a _ circa 6mila su tutto il territo
rio La carta ò stata presenta

ta en nel corso del e onvegno «La cartografia dei beni stona 
ari heologici e paesistici nelle grandi aree urbane dal censi
mento alla tutela» che si protrarrà fino a sabato «Sono state 
ceisite - ha detto G useppina Sartorio della ripartizione An
tichità e Belle arti - antiche strade tracciati ;>jdal>, acque 
dotti fossi necropoli tombe chiese ponti lempli emergen 
ti nel comune di Roma Uno strumento lorse unico nel suo 
genere utile nella piogrammazione e la tutela di questo ten
to-io» 

Nuova mappa 
dei monumenti 
per tutelare 
i beni di Roma 

Eroina 
nei thermos 
Arrestati 
6 tunisini 

Dopo la scoperta di dosi di 
< roma occultate nelle torte e 
nei bignè alla crema, è ora la 
volta dei thermos da caffè 
Ieri pomeriggio alla stazione 
Termini > carabinieri hanno 
arrestato sci tunisini che, fin-

• • B i ^ a r a r j B B a i ^ B a gcndo di tenere caffè in cal
do nei thermos, tentavano di 

vendere invece dosi di eroina che erano nascoste ali interno 
de I contenitore Un altra coppia di nordafricani e stata sor
presa nella stessa zc na mentre, travestiti da operai dell Enel, 
vendevano eroina n iscosta dentro lattine di Coca-cola 

ADRIANA TERZO 

Con «rUnità» 
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Regione 
«Propaganda 
di giunta 
Chi paga?» 
• i Arrivano le elezioni e la 
giunta regionale si la propa
ganda come pud e come sa. 
Anche comprando intere pagi
ne di pubblicità sui quotidiani. 
Ieri Mario Quattmcci. segreta
rio regionale del Pei e consi
gliere alla Pisana, ha rivolto 
un'interrogazione urgentissi
ma al presidente della giunta. 
Bruno Landi. per avere chiari
menti sulla «trionfalistica pro
paganda elettorale». Da Landi 
Quadrucci chiede di conosce
re -qual è il costo complessivo 
e unitario di tali pubblicazioni» 
e «se tale costo è sopportato 
personalmente dal presidente 
o piuttosto, come si evince dal 
simbolo ufficiale della Regione 
Lazio posto in calce alle sud
dette pagine, dall'amministra
zione regionale». Infine, Mario 
Quadrucci vuole conoscere 
•se, in questo secondo caso, 
non ritiene che tale esborso sia 
illegittimo e pertanto suscetti
bile di rivalsa amministrativa». 

La polemica tra l'opposizio
ne comunista e il pentapartito 
uscente della Pisana, si è river
sata ieri anche nel campo del
la sanità. Con un colpo di ma
no, nella seduta della commis
sione sanità, la maggioranza 
ha latto approvare all'ultimo 
momento, con il voto contrario 
del Pei, la proposta di conven
zione del pronto soccorso 
presso la casa di cura «Nuova 
Itor», casa di cura situata nello 
stesso quartiere dell'ospedale 
di Pietralata «Poiché, è stato 
detto, non si riesce ad aprire il 
nuovo ospedale, né si sa quan- ' 
do potrà essere aperto - pole
mizza il Pei in un comunicato 
- , per il momento è preferibile 
affidare al privato un servizio 
cosi importante». Per il Pei que
sta é la «conferma della gravità 
della situazione di Pietralata 
più volte denunciata dal grup
po comuni-ita-: l'ospedale è 
pronto ma si preferisce appal
tare ai privati servizi essenziali 
per la comunità. 

Undicesima 
Presidente 
Psi e giunta 
rosso verde 
• i È state eletto, nella tarda 
serata di ieri, il nuovo presi
dente della XI circoscrizione. 
Si tratta del socialista Pasquale 
Vurchio, che ha ottenuto la lar
ghissima maggioranza di 19 
voti. In pratica, per Vurchio « 
una «rielezione». Infatti, già 
quindici giorni fa l'esponente 
socialista era stato votato da 
una maggioranza composta di 
Pel, Psi. Verdi. Psdì e Pli. La no
mina fu però bocciata dal Co-
reco, per la mancanza del nu
mero legale (assenti i consi
glieri Oc). Ieri, le cose sono 
andate diversamente. La mag
gioranza rosso-verde ha infatti 
visto inaspettamente conver
gere sul nome di Vurchio an
che i consiglieri democristiani. 
Il motivo? Secondo le «indica
zioni» capitoline, la presidenza 
della XI circoscrizione era «de
stinata» al Psi. 

Alla Casa della cultura 
l'appuntamento dei 700 
decisi a promuovere 
la costituente del Pei 

Domani al cinema Farnese 
il capolista alla Regione 
incontra le associazioni 
per discutere il programma 

Vezio De Lucia 

Sommersi, non troppo 
Nasce la sinistra dei club 

Ex «sommersi» e silenziosi. Ora decisi a svelarsi. So
no i 700 aderenti ai club della sinistra romana che 
oggi si vedranno alla Casa della cultura decisi a pro
muove 1000 gruppi per la costituente nella capitale. 
Il Pei intanto prepara il confronto programmatico 
con le associazioni romane. Domani al Farnese 
(9,30) con Vezio De Lucia ci saranno anche Agne
se Moro, Franzoni, Iannello e Montagna. 

ROSSELLA RIPBRT 

• • Un terzo di donne (145). 
Il resto uomini (380). È l'iden
tikit della sinistra dei club ro
mana. Un campione (525) 
scandagliato con tanto di com
puter per dare un volto ai 700 
aderenti ai gruppi di ex «som
mersi» affascinati dall'idea del 
nuovo partito della sinistra lan
ciata a bruciapelo quattro mesi 
fa da Achille Occhetto. «Siamo 
i romani del Capranica, quelli 
accorsi alla manifestazione or
ganizzata da Paolo Flores d'Ai-
cais - racconta Mana Giorda
no, della cooperativa il Punto -
vogliamo far emergere 1000 
club in tutta la città». 

Quindici gruppi promotori, 

una stanza di transito nella 
cooperativa il Punto, computer 
per tenere sotl'occhio la galas
sia in emersione. Prevalente
mente impegnati in attività 
universitarie (23,4% degli ade
renti ai club), liberi professio
nisti (22,4%), lavoratori dipen
denti (12,2%). dirigenti pub
blici o privali (10,6), studenti 
(8,2%), gli ex •sommersi- non 
sono scesl in campo solo nel 
centro della capitale. Se I' 11 %, 
Infatti, vive o lavora nel cuore 
della città, e il 18% ha latto ca
polino dai quartieri della zona 
Nord, quella di Prati e Trionfa
le, il 16% proviene dall'Esquili-
no e dalla zona di Termini e 

dintorni. Il 12% invece si è già 
organizzato all'Ostiense, il 6.82 
all'Eur. il 5% all'Aurelio e il 3% 
all'Eur. 

Decisi a raggiungere l'obiet
tivo del nuovo partito della si
nistra, in prima linea nell'avvio 
della fase costituente, i club ro
mani hanno scelto il loro ca
vallo di battaglia. «Vogliamo 
misurarci sulle regole, la tra
sparenza e i diritti - spiega 
Giordano - ma ciascun grup
po sarà libero di scegliersi i 
propri temi rispettando le pro
prie affinità». Lontani per tutti 
gli anni 80 dalla politica, mai 
impegnati direttamente nel Pel 
(il 50% degli aderenti ai club 
non hai mai fatto militanza po
litica) . oggi pomeriggio i 700 si 
vedranno alla Casa della cultu
ra dove hanno organizzato il 
convegno «Il ntomo del cittadi
no: diritti negati e poten arbi
trari». 

Anche il neonato «Comitato 
per la costituente» di Ostia ha 
organizzato un incontro con 
gli ex sommersi al quale parte
ciperanno Fabio Mussi e Anto
nio Lettieri. L'appuntamento è 

per domani a'e 17 all'Hotel Si
renetta sul Lmgomire Paolo 
Toscanelli. Il Pei, intanto, pre
para l'incontro progrimmatico 
con le associ; zioni della capi
tale. All'appi: lo. lanciato dal 
capolista alle regionali, l'urba
nista Vezio De Lucia a più di 
250 gruppi, hanno già risposto 
in molti. All'ir coni re di doma
ni mattina alte 9,30 al cinema 
Farnese hanno assicurato la 
loro presenzn l'Asso utenti, le 
organizzazioni non governati
ve per lo sviluppo, la Consulta 
per la città, Psichiaria demo
cratica, le cooperative di servi
zio, il Wwf. Por Italia Nostra sa
rà presente il segretario nazio
nale Antonio lannillo. mentre 
per il Movimento federativo 
democratico ci sarà Agnese 
Moro. Nella nicchia sala cine
matografica di piazza Farnese 
ci sarà anche la Lega Ambien
te, il Servizio civile intemazio
nale, l'associ «zior.e Jerri Mas-
slo, la Focsi gli Amici della 
Terra, la lega dei consumatori, 
la comunità di Sant'Egidio e 
quella di San Paolo guidata da 
Don Franzotii. Tra i parteci

panti, anche il club «Riva sini
stra», promosso d, I segretario 
regionale Cgil dell, i forza com
ponente, Bruno Montagna. 
«Vogliamo confrontarci sui 
programmi - ha detto Vezio 
De Lucia - partendo dal risul
tato fallimentare dell'istituto 
Regione. Il pnmo obiettivo è 
quello della rifom.a istituzio

nale, l'appuntamento dei pros
simi anni é la costruzione della 
città metropolitana Con le as
sociazioni vogliamo avviare un 
confronto per mettere a punto 
programmi verificabili e con 
scadenze precise. 5«nza sotta
cere e he questo é in sintonia 
con la fase aperta |jer la costi
tuente». 

Proposta dei comunisti per il sistema ambientale dell'area romana 

Una cintura di arte e verde 
La mappa delle riserve romane Volontari puliscono l'Appiii Antica 

Zone agricole, archeologiche e riserve ambientali: 
300mila ettari di territorio attraversato da aree pro
tette che s'incuneano dentro la capitale, espan
dendosi oltre il raccordo. Questo II sistema am
bientale dell'area romana presentato ieri dai co
munisti. La mappa traccia le invarianti ambientali 
da tutelare, ingloba i parchi da approvare e do
vrebbe trasformarsi in uno strumento normativo. 

DELIA VACCARELLA 
M Trecentomila ettari attra
versali da aree protette che 
partono dal cuore della città e 
si estendono verso l'hinter
land. È il sistema ambientale 
dell'area romana presentato 
ien dai comunisti nel corso di 
una conferenza stampa. Il pia
no, sintetizzato da una grande 
mappa multicolore, riunisce 
un insieme coerente di zone 
agricole, parchi già approvati e 
da approvare lungo un'area 
che oltre alla capitale com
prende 51 comuni. Si tratta di 
«cunei» di riserva ambientale 
che innescandosi nel territorio 
urbano proseguono oltre il 
raccordo. Sono il parco dei Ca
stelli che si collega all'Appia 
antica e ai fon imperiali, il par
co di Veio che giunge fino al 
monte Antenne proprio a ri
dosso di villa Ada, il parco del-

l'Anìcne che si spinge fino ai 
monti Prenestlni. E ancora, la 
zona Laurentino Acqua Aceto
sa in continuità con il parco di 
Tre Decime, e il litorale, preso 
d'assalto da progetti di espan
sione, da proteggere anche 
nell'entroterra, nella splendida 
zona delle Vasche di Maccare-
se. 

•L'intero piano - ha dichia
rato Lucio Buffa, consigliere re
gionale uscente - può diventa
re uno strumento di coordina
mento territoriale dell'area ro
mana con valore cogente». 
Tradurlo in morma però non 
sarà facile, come ha rilevato 
Andrea Franco, presidente re
gionale del Wwf e candidato 
pei. Il piano individua un com
plesso di «invarianti ambienta
li» da tutelare: aree archeologi
che, zone coltivabili, cave, par

chi e riserve. La mappa com
prende un territorio di 300mila 
ettari, di cui I50mlla riguarda
no soltanto l'area romana. Di 
questi 80mlla sono di temtono 
agroforestale minacciato dat 
cemento: negli ultimi 15 anni 
l'espansione urbanistica ha 
bruciato il verde al ritmo di tre 
ettari al giorno. In pencolo di 
estinzione è anche il litorale 
della provincia, sul quale pen
dono decine di progetti in cor
so per un totale di 10 milioni di 
metri cubi di cemento. Oltre a 
presentare il piano i comunisti 
intendono intervenire su alcu
ni punti. «Proporre una norma
tiva quadro a livello regionale 
che nguardi l'uso delle aree 
agricole e forestali - ha sottoli
neato Esterino Montino, consi
gliere comunale -. Fare appro
vare i nuovi parchi già licenzia
ti dalle commissioni regionali. 
Circondare Roma di boschi, 
cioè utilizzare a foreste 130mi-
la ettari di patrimonio pubbli
co inclusi nel plano, 16mila 
dei quali riguardano solo l'a
rea urbana. Acquisire al patri
monio pubblico altre aree nel
le zone più soggette a spinte 
speculative. E infine, sottopor
re a valutazione di impatto am
bientale le opere e le infrastrut
ture che minacciano di stravol

gere le zone protette, ad esem
pio la bretelU Citavecchia Ro
ma-Napoli». 

Sull'approvazione del nuovi 
parchi è intervenuta Anna Ro
sa Cavallo, ondulata alla Re
gione. «Saranno all'ordine del 
giorno del nu avo cor slglio, co
me lo erano >er l'ultima sedu
ta del consif: io uscente. Inter
verremo anche sulla questione 
del lotto minimo, che va aboli
to. Si tratta di una quota di ter
reno stabiliti! che fisica un letto 
aldi sotto de I quale non si può 
edificare. Nell'area romana c'è 
un lotto min mo ridcolo. che 
consente di costruire ogni due 
ettari di terreno agricolo, tem
pestando l'area di tantissime 
costruzioni». Il verde urbano è 
stato al centro dell'intervento 
di Caterina Menni, indipenden
te e candidala pei. «li necessa
ria una legge regione le che dia 
al Comune *trumen:i di inter
vento e finanziamenti-. 11 pia
no infatti Senna una continuità 
tra le risorse imbienlali dentro 
e fuori l'area urbana «La map
pa ingloba in una visione orga
nica la città è il suo ecosistema 
- ha sottolineato Vittorio Ama
dio, della Lega Ambiente, can
didato pei - e valonzza la pe
culiarità dell'Agro romano che 
riassume i sistemi ambientali 
di tutto il La îo». 

Elenco d e i p a r c h i reg iona l i 
• -- •- a p p r o v a t i 

AGUZZANO 
APPIA ANTICA 
CALDARA DI MAMMANA 
CAMPO SORIANO 
CASTELLI ROMANI 
GIANOLA E MONTE DI SCAURI 
LAGHI REATINI LUNGO E RIPA SOTTILE 
LAGO DI POSTA FIBRENO 
LAGO DI VICO 
MACCHIATONDA 
MARTURANUM 
MONTAGNE DELLA DUCHESSA 
MONTE NAVEGNA E MONTE CERVIA 
MONTEORLANDO 
MONTERANO 
MONTE RUFENO 
MONTI LUCRETI LI 
MONTI SIMBRUINI 
PINETA DI CASTELFUSANO 
PINETO 
ANTICHISSIMA CITTA DI SUTRt 
TEVERE FARFA 
TOR CALDARA 
VALLE DEL TRE J A 
LAGO DI MARTJGNANO 
BOSCO DI GATTACECA 
LAURENTINO-ACQUA ACETOSA 
MONTE CATILLO ri MONTI DI TIVOLI 
MONTI PRENESTINI 
TRE DECIME 
VALLE DEI CASALI 
VALLE DELL'ANIENE 
VEJO 
VASCHE 01MACOARESE 

Sora 
Dopo una lite 
uccide 
il ìfratello 
• I Voleva fargliela pagare 
un: volta per tutte. Da anni 
continuavano a litigare per la 
di\isione di un terreno e di 
unii casa lasciati in eredità 
da loro genitori. Perciò la se
ra di mercoledì Giuseppe 
Torti. 44 anni, operaio edile, 
ha aspettato che il fratello 
Antonio, 54 anni, muratore, 
rie Trasse a casa, in località 
Za .'arino, a Casalvteri, un 
piccolo comune a quaranta 
chilometri da Fresinone. E 
qu i ido l'ha visto a rrivare, 
accompagnato dalla convi
verle, Carolina Cappello, di 
48 anni, gli si è avventato 
co irò, affondando quattro 
vol'i: il coltello nel collo e nel 
toMce del fratello. Antonio 
Torti è morto in pochi secon
di 

L'assassino è fuggito via, 
nui qualche ora dopo si è 
pri sentato al pronto soccor
so dell'ospedale di Atina per 
far,i medicare un'escoriazio
ne alla testa, probabilmente 
l'u timo, disperato te ntativo 
di difesa del fratello. Imme
diatamente avvisati, i carabi
nieri di Sora sono andati ad 
arrestarlo. L'accusa è di omi-
cicio volontano. Giuseppe 
Torti è stato rinchiuso nel 
cai-cere di Cassino. I carabi
nieri hanno poi trasmesso gli 
att al sostituto procuratore 
della Repubblica di Cassino, 
Aldo Esposito, che in giorna
ta dovrebbe procedere con 
l'irtuiTOgatorio. 

I due fratelli avevano già 
av jlo a che fare con li, giusti
zie negli anni scorsi per reati, 
in fondo, simili. Nel 1S71 An
tonia Torti uccise in Francia 
la moglie. Scontata la pena, 
tornò in Italia alla metà degli 
anni 80. Nel luglio dell'89 
Gì ; seppe Torti fece cadere 
dalli finestra la convivente 
del 'rateilo. Carolina Cappel
lo. L'uomo era in libertà 
provvisoria in attesa di giudi-
zie. 

Cecchignola 
Per la droga 
accoltellato 
sotto casa 
• I Una coltellata alla gola 
per aver rotto il muro d omer
tà per una una «spiala» »ul giro 
di droga fra i tossicodipenden
ti. C ianfranco Nicastro, 35 an
ni.* stato ricoverato l'ai .ra not
te all'ospedale S. Eugenio. Le 
sui: condizioni sono grevi, è in 
piotinosi riservata, mi non 
grigissime: non è in pericolo di 
vi .i È stato assalito sotto casa, 
in "ia Luciano Folgore, alla 
G'ccfugnola, da Mauro Di LU
CO 28 anni, che per il momen
to è riuscito a sfuggire alla cal-
tuia, ricercalo per tentalo omi
cida. Sia la vittima che l'ag
gressore sono tossicedipen-
oVnti, noti alla polizia per reati 
di spaccio di sostanze s upefa-
conti. É probabile che a fondo 
della lite, poi finita drammati
camente, ci sia una ««affiata» 
alla polizia attribuita & Nica-
St'O. 

I DOVERI DEI PARTITI 
I DIRITTI DEI CITTADINI 

Un patto per riformare la politica 
Un patto per realizzare i programmi 

SABATO 28 ORE 9.30 
AL CINEMA FARNESE 

Incontro del Pei con le associazioni, le or
ganizzazioni, le strutture di base con: 

Vezio DE LUCIA 
capolista Pei alla Regione Lazio 

Walter VELTRONI 
della Direzione del Pei 

DOMANI 28 aprile ore 17.30 
c/o Sala Agnini (ex Gii) viale Adriatico 

Una Regione nuova dei diritti 
del lavoro e della solidarietà 

Parliamone con: 
Carlo PALERMO 
candidato Pei alla Regione 
Michele META 
candidato Pei alla Regione 
Rossana BATTISTACCI 
candidata Pei alla Provincia 

Francesco PROST 
candidato Pei alla Regione 
Umberto GENTILONI 
segretario della Fgci romana 

Coordinamento Pei IV Circoscrizione 

Il giorno 30 maggio 1990 
dalle ore 16 In poi l'a
genzia di prestiti su pe-
gni Antonio Merluzzi 

.n.c. sita in Roma via 
dei Gracchi 23, eseguirà 
la vendita all'asta pub
blica a mezzo ufficiale 
giudiziario del pegni 
scaduti non ritirati o non 
rinnovati dal N. 27245 al 
28397. 

Abbonatevi a 

TUnità 

Sabato 28 apri le 
dal le ore 16.30 presso In 

COC)?. NUOVA ACTSQLTtyM 
DÌ DECIMA 

durante la quale interverranno i 
compagni : 

Giampiero NICOLINI 
Luciano IACOVINO 
(per-1 promotori dell'iniziativa) 

Olivio MANCINI 
(candidato alla Regione) 

Luigi ARATA 
(candidato alla Provincia) 

Carlo LEONI 
(segretario della Federazione romana Pei) 

Presiederà il compagno D i n o F I O R I E L L O 
del Comitato federale 

Laser, ita si concluderà, per coloro che desidera
no restare, con cena e trattenimento. 

N.B.: L» quota di partecipazione alla cera è di L. 
22.000 pro-capite. Coloro che desiderano parte
cipare devono prenotarsi presso I coordinatori 
dell'Iniziativa, anticipando - per ovvi molivi di or
ganizzazione - la citata quota. 

IP@Q mi i 

Sabato 28 apri le cal le ore 16 al 
Parco di Forte Prenostino 

«Siamo stanchi di diventare 
giovani seri» 
Concerto con 6 gruppi : 

MIN^IPIEW-SPOXIIS 
Interventi di: 
Giampiero GIOFFREDI 
segretario romano Fgci, candida o liste Pei alla Regie ne 

Franco CERQUETANI 
vicepresidenti) Anmic, candidato alla Regione liste P( i 
J o s é E C K V I L E 
presidente associazione Senza C onfini 

Un rappresentante del comitato 
occupazione Alessandrino 

• NEL PARTITO W—mi 
Federazione: elle ore 18 ella 
Sala della Cmb, via Ettore 
Frsnceechlnl, assemblea del 
responsabili elettorell e di or
ganizzazione delle «azione su: 
«Discussione sulle modalità di 
svolgimento delle elezioni, 
consegna materiale elettora
le-. 
Fed. Roma. Sez Campomarzio 
oro 18,30 assemblea sul siste
ma radiotelevisivo (Vita) 
Sezione Monteverde Vecchio, 
alle ore 18 assemblea -Diritto 
alla salute-, con Carlo Paler
mo. Matteo Amali, Silvio Natoli 
Sezione Maria Cianca, alle ore 
18 assemblea su immigrazione 
con Gianni Palumbo. 
Sezione Subaugusta, alle ore 
18 alle piscine T S dibattito 
pubblico sulla casa con Vittorio 
Parola. Aldo Tozzetti. Maurizio 
Elissandrinl 
Gruppo handicap, alle ore 17 
all'ex centrale del latte impo
stazione della campagna elet
torale con le associazioni con 
Maurizio Bartolucci, Cerqueta-
ni. Amati. 
Sezione Ostia, alle ore 18 al 
bar Sisto Iniziativa sulle donne 
con Gigliola Galletto. 
Sezione Centro, alle ore 18 a ' 
via Tordinona 68 iniziativa sui 
problemi della casa con Matteo 
Amati. 
Sezione Lanclanl, alle ore 18 
Iniziativa sulla saniti con Fran
cesco ProsL 
Sezione Ponte Mllvlo-Coni, allo 
ore 18 alla piscina del Foro Ita
lico dibattito su -Mondiali '90-
con Lionello Cosentino, Giulia
na Forni, Roberta Pinto 
Sezione Casal de' Pazzi, alle 
ore 18 al centro sociale di via L 
Speroni incontro con alcuni 
candidati con Caterina Nenni. 
Anna Rosa Cavallo. Maria An
tonietta Sartori. 
Sezione Nuova Magnane, alle 
ora 17.30 iniziativa sull'am
biente con Roberto Ribeca. 
Sezione Cessioni, alle ore 
18 30 incontro con i cittadini sui 
problemi del quartiere con Ugo 
Vetere 
Sezione Cassia, alle ore 18.30 ; 

attivo impostazione campagna *c 
elettorale con Adriano Labbuc- *%, 
el' > 
Sezione Moranlno, c/o Carlo » 
Levi ore 18 assemblea pubbli-. ' 
ca con Michele Meta ,,, 
Sezione Eur, grattacielo Alita- , 
Ila alte ore 11 incontro con gli *, 
aeroportuali con Amati. 
Sezione Flaminio, c/o cinema • 
Politecnico alle ore 17 Ouartie- ' 
re e Stampa con Miriam Mafai 
Sezione Cnr Monteilbrerli, 
(Area di ricerca) alle ore 10 illu
strazione legge sul tempi delle > 
donne con Daniela Montelorte - -
e Franca Cipnanl. 
Sezione Nuova Gordiani, Parco -
Villa Gordiani dalle ore 15 alle .• ,, 
ore 19.30 iniziativa con gli an-, . 
zlani con Giusy Gabriele e Mi- * 
chele Meta. 
Genzano, alle ore 17 Incontro 
per il voto al Pei con Olivio 
Mancini. 
Sezione Prenestlno, dalle ore 9 i-i 
alle ore 12 al mercato e scuoia 
via A. da Giussano incontro con 
i cittadini con Romano Vitale 
Sezione TlburUno Gramsci, al
le ore 18 alla case Atac via F. 
Meda Iniziativa sulle pensioni 
conPozzilli. 
Sezione Torrespaccata, alt» 
ore 15 30 porta a porta con Min-
niti. 
Sezione Postelegrafonici, allo 
ore 16 presso la sezione Appi-
nio Nuovo attivo elettorale con 
Antonio Rosati. 
Atac deposito Torsaplenza, al- . ~ 
le ore 5 incontro con i lavoratori 
con Lionello Cosentino. 
Fgci, alle ore 17 alla sezione 
Flaminio dibattito sulle concen
trazioni editoriali con Giotfredi: 
alle ore 12 presso la Federazio
ne Fgci conterenza stampa sui 
mondiali '90, spazi musicali e 
presentazione spot sui mondia
li con Antonio Cederna, alle ore 
18 al circolo Woody Alien cine-
forum con Mission più dibattito 
Gruppo regionale, alle oro 
17.30 a piazza Santi Apostoli, 
programma turismo con Mar- . -, 
roni. Carena, Cavallo. 
Sezione Prenestlno, alle ore 
17.30 assemblea con Maria Co
scia. 
Sezione Enti locali, alle ore 
15.30 assemblea su campagna 
elettorale con Gennaro Lopez. 
Sezione Montespaccato, alle 
ore 18.30 iniziativa su campa
gna elettorale con Sandro Del 
Fattore. 
FrSs, alle ore 10.30 al deposito 
di San Lorenzo incontro con i , •» 
lavoratori con Lionello Cosenti
no. 
XIII Cirene, Osila. Piazza Anco 
Marzio, Bar Sisto, ore 17,30, 
assemblea sul tempi (Galletto. 
Duranti, Minniti). 

COMITATO REGIONALE 
Fed. Tivoli. Villanova di Guido-
nla ore 19.30 presso il locale 
Succi presentazione candidati 
giovani. 

PICCOLA CRONACA 
Culla. Finalmente è nata 
Chiara. Ilgtia dei compagni 
Enzo Cardile e Sonia Men-
gasini. Ai due felici genitori 
gli auguri, insieme a un 
benvenuto p*»r la piccola. 
da parte dei compagni della 
sezione di Cinecittà, dalla . 
Federazione romana e dal- '* 
l'Unita. 
Laurea. Da ieri Francesca 
Tulanti 6 dottoressa in giuri
sprudenza, poi vorrebbe di
ventare giudice. Congratu
lazioni e auguri, Francesca, 
da tutti I compagni della 
cronaca 
Lutto. È morto il compagno 
Ferdinando Bngnardelti 
Aveva 59 anni ed era iscrit
to al Pei dal 1948 Amato e 
stimato dai compagni e da 
tutto il quartiere di Pietrala
ta, -Nando- faceva parte 
della segreteria della sezio
ne ed era stato tra i fondato
ri della Casa del popolo La
scia la moglie Anna Maria e 
i tigli Massimo. Claudio. 
Ivana e Stefania Alla fami
glia, al fratello Maurizio no
stro collega, le condoglian
ze della sezione e dell Uni
ta. 
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0 MICA 
Al Teatro Olimpico 
«Musica 
per la libertà, 
libertà 
per la musica» 

VENERDÌ m 
A RIE 

Galleria Lombardi: 
in piccoli quadri 
la pittura lirica 
di Annalisa 
Giovannelli 

SABATO 28 

Zucchero e, 
sotto, Alice in 

concerto il 
1* maggio a 
piazza San 

Giovanni 

ROMA IN 

OCKPOP 
L'Uonnaclub 
ospita i «Seers», 
gruppo aggressivo 
della scena pop 
britannica 

MI RCOI m i 2 

/ 

Affluii 
Maurizio Giammarco 
sassofonista 
di grande talento 
in concerto 
al «Big Marna» 

CIO\ I DI .3 
dal 27 aprile al 3 maggio 

Zucchero, Alice, 
Pino Daniele, 

Litfìba, the Gang 
e tanti altri 

a piazza S. Giovanni 
per il centenario 

della Festa 
dei lavoratori 

Primo Maggio 
una notte di note 
• i II 1° maggio del 1886 a Chicago gli ope
rai ed i lavoratori americani che lottavano 
per la riduzione della giornata lavorativa da 
dodici a otto ore, scesero in piazza per una 
delle più grandi mobilitazioni di massa che 
gli Stati Uniti avessero conosciuto Ma nella 
soleggiata piazza Haymarket dove le orga
nizzazioni sindacali stavano tenendo un pa
cifico comizio, qualcuno lanciò una bomba 
contro lo schieramento imponente della po
lizia provocando numerosi morti e feriti Fu 
1 atto di inizio di una durissima repressione, 
solo anni più tardi si sarebbe scoperto che la 
bomba era stata messa da sicari prezzolati 
dagli industriali allo scopo di frenare la lotta 
dei lavoratori Ma in quei giorni otto operai 
anarchici furono arrestati e processati mal
grado non esistesse alcuna prova contro di 
loro e sette di essi furono condannati a mor
te ed impiccati 

Quegli uomini sono passati alla stona co
me i «Martin di Chicago» ed è pensando ad 

ALBA SOLARO 

essi ed alla dura lotta sostenuta dai lavorato
ri in tutto il mondo per i propn diritti, e i e nel 
1880 a Parigi il Congresso costitutivo "Iella 
Seconda Internazionale proclamò il 1' Mag
gio Festa dei lavoratori Ma fu solo I . imo 
seguente il 1890 che la Festa diventò inter
nazionale, una grande festa laica in [>osta 
dal basso non dallo Stato né dalla Chiesa, 
che h i accompagnato in questo secolo le 
battaglie delle classi lavoratrici 

Dunque il 1" Maggio compie cento «inni 
ed i sindacati si apprestano a feste sciarlo 
con tutti gli onori del caso Non una ce libra
zione rituale, ma una Festa di Miniar cosi 
Cgi Cisl e Uil hanno intitolato la grande ma-
nife staione spettacolo ad ingresso g'aluito 
che si terrà martedì 1° maggio a piazza S 
Giovanni in Laterano Organizzato dal a Illu
minato Iniziative I evento sarà trasmesso in 
din ita da Raiuno a partire dalle 21 V) men 

tre dalle 22 15 in poi la linea passerà l ivree 
a Raidue secondo un insolita staffetl.i Le 
adesioni g unte sono molte il che la elice 
lunga su'la sensibilità che i musicisti \ , uno 
acquistando per tutte quelle occasioni in :ui 
politica e spettacolo vanno a braccetti} Ci 
sarà inceli 'ro coi suoi «pastiche» di soni e 
canzone d autore il grande Pino Daniel • tor
nato di reconte con 1 album Mascalzore 'iti-
nò la sofisticata e spirituale Alice fra le più 
belle voci femminili che abbiamo e ]x>i 
Edoardo B"nnato Gianni Morandi, l f'co/i 
Enrico Ruderi Fabio Concaio, che li i da 
poco pubblicato I album Giannutri e i na 
nutrita pattuglia di formazioni rock, gii d ita 
dai Litfìba a cui si affiancano il generoso 
combat roc k dei The Gang i Rais punk nx -
ker emiliani della prima generazione f ano-
ramics ed Avion Traoel in rappresenti^za 
del rock campano Una lunga notte di r i ISI-
ca si prepaia per ribadirei diritti civili ci Ulti 
gli uomini e tutte le donne 

PASSAPAROLA 

Freezer e Foto d i famiglia. Due atti unici pre
sentati da Centro Ciak 84 Nelpnmo diretto 
da Massimiliano Milesi la guerra tra un regi
sta frustrato, un critica arrampicatore una. 
tranquilla madre di famiglia ed una bambola 
spregiudicata contro un Ingorgerò che devia 
dalle sue normali funzioni Nel secondo le 
•foto di famiglia» di Francesco e Massimilia
no Monni autori ed interpreti-registi, che at
traversano in modo surreale la loro quotidia
nità Da len sera al Teatro in Trastevere 

RAI... Che male che mi fai..? Cosa può acca
dere noli ufficio di un dirigente Rai costretto 
ad incontrare ogni giorno personaggi più o 
meno bu-zam, segnalati da decine di onore
voli ' E ce la alla sua segretaria da sempre in
namorai ì di lui'' Un ritratto del palazzo di ve
tro, disegnato come una striscia comica da 
Giannalt»%rto Purpl e diretto da Massimo Mi
lazzo In >ccna Cosctta Coccanis Maria Cri
stina Fioretti Antonello Avallonc Da questa 
sera al Teatro dei Cocci 

Caligola N- Il ambito delle serate dedicate alle 
compagnie amatonali il Teatro Panoli ospi
ta sabato sera la compagnia Tu che per la re
gia di PmoCorsani (anche interprete prota
gonista) nette in scena uno dei testi più noti 
ed ongmali del teatro di Albert Camus Scrit
to nel 19-15 rappresenta I imperatore roma
no come I eroe emblematico di un universo 
disperato e cosciente 

Ballando per Casa Uno spettacolo di teatro-
danza isp irato al primo dei racconti autobio
grafici ccntenuti in Stonc di ordinaria follia 
di Charlo Bukowski Cass e una ragazza 
•strana» qualcuno senve I autore, «diceva 
che era pazza ma di cervello e di spinto ne 
a\eva da vendere» Una giovane donna che 
non ncsc e ad affrontare la propria vita e la 
propna t ellozza che arriva al punto di sire 
gtar.si e di autodistruggersi II punto di vista è 
quello di un uomo che la ama ma non sa di
mostrai iclo fino in fondo La messinscena 
coniuga a parola di Mattia Sbragia e la dan
za di Glena Pomardi. il movimento del cor
po e la "erbalità del vivere su musiche di 
Mozart. Hasse e Tom Waits Sabato e dome
nica al Ti atro Panoli 

Black comedy Un gioco fin dall inizio la com
media ne ra è quella delittuosa in cui si com 
piono crimini e mislatti che ha avuto i suoi 
natali ne periodo elisabettiano Qui il nero è 
dato da jn corto circuito dall arresto della 
corrente elettrica che getta tutti nel buio Ma 
la trovata dell autore Peter Shalfer è proprio 
quella di lasciare la scena al buio quando 
e è la lue e e di illuminarla quando arriva il 
black-ou In palcoscenico gli atton sono 
dunque costretti a muoversi come se fossero 
nelle tenebre a tentoni tra mille impacci ed 
ostacoli E sulla scena ci sono Pina Cei Ezio 
Marano NcstorGaray Pier Francesco Poggi 
cioè la compagnia del teatro Giulio Cesare 
diretta da Giuseppe Patroni Grilli che del te
sto ha curato anche 1 adattamento L autore 
Shalfer lucilo del celebre Equus di Ama 
deus gioia sulla variante del tema luce buio 
creando una situazione leggera in cui si di
battono lutti i protagonisti e si consumano 
piccoli e grandi tradimenti ai sentimenti di 

mio 
STEFANIA CHINZARI 

«Orfani» 
toma in scena 
e regala 
una poltrona 

• i «Neil edizione italiana che ci auguriamo 
goda lunga vita sui nostri palcoscenici la 
commedia Orfani di Kcssler viene trasporta
ta nell adattamento di Umberto Marino da Fi
ladelfia, in una non ben definita città medi-
Icrrranea» Sono parole di Maria Grazia Gre-
gon scritte in occasione del debutto dello 
spettacolo vero trionfatore dell edizione di 
Antiteatro di tre anni la Parole profetiche vi-
stoche Orfani torna a Roma al Teatro Vittoria 
da ieri sera a confermare la validità di un te-
sioche ha superato il traguardo delle duecen
to repliche e la prova dei giovani attori che in 
questi tre anni hanno alfiancato Sergio Fanto-
ni in palcoscenico e che sono nella ripresa 
del Vittoria Roberto De Francesco e Mannco 
Gammarota Allo spettacolo si aggiunge un i-
niziativa inedita per I Italia ma molto in voga 
ali estero due biglietti al prezzo di uno Un in
vito promosso dalla Contemporanea 83 che 
produce lo spettacolo e dallo stesso teatro 
Orfani che Alan J Pakula diresse per il cine-

Sergio Fantoni 
sotto una 
scena di 
«Black 
comedy» 

ÌASS1CA 
ERASMO VALENTE 

Da Testaccio 
suoni e canti 
per la libertà 
della musica 

ma pochi anni fa 6 il ritratto di due fratelli che 
vivono soli ossessionati dalla memona ma
terna in uno scantinato fetido e disordinato 
Bruno si arrangia rubacchiando Tony il più 
giovane non esce mai di casa, mangia solo 
tonno e maionese e vive di soliloqui L equili
brio si spezza quando in casa arriva Walter 
anch egli orfano ma più maturo e sensato in 
grado di dare nuovo senso e nuovi orizzonti 
alta via dei due 

• i Era ora1 Succede finalmente qualcosa 
che scalzi la «routine» e richiami i di» tratti sui 
problemi culturali e musicali di Reina Scen
de in campo stasera (alle 21, Teatro Olimpi
co) la Scuola Popolare di Musica di Testac
elo Celebra il quindicesimo anno di attività 
ha a suo mento un esemplare bilanc o dal 
pu-ito di vista educativo, pedagogico < cultu
rale ma ò talmente abnorme di questi tempi 
che qualcosa funzioni per cui eccei IJI Scuola 
- un vanto di Testacelo e della cut 1 • tn diffi
coltà per la sede (sfratto) Ha presf maio un 
progetto per I utilizzo di edifici del M artaloio 
ma al momento nessuno ha il corag? o di sol 
trarre gli edifici al degrado Un sacrai it)to ri-
eh amo alle esigenze della cultura vie ne dal 
concerto che la Scuola di Testacelo 11. stase
ra al Teatro Olimpico Nella prima pare sarà 
eseguita la composizione di Giovanna vtarini, 
per solisti coro e strumenti la «DecUration 
des droits de Ihomme» che capita Iwne a 

riaffermar; anche quelli della musica Is Ila 
seconda parte ascolteremo due moment del 
«Canto Gcnenl» di Pablo Neruda messi in 
musica dj MikisThcodorakis Sono i dui'mo
menti inti olati «Vegetationes» e «Algurws l>c-
stias» Si < aita di alben e animali aneti <->si 
oggi da salvare più che mai Si profila una in
tensa sere ta arricchita da altre «sorprese» mu
sicali e splendidamente intitolata -Mus ca per 
la libertà Libertà per la musica» 

Giovanna 
Marini sui 
composizoni 
verranno 
eseguite 
stasera al 
Teatro 
Olimpico 

Una Regione nuova dei dmi 
ti del lavoro e della solidarietà 
dibattilo domani 17 30 Sala 
Agnini (ex Gii) viale Adriati
co intervengono Carlo Paler
mo Michele Meta Rossana 
Baltistacci Francesco Piost 
Umberto Gentiloni 

I l sistema ambientale di 
Roma proposte per lo variante 
di salvaguardia Lo studio vie
ne presentalo oggi ore 17 Sa
la S Rita (piazza Campiteli') 
Intervengono Vittorio Amadio 
Gianfnnco Amendola, Franco 
Carraro Antonio Cedema Sa
verio Collura Vczio De Lucia 
Andrea Franco Catenna Ncn-
nicWalterTocci 

Villa Carpcgna L associa
zione socioculturale inlende 
sensibilizzare I opinione pub
blica sul problema dell utilizzo 
degli spazi multimediali di ag 
gregazione Stasera ore 20 30 
a p za di Villa Carpegna 1 il 
film «L invasione degli ultra 
corpi» alle 22 concerto dei 
gruppi «I Geki» e «Rip off» 
(rock)e«Fbi» (blues) 

Energia e sentimento Di 
mostrazione tecnico-teatrale 
che Sandra Pasini del teatro 
•Sfera di Om» farà domani ore 
21 al Centro femminista Buon 
Pastore (Sala degli Angioletti 
di via della Lungara 19) 

Antenne rotte Note tv di 
un anti palico II libro di Olivie
ro Bcha viene presentato gio
vedì ore 19 presso «Gli Angeli» 
(Galleria, via Dcprelis). Inter
verranno Giacomo Marramao 
Renato Nicolim e Luigi Vacca-
ri 

Per i l Folkstudlo Lo .stori
co locale prossimo allo sfrat 
to ha trovato una ruova sede 
in via Frangipane I locali van 
no ampiamente ristrutturati e 
per raccogliere la somma ne
cessaria è stata aperta una sot 
toscnzione pubblica I versa 
menti si possono fare sul Con 
to corrente bancario n 5611 
intestato a «Folkstudio» presso 
I agenzia n 25 del Banco di 
Roma oppure deponendo la 
cifra in contanti su «salvada 
nai» sistemati luoghi «Folkstu-
dio» via Gaetano Sacchi 3 
«Classico» via Libetta 7 
(Ostiense) Pub «rour Green 
Ficld s» via Costantino Monn 
Libreria «Rinascita» i sdazio di
schi) via delle Botteghe Oscu 
re i Orari del «Folksiudio» tutti 
i giorni escluso domenica 
dalle ore 10 alle ore 12 e dalle 
ore 18 fino a mezzanotte 
quando non e ò spettacolo l a-
pcrtura serale e limitata alle 
ore 18 20 

Libertà d i informazione 
e distruzione di un quartiere 
Oggi ore 16 al Politecnico 
(via GB Ticpolo 13a) dibatti
to organizzato dalla Sezione 
Pei Flaminio-Villaggio Olimpi 
co Intervengono Miriam Ma
fai Oliviero Beha Fabrizio Gio
venale e Luigi Magni 

ogni giorno Da mercoledì al Teatro Giulio 
Cesare 

I creativi Una novità firmata da Enrco Ber 
riard che conclude con questo testo una tri
logia di teatro S naturalista iniziata tre sta 
gioni or sono La stona e quella di un giova 
ne che cerca un impiego uno qualsiasi e 
che per questo motivo sfoglia gli annunci del 
giornale Attratto da uno di questi si reca al 
colloquio ma cade in un sogno che dà luogo 
ad una nuova messa in scena Una piòce a 
scatole cinesi di cui sono protagonisti Ga 
bnella Arena Raffaello Muti e Marco Tozzi e 
regista Giuseppe Rossi Borghesano Da gio
vedì al Teatro Argot 

Albe. Siamo asini o pedanti? L autore Mar 
co Martinelli la chiama una «farsa filosofi 
ca» Loro il gruppo sono le Albe una picco
la compagnia romagnola che da diversi anni 
lavora insieme ad attori senegalesi ex vendi 
tori di collane e tappeti sulle spiagge »vu 
cumprà" insomma pcrlettamente integrati 
si nella realtà teatrale della Albe bianche In 
scena Ravenna un appartamento di immi 
grati un (rammento di Mia romagnola lo 
spazio di un giorno Da giovedì al Teatro 
Ateneo 

Musica per la libertà. Alla manifestazione cui 
partecipano coro, ottoni e ba idii della 
Scuola popolaredi musleadiTestaccio col 
laborano il contralto Clara Murtas <• i( reci
tante Bruno Alessandro (-Canto General») 
e per la composizione di Giovanna M.inni il 
soprano Marghenta Pace il tenore Alberto 
C italano Le percussioni sono (oonlinale 
da Michele lannaccone Dinge Massimo Bar
i le t t i Alle 21 Teatro Olimpico sfascia 

Santa Cecilia. La presenza di Santa Cecilia in 
questo scorcio d aprile è affidata alla Cnglish 
Chamber Orchestra diretta da Jefficy Tate 
Ai di qua delle aspettative il progru-ima il 
Quartetto op 95 di Beethoven ne I i trascri 
zione di Mahler il Concerto K. 218 v .uona 
Raphael Olcg) e la Sinfonia K. J j l l eli Mo
zart Stasera alle 21 nell Auditor > della 
Conciliazione dove la stagione smfor i a di 
li guatasi dopo i concerti di Salvatori' Accar 
do (8 10 aprile) riprenderà il via se 11 into il 
6 maggio 

I l fantasma di Goldberg. Dopo avi r » danna 
lo» il pianislaGlenn Gould lecosidde ie»Va 
ri izioni Goldberg» di Bach fanne frequenti 
apparizioni nei concerti romani L • f u già ri
proposte Maria Tipo mercoledì le suona per 
la Filarmonica il pianista unghere * Ajidras 
Se ruffe ene è annunziata una edizione davi 

ccmb ilistica a cura dell Associazione musi
cale Ottorino Respighl Goldberg è il giova-
nissirro virtuoso di clavicembalo CJ Bach 
dedic i le sue stregate «Variazioni» 

La Rai In musica, i re gli appuntamenti della 
Rai llpnmoeperdomanialle21 (l'orciItali
co) con «Le stagioni» di Haydn II capolavo
ro della vecchiaia del grande comp-csi ore e 
diretto da Jano>FJrst Una serata e :n illustri 
concertistiolfre giovedì sempreall'21 (Fo 
ro Ital co) la stagione da camera di rtj diou-
no «Sonata a qu jttro» n 3 diRessni un 
•Quintetto» di Bottcsini e il -Dccirr i j» di 
Merendante (cinque «archi» e cinque «f ati») 
il Coro da camera della Rai diretto da Gio 
vanni Acciai cone lude in Sant Ignoz o (gio 
vedi ille21) il suo ciclo di concert < ori una 
«Messa» di AIbrxhtsbcrger tre-SaiTI di VI 
valdi «Sancta Maria» e «Ave veruni» <J Mo 
zart 

Tre volte II Ghlone. Domenica alle Z1 con
certo in onore di Mario Del Monito prò 
mosso dall Oipcc che non comunica delta 
gli sulla manile>tazione Lunedi sempn alle 
21 pc r I -Atelier suona il «Duo» Doni uque 
De VSilliencour Chiara Migliar! (violoncello 
e pianoforte) che ha in programm< l^.lho 
ven t Schubert II i maggio (ore 21 i lbmo 
so violinista llyii Kaler vincitore dei -Pagani

ni» e del «Ciaikovski» accompagnalo al pia
noforte da Lconid Elok dà il suo contributo 
al Fes rval «Musica in Urss» promosso da Eu 
romusica Pagine di Mozart Beethoven Stra 
vinski Saint Saens 

E ancor i tanti concerti. A Castel S Angelo 
suona domani ( 17 30) 1 arpista Paola Larini 
(Hoendel Salzedo Hindemith Mariella Di 
Lotti) Per la Fondazione Rui si esibisce og 
gì alle 17 30 (Viale XXI Aprile 36) il -Duo» 
pianistico a quattro mani Silvia Guercio An
gelica Lucrezio impegnato in musiche di 
Donizetti Debussy Dvorak e Mendelssohn 
Neil Auditorio dei Due Pini (ViaZandonai), 
domani alle 21 Vittorio Antonellni accom
pagni il soprano Manclla De Via (suona 
I Orchestra sinfonica abruzzese) in pagine 
di Lakme Donizetti Gounod Bellini e Verdi 
lnViadei«Rian78» lunedi alle 21 il soprano 
Vladi>lava Rehorova (al pianoforte Anto
nella Bollettini) canta musiche di Mozart 
Rossini Bizct Dvorak II -Tempietto» accen 
de di colon ungheresi il suo Festival delle 
Nazioni Suonano pagine di Liszt nella Sala 
Baldini (Piazza Campitclli 9) i pianisti Ga
briel ( hami Luigi Francalanza e Alberto Ca
ruso (domani alle 18) Domenica (sempre 
alla Baldini e alle 18) i pianisti Maria Pini 
Sollazzo Francesco Porcclla e Alessandro 
Alocci si alterneranno in musiche di Uszt e 
BartOI 

l'Unità 
V. nerdì 
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Robert Plant 

Classifica dischi 

1 ) Nick Cave & Bad Seeds The GoodSon (Mute /R icord i ) 
2 ) Public EnemyFearofaBlactiPlanel(Cbi) 
3 ) SineadO'Connor / d o noi wanl what I hauen Igol t,Emi) 
4 ) Robert Plant ManicNirvana (At lant ic) 
5) Aa Va Viva Los Angeles rf 2 (Viva Records) 

Classifica videocassette musicali 

I ) Deep Purple Scandmavian nights (Ccv) 
2 ) Beatles # e / p ( B m g ) 
3 ) Roll ingStones 25x5 (Cbs) 
4 ) W h o Ltvefealunng Tommy (Cbs) 
5) Roxy Music Total recali 1972/82 (V i rg in) 

A cura di De/unzioni Musicali via degli Etruschi 4/14 

NTEPRIMA 
ISEO VIZI 
Acea Acqua 
Acea Red luce 
Enel 

575171 
575151 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbara 
Sipsjrvizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Rema 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

5403333 
182 

6705 
67101 
67561 
54571 

316449 
Pron o ti ascoi o tossicodipen
denza alcolismo! 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
'5 « =ER (autolinee) 490510 
M sozz i (autolinee) 460331 
Pe 1/express 3309 
Otr- cross 86165'/8440890 
v s (autonoleggio) 47011 
Hi e (autonoleggio) 547991 
Bicnoleggio 6543394 
Co Ulti (bici) 6541084 
5e uz io emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
le etomea 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria m via (galleria Colon: 
na) * 
Esquilino v ale Manzoni (cine» 
ma Royal) viale Manzoni (Spi 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia viitf 
Flaminia Nuova (Ironie Vign» 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

(Il Messaggero) 

0 WMA 
DARIO FORMISANO 

Quegli «Affari 
sporchi» 
dei poliziotti 
a Los Angeles 

• • -In una grande citta come Los Angeles, i 
poliziotti sono esposti a corruzione su larga 
scala» pare si sia detto Mike Figgis, sbarcato in 
California per il suo secondo l i lm ( i l pr imo 
americano) dopo II controverso Slormy mon-
day E Affari sporchi questo il Itolo, racconta 
che cosa può succedere se un poliziotto «si 
mette in testa d i cominciare ad applicare le 
regole» Il racconto procede per storie paral
lele Da un lato quella d i Raymond Avita ( l ' in -
d imeni cabile Andy Garcia degli Intoccabili). 
un uflic tale metodico e ambizioso che crede 
nella legge Dall altro Dcnnis Peck (Richard 
Cere) . Intelligenza e carica umana, un pol i 
ziotto che le leggi prelensce eluderle ma che 
lutti rispettano e ammirano per la sua abilità 
Quando Raymond cominc ia rc i indagare sul 
collega, non sa dove può condur lo questa 
sfortunata indagine I due scoprono d i asso
migl iar l i p iù d i quanto non fossero disposti a 
credere, ma anche Raymond può diventare 

Due 
protagonisti 
del film ..Affari 
sporchi» 

una facile preda per Denny, se nel gioco ina
spettatamente entra la sua bella e indipen
dente moglie Kathlccn (NancyTravis) 

Più che un poliziesco, Affari sporchi ( in on-
ginale Intern affairs ali inizio della prossima 
settimana nei cinema romani) mescola senti
menti forti, sesso e turpi loquio E scandisce la 
stona (da un soggetto d i Henry Bean) al n i -
m o musicale d i una partitura scritta dal lo stes
so regista 

, D A R I O M I C A C C H I 

Nicola Canino 
e la scultura 
che si mostra 
in ogni luogo 

U a scultura di 
N :i)a Carrino, 
'ititi 5 un 
«'orinato di 
V ita Lemot 

mimi 
LUCA GIGLI 

Gary Bartz 
Maurizio Giammarco 
e la chitarra 
di Leni Stern 

• I Due sa <sc fonisti a confron o sulla scena 
romana martedì al Caffé Latine * esibisce in 
quartetto G.iry Bartz giovedì al [I q Marna si 
presenta in trio Maurizio G a m m a t o Non so
no certo «djc vite parallele» rn. i profili si 
possono ac< ostare Bartz amer c< no del Ma
ry! i n d c inquantanni attratto gì svanissimo 
dalla batterà passa al sax alto ascoltando 
Charlie Parlier II padre è propri. Lino d i un 
d e b a Baltimora e in quello spazio Gary può 
esibirsi con molte celebrità del ia '2 anni 60 
La sua prima scrittura importante è con Max 
Roach seguono incontri con J.ic ci » McLcan 
e ncrescerdc conMcCoyTynercMi lesDa-
v i s ( 1 9 7 0 7 l ) Con u n a m p i o o r g meo l - M u 
Troop» spciimenta sintesi tra r u s c a africa
na blues e |az/classico Suonal i « x alto ma 
ama l i tenori1 e per questo, a volle -on sovrab
bondanza si piega soprattutto sui registri gra
vi com ampie articolazioni lessicali 

Maurizio Giammarco, poco seipra i tren-
t anni , è un vero principe del sax tenore e del 
soprano in lui si possono «leggeri » soprattut

to gli insegnamenti d i Coltrane capitie -me 
morizzali» da un jazzista moderno degli anni 
90 II suo nome 6 indissolubilmente legato a 

«Lingomania», la formazione di cui e leader e 
con la quale ha realizzato diversi e importanti 
lavori discografia In questi ult imi tempi 
Giammarco ama frequentare piccole forma
zioni in cui il suo al lo concetto ài jazz lusion 
si coniuga con altre nobil i proposizioni della 
musica neroamencana 

N i g h t g a m e Regia d i Peter Masterson, c o n 
Roy Scheider, Karen Young , Lane Smi th 
Usa A l c i nema Embassy 
Ast rovGiantos 4 a 3 II commissar io d i po
lizia M ike Seaver t iene a l basebal l p i ù d i 
qua lunque altra cosa Q u a n d o il suo c a m 
p ione prefer i to sigla per g l i Astros la d i 
ciassettesima vi t tor ia consecut iva, n iente 
e nessuno pot rebbero distrar lo Peccatoc i 
pens ino le sol i te ch iamate de l c o m a n d o 
Ogn i vol ta ( o g n i par t i ta) è una corsa sul 
luogo de l del i t to E sempre c 'è i l c o r p o 
senza vita d i una donna che nasconde u n 
bigl iet to c o n su scrit to «I mie i omaggi» 
Calveston è una p icco la ci t tà e questa m i 
steriosa sene d i om ic i d i r ischia d i sconvol
gere il flusso de l tur ismo locale Mike i n 
daga sempre p iù agguerr i to e sempre p iù 
preoccupato , soprattut to perche u n p o ' 
a l 'a vol ta com inc ia a convincers i che an
che la sua f idanzata. Roxy. è forse nel l 'oc
c h i o de l man iaco Un pol iz iesco a n o m a l o 
scrit to d a Spencer Eastman e presentato 
c o n un cer to successo al i u l t imo (estivai d i 
Tao rm ina 

D e c a l o g o 7 e 8 Regia d i Krzysztol Kieslows-
k i , c o n Anna Polony. Maia Barelkowska, 
Mana Koscialkowska, Teresa Marfczews-
ka Polonia A l c i n e m a M ignon 
•Non rubare» e «Non di re falsa test imo
nianza» i due c o m a n d a m e n t i oggetto d i 
quesl u l t imo appun tamen to c o n il c i nema 
d i Kieslowski Nel p r i m o ep isod io c 'è una 
tal Majka che si r iporta a casa la f igl ia, avu
ta a sedici ann i d i nascosto, e c h e sua ma
dre aveva adottato per evitare uno scan
da lo S<tlvo po i essere raggiunta da l la ma 
dre stessa e r iaccendere un 'ant ica , m a i r i 
solta, aspra contesa Nel secondo episo
d i o un 'anz iana docente d i f i losofia mora 
le incontra la traduttr ice inglese de i suoi 
l ibr i , po lacca e residente in A m e n c a La 

g iovane interviene a una lezione de l la 
professoressa e racconta una stona que l 
la d i una bamb ina e b r e a c h e durante I oc
cupaz ione nazista una d o n n a cat to l ica 
avrebbe po tu to salvare se solo l'avesse fat
ta battezzare, ma n o n lo aveva fat to per 
non dichiarare il falso Sempre sceneggia
ti da Krzysztol Piesiewicz, ol t re che d a Kie
slowski , at tenzione a n o n perdere il f i lo d i 
ret to c o n questo bel l iss imo Decalogo E 
per c h i n o n ha fatto in t e m p o a vedere i 
p n m i ep isodi , d a segnalare c h e a l «Labi-
nnto» è r ipreso i l c i c lo d i p rogrammazio
ne 

I l c o r p o d e l r e a t o Regia d i Michael Cnch-
ton c o n Buri Reynolds, Theresa Russell, 
NedBeat ty Usa A l c inema Europa 
Ancora un gial lo, ancora un u o m o trovato 
ucciso e un indiz iato eccel lente, un ex po
l iz iot to sospeso da l l 'A rma Si ch iama Joe 
Pans. nega ogn i co invo lg imento nel la fac
cenda , sa c h e gl i indiz i con t ro d i lui n o n 
sono da p o c o e si aff ida al la difesa d'uf f i 
c i o d i Jenny Hudson , una d o n n a r icca e 
affascinante A l i improvviso i dest in i de i 
due sembrano legarsi i r revocabi lmente 
per Jenny si tratta de l futuro professionale, 
per Joe del la sua sopravvivenza 

I l segre to d e l l ' u o m o so l i ta r io Regia d i Er
nesto Guida, c o n Giu l io Bosetti, Mimsy 
Farmer, Riccardo Cucciol la Italia A l c ine
m a Pol i tecnico 
Dal r omanzo o m o n i m o d i Grazia Deledda 
un 'opera p n m a ital iana presentata al l 'u l t i 
m o festival d i Annecy Si racconta d i un 
u o m o , Crist iano, c h e va a vivere in un an
go lo sperduto tra mare e brughiera U n 
g iorno una copp ia viene ad abitare accan
to a lui e l ' interruzione del l 'eremitaggio è 
l 'occasione per r imettere in m o t o ant ich i 
sent iment i . 

Retour d' I tal ie: Vi l la Lemot sulla Lolra. Ac
cademia d i Francia a Vil la Medici f ino al '0 
maggio, ore 10 13 e 15-19 Tra il Seicentei <' 
1 Ottocento gran parte degli artisti curar ei 
vennero a Roma a cercare glona Lunnhi 
soggiorni che per alcuni divennero a vita 

• Quell i che tornavano ai paesi d onglne p io
tavano, nelle arti un gusto ali italiana L i 
mostra con più d i cento «pezzi» è dedicata ai 
francesi che tra 700 e '800 si appassionaro
no al paesaggio e all'architettura d i Roma e 
d' intorni Vi figurano nomi famosi da David 
a Ingress, da Hubert Robert a Henri de Va
lenciennes ma ha grande spicco soprattutto 
Sehsult che disegnò sistematicamente case 
e fabbriche Questo stile ali italiana è a fon
damento della costruzione, cosi nostalg < a 
d i Roma e dell antico della villa Lemot ci e 
per un gemellaggio con.vi l la Medici, potrà 
ospitare artisti italiani 

W o r k In progress nella scultura d i Gioirla 
Argelès. Spazio documento al Cembalo 
Borghese pia/za Fontanella Borghese 19. 
oggi ore 21 Mario Novi presenta una grar de 
scultnce argentina ormai radicata in lt< n 
creatrice d i sculture crit iche del vivere bor
ghese e d i singolari immagini a bassorilievo 
in cartoncino su figure e mit i della città 

Margi t Sz IMtzky . L Ariete, via Giulia 140'E, 
da giovedì al 30 maggio ore 16 30/20 Dise-
gnatnee di tessuti e stilista I artista ungherese 
realizza oggetti e sculture con le stoffe tra'la-
te come materia pittorica di una bella far la-
sia geometrica 

Nasce u n flore a H c b r u n . Centro cu l tua le 
Tor Sapienza viale De Pisis 3 f ino al o m a g 
gio e dal 14 al 21 maggio a palazzo Valenti-
ni ore 17/20 Testimonianze dall Inule i la 
con pitture di Paolo Montalbano e fotogr.i' ie 
del l Olp 

Daniele Bollea e Luisa Zanlbel i l . Studio S 

via della Penna 59 da oggi f ino al 2 giugno 
giorni dispari ore 16/20 e giorni pan anche 
10/13 Terra e acqua Sculture n terracotta 
d i Bollea e pitture sul mare della l i m b e l l i 

Nicola C a n i n o . Galleria dei Banchi Nuovi, via 
dei Banchi Nuovi 36, f ino al 15 maggio, ore 
10/13 e 16/19,30 Per la comp. inibiti la e la 
coslruttività dei suoi blocchi metallici che 
possono variare struttura e formi• ambientali 
in qualsiasi luogo. Canino s'è conquistato 
un posto d i punta nella scorra rn Italiani»-»»-

. che arricchisce d i nuove espenerii'e. - » » 

Antonio Bucero. Galleria Agarte via del Ba-
buino 124 da oggi al 12 maggio, ore 
15 30/19 30 La busta postale t il mezzo at
traverso il quale si realizza un in ri40 plastico 
esistenziale con percorsi narrjilbn garantiti 
da francobollo e t imbro postale 

Annalisa Glovannel l i . Galleria I ' ITI bardi, via 
del Babuino 70. da sabato al I? maggio ore 
10/13 e 1630/20 Sembrava i ]>pena qual
che anno fa. che si potesse tcurure il cielo 
Ora 1 miti sono scesi a terra in forme di giova
ni grassocci e pigri che con uni i pittura lirica 
e ironica in piccoli quadn di «1 la levità fan
tastica provano a far mitica l<i ita quotidia 
na 

Nuovo allestimento de l Musei 1 delle Mura . 
Porta San Sebastiano via d i Porla San Seba
stiano 18 ore 9/14 Recupero) nuovo alle
stimento del museo che Illustra il sistema ro
mano delle mura 

Dar io Chlerlcal lo. Centro -La Scinda» (pa
lazzo Cenci) piazza Cenci 5t Fino al 13 
maggio ore 10/12 e 16/20 Ampia mostra 
antologica sono esposte q u ranta opere 
eseguite fra il 1955ei l 1990 lettura-differen
ziata» del cammino artistico d i 1 ri pittore che 
gioca tutto sul colore e sul rilie-ve 

Big Mama (V lo S Lorenzo a Ripa 18) Lem 
S ern una brava chit irnsta moglie! d i un bra
vissimo chitarrista Mike Stem i h e proprio 
qualche giorno fa ha concluso in Italia una 
lunga e felle e tournée in quarte! 0 con il sasso
fonista Bob Bcrg Leni viene da Foina con un 
quartetto supc1 rlusso per preser t ire «Sccrets» 
un suo recente album Nel conc e Ho di questa 
sera 1 suoi partners sono il chitarn.ta Wayne 
Krantz (già collaboratore di Carl.i Uley e Vic
tor Biley), il bassista Paul Socolowe il batteri
sta Zachary Danziker (p iù volte a fianco di 
musicisti come Paquito de Rive-a ftonnie Cu-
bcr Chuck Loeb e attualmente iteli *Eddie 
Comez Quarte!») Da domani e pe r tre giorni il 
«guitarman» romano Roberto d o t 1 toma di 
nuovo ad esibirsi al Big Mama Ri cuce da un 
periodo di permanenza negli Si 311 Uniti (dove 
ha registrato Li colonna sonora di •* urne-1 ul 
t imo film di Salvatorcs) Robeito f a formato 
una band nuo/a di zecca t he unec » tecnica e 
feeling cor un rinnovato gusto ci 'I l improvvi
sazione sp»cie nei classici blues na i cosi nu
merosi, e con arrangiamenti a< curali e nccr 
cati nei brani quasi tutti origine li Con Rober
to Ciotti (voceechitarraFender) .uonanoLu-
cianoGargiulo (tastiere), Mick 3- Il (basso) e 
Walter M a n n o (batteria) Mere li di appun 
lamento ali insegna del blues e d ' I rock con i 
•Mad Dogs» Giovedì il concerto d : l sassofoni
sta Maurizio Giammarco con 1 bravissimo 
contrabbassista Paolino Dalla Pi rta e il vali
dissimo drumrning di Manu Roch' 

Caffè Latino (Via Monte T e - t a c c o ' l f ) Daque-
s a sera per Ire giorni ancora glande lazz con 
il gruppo del sassofonista roma 10 Massimo 
Urbani al suo fianco il raffinili « imo piani
smo di Danilo Rea Marco Fratin i l contrab
basso e Lucio Turco alla batterl i Martedì e 
mercoledì 1 due concerti del sassofonista 
americano Gary Bartz accompign ito da Ste
fano Sabatini (piano) F ra rosco Puglisi 
(basso) e GiulioCapiozzo (balte 111) Giovedì 
è di scena il gnippo di Rodolfo Maltese 

Grigio Notte Via dei Renaioli 30b) Stasera mu
sica salsa con 1 «Sdlsavor» Domenica «Solo > 
donna» Lunedi suono dei fara ib i con «Ruzen-
di Monterò Y Caribe» Martedì "Ipertno» owe»J 
ro percussioni in concerto con Mauro Orsellaii-
Mano Paliano e Allredo Minotti Mercoledì 
quintetto del bravo chitarrista Sergio Coppo „ 
felli accompagnato da Giancarlo Maur ino-
(sax) , Alessandro Bonanno (piano) Pino 
Sallusti (basso) e Gianni Di Rienzo (ba t to , 
ria) Giovedì toma il formidabile duo •Saba»,» 
Salta» - L „ 

< 
Caruso Caffè (Via Monte Testacelo 36) Stasera , 

serata con il jazz acustico ed il rock del nuovo' 
trio del batterista Armando Bertozzi accompa- * 
gnato da Fabio Mariani alla chitarra elettrica d 
classica e da Andrea Cecchino al basso De>« 
mani e domenicaconcerto con il quartetto del 
pianista Stefano Sabatini Lunedi Ino De Paula 
e- 1 suoi «Samambaia» Martedì e mercoledì 
musica latino americana con 1 «Caribe» 

Alexanderplatz (Via Ostia 9) Stsera -Blue"-' 
Mainstream Quintet» una formazione affiata*»» 
tissima in perfetto stile mainstrcam con N K » > 
Mandarino (batteria) Piercarlo Salvia (sax) , 
Aldo losue (trombone) Roberto Nissim ( p i a ^ 
no) e Gianni Poh/zi (basso) Domani appun
tamento con Eddy Palermo uno dei più ap
prezzati chitarristi italiani con lui Daniela Ve!*»' 
li la vocalist romana che ha al suo attivo un 
disco con Giovanni Tommaso Domenica Ni
no De Rose e le sue vocalist emergenti 

4 

Folkstudlo (Via Gaetano Sarchi 3) Stasera uni
co concerto di «Super Benefit» con numerosi 
ospiti Da domani per due giorni concerto 
dell Ensemble «Lorenzo il Magnifico» in pro
gramma musica rinascimentale con strumenti 
antichi Fanno parte del gruppo Marco Fois 
(viola e violino) Bruno Re (viola da gamba), 
Andrea Damiani ( l iuto) e Patrizi» Bovi (can 
lo) Giovedì quarta serata «benelit" 

mcim 
MARISTELLA IERVASI 

«Il decalogo» 
uno e due 
«recuperabile» 
al Labirinto 

Scena del pr no 
comandante ro 
de «Il decalogo» 
di Kieslowski 

ALBA SOLARO 

Seers, corrosivi 
e psichedelici 
Christian Death, 
gli ultimi dark 

Il gruppo 
inglese 
«The Seers» 

I l Labir into (Via Pompeo Magno 27) Mentre 
il c inema «Mignon» e arrivalo al 7° e 8" co
mandamento la sala A del cineclub npro-
pone per chi I avesse persi II Decalogo uno 
e duedO regista polacco Krzysztol Kieslows
ki «(Io sono il Signore tuo Non avrai altro 
Dio ali infuori di me)» e - (Non nominare il 
nome di Dio invano)» Nella sala B tiene con 
successo Un mondo senza pietà d i Eric Ro-
chan' ( m v o consot l italiani) 

Centro eulturale francese (Piazza Campitell i 
3 ) «1 ulto Tati« Prosegue presso la Sala Ca-
pizucchi la rassegna integrale dei fi lm di Jac
ques Tati (proiezioni ad ingresso gratuito 
ore 20, precedute dagli interventi d i critici 
autori e atton italiani e francesi) Oggi e mer-
colec l 2 maggio sono in programma il corto
metraggio inedito Soigne ton gauche (1936) 
e Jour de lite ( 1949) entrambi in v francese 

Giovedì ancora in lingua un cortometraggio 
e un fi lm L ecole des Facleur ( 1947) e il ce
lebre Les vacances de Monsieur Hulot 
(1953) 

I l Politecnico (Via Tiepolo 13 'a) Oggi ore 
20 30 e 22 30 // segreto dell uomo solitario 
dal romanzo eh Grazia Deledda per la regia 
d i Ernesto Guida Domani e domenica la 
pellicola italiana sarà preceduta alle ore 
18 30 da Lu donna del /taglietto d i Amedeo 
Pago 

Grauco (Via Perugia 31) Oggi Laproiagene 
rate del tedesco Werner Schroeder (de l 
1981 in \ersione originale con so» italiano 
Domani ore 19 Bulla brilla stella m iadc l so
vietico Aleksandr Muta Ha spiegato in uno 
scritto il regista -E un fi lm sulla formazione 
della personalità Nel finale il protasgonista 

pronuncia un monologo in cui si separa Ja 
quell i che sono stati 1 suoi entusiasmi e 1 le 
ora dopo aver vissuto tante esperienze sii 
sembrano infantili» Alle 21 At.steriade\ po
lacco Jer/v Kawa'erowicz Demonica / ii 
sperati di Sandor dell ungherese Mil Ids 
Jancso (del 1965 con soli italiani) Martedì 
1 maggio ritorna Dersu Uzala del giappor e-
se AkiraKurosavsa (del 1975 doppiato in 1 i-
hano) Mercoledì e di scena il cinema s[ 1 
gnolo inv o con ItomrVu se/uè a fa guerr i d i 
Fernando FemànGómcz Ln uomo use r.i 
scosto durante I Iranchismo Rivede la l i e 
nel 1976 ma il mondo che t rov j sembral i , n 
avere più posto per lui Giovedì L alloro ilei 
desideri di Tenigiz Abuladze (del 197( n 
1 0 con sott italiani) Scene di vita n-l la 
campagna georgiana prima della Rivolu ' o 
ne Se sono protagonisti un pastore una un 
ztana signora e un maestro 

Seers Mercoledì ore 21 30. Ucnna c lub, via 
Cassia871 Gruppod isuppor t ' . i Flngernails 
Ingresso con consumazione 12 000 lire Da 
Bristol Inghilterra una delle li rmazioni più 
nuove ed aggressive della sce-ia pop britan
nica I Seers sono in cinque Spider voce 
Wildman chitarra Kat Bikebik h chitarra e 
armonica Age Blackmore bat cria, e Jason 
Kidd alias «Argonaut» basso e- voce Jeans 
borchie e pelle influenzali d 1 Husker Du 
Ramoncs T Rcx 1 Seers si so 10 dati subito 
un immaginano violento e coirtisivo II pri
mo singolo Lightming wiltes ha avuto vita 
controversa e si 6 beccato gli st r.ili della enti 
ca musicale perché si ispirava id un sangui
noso f i t to di cronacd nera il ma* sacro d i se
dici persone ad Hungerford ne Ila campa
gna inglese del Berkshire d a p . r ted iunpdz -
zo fanatico di armi Lambiguit idei la canzo
ne stava nel poter essere letta anche come 

un esaltazione di quel peTsonarrio Qualco-
s i di vicino al fascino d i Taxi Oiiuer Ma 1 
Seers hanno respinto le accuse ccndannato 
I iccessiva facilità con cui ci si 1 uo procura
re armi da guerra e sonc andati avanti per la 
leiro strada fino alla pubbl ica; «rie recente 
del loro album d esordio Psych otit uno dei 
migliori lavori d i garage psiche d 'lieo degli 
ultimi tempi 

Christian Dea th Mercoledì ore 21 10 a Eurit
mia club parco del Turiamo Lrui delle band 
storiche d i l l a scuola -dark i « ( » guidati 
si mpre dall ombroso cdnlante Valor 1 Chri
stian Death hanno conosciuto un periodo di 
forte crisi interna and i t i creai v 3 misticismi 
d-mcnzidl i Hdnno cercato d i uoriuscime 
n.'gli ultimi mesi con un lavoro rnDlto ambi-
z oso ricco d i nl t t ture blues heavy rock 

sperimentali Ali the Love ali the Hate che 
vengono ora a pre-senlare Euntmia club 
ospita inoltre 1 Mad Dogs in concerto questa 
sera una lesta «Amnesia Party» lunedi e la ^ 
domcnicd dalle 18 in poi come sempre «Li-' 
scio non solo» happening di ballo dedicato " 
agli appassionati di tango valzer twist ^ 

Les Thugs Giovedì ore 22 ali Esperimento ^ 
viaRdsella5 Punk n rol Iddl ldFMncid per la 
precisione da Angers luogo d origine dei 
quattro Les Thugs che risponde no ai nomi 
dei tre fratelli Souncc Eric dlld voce e cantar 
ra Gerard al basso Cristophealb battcrid e 
I amico Thierry alla chitarra Hanno esordito 
ne II 84 col singolo Frenate danang hanno 
fatto da spalla ai Pil nel tour americano e 
nell 88 hanno pubblicato il pr imo album 
Dirty white race 

26 l'Unità 
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ROMA 

Dentare 
la città 
proibita 

Alle Terme luogo di ricreazione fisica e mentale 
Palestre e piscine, ma anche biblioteche e musei 
L'appuntamento è per domani alle 9 

— davanti alla biglietteria di Caracalla 

Là dove i romani 
giocavano... a palla 

Nella foto a 
destra il 

complesso 
«Toro 

Farnese» 
proveniente 
dagli scavi 

realizzati nel 
XVI set nelle 

Terme di 
Caracalla, qui 
accanto, la 
pianta delle 

Terme e, sotto, 
il CalWarium In 
un'incisione di 

J Petot 

Appuntamento a Caracalla «dove i romani giocava
no a palla» e non solo. Nel secondo, per grandezza, 
complesso termale della Roma imperiale (il prima
to spetta alle Terme di Diocleziano) i romani vi tra
scorrevano gran parte del loro tempo libero passan
d o dalle palestre ai sudatoria dove completavano la 
traspirazione con il bagno a secco, ai cahdanum, 
acque caldissime, ai tepidanum, acque te mperate e, 
dulcis in fundo, nell 'acqua gelata del Ingidanum. 
Ma le terme non e rano soltanto palestre e piscine. 
Nello splendido luogo di ricreazione « riposo c'era
no giardini, fontane, biblioteche e musei. L'uso di 
destinare ambienti per il bagno ca ldo e freddo era 
già noto nella civiltà greca e micenea, ma solo i ro
mani realizzeranno strutture appositi ' . Dai balnea, 
bagni privati, si passò cosi, nel III secolo a C , ai bai-
nese, bagni pubblici. Agnppa fu un g i a r d e edifica
tore di terme, tra le altre costruì quelle di Campo 
Marzio dove successivamente ne realizzò altre Ne
rone Anche Tito e Traiano si c imentarono. L'ap
puntamento è per domani alle 9 davanti alla bigliet
teria delle Terme di Caracalla. 

IVANA DELLA PORTILLA 

• • In ossequio al concetto 
cnchiaratarrente espresso da 
Giovenale mcns sana in cor-
pore sano, il genio costruttivo 
ideò le (ernie L'uso di destina
re ambienti per il bagno caldo 
e freddo era già noto alla civil
tà micenea e alla greca, ma so
lo con i romani si assiste ad 
una vera e propria razionaliz
zazione degli spazi in funzione 
di un percorso ricreativo sia fi
sco che mentale 

In origine si trattava sempli
cemente di un piccolo am
biente incluso nella casa di cit
tà o nella villa di campagna 
Ma col procedere del tempo il 
gusto per la pulizia e 11 refrige
rio prese il sopravvento cosic
ene, dal III secolo a C, pubbli-
eleagni (b ìlnese) vennero ad 
«mancarsi al balneari destina
zione privata 

Numerose furono le terme 

edificate a Roma da Agnppa 
In Campo Marzio, oltre a quel
le da lui costruite, ne vennero 
realizzate altre al tempo di Ne
rone Tuo le edificò a ndosso 
del Colosseo, nel] area com
presa tra questa e la Domus 
Aurea Mentre Traiano, sulle 
rovine di essa, tracciò il pnmo 
esempio tipologico di grande 
complesso termale Tra questi, 
secondo in grandezza (il pn-
mato spetta alle terme di Dio
cleziano che occupano un'a
rea di m 380 per 370) è il 
complesso di Caracalla il qua
le, in virtù del suo felice Isola
mento, rende al meglio I idea e 
1'arucolazione di un grande 
edificio termale, suggerendo
ne il pnmitivo splendore 

I romani vi trascorrevano 
gran parte del loro tempo libe
ro quando non erano occupati 
da spettacoli o giochi gladiato-

n II percorso rigidamente or
ganizzato nella parte centrale 
del complesso prevedeva 
dapprima l'uso delle palestre. 
Qui, se l'intento principale era 
di dedicarsi alla lotta, conveni
va cospargersi di aroma (un
guento composto di olio e ce
ra) e poi usare - onde evitare 
di sguizzare tra le mani dell'av
versario - uno strato di polve
re La lotta era una delle attivi
tà in cui il nudismo era pregiu
diziale, per gli altri esercizi e 
giochi era prevista invece una 
comoda tunica, una maglia o 
un mantello caldo (endromi-
de) 

I giochi più In voga si svolge
vano con la palla. C'era il Tri-
gon, in cui tre giocatori posti a 
tnangolo si prodigavano a lan
ciare con una mano e a ri
spondere con l'altra la palladi-
retta con gran rapidità e senza 
preavviso VHarpastum in cui 
si doveva catturare la palla, 

nempita di sabbia i harpasta), 
tra spinte e corse Li pallavolo, 
in cui quella si ribatteva usan
do la mano come racchetta 
Talvolta si procedei i a ncmpi-
re la palla con piume pagania 
e con ana (follts) 11 tal caso si 
giocava una sorta di basket-
ball 

Tra le altre innumerevoli op
portunità in gioco vi era la cor
sa dietro il cerchio di metallo 
(trochus) guidato da un pic
colo bastone forcuto detto 
•chiave» oppure l'uso di colpi
re con una spada un palo di 
esercitazione Una volta che gli 
atleti e i giocaton <ì erano ri
temprati i muscoli M dirigeva
no trafelati in uno dei «sudato
ria» completando la traspira
zione mediante mp ori del ba
gno a secco Fatto < io entrava
no nel calidanum. t II nelle ac
que caldissime, imi riergevano 
le membra sudate dopo averle 

opportunamente raschiate 
con lo striglie Un caratteristico 
strumento, per lo più di ferro o 
di bronzi} (non mancava chi 
ne possedeva d< gli esemplan 
in argento a guisa di rocchetto. 
si disponeva nella parte ncur-
va di una scanalatura per rac
cogliere il sudore A questo in
felice compito erano addetti 
gli schiavi (stufatoli) o del per
sonale a pagamento 

Un aneddoto nportatoci da 
un biografo di Adnano ci infor
ma che un giorno I imperato
re, mentre si dilettava tra le ac
que delle terme, riconobbe un 
soldato veterano - da lui cono
sciuto nella milizia - tutto in
lento a strofinare il dorso del 
corpo sui mun del cahdanum 
Alla visti di questo strano 
comportjimento l'imperatore 
ne nchice la ragione e il vec
chio spiegò che non dispone
va di sufficiente denaro per 

Scusi La piazzetta di Sant'Ignazio opera di Filippo Raguzzini 
che palazzo realizzata tra il 1626 e il 1627 per sistemare l'area 
è quello? prospiciente la facciata della chiesa eretta dall'Algardi 
_ _ _ _ I grandi «smussi» dei palazzi indirizzano lo sguardo 

Uno spazio pieno di sorpres 

permettersi un servo pronto a 
stre piccarlo e ad sciugarlo 
Adriano colpito si a doperò su
bito perche ne avesse uno for
nendogli la rendita necessana 
per alimentarlo L episodio eb
be immediatamente il suo cla
mo %• tanto che il giorno suc-
ces .ivo, ali amvo d"ll impera
tori , molti vecchi si fecero tro-
ven- a frizionarsi sul muro del
la fi .Cina L imperai ore a quel 
pur la dispose che ciascuno 
fo v e munito di stng le e consi
glio loro di stropicciarsi I un 
I al ro (dalla cronaca imperia
le vaniamo inoltre a conoscen
za • he quesl uso di /enne cosi 
fn-< uentc da coslitu re uno dei 
p.i< riempi più in vega alle ter
me) 

Tornando al percorso nsto-
ratc re dei romani e e da ag
gi u igere che dopo I immersio
ne ielle acque calde del Cali-
d.ir um si passava in quelle più 

/•#*» 

temperate del Teptdanum e. 
dulcis in fundo nella grande 
piscina ad acqua fredda del 
Fngidanum Nelle terme tutta
via non vi erano soltanto pale
stre e piscine (che costituiva
no la parte centrale del com
plesso e dunque le terme pro
priamente dette) ma concor
revano a delincare lo splendi
do luogo di ricreazione e 
nposo, giardini, stadi, ninfei, 
fontane, biblioteche e musei 
La vita vi pullulava allegra e 
spensierata e poteva essere 
goduta in un'incantevole visto
ne dallalto, attraverso una 
passeggiata sopraelevata sul 
recmtoeslcrno 

Questo aspetto gaio e felice, 
pur non rispecchiando le con
dizioni generali di vita nella 
Roma impenale menta co
munque di essere nevocato 
con una visita diretta al monu
mento 

KNRICOOALLIAN 

• i II carattere specifico del
la piazzetta di S Ignazio rea
lizzata tra il 1626 e il 1627 da 
Filippo Raguzzini consiste nel 
gusto dello scatto, della ten
sione tra membrature e pare
te Il tema era quello di dare 
una definit va sistemazione al
lo spazio prospiciente la gran
de facciata eretta dall'Algardi 
per I Gesuiti nel Seicento, co
struendo non edifici di uso 
pubblico, < ome quasi sempre 
era avvenuto nelle grandi ini
ziative urbanistiche pontificie, 
ma norma'i case di abitazioni 
a più pian- L esempio più vi
cino rispetto al tema, era quel
lo della cortoniana piazzetta 
di S Man,) della Pace, sorta 
per permettere l'accesso alla 
chiesa in carrozza, trasfor
mando con il nuovo allinea
mento casi* di pnvati 

L'esempio cortoniano ha 
indubbiamente il suo peso 
nella scelta del Raguzzini. ma 
va tenuto conto del latto che 
mentre il problema di S Maria 
della Pace era quello di tra
sformare la chiesa In funzione 
dell ambiente e l'ambiente in 
funzione della chiesa colle-
«gando strettamente le due 
parti aS Ignazio uno dei due 
termini del dialogo era dato e 
intoccabile e occorreva misu
rarsi con esso (la facciata al-
gordiana) ad armi impan, 
con un programma economi
co estremimente modesto e 
in una situazione culturale ra

dicalmente cambiata, la qua
le non permetteva nemmeno 
I ipotesi di un passivo am
bientamento 

Raguzzini dimostrò con la 
sua opera felicissima di non 
aver trascorso invano i suoi 
anni romani e di avercompre-
so e amato della città barocca 
certe qualità ambientali sotti
lissime, che probabilmente 
sfuggivano al suoi critici acca
demici anzitutto il valore di 
continua sorpresa prodotto 
dal sovrapporsi della rete stra
dale medioevale e dei vistosi 
monumenti rinascimentali e 
barocchi, in secondo il valore 
dei contrasti di scala impreve
dibili, prodotti dall accosta
mento delle modeste casette 
ai grandi monumenti della cit
tà impenale 

AS Ignazio si avverte il frut
to di una partecipe lettura dei 
valon urbanistici della città e 
quasi un commento inconsa
pevolmente ironico alle con
traddizioni e ai paradossi del
la città spettacolare, fatta per 
la contemplazione 

Contrariamente a quanto di 
solito si afferma la disposizio
ne degli edifici non consente 
una veduta agevole della fac
ciata della chiesa Gli sbocchi 
divergenti delle due viuzze 
che danno accesso alla piaz
za guidano 1 occhio a visioni 
parziali ed episodiche della 
gigantesca mole di travertino 
e il percorso tangenziale lun-

Ciu s immagini 
Cei palazzi che 
l im i tano la 
piazzetta di 

Sint Ignazio I 
grandi smussi 
r Kxhiudono le 

finestre 
incolonnate e 
indirizzano lo 

sguardo 

go I asse della via del Semina
no, non consente che una ve
duta radente e deformata La 
piazza del Raguzzini in realtà 
mette elegantemente tra pa
rentesi il vecchio edificio e 
concentra I attenzione del-
I osservatore sulle sue quinte 
piene di sorprese e di incre
spature del fondale monu
mentale si serve come di un 
fattore di contrasto e di sor 
presa come di una chiusura 
necessana per giustificare la 
polemica apertura dello spa

zio circostante 
Lo schema geometrico 

adottato non ha la coerenza 
organica di quello di porto di 
Ripetta e delle complesse ma
trici geometriche degli edifici 
borrominiam risulta dall ac
costamento per tangenza di 
tre ovali una più grande che 
determina la curvatura del pa
lazzo centrale e due laterali 
che influenzano gli spigoli di 
questo palazzotto e quelli dei 
due palazzi che racchiudono 
ai lati la piazza e le testate 

concave degli altn due edifici 
I palazzi laterali disposti or

togonalmente al a chiesa, ter
minano in av<nti con due 
cantonali smus-Jti rivolti ver
so il centro della facciata per
corsi dal partito \ orticaie delle 
lunghe finestre incolonnate, 
stabilendo nei riguardi di S 
Ignazio una relazione che è 
insieme di distacco e di richia
mo visivo 11 dato caratteriz
zante della piazza è propno la 
funzione di richiamo svolta 
dai grandi smussi che rac
chiudono le finestre incolon

nate questo partilo ricorrente 
crea una rete di et hi visivi che 
accentua felicemente la mol
teplicità dei piani prospettici, 
di variabile ruolo pi r la diver
sa incidenza delU luce 

L influenza es n itata dal-
I inflettersi degli «mussi ora 
dettata da esigen. <• geometri
che ora da corre "i< ni empiri
che sullo spazio Iella piazza 
è fortissima basi, m > i suggeri
menti virtuali a un involucro 
concavo continuo prodotto 
dagli smussi rivolti verso la 

chiesa a spezzare I inerzia 
spaziale II linguaggio adotta
to dal Raijuzzini in questa sua 
esperienza non conserva or
mai del t rocinio mendionale 
che certi vitali suggenmenti 
nel trattamento della materia 
che entre'anno <> far parte del 
patnmon o linguistico artigia
nale della città e inlluenzeran-
no profondamente il linguag
gio corrente delle case di adi
to 

Sebbere la forzata eteroge
neità di itmo Ira il palazzo 

o ntrale e quelli eh» gli fanno 
d i ila dctlatadae>igenzedi 
stntiutive risulta troppo cruda 
e n in priva di incertezze ed 
ir gì nuità di disegno del pa-
ldZZ2tto centrale In maniera 
d -Il architetto appare nella 
si a opera più importante de-
p ir ita e basata su un sicuro 
d >mnio dello slrunento prò-
p jrnonole Le tangenze più 
increspanti con la :ultura ro-
nana appaiono cucile che 
imparentano la piazzetta con 
le opere dello Specchi come 

il palazzo Pichini e l'ufficio 
della dogana a Ripetta Seb
bene il gusto decorativo del 
Raguzzini sia ben diverso e 
orientalo verso delicate incro
stazioni superficiali, la densità 
di ntmo dei palazzi laterali il 
motivo delle finestre incolon
nate e le ricorrenti membratu
re verticali prevalenti sulle più 
sottili connessioni orizzontali 
rivelano un diretto collega
mento con I iniziatore sette
centesco della polemica con
tro la conformistica inerzia del 
Fontana 

l 'Unità 
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TELEROMA 56 

14 Tg 14 45 -P iume o paillet-
les», novela 15.30 -Cara dol
ce Kyoko-, cartone 17.45 Uil. 
18.15 Dadi & C . settimanale 
di Qiochl e curiosità, 16 50 
•Piume e paillettes-, novela. 
1 9 . 3 0 - I R y a n - telelilm, 20.30 
•Avventura e amore e di 
guerra», film, 22.30 Teledo
mani. 0.10 «Il cadavere era 
già morto-, Mm 

GBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna 
12 Grandi mostre 12.45 -Cri-
slal - telenovela 14 30 Vi-
deogiomale, 16.45 Cartoni 
animati 17.45 -Passioni-, te
lenovela- 18.20 -Cristal- , te
lenovela 19.30 Videogiorna-
le 20 30-Front iera- , sceneg
giato, 22 Tigl 7 attualità, 23.45 
Servizi speciali Gbr 1.15-Li 
bero di crepare-, film 

TVA 

12 -Si è giovani solo due vol
te", telefilm 13 Documenta
no 14 Tva 40, 14.30 Gioie in 
vetrina 17,30 Documentano 
19 -G l i inafferrabili- telefilm 
20 -Mar ta - novela 21.30 A 
tutto calcio, 22.30 -Si è giova
ni solo due volte-, telefilm 23 
Tva 40,24 -Mar ta - , novela 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 7 000 
ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel «6778 

A0MIRAL 
Piazza Verdino 5 

O Seduzione perlcoloM di Harold 
8ecker con Al Pacino, Eller Barkm-G 

116-2230) 

L8CC0 
Tel 651195 

O Harry ti pretento Sally DiRobRei-
ner-BR (1630-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L ecco 
Tel 3211896 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(1630-22 30) 

AlCAZAR 
ViaMerrydelVil .14 

L 8000 
Tel 5660099 

Il mio piede akilttro di Jim Shendan, 
con Oaniel Day Lewis -OR (1640-22 40) 

ALCIONE L6 000 O Seno, bugie • videotape di Sleven 
Via L di Lesina 39 Tel 6380930 Soderoergh con James Spader-OR 

(1630-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebello.101 

L 5000 
Tel 4941290 

Filmperadulli (10-1130-16-2230) 

L7000 
Accademia degli Agiati 97 

Tel 5408901 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelll-BR (16-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L70OO 
Tel 5816168 

Senllch! parta di Amy Heckerling • BR 
(1630-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L6CO0 
Tel 875567 

D ValmontdiMilosForman con Colin 
Firth AnnetteBening-OR (17-2230) 

ARISTON L e 000 Lettere d'amore di Martin Riti Jane 
Via Cicerone 19 Tel 353230 Fonda Robert De Niro-OR 

(16 20-2230) 

ARISTON H L 8 000 Oltre ogni Mietilo di Abel Ferrara, con 
GallenaColonna Tel 6793267 PeterWeller,Ko!lyMcGillis-DR 

(17-2230) 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

L6000 
Tel 8176256 

Chiuso per ferie 

ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 

L7000 
Tel 7610656 

Senti ehi parla di Amy Heckerling - BR 
(16 30-2230) 

AUQUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L6O0O 
Tel 6875455 

Mllou • maggio di L Malie, con M Pic
coli e MiouMiou-BR (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIO» L 5 000 Saletta -Lumiere. Trilogia (1830), 
V degli Sclpionl 84 Tel 3581094 Scene di caccia In Baaaa Baviera 

(20 30) O'amorealvlve(22 30) 
Saletta -Chaplin- Gesù di Montreal 
(1830), Setto, bugie • videotape 
(2030) Betty Blue (22 30) 

BARBERINI L 8000 Alleava di Sleven Spielberg, con RI-
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 chardOreyluss.HollyHunler-FA 

(1530-2230) 

CAPITOL L 7 000 , Nuovo cinemi Paradiso di Giuseppe 
ViaG Sacconi, 39 Tel 393280 Tornatore con Philippe Noiret-Or 

(16-2230) 

CAPRANICA L 8 000 Nato II quattro luglio di Oliver Sione, 
Piazza Capranica. 131 Tel 6792465 conTomCrulse KyraSedgwick-OR 

(17-2230) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio, 125 

1 8 000 
Tel 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer -
BR (16 30-22 30) 

CASSIO L 6 0 0 0 Tesoro mi al aono ristretti I ragazzi di 
ViaCassia,692 Tel 3651607 JoeJohnston,conRickMoranls-BR 

(1615-2215) 

COLA DI RIENZO 1 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Music boi di Costa-Gavras, con Jessi
ca Lance-OR (1530-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna,230 

L5000 
Tel 295606 

Chiuso per tene 

EDEN . L8C00 
PzzaColadlRienzc,74 Tel 6878652 

Turni di Gabriele Salvatores con Fa
brizio Bentivoglio, Diego Abalantuono -
BR (1630-2230) 

EMBASSY 
V'aSiopoanl.7 

L6 0OO 
Tel 870245 

Night Game (parlila oon la morte) 
(W.3MU0) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita. 

L6000 
29 

Tel 8417719 

Un uomo Innocente di Peter Yales, con 
Tom Sellarti--G (16-2230) 

EMPIREI 
V ledei! Esercito. 44 

L7000 
Tel 5010652) 

Senti chi paria di Amy Heckerling • BR 
(16 30-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L5000 
Tel 582884 

O Harry tj presento Sally di Rob Rot-
ner-BR (1630.2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L8000 
Tel 6876125 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelll-BR (16-2230) 

EURCINE L 8000 A spasso con Daisy di Bruco Bare-
Via Lisit. 32 Tel 5910986 stord, con Morgan Froeman, Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

EUROPA L 8 000 II corpo del reato di Michael Crichlon, 
Corsod Italia, 107/a Tel 865736 con Buri Reynolds Theresa Russell -G 

(1630-2230) 

EXCELSIOR L6 0CC 
ViaB V delCarmel) 2 Tel 5982296 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi
ca Lance-OR (1545-22 30) 

FARNESE L7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6864395 pe Tornatore, con Philippe Noiret-DR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 L8CC0 A spasso con Daisy di Bruce Bere-
Via Blssolali, 47 Tel 4827100 slord con Morgan Froeman, Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

FIAMMA! 
Via amolali, 47 

L ecco 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• OR (17-2230) 

GARDEN L 7 000 • La guerra del Rosea di Danny De 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 Vito con Michael Douglas, Kathleen 

Turner-DR (16-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Evellna • I tuoi ligi! di Livia Giampal-
ViaNomenlana 43 Tel 864149 mo con Slelama Sandrelli Roberto De 

Francesco-OR (16-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Le avventure di Bianca e Bemle • 0A 
(16-2230) 

GREGORY 
ViaGregorloVII 180 

L6 000 
Tel 6380600 

O L'attimo fuggente di Peter Weir con 
Robin Williams-DR 117-2230) 

HOUDAY L 6 000 O Mio caro Dottor Graaler di Roberto 
Largo 8 Marcello, 1 Tel 858326 Faenza con KeilhCarradme- OR 

(16-22 30) 

INWJNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Le avvenlurtdl Bianca e Bemle - DA 
(16-22 30) 

KING L 8 000 A spasso con Daisy di Bruce Bere-
Via Fogliano 37 Tel 8319541 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi si aono ristretti I ragazzi di 
ViaChiabrera, 121 Tel 5126926 JoeJohnslon conRickMoranis-BR 

(1615-22 30) 

MADISON 2 L 6 000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

Tango 1 Cash di Andrei Konchalovsky 
con Solvesler Stallone -A (1615-22 30) 

MAESTOSO L 6 000 • La guerra del Roaee di Danny De 
ViaAppia 418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kainieen 

Turner-OR (1530-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volonte-DR (16-2230) 

MERCURY L 5000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6673924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 • La guerra del Rosee di Danny De
via del Corso 8 Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-0R (1530-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

Il decalogo (7 e 8) di Krzysztol Kie-
slowski-OR (16-22 301 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11 30-16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 6000 
Tel 460285 

Film por adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Un uomo Innocente di Peter Vates con 
TomSollcck G 062230 ) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tel 7596568 

Lettere d amore di Marlin fiilt con Jane 
Fonda-OR 116-22 30) 

PASQUINO L 5 000 Valmont (versione inglese) di M los 
Vicolo del Piede 19 Tei 5803622 Forman con Colin Firth Annette 8e-

ning OR (17-20-22 30) 

0$ ede ROMA 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegn animali 
DO Documento DR Drammatico E Erotico FA I mtascienza 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE isnimonialo 
SM Stoncti-Mrologico ST Storico W Western 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

L5000 
Tel 7810146 

Festival porno star Moana Pozzi inler-
mitra da letto • E [VM16) (11-2230) 

PUSSICAT 
ViaCairoll.96 

L4000 
Tel 7313300 

Pomo match bestiale • E (VM 18) 
(11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L8CC0 
Tel 462653 

Senti ehi parla di Amy Heckerling - BR 
(16 30-22 30) 

OUIRMETTA 
ViaM Minghehì.5 

L8CO0 
Tel 6790012 

• Crimini e mulatti di e con Woody 
Alien-OR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 8 0CC 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (16-2230) 

RIALTO L 6 000 C U cuoco, Il ladro, tua moglie e fa -
Via IV Novembre 15» Tel 6790763 mante di Peler Greenaway-DR 

(16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

Senti chi parla di Amy Heckerling-BR 
(16.30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L8000 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Fance-DR (1545-22 30) 

ROUGEETNOIR L 8000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Vla Salaria 31 Tel 864305 pe Tornatole, con Philippe Nolrel-DR 

(16-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelll-BR (16-2230) 

SUPERCINEMA L 8000 O Legami di Pedro Almodovar con 
Via Viminale 53 Tel 485498 Antonio Banderas. Victoria Abnl • BR 

(VM18) (1630-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7000 
Tel 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi. Laura Antonelll-BR (16-2230) 

VIP-SDA L 7 000 
VlaGallaeSldama,20 Tel 8395173 

Il mala oacuro di Mario Monacelli con 
Giancarlo Giannini-DR (1630-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES 
(Via Faè di Bruno, 8 Tel 3581094) 

Non pervenuto 

CARAVAGGIO 
Via Palslello, 2478 

L4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCE L4 000 
Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 

Sorvegliato tpeclele (16-22 30) 

NUOVO L5000 D Fa la coaa giusta di Spike Lee, con 
Largo Asclanghl, 1 Tel 588118 Danny Aiello Ossie Davis • DR 

(1615-2230) 

IL POLITECNICO 
ViaG 8 Tiepolo.13fa-T«l 3227559) 

Il segreto dell'uomo solitario di Erne
sto Guida (20 30-2230) 

TIBUR L 4000-3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4997762 

E stala via di P Hall- DR (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonleverde,57/A Tel 530731 

Maurice di James Ivory 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta, 15 • Villa Borghese 

Tel 863485 

Rassegna internazionale di cinema di 
animazione (ore 15, ingresso gratuito) 

GRAUCO L 5000 
VlaPerogla.34 Tel 7001765-7822311 

La prova generale di Werner Schroe-
der ivo soli italiani) (21) 

ILLAIKMNTO. . . L.5.000. 
ViaPompeoMagno,27 Tel 3216283 

S a l a A II OtsaKgo (1-Z) d i Kriatot aje-
Slowlki( 18.30-22 30) 
Salaci/ 'Un mondo t e i » pietà di Eric 
Rochanl (v o sotl Italiani) ( 19-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica. 15/19 Tel 492405 

llplccolodunotodlecon Roberto Beni
gni (1530-17 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione 16 

L4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila, 74 

L2000 
Tel 7594951 

Le bocca-E |VM 18) 

AVORIOEROTK MOVIE 
Via Macerala, 10 

L 5 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
Vi t M Cor bino. 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

La pomo zia erotica • E (VM18) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADKJM 
PzzaB Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Tra porno liceali a Parigi per tutti I pia-
cerl-E(VM18) (11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtlna.354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10000 
Tel 4627557 

Seiy lemme a nuova rlvlela di tpoglla-
reUo-E(VM18) (11-2230) 

! FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per adulti (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SALAA L'avaro di Tonino Cervi con A 
Tel 9420479 Sordi - BR 116 30-22 30) 

SALAB O Senti chi parta di Amy Hec
kerling - BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSA0OR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L 7 0 0 0 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 5000 
Tel 5603186 

L 8 0 0 0 
Tel 5610750 

L 8000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L 4 0 0 0 

Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598063 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
OR (16-22 30) 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(1530-22 30) 

A spasso con Daisy di Bruce Bere-
slord con Morgan Freeman Jessica 
Tandy-OR (16-22 30) 

Alla ricerca della valle Incantata 
(16-22) 

A spasso con Dalty di Bruce Beren-
slord con Morgan Freeman Jessica 
Tandy-BR (1630-2230) 

Senti chi parla Di Amy Heckerling • BR 
(16 30-2230) 

L'evaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (16-2230) 

Crimini e milititi di e con Woody Alien -
DR 

Riposo 

Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 
Nato II quattro luglio di Oliver Slonc • 
DR (1615-19 22) 

• PROSA I 
ABACO (Lungote/ero Melimi 33/A -

Tel 36047051 
Riposo 

AGORA '60 (Via dell). Penitenza • 
Tol 6868528) 
Alle 21 Frammenti da una vita 
Tre atti unici di M Pin»er con Ma
ria Sansonottl e Stetano Maralan-
te Fleoia di Roberto Maratante 

AL BORGO (Via dei Penitenziari 11 
-Tel 6861926) 
Alle 21 15 Attris* omaggio alla 
Magnani con la Compagnia Gam
ma Regia di Gianni Sculo 

ALLA RINGHIERA ViadeiRiari 81-
Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramarmi 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via •> Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 15 Roani rotte • acido 
muriatico Senno e diretto da Pi-
lar Castel 

ARGENTINA (Largo A-gemma 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Le baruffe chlozzotte di 
Carlo Goldoni rogiti di Gianfran
co De Bosio 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Alle 21 Dialoghi con Leucò Adat
tamento e regia di Andreas Rallis 
con M Chiotto P hoiella C Ga
lante 

ATENEO (Viale «ille Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica-
na 32-Tel 445 643) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 21 15 PRIMA -Il demonio-
scritto o diretto da Michele Serio 
con Tommaso Bianco Maria Ca
potarlo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tol 7003495) 
Alle 21 Otello di ci con Franco 
Venturini Regni d Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 alat isi omaggio a Je
rome David Salinger Regia di Al
do Miceli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa. 5/A- Tol 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 -
Tel 5780460) 
Riposo 

DELLE ARTI (Viti Sicilia, 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 La brocca rotta di H von 
Klelst con Mar o Scaccia Rober
to Blsacco Retila di Luca De Fu
sco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cel lo. 4-Tel 6784360) 
Alle 21 MI voleva Strehter di M 
Micheli e U Simonotta con Mau
rizio Micheli e Giovanni Del Giu
dice Repia di Maurizio Micheli 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 686-311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 II fantasma del varietà 
Scritto diretto <»d interpretato da 
Bruno Coletta 

OELLE VOCI (Via Bombai» 24 - Tel 
6810118) 
Alle 21 30 Immaginate Shake-
apeare con la Compagnia Teatro 
delle Voci Pigia di Salvatore 

Santucci 
DE' SERVI (Via dn! Mortaro 5 - Tel 

6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7-184644) 
Riposo 

OUE (Vicolo Oue Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 La donna del banco del 
pegni di Manne Santanelll con la 
Compagnia Grtn Teatro Pazzo 
Regia di Marco Lucchesi 

DUSE (ViaCrema 6-Tel 7013522) 
Alle 2115 La trappola di Gianluca 
Murasecchi Rogiti di Fabrizio 
Russotto 

ELETTRA (Via C>t>0 d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Non si può mal sapere 
di Andre Rou-isin con Alberto 
Lionello Enea Blanc Regia di 
Marco Parodi 

EUCLIOE(PiazzaEuclide 34/a-Tel 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 30 Camilla C. del senti
mento Ireneo eli e con Maria In
verti Regia di Lamberto Carrozzi 

GHIONE (Via dell «Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 II testamento di Parasse-
co di Eduardo Scarpetta con Ma-
noScarpetta NunzioGallo 

GIULIO CESARE Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 35336C) 
Alle 21 La rigenerazione di Italo 
Svevo con il Teutro Stabile di 
Bolzano Regia di Marco 8ernardi 

IL CENACOLO (Zia Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggi Z.mazzo 4-Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di AmerdMa & Corbucci, 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 • 
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Joseph 
Rolh La leggenda del Santo Bevi
tore di Teresa Pedroni con la 
Compagnia Dir tto e Rovescio 
Regia dell Autor s 
SALA PERFORMANCE lo spetta
colo E le airone cantavano » mo-
mentaneamento sospeso 
SALA CAFFÉ Allo 21 30 Foto di 
temlglia di e con Mastimtliano e 
Francesco Mor ni Freezer di Mi-
Iesi-La Rana e Berengo Gardin 
Regia di Milesl 

LABIRINTO (Via l'omaso Magno 27 
• Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (liirgo Brancaccio 
02; Al 
Alle 21 30 Surfi* di Piero Castel-
lacci con AdniHna Russo Mauri-
i o Mattioli ElunaEricina 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo 
1 Tel 5817413) 
Alte 21 II tempo degli assassini di 
Pippo Dei Buoni e Pepe Robiedo 

LA PIRAMIDE iViaBenzon. 51-Tel 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (V u Col Collegio Ro
mano 1 Tol 6 W05-6783148I 

Riposo 
MANZONI (Via Monte , e bio 14rC • 

Tol 312677) 
Alle 21 La Mandiate In di N Ma
chiavelli direno ec in orpretato 
da Antonio Salines 

META-TEATRO (Via C Mameli 5-
Tel 5896807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G m U i Fa
biano 21-Tel 3962)) I 
Riposo 

ORIONE (Via Tononi 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Flppim 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Allo 21 Tamara, 
la lemme d'or - di M in ) Moretti 
con Ottavia Fusco I tic i rica Pau-
(ilio RegladiDonLur e 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Frau Sacher Matoc'l ! ritto e di
retto da Riccardo R iln interpre-
tatao da Silvana DeSani s 
SALA ORFEO (Tel imi 330) Allo 
21 15 II tlgnor di Peure «augnac -
da Molière con laCormagnia La 
Giocosa Accademia Flngia di A 
Di Francesco 

PARIOLI(ViaGiosuè Itomi 20-Tol 
803523) 
Alle 21 30 Preferisco ridere di e 
con Ciuloli Draghoiti I 3&ch> In
segno 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Mlnnle la candida di M 
Bontempelli con 11 i ompagnia 
Piccolo Eliseo Regiid M Parodi 

POLITECNICO (Via (3 E' Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 Tre donne < I Imititi anni la 
di Sergio Velini R»gm di Nello 
Pepe 

OUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Ct nrji 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via cKIla Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Ilalla-Gern arili 4 a3 di 
Umberto Marino Ri gì I di Massi
mo Navone 

SALONe MARGHERITA Via Due 
Macolll 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekkatho 1i Castel-
lacci e Pingltore c< n Li o Gullol-
ta Oreste Lionello 3i>3AdiPier-
francesco Pingitore 

8ANGENESIO(VlaPcd|)pia I-Tel 
310632) 
Alle 21 La bottega del carte con 
la Compagnia Vignii Piai Regia di 
Lorenzo Cognani 

SAN RAFFAELE (Vial • V«nilmiglia 
6-Tel 5234729) 
Riooso 

SISTINA (Via Sistina, 1 >9 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un potilo a tavo
la di Gannel e Gì >vtirmini con 
Johnny Gorelli Xlidn Chelli 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo < lei F linieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 L'apparizione <n Elei* di 
Aldo Rosselli intere reta o e diret
to da Ulderico Peso 

SPAZIOVISrvO(ViaA Brunetti 43-
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO<VlaGtiv«<ii 65-Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Spararti 13 • 
Tel 4112287) 
Alle 20 45 Itaognommorlcano-di 
E Albee con l Associatone cul
turale Casal de Pizzi Regia di 
Gianni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Vizi Cassia 
871-Tel 3669800) 
Riposo 

STUDIO M.TM (Via Garibaldi 30-
Tel 5691444-589163 ') 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
nl 2-Tel 6867610) 
Alte 21 Un monolocale per Cale-
rlna di Tonino Tosto con Caterina 
Licheri e Luciano Ar us Inconcert 

TORDINONA (Via degli Agquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 15 II piccolo principe di 
Saint Exupery con a Compagnia 
Teatro Mobile Rejia di- Gianni 
Pulone 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 
Alle 21 Concerto Gigli di Thomas 
Murphy Regia di Di nlot t> Quina 
con Gianfranco Varetto Glauco 
Onoralo e Alessand aMida 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 TI amo Mar a • di Giusep
pe Manfrldi con Curio Delle Pia
ne Anna Bonalulo Regi-n di Mar
co Sciaccaluga 

VASCELLO (Via G C trini 72 - Tel 
5898031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 67405911-5740170) 
Alle 21 Orfani di Lyle Kessler 
con Sergio Fanton , Flot erto Do 
Francosco Regia d ErrnoCollor-
ti 

• PER RAGAZZO IMBEi 
ALLA RINGHIERA (Viti din Hian 8 1 -

Tet 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Sata 24 - Tel 
5750B27) 
Riposo 

CATACOMBE (Via L «Oltana 42 -
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cuoru grande 
coti con Franco Ver tur ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 706902! ) 
Teatro dei burattini e inumazione 
feste a domicilio pei barn ami 

COLOSSEO (Via Capi d Alnca 5/a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Galli: ano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E 3oirtmtli 24 -
Tol 6810118) 
Ripoco 

DON BOSCO (Via Pul Ito V n erio 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Alle 10 L Inverno del pmttlroaso 
con la Compagnia Ci Trie-ire 

ENGLISH PUPPET THEATFIE CLUB 
(Via di Grottapinla t - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 10 Hamlet princn iyl Cane-
m a r k - d i W Shake: peiir (spetta
coli per te scuole) 

GRAUCO (Via Perugia IH - Tel 
7001785-7822311) 
Domani alle 10 Lu ttrripesta di 
William Shakespeare torsione 
di Roberto Galve II lon tino Fer 
West a cartoni animati 11 30) 

IL TORCHIO (Via E Mo O ni 16 -
Tel 582049) 
Alle 10 La «Iella eul com4 di Aldo 
G ovannetti 

TEATRO OEL CLOV.N TATA (Via 
Glasgow 52 • Tol !94<1l< - Ladi 
spoli) 
Tulli i giorni alle 16 IC Papero 
Piero e il clown magico i G Tal
lone coniiclownTi toc'i O/ada 

VIDEOUMO 

Ore 9 30 Bjongicrnp Roma 
13 30 Fiore selvaggio- 'eie-
novela 14 30 Tg rotizie o 
commenti 15 Rt.br che del 
pomeriggio 17 30 -Mast i , 
telefilm 18 30 «Fiore selvag
gio» telenovela 19 DO Tg no
tizie e commenti 20 Speciale 
Tg 21 30 Ruote in pista 22 15 
Lazio & Company 0 30 Tg no-
tizieecomrrenti 

TEATRO IN (V colo degli Imotr eia 
ni 2 Tel 68(-610) 
Alle 10 Giulio Cesare di William 
Shakespeare Alle ir La cortigia
na di Pietre Aretino ispottacoli 
per le scuole! 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-T3I8601733) 
R poso 

TEATRO VERDE (Circonvallazioni) 
Gancolensc 10-Tel 6S920J4) 
Alte 10 Allegroeontrlo-dlM Le
tizia Volplce II Regia di Michele 
Mirabella 

MUSICA 
• CLASSICA tmmtm 
TEATRO DELI OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 46.641) 
Alle 20 30 La vedova allegra di F 
Lehar Dire tare Carnei Oren 
maestro del Coro Giann Lazzari 
regia Mauro Bolognini coreogra
fia Zarko Prc bit interpreti Rain i 
Kabaivanska Mtkael Molbyo Da 
mela Mazzucato Luca Canonici 
Silvano Pagliuca Elio Pandolli 
Orchostra coro e corpo di ballo 
dol Teatro do I Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 21 Concorto delia Engtish 
Chamber Orchestra d retta du 
Jeffrey Tate violinista Raphael 
Olc-g In programma Beethoven 
Quartetto in 11 minori? op 95 (ver
sione per o chestrn d archi di 
Mahlor) Mojart Concerto in re 
maggiore K ; 18 por violino e or 
chestra Sinfonia in sci minoro 
K550 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Rposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montano 3) 
Alle 20 30 C oncerto di Donato 
Mestruilo (clt nnetlo) M G Trau-
sunto (pianoforte) Musiche di 
Puccini VerdieBellin 

AMOR (Tel 3353171) 
Domani alle 18 presso I Audito
rium dol Pontefice (p zza S Agc-
stinoro) concerto di Christiane 
Jaccottet clavicembalo 
Domenica allo 18 Concerto di Ar
turo Sacchetti organo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tal 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4827403) 
Domani alte 21 Concerto sintoni
co pubblico d rettore Janos Furs! 
Musiche di J Haydn (-Le stagio
ni-) 

AUDITORIUM il LEONE MAGNO 
(ViaBolzano i8-Tel 853216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Meno) 
Riposo 

BRANCACCIO iVia Merulina 6 -
Tel 732304) 
Domenica ali» 11 Concerto Villa 
Lobos Britten Solisti dell Orche
stra del Teatrc dell Opera 

CHIESA S ACiNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Alle 21 Concerto della The Walla
ce Collection Musiche di G Ga
brieli A Banchieri G Frescobal-
di 
GALLERIA O'ARTE MODERNA 
(Via delle Bello Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via de le Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO Cel 48I480C) 
Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Pia '• 
zaS Agostino! 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Ljng Flaminio 50-
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3933r*i> 
Alle 21 Musica per la liberta, li
berta per ta musica Opere di Gio
vanna Marini e MikisTheodorakis 

ORATORIO S PIETRO (V a delia 
Mediatrice 24> 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO OELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 79 (Via (lei Rieri 73 - Tel 
687917/) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll 
6) 
Domani alle 111 Festival muticele 
delle nazioni 1990 -La musica 
ungherese Ili- Musiche di Franz 
Liszt 

SALA DEI PAPI Piazza S Apollina
re 49-Tel 65«3918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA ( Zia Federica Borro
meo 75) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concimo della formazio
ne Mandarino Salvia losje NIS-
simoPoitzzi 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 58!551) 
Alle 22 Concerto della chitarrista 
Leni Stern accompagnata da 
Wayne Krantz (chitarra) Paul So-
colow (basso elettrico) e Zachary 
Danziker (batteria) 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trasteveri» 43 • T)l 
5816121) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Allo 22 Concerta iazz con Massi
mo Urbani Danilo Rea Marco 
Fratini e Lucio Turco 

CAMPO BOAR O (Ex Mattatoio • 
LargoG B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFI'(Via Monte Testac
elo 36 Tol 5-44997) 
Alle 21 30 Amando Be'lozzi Tr o 

CLASSICO (Via ..Detta 7 
Allo 21 30 Sarate in onore col 
Foikstudio 

CORTO MALTESE (V a V opov eh 
141 Tel 5b98'94) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via SantOnotro 
281 
Alle 22 30 Cincerto del gruppo 

TELETEVERE 

Or ' ! 15 Ballata selvaggia» 
dir 11 30 . C e sempre un 
do i i ni lilm 13 30 II salotto 
de crassotelli 14 I fatti del 
gic ro 16 I fatti de giorno 
17 10 Speciale teatro 19 30 I 
lat e el giorno 21 L.i schedi
na !2 15 Libri ogqi 23 30 
Ipr :>• i medica 1 -G ungla di 
cerne nto- lilm 

C u del sur diretto d<i Juan Ra-
n in Roldan 
E IR TMIA CLUB (Via Romolo 
fv jr i 43-Eurtol 5915600) 
A io '2 Concerta MadCogs 

FOLK' TUDIO IVia Gaetano Sacchi 
3 T il 5692374) 
A le 21 30 Super serata benefit 
e n lumerosi ospiti 

FOI-CIEA (Via Crescenzo 82 A -
Ti I i 896302) 
A le 22 30 Concerto dixieland con 
l,i C issic lazzlorumor hestra 

C R I S I ) NOTTE (Via dei Fienaroli 

T.R.E. 

Ore 9 -Curro Jmenoz-, telo- | 
film 13 Sugar cartoni 15Usa 
Today 15 15-Mar iana- , tele- r 

novela 16 15 -Pasiones-, te- ' 
lenovela, 17.15 -Senora», te- „ 
lefilm 18.30 Barzellette 19 
Anteprima goal 20Barzellet-
te 20.30 «Allarme rosso-, 
film 22.30 Forza Italia 0.45 
Film 

30/b-Tel 5813249) 
Alte 22 Musica salsa con il grupo 
Satsavor 

HABANA (Via del Pastini, 120 - Tal 
6781983) 
Alle 22 Concerto del gruppo O -
mzas 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese» 32/a-Tel 5809258) 
R poso 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
Alte 22 O altro canto-vocal En
semble 

Con il Patrocinio della Provincia di Roma 

Ui'sp Centro Mananella Garcia 

13 Magg io - R o m a 

UNA DOMENICA, UNA CORSA CONTRO 
LA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI NEL 
MONDO. 

Il MARATONINA 
(non competitiva) 

Il ricavato della corsa sarà utilizzato per 
progetti finalizzati nel terzo mondo. 

Per adesioni Uisp 575.83.95 

Oggi, 27 aprile, ore 18 
al Parco Tiburtino 

«LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI» 

«Finascita» e «il Manifesto» intervistano 

ERSILIA SALVATO 
de'la Direzione del Pei 

Nel pomeriggio e In serata: musica, ristoro, libri 

Sezione San Lorenzo Pei 

mei mi Z®SM 

Sabato 28 aprile dalle ore 16 al 
Parco di Forte Prenestino 

«Siamo stanchi di diventare 
giovani seri» 
C o n c e r t o c o n 6 g r u p p i : 

Interventi di: 
Gì ìmpiero GIOFFREDI 
segretario romano Fgci candidato liste Pei alla Regione 

F ranco CERQUETANI 
vice presidente Anme, candidato alla Regione liste Pei 

.osé ECK VILE 
pi e udente associazione Senza Confini 

Un rappresentante del comitato 
occupazione Alessandrino 

Giovanna Marini 

"Dichiarazione 
dei diritti dell 'uomo" 
Margherita Pace soprano 
Alberto Catalano tenore 

Mikis Theodorakis 
Pablo Neruda 
"Canto General" 
Algunas bestias-Vegetaciones 

Clara Murtas contralto 
Bruno Alessandro voce recitante 

Coro e orchestra della 
Scuola Popolare di Musica 
di Testacelo 

dirige 

Massimo Bartoletti 

Teatro Olimpico 
27 aprile 1990 ore 21.00 
piazza Gentile da Fabriano 

Prisvendita presso Scuola Popolar* di Musica di Tastac
elo, .'la Galvani 20 Teatro Olimpico, Teatro Ataneo. 
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SPORT 

Mondiali 
H rischio 
Inghilterra 

A poco più di un mese dal mondiale Solo otto agenti a Cagliari 
il governo inglese scopre le carte insieme all'esercito di tifosi 
con un minipiano antiteppismo 600 milioni e un computer 
e scarica tutto sull'Italia con i nomi degli «schedati» 

' V i J & JF-. 
'-4. 4Ì é#> m "« 

Hooligan da esportazione 
Con un tour da Carnei Trophy il governo inglese ha 
voluto far vedere alla stampa italiana che cosa sta 
facendo e che cosa intende fare per combattere la 
violenza degli hooligan. Glasgow, Edimburgo, Lon
dra (è saltata, per fortuna, la tappa di Manchester) 
per vedere, per sentire, per cercare di capire. Alla fi
ne una sensazione netta: quello degli hooligan ai 
Mondiali sarà un problema tutto italiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MONALDO P I R O O U N I 

• • LONDRA. L'estenuante gi
ro si conclude nella disadorna 
sala-riunioni della National 
Football Intelligence Unii. Le 
pareti trasudano umori di 
mensa aziendale che il piccolo 
computer, quasi distrattamen
te appoggiato in un angolo, 
non riesce a scalfirti. Qui, in al
cuni locali presi in affitto dalla 
polizia municipale londinese, 
opera l'unità speciale di poli
zia messa in piedi per «morde
re» il fenomeno-hooligan. Otto 
ispettori, diretti dal sovrinten
dente Adrian Appleby, 47 an
ni. Venticinque li ha spesi fa
cendo il poliziotto a Manche
ster, gli ultimi quattro ad occu
parsi solo di stadi e di hooli
gan. Mister Appleby chiede 
che il copione dell'incontro 
venga rispettato: prima la sua 
esposizione, poi le domande. 

Gli arbitri 
Lotta-salvezza 
ai fischietti 
eccellenti 
••MILANO. Tre intemazio
nali per le partite decisive per 
la lotta della salvezza e Lanese 
e Magni guardalinee per Co
senza-Foggia, in serie a sono 
le «chicche» delle designazioni 
arbitrali di domenica prossi
ma. Cesena-Verona è stata af
fidata a Longhl di Roma; Fio-
rentina-Atalanta a Pairetto di 
Torino, Udinese-Inter ad 
Agnolin. E proprio questa desi
gnazione appare curiosa: il fi
schietto «mundlal. e di Bassa-
nò del Grappa, non molto di
stante da Udine. Ecco l'elenco 
completo. Cesena-Verona: 
bonghi (Roma); Cremonese-
Sampdona: Merlino (Torre del 
Greco); Fiorcntina-Atalanta: 
Pairetto (Torino); Genoa-
Ascoli; Dal Forno (Ivrea); Lec
ce-Juventus (sabato): Boggi 
(Salerno-); Milan-Ban (Berga
mo): Luci (Firenze); Napoli-
Lazio: Sguizzato (Verona); 
Roma-Bologna: Stafoggia (Pe
saro); Udinese-lnter:Agnolin 
(Battano). Serie B: Ancona-
Triestina: Scaramuzza (Me
stre) : Barletta-Messina: Fclica-
ni (Bologna): Brescia-Avelli
no: Piana (Modena); Como-
Cagliari: Quartuccio (Torre 
Annunziata): Cosenza-Foggia: 
Monni (Sassari) ; Padova-
Monza: Trenlalange (Torino); 
Parma-Catanzaro: Cafaro 
(Grosseto): Pescara-Pisa: Bai-
das (Trieste); Reggina-Reggia-
na: Beschin (Legnago); Tori
no-Licata: Bruni (Arezzo). 

•In Inghilterra e nel Galles ci 
sono 92 club di calcio e noi ab
biamo assegnato un poliziotto 
a ciascuno di questi club. Le 
notizie che vengono fomite dai 
nostri informatori vengono ca
talogate e analizzate qui. In 
quel computer - fa il sovrinten
dente - ci sono un migliaio di 
schede, con relativa fotografia, 
di altrettanti hooligan». 

Mister Appleby dice che 
porterà a Cagliari il computer 
che sarà dotato anche di una 
stampante. E sembra mollo 
soddisfatto della cosa. Una 
raccolta di foto segnaletiche: 
tutto qui l'impegno contro gli 
hooligan? D'altra patte l'impet
tito sovrintendente non può fa
re miracoli. Il governo inglese, 
per questo corpo speciale, ha 
stanziato la somma di 300mila 

sterline, poco più di 600 milio
ni di lire. E anche facendo cal
coli grossolani è facile capire 
che tolti gli stipendi degli otto 
ispettori e le spese resti davve
ro poco da spendere per com
battere la violenza da stadio. 

Ma mister Appleby sembra 
che non abbia bisogno di mol
ti mezzi per svolgere il suo la
voro. «Mi chiedete chi è l'hooli
gan? Potrebbe benissimo esse
re uno come voi. Apparente
mente è una persona comune. 
Non mi risulta - dice mister 
Appleby - che tra loro agisca
no particolari e ben definiti 
movimenti politici estremisti. 
Non possiamo nemmeno dire 
che c'e un legame meccanico 
tra droga e hooligan. Posso. In
vece, allcrmare che finora non 
ho mai incontrato una donna-
hooligan». Qualche settimana 
la lo stesso sovrintendente lan
ciò un grido d'allarme: «Atten
zione, hooligan inglesi e olan
desi si sono dati appuntamen
to a giugno in Sardegna per 
darsi battaglia». Ora il sovrin
tendente ci va più cauto. Non 
può autosmmlirsi del tutto e 
quindi conferma il rischio di 
uno scontro frontale tra hooli
gan ma ci tiene a dire: «Co
munque non si deve esagera
re». 

Si ha la sensazione che il go-

E la Scozia pensa all'alcool 
• i LONDRA. Inghilterra e Galles hanno varato 
di comune accordo le loro misure antihooligan, 
la Scozia, invece, non ha ritenuto necessario en
trare a far parte di questa alleanza. Un po' per
ché i rapporti ira scozzesi e inglesi non sono sto
ricamente mai stati mossi da spirilo di collabo
razione ed un po' perché a Glasgow e dintorni il 
problema hooligan non esiste, o quasi. «Negli 
ultimi anni, dovunque siamo andati - dicono al
la federazione scozzese - non abbiamo mai 
avuto, né crealo problemi. A Torino pensiamo 
che i nostri tifosi balleranno il samba assieme ai 
brasiliani. Noi non siamo inglesi, siamo diffe
renti da loro per costume e mentalità. Abbiamo 
avuto anche noi dei problemi negli anni passati 
ma ci siamo accorti che la violenza era legata 
soprattutto all'ubriachezza: è bastato adottare 

severe misure e tutto si e risolto-. In pratica, ad 
esempio, se su un pullman di tifosi vergono tro
vate bottiglie di birra odi liquore se alla l'arresto. 
Anche per l'autista colpevole di non aver vigila
to all'interno del suo pullman. Gli scozzesi non 
temono sgradevoli sorprese da parte elei loro ti
fosi, tuttavia per le operazioni moncl ali sono 
stale prese alcune precauzioni. La vcidila dei 
tremila biglietti, ad esempio, e stata effettuata 
con una sapiente operazione-filtro che ha coin
volto tutti i club della lega scozzese'. Gli scozzesi 
poi hanno scello la versione turisti co-sportiva e 
intere famiglie verranno in Italia per i mondiali. 
Ma hanno già deciso che mogli e figli se ne re
steranno negli alberghi della riviera ligure men
tre padri e mariti andranno a Genova o Torino 
per assistere alle partile. CR.P. 

Un gruppo di hooligans, fra > teppisti del tifo britannico c'è chi si distingue con il «saluto romano» 

verno inglese stia concertando 
una campagna di minimizza
zione del fenomeno hooligan. 
E la conferma alle sensazioni 
viene dall'incontro con Colin 
Moynihan. impropriamente 
delinito ministro dello Sport. In 
realtà l'ex timoniere dell'«ollo 
con», medaglia d'argento alle 
Olimpiadi di Mosca, svolge 

una funzione simile a quella di 
un nostrano sottosegretario. 
Lo sport in Inghilterra, come 
d'altronde in Italia, non ha un 
suo ministero ed è una delle 
competenze del dicastero per 
l'ambiente. Co!h Moynihan 
dopo un simpatico pistolotto 
sulle buone relazioni e la fatti
va collaborazione ira Italia e 

Inghilterra illustra quello che 
gli inglesi intendono lare per 
combattere gli hooligan ed in 
particolare qucll che segui
ranno la nazionale a Ci l iar i . 

Non ha bisogno di dilungar
si molto il sottosegretario re
matore. In sintesi gli sforzi de
gli inglesi si riducono ad una 
mezza legge, c lu per di più 

colpirà solo di rimessa, e ad al
cuni consigli impastati con 
ipocrita saggezza britannica. 
•Nel novembre scorso abbia
mo preparato una legge che 
prevedeva la schedatura di tut
te le persone che andavano al
lo stadio. Questo punto - spie
ga Moynihan - ci siamo resi 
conio che era difficilmente 
realizzabile. Il secondo punto, 
e la legge e entrata in vigore 
martedì scorso, prevede che 
una persona condannata per 
reati connessi al calcio sia pu
nita con l'interdizione dagli 
stadi, anche di quelli all'estero, 
fino ad un massimo di cinque 
anni». Ma allora gli hooligan, 
noti alla polizia, non verranno 
in Italia? «No questo no, perché 
la legge non ha valore retroatti-

Agnelli ritrova l'entusiasmo del supertifoso 

L'amara festa di Dino Zoff 
«E adesso ricomincio da Roma» 
Il primo obiettivo è stato centrato. Per la Juve, dopo 
le ansie e le polemiche di questa stagione, il mese 
di aprile si è chiuso nel modo migliore. Il successo 
di San Siro in Coppa Italia aveva avvicinato alla 
squadra anche l'avvocato Agnelli che ieri, come 
succedeva spesso nei giorni trionfali di Platini, ha 
fatto visita alla squadra per rilasciare il suo messag
gio anche in vista della finale di Coppa Uefa. 

TULLIO PARISI 

I H TORINO. Cosi la «banda 
Zofl» 6 riuscita a trionfare pro
prio sul campo della squadra 
campione del mondo, con 
pieno merito, senza rubar nul
la né innescare il meccanismo 
di polemiche pericolose. Persi
no Berlusconi ha dovuto ap
plaudire e tacere. Certo, que
sto successo ha risvegliato an
tiche emozioni che I tifosi della 
Juve sembravano aver dimen
ticato. A quattro anni di distan
za dall'ultimo scudetto, la folla 
bianconera è tomaia in piaz
za, gridando la propria soddi
sfazione. E nondimeno ha fat
to Agnelli, che ha abbandona
to per un giorno i suoi interessi 
in Fiat e nel Salone dell'auto, 
ed é corso in mattinata a salu
tare i bianconeri che si stavano 
allenando. Di come ha vissuto 
Agnelli il' pomeriggio trionfale 

di San Siro ormai si sa quasi 
tutto. Ha sofferto davanti alla 
tivù, ha gioito al gol di Galla, 
ha esultato al fischio finale. Poi 
ha brindato in compagnia di 
Bonipcrti, che in verità si é la
sciato andare ad alcuni com
menti assai acidi e. almeno nei 
toni, ingiustificati. Ma Bonipcrti 
era e resta un passionale e 
questo é il momento delle sue 
rivincite: anche se potrebbe, 
forse, gestirle con un (ilo di 
classe in più. Dicevamo di 
Agnelli. Ieri si 6 presentato in
torno alle 11 allo stadio Comu
nale, a bordo della sua Croma 
blindata. Con i giocatori si é 
tratlcnuto poco, una decina di 
minuti appena, cioè per il tem
po necessario a dire cose del 
tutto ovvie, ma che, dettate da 
lui ai taccuini di attenti cronisti, 
sembrano decisive delle sorti 
del mondo. -È siala una gran

de soddisfazione - ha deito 
Agnelli - e ho voluto fare i 

.complimenti a tutti, anche a 
Zoff. Sono contentissimo per
ché quando i successi arrivano 
l'uno dietro l'altro é difficile 
gustarli come quando invece 
giungono raramente. Ai ragaz-
zi ho detto che non potrò ve
derli nella prima partila contro 
la Fiorentina, perché adesso 
parto per gli Stati Uniti, però 
ho promesso loro che tornerò 
per il match di ritomo. E spero 
di vincer la Coppa Uefa, cosi 
come speravo In questa Coppa 
Italia. Certo, neppure io avrei 
creduto ad un successo della 
Juve a San Siro». Ipse dixit. 
Quello che Agnelli ha prelcrito 
non toccare è l'argomento più 
scottante, cioè la partenza di 
Zoff che si prepara alle ultime 
tre partite da allenatore della 
Juve. Ieri, al tecnico, sembrava 
che fosse morto il gatto, il suc
cesso sul Milan non lo ha trop
po ringalluzzito. Chissà, forse 
ha pensato a come sarà triste, 
adesso, lasciare una squadra 
vincente e della quale comin
cia ad intrawedere grosse pos-
sibilila per il futuro. Oppure 
non gli sono piaciuti certi at
teggiamenti intorno alla Juve. 
quell'attitudine a salire in Iretta 
sul carro dei vincilori. Zoff, 
persona scorbutica ma onesta, 
avrebbe preferito sentire altre 

parole negli spogliatoi di San 
Siro. Tuttavia il suo futuro si è 
ormai deciso, almeno quello. 
Pare proprio che abbia firmato 
per la Lazio nei giorni scorsi e 
lui stesso non lesina pareri su 
quella che può essere l'espe
rienza di un allenatore a Ro
ma. «È una citta che conosco, 
anche se non Ionissimo, per
ché ci son stato molli anni fa, 
al tempo del servizio militare. 
A Roma amano il calcio di un 
amore viscerale, mi sembra 
anche più che a Torino. E può 
essere esaltante ricominciare 
là una carriera. Cosa mi ha 
portato la Coppa Italia? Un po' 
di soddisfazione e la sicurezza 
che lascerò un buon ricordo, 
un qualcosa di :angibile ai tifo
si della Juve». Della società 
non parla neppure, potrebbe 
dire cose sgradevoli, e non è il 
momento. Quanto ai giocatori, 
con loro Zolf ha sempre avuto 
un feeling speciale. Quello 
stesso sentimento che fa dire a 
Tacconi: «Anche se adesso do
vessimo battere la Fiorentina e 
conquistare la Coppa Uefa 
non sarebbe certamente un 
successo di cui gioire. Queste 
sono le vittorie più tristi che ab
bia mai vissuto alla Juventus, 
perché so che a line stagione 
Zolf ci lascerà ed 0 un peccato. 
Con lui veramente la Juve era 
diventata una famiglia-. 

Agullera arrestato 
Accuse di droga 
e sfruttamento 
della prostituzione 

Il centravanti del Genoa, Car
los -Palo- Aguilera è stato pre
levato ieri notte dalla polizia 
nella sua casa di Pegli dove 
era appena rientrato da Stoc
carda dopo l'incontro pre
mondiale Uruguay-Germania. 

_____>»mB.«o««»««»«>«i^>B Arrestato insieme ad altri 11 
uruguaiani con l'accusa di 

sfruttamento della prostituzione, uso e spaccio di stupefacenti. Il 
giocatore sudamericano, 24 anni, era stato acquistato insieme ai 
connazionali Perdomo e Ruben Paz dal Genoa l'estate scorsa. 

Vigilia-scudetto Squadra lanciata verso il titolo, ma Moggi è già al lavoro. Chiesti alla Samp Pellegrini e Vierchowod 

Napoli, un tranquillo ritorno al futuro 
La città è nell'oblio che procurano le vigilie di feli
cità. Lo scudetto, Maradona, l'odore pesante del
l'estate, quel colore tra l'azzurro e il celeste che 
comincia a tingere le strade. La città si lascia len
tamente travolgere. E bisogna essère proprio perfi
di per ricordare l'atmosfera che c'era qui poche 
settimane addietro. Con una squadra contestata e 
con Moggi tentato di svenderla. 

FABRIZIO RONCONE 

M NAPOLI. Giusto una qua
rantina di giorni fa, quando il 
Milan era tutto lanciato verso 
lo scudetto e il Napoli non era 
ancora troppo convinto d'inse
guirlo, nella sede di piazza dei 
Martiri il telefono del direttore 
generale Luciano Moggi squil
lava in continuazione, bollente 
come un ferro da stiro. Per lun
ghe mattinate e interminabili 
pomeriggi non c'era voce o 
sussurro che arrivando in quel
la cornetta non brigasse per 
concludere qualche aliare. Vo
ci e sussurri di ca ciò mercato 
clandestino, che come pira
nha affamali si avventavano 
sul Napoli per sbranarlo, per 

spolparlo dei suoi pezzi più 
pregiati: i giocatori stanchi di 
Bigon e quelli stanchi di Napo
li, ma in quel periodo c'era an
che chi era stanco di tutte e 
due le cose e chi era stato ad
dirittura ripudialo dalla città. 
dai suoi tilosi. 

Su dodici, tredici nomi della 
rosa di prima squadra erano in 
almeno otto ad avere sulle 
spalle chiacchiere di partenza. 
Il Napoli si stava lentamente 
sfasciando pezzo a pezzo 
Sembrava proprio Unito il ciclo 
storicamente legato a Diego 
Armando Maradona. ormai 
terribilmente grasso a rotoli, 
stanco, in campo davvero di

sposto solo a camminare. 
Sembrava una squadra logora 
dentro e fuori, quel Napoli. Co
me demotivalo, certo astioso, 
con parecchi rancori negli ani
mi, e arrugginito nelle cosce, 
nei polpacci. 

Moggi senliva squillare, al
zava la cornetta, ascoltava le 
voci, i sussurri e rispondeva. 
Uno sguardo alla calcolatrice e . 
un'altra alla classifica Spesso 
rispondeva che si. l'aliare pro
babilmente si poteva stringere. 
Ma ogni volta prendeva tempo. 
Ai procuratori, ai faccendieri, 
ai vari amici degli amici, che 
poi erano amici di qualche 
presidente, chiedeva ore. gior
ni, settimane per riflettere, per 
parlare con l'interessalo, per 
fare qualche conto. In verità 
prendeva tempo solo per capi
re quanto quella squadra losse 
proprio da buttare. Una cosa 
di cui non riusciva a convincer
si. 

Giuliani aveva incassato gol 
strani e Bigon era arrivato al 
punto di preterirgli Di Fusco, 
uno clic Bianchi. Tanno prima. 

aveva addirittura fatto giocare 
centravanti. Renica aveva ten
dini rattrappiti, le ginocchia di 
De Napoli e di Carnevale scric
chiolavano sinistramente. Ca-
reca poi giocava una partita si 
e tre no. media che sembrava 
cominciare a piacere anche ad 
Alemao. Una squadra cosi sa
rebbe dovuta alfondare come 
un sasso, e invece no. restava a 
galla, e in alto. Non mollava. 
Pareggi furbi, di mestiere, cat
turati in traslerta. Vittorie mai 
limpide ma neppure mai trop
po sofferte in casa, al San Pao
lo. Tutto in una regolarilà spa
ventosa. Era stupefacente co
me quella squadra contestala 
dal pubblico e data da tutti gli 
operatori di mercato in via di 
smembramento reggesse an
cora un ritmo da vertice. 

Nell'indecisione. Moggi con
tinuò a prendere tempo. Tem
po per Giuliani. Fusi e Carne
vale alla Roma, per Alemao al
la Samp o al Torino, per Fran-
cini sempre al Torino, per De 
Napoli all'Inter e Mauro alla 
Lazio, per Crippa alla Samp, 
Ha chiesto tempo tino allo scu

detto e già in q jeste ore di vigi
lia il suo telefono non squilla 
più. Le leggi economiche del 
calcio. Ora la squadra non è 
più da smembrare, semmai è 
da rinforzare:. Ora il telefono di 
Moggi serve per chiamare e 
non per ricevere. E ogni giorno 
Moggi si attacca alla cornetta. 
Trattative per Silenzi, la punta 
emergente delia serie B. Per Di 
Canio, Nelle ultime ore il pre
fisso composto più volte è 010. 
Genova: chiesie a Mantovani 
le valutazioni di Vierchowod e 
di Luca Pellegrini. Ovviamente 
molto diplomatici e condotti 
da scrupolosi Intermediari i 
contatti per arrivare a Pazzagli 
o a Giovanni Galli. Tutto som
mato, ancora parecchio cor
diali le schermaglie per con
vincere Maradona a restare. 

Per un curioso e fortunato 
gioco del destino, a quattro 
giorni dallo se .ideilo. Moggi è 
insomma rimasto il principale 
burattinaio dei calcio mercato. 
Con una ditferenza rispetto a 
qualche settimana la: e lui che 
vuol vendere. »' lui che vuol 
comprare 

Bigon il vendicativo 
«Tutti parlavano solo 
di Sacchi e Maradona 
ma c'ero anche io...» 

• NAPOLI. Vigilia-scudetto e 
Bigon lancia qualche piccola 
freccia a chi lo aveva sottovalu
tato. -Leggevo i conlronti che 
si facevano, si parlava di un 
duello Sacchi-Mara dona e mai 
di un Sacchi-Bigon come il 
ruolo esigeva. Si parlava del 
Milan e si evidenziavano i me
riti del suo tecnico, si parlava 
del Napoli e l'allenatore veniva 
citato solo nei latti negativi-. Il 
tecnico azzurro, che- a giorni 
dovrebbe rinnovare il contratto 
con il Napoli, resterà in città 
anche lunedi, per listare il pro
gramma dopo-Córnpionato 
della squadra. 

I dirigenti del Nai'H: li. intanto 
sono dispiaciuti per a (accen
da dei biglietti. -Se >on ce ne 
sono più ìa colpa non e nostra. 
È lo stadio che. :o:i i lavori di 
ristrutturazione, non le pur") te

nere più di un certo numero». Il 
numero uflicale è G0.362 posti. 
La commissione provinciale di 
vigilanza ieri pomeriggio ha 
deciso non come il Napoli spe
rava: ha dato il via libera, dopo 
un sopralluogo, solo per altri 
4.100 biglietti. -Speravamo in 
un maggior allargamento - di
ce Carlo Juliano, capo ufficio 
stampa della società - invece 
dobbiamo accontentarci. Cosi 
abbiamo deciso che la società 
tratterrà solo seicento biglietti 
per le proprie esigenze, men
tre il resto, cioè- 3.o00 biglietti, 
li consegneremo ai Napoli 
club-. 

Ancora buio sulla diretta tiv-
vù. Per ora nessuna decisione. 
Il Napoli rilancia sulla questio
ne chiedendo due maxischer-
mi in piazza del Plebiscito-, 

ZFa.Ro. 

vo. N::i siamo un paese demo
cratico i? non possiamo punire 
Lna persona che e lornala ad 
essere jn uomo lil>ero dopo 
over scontato la sua pena. Ma 
questa legge servirà per il futu
ro ed ha soprattutto il carattere 
eli un deterrente nei confronti 
defili hooligan, Finora hanno 
s.gilo capendo che se la sareb-
tiero cavata al massimo con 
una notte in guardina - spiega 
Moyn han - ora invece sanno 
che rischiano di non poter 
spostarsi, viaggiare per cinque 
anni. Ecco, noi abbiamo chie
sto a: e autorità italiane di es
sere mcillo severe nei conlronti 
degli hooligan. Se uno di loro 
sarà irrestato o anche sola
mente multato, basterà che la 
magistratura italiana ci invìi il 

certificato della condanna e 
noi applicheremo la nostra 
legge». 

A voi la prima mossa, sem
bra suggerire lo sportivo sotto
segretario. Ma intanto gli hooli
gan si preparano a sbarcare in 
Sardegna: «Noi abbiamo nota
to che la violenza degli hooli
gan e strettamente legata all'u
so dell'alcool - fa Moynihan -
ceco, io suggerirci alle autontà 
italiane di vietare la vendita di 
alcolici». 

L'Inghilterra e- un paese libe
ro e democratico che. giusta
mente, garantisce anche i dirit
ti degli hooligan. Ma l'Italia co
s'è, un paese a libertà vigilata? 
Gratta gratta, la vecchia anima 
del colonialista viene sempre 
fuori. 

Milan dopo il doppio shock 
«A. Vienna voglio esserci» 
Gullit gioca e segna 
nell'amichevole di Varese 
• • MILANO. Ruud Rullìi e tor
nalo ad assaporare la gioia del 
gol. Lasso olandese, impegna
lo icr, in una amichevole (Mi
lan contro Varese), ha aperto 
le marcature al 41' del primo 
tempo, mandando in delirio i 
fedelissimi rossoneri ( un cen
tinaio i. L'incontro e terminato 
3 a I per la formazione di Sac
chi, c:m le reti di Gullit. Simone 
e Laniignotti. Il «tulipano nero», 
che ha trovato la via del gol 
sfruttando al meglio un periel
io assist da destra di Simone, si 
<> mo!w> piuttosto bene per tut-
io il e ÌITIpò e i 20 mi luti di par-
tila preventivati sono lievitati 
ad ur ora. «Ho retto molto be
ne qi està prima ora di partita 
- ha detto Gullit - . domenica 
conto il Bari giocherò sicura
mente un tempo. Mi sento an
cora jn pochino "legato", co
me e iogico sentirsi dopo un 
.inno di inattività, ma con i 
continui allenamene e queste 
partitelle sono certo di poter 
recuperare in vista della finale 
di Coppa Campioni con il Ben-
•ica. A Vienna voglio esserci». 
Poi Sacchi e tornalo a com
mentare il momento dilficile 
della sua squadra: «Solo per 
due cose sono realmente di
spiaciuto - ha detto l'allenato
re rossonero - innanzitutto per 
i tifosi che nel corso di questi 
anni non ci hanno mai tradito. 
Se l'altro ieri fossero stati di

sponibili 120 mila posli, sareb
bero venuti in 120mila. Poi mi 
dispiace per il nostro presiden
te, il quale e legatissimo a noi 
tutti. Mercoledì, prima dell'in
contro con la Juve, mi ha tele
fonato, per accertarsi della si
tuazione generale: non con il 
fare del presidente, ma come 
un padre». E preoccupalo per 
Vienna? -Sono sicuro che que
sti ragazzi sapranno ricaricarsi 
in vista del grande incontro 
con il Benlica. Abbiamo tem
po, sono certo che la Coppa 
dei Campioni non ci sfuggirà*. 
Sulla prova di Gullit il tecnico 
ha detto: «Quello odierno e sta
to per lui un buonissimo test. 
Non tanto per il gol, che può 
solo dargli morale, ma per la 
tenuta dimostrata nell'arco di 
un ora. Ruud ha un grande ca
rattere, ha voglia di giocare e 
tornare ad essere quello di pri
ma, ma il nostro compito in 
questo momento è quello di 
condurlo gradualmente al pie
no recupero, senza stralare». 
Intanto da Amsterdam è giunta 
notizia che il consulente della 
ledercalcio olandese, Rimes 
Michels, esige le scuse di Van 
Basten. Michels sostiene che 
Van Basten lo ha accusalo di 
aver voluto il lincenziamento 
di Bregts e minaccia di diserta
re il Mondiale: «Se Van Basten 
non si scuserà con noi, guar
derò le partite in Tv». CI'.A.S. 

Lo sport in tv 

Raidue. 15,30 Equitazione: G.P. Nazioni: 17.30 Equitazione: 
CI». Nazioni: 18.15 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raitire. 15.30-17.30 Videosport. Ciclismo: Giro delle Regioni. 
Si: rierma: Campionati italiani. 

Telecapodlstria. 13 Tennis: torneo Atp Montecarlo. 18.15 
WrestlingSpotlight; 19 Play oli: basket, pallavolo, rugby, pal
lanuoto e hockey su pista; 19.30 Sportime; 20 Calcio: cam
pionato tedesco; 22 Sottocanestro; 22.45 Tennis: torneo Atp 
Montecarlo. 

Telemontecarlo. 14 Sport News, 14.12 90x90; 14.15 Sportissi-
mo; 22 Mondocjilcio; 23.15 Stasera sport. 

Itali.; 1.22.45CaIciomania. 

Brevissime 

Semifinali Under 21 . Si giocherà a Parma il 9 maggio ( 17.30) 
llólia-Jugoslavia del Campionato europeo di calcio. 

Golarsa avanti. La tennista ha superato a Barcellona l'altra 
itólianaLapi7-5, 6-3. 

Coppa d'Olanda. L'ha vinta il Psv Eindhoven battendo il Viles-
se Arnhem con un gol su rigore di Valckx. 

Yamaha in F. l . La casa giapponese fornirà motori per il cam
pionato 1991 alla Brabham. 

Tarjja Florio. Parte stasera da Palermo la 71" edizione valida 
per il campionato europeo rally. 

Marl inel lo nella Vuelta. Il ciclista azzurro 6 arrivato 2" in vola
ta nella terza tappa del giro di Spagna. 

World Cup ginnica. La campionessa italiana Roberta Kirch-
mayer e stata 3« nel volteggio agli Open della Romania. 

Gaetano Sclrea. V premio intitolato al giocatore e stato asse
gnato al portiere della Juventus Stefano Tacconi. 

Piazza d i Slena. Al Concorso ippico di Roma il francese Godi-
gnon ha vinto il Premio Giardino del Lago mentre il Premio 
h.irbour ó andato al tedesco Becker. Oggi il Gran Premio del
le Nazioni. 

Stelle e medaglie. I tradizionali premi al -merito sportivo» ven
gono consegnai: oggi a Roma a 136 sportivi. 

l'Unità 
Venerdì 
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Il siciliano Biagio Conte 
si aggiudica a Mandano 
la prima tappa 
del XV Giro delle Regioni 

Il profilo della 2" tappa Mandano-Rleti di km 15 

BROOKLYN 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Biagio Conte (Italia 1) 
km 123 in 2.S9'18". media 
41.160 

2) Bordignon (Italia 1) s.t. 
3) Barth (Rdt) s.t. 
4) Bischof(Svi) s.t. 
5) Bartoli (Ita 1) s.t. 
6) Baguet(Bel) s.t 
7) Roder (Rlt) s.t. 
8) Kanellopoullos (Gre) 

s.t. 
9) Haucr(Aus) s.t. 

IO) Pocls(Ola) s.t. 
11) Faudot(Fra) $.t. 
12) Spratt(lrl) s.t. 
13) Tonkov(Urss) s.t. 
14) Tchiapele (Urss) s.L 

CLASSIFICA GENER 

1) Biagio Conte (Ita) 
2) Bordignon (Hai ) 
3) Barth(Rdt) 
4) Bischol(Svi) 
5) Bartoli (Ita 1) 
6) Baguet(Bel) 
7) Roder (Rlt) 

ALE 

) 
a 5" 
a 7" 

a 10" 
s.t. 
s.t. 
s.L 

8) Kanellopoullos (Gre) 

9) Hauer(Aus) 
10) Poels(Ola) 
11) Faudot(Fra) 
12) Spratt (Irl) 
13) Tonkov(Urss) 
14) Tchiapele (Urss) 
15) Kostel(Aus) 
16) Glivar(JuR) 

s.t 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t 
s.t. 
s.t. 

CLASSIFICA 
TRAGUARDI VOLANTI 

1) Thomas Barth (Rdt) 
I 

2) Peschel(Rdt) 
3) Kostel(Aus) 
4) Guo(Cina) < 
5) Pan (Cina) 

11" 
5 
4 
3 
3 

XantinaTollo: 

CLASSIFICA A PUNTI 
1) BConte (Ita 1) p. 15 
2) Bordignon (Ita 1) • 12 
3) Barth (Rdt) > 10 
4) Bischof(Svt) . . . 8 
5) Bartoli (Ita 1) • 7 

CLASSIFICA 
G.P. DEI CONTINENTI 

1) Europa 
2) Asia 
3) America 
4) Oceania 
5) Africa 

CLASSIFICA G.P. 
DELLA MONTAGNA 

1) A. Tchiapele (Urss) p. 3 
2) Glivar(Jug) • 2 
3) Hauer(Aus) » 1 

Sanson 
CLASSIFICA UNDER21 

1) Peter.Klss (Ung) 
2) Medina (Senegal) 
3) Femandes (Senegal) 

T'Unita 
CLASSinCAASQUADRE 
1) Italia 1 
2) Rep.dem.ted. a2'35" 
3) Austria a2'38" 
4) Urss a2'38" 
5) Jugoslavia a2'38" 
6) Grecia a3'02" 
7) Olanda a307" 
8) Rep. pop. cinese a4'27" 

. 9) Svizzera aS'Ol" 
10) Belgio aS'01" 

Alle sue spalle Bordignon 
e altri due italiani 
All'inizio alla ribaltai 
i due cinesi Guoe Pan 

Gli azzurri di volata 
Un avvio tutto italiano, Biagio Conte vincitore su 
Bordignon e altri due azzurri (Bartoli e Tarocco) 
nella pattuglia di testa che sul traguardo di Man-
ciano anticipa il gruppo di 2'23". Una bella corsa 
e una bella media. Anche due cinesi coi primi. In 
forte ritardo, invece, i senegalesi. Oggi la seconda 
tappa con arrivo a Rieti dopo 157 chilometri di 
competizione. 

GINO SALA 

•1MANCIANO. Il 15° Giro del
le Regioni è partito col vento in 
poppa, è giunto in Maremma 
con una curiosa cavalcata, con 
una ventina di elementi scate
nati, in avanscoperta per una 
sessantina di chilometri e ap
plauditi dalla (olla di Manda
no per il considerevole vantag
gio sul gruppo, qualcosa come 
2'23", un margine preoccu
pante per chi è rimasto nelle 
retrovie pur avendo ambizioni 
nella battaglia per la maglia ' 
Brooklyn. Con ciò non voglio 
dire che tutto è gii deciso. 

Quella di ieri era la tappa inau
gurale, tireremo le somme tra 
una settimana nella cornice 
del golfo di La Spezia e sappia
mo per esperienza che i nostri 
ragazzi non si arrendono facil
mente, sappiamo che fra i ri
tardatari della prima prova c'è 
gente che ha i mezzi per ri
prendere quota. Intanto ecco 
un evviva per gli atleti di casa, 
ecco che in un pomeriggio tin
to d'azzurro Biagio Conte vin
ce davanti al connazionale 
Bordignon. Un siciliano col pa

dre portalettere' a Palermo che 
anticipa un veneto di Bassano 
del Grappa, una volata in cui i 
due esponenti della Nazionale 
1 sono fieri avversari, nessun • 
patto, nessun ammiccamento 
e una decina di centimetri 
(forse meno) a favore di Con
te che racconta: «Ho 22 anni e 
una carriera con qualche bella 
vittoria. Ultimamente mi sono 
imposto a Mercatale e a Mon-
tebclluna. Qualcuno, notando 
il mio fisico di longilineo, mi 
chiede perché non sono forte 
in salita come in pianura e io 
rispondo che se fossi bravo su 
ogni tipo di percorso sarei già 
un campione..*. 

Filmo Contr, secondo Bor
dignon, quinte Bartoli e come 

• se ciò non bastasse, coi primi 
c'è anche Tarocco. Potete 
quindi immaginare lo stato 
d'animo di Giosuè Zenoni, del 
tecnico che avendo a disposi
zione dodici corridori contro i 
sei delle altre nazionali, cova 
segrete speranze di successo 

finale. In particolare con Barto
li, ciclista completo, e magari 
anche con Tarocco ma Zeno
ni, pur raggiante; per il com
portamento dei suol ammini
strati, maschera l'euforia del 
momento anche perché l'an
no scorso il Region: cominciò 
con l'affermazioni; dell'italia
no Giraldi e poi f u una serie di 
brucianti sconfitti!. 

Era una giornata piena di 
sole e di colori, quelli dolci di 
Santa Marinella e quelli più 
marcati che s'intrecciavano tra 
le province di Viterbo e di 
Grosseto. Un cinese di nome 
Guo apriva le ostilità aggiudi- ' 
candosi il traguardo volante di 
Civitavecchia, un altro cinese 
di nome Pan (a:eva scintille 
provocando una fuga che tro
vava numerosi sostenitori. In
fatti poco più in li di metà cor
sa, si contavano 23 attaccanti 
fra i quali Bartoli. Etordignon, 
Conte e Tarocco, una nutrita 
pattuglia che rappresentava 12 
delle 24 formazioni in campo. 

E cosi la carovana intonava 
l'inno italiano. 

Oggi la seconda prova a ca
vallo di un tracciato di 157 chi
lometri che strizza l'occhio agli 
audaci poiché in vista della 
conclusione di Rieti c'è la colli
na di Greccio. punto ideale per 
colpi gobbi e conquiste impor
tanti in classifica. 

Intanto, in coda al 45 Gran 
Premio Liberazione si è aperta 
una polemica con la Rai-Tv. Il 
direttore generale della corsa, 
Eugenio Bomboni, ha spedito 
un telegramma al consiglio di 
Amministrazione della Rai e 
alla Commissione parlamenta
re di vigilanza, in cui afferma: 
•Con grande rispetto diritti sin
dacali, protesto per differente 
trattamento riservato a manife
stazioni di sport, organizzate 
da forze popolari con parteci
pazione di 25 nazioni, e mani
festazioni secondarie, come 
partite di calcio di scarso valo
re, gestite da grandi finanzia
rie». 

Basket. Cifre boom 
Campionato 
con record e affari 
Ora i play-out 
• I ROMA La «regular season» di basket (serie A) 
appena conclusa ha fatto registrare il record assoluto 
di spettatori e di incassi. Secondo i dati resi noti ieri 
dalla Lega, rispetto alla stagione 1988-89 gli spettatori 
sono aumentati del 7,07% (1.652.322 contro i 
1.543.218 dell'anno precedente e I 1.618.381 del 
campionato 1987-88) e gli incassi hanno subito un 
Incremento del 16,04* (21.991.974 lire contro i 
18.952.207 del campionato precedente). La media 
partita più alta è del Messaggero con 8.359, seguono 
Knorr (6.839) e Philips (5.905). 

Questi i risultati della seconda giornata del gironi 
deiplay-ouL 

Girone verde: Glaxo Verona • Hitachi Venezia 
108-81 (60-41); Paini Napoli • Teorema 90-82 (42-
46); Annabella Pavia - Benetton Treviso 83-81 (50-
49). 

Classifica: Glaxo e Paini punti 4; Hitachi e Anna
bella 2; Benetton e Teorema 2. 

Glreone giallo: Arimo Bologna • Kleenex Pistola 
84-86 (35-4l) ; Garessio 2000 Livorno • Jolrycolomba-
ni Forlì 92-77 (51-25); Alno Fabriano • Neutroroberts 
Firenze 97-78 (47-36). 

Classifica: Alno punti 4; Jollycolombani, Neutro
roberts, Kleenex e Garessio 2; Arimo 0. 

Pallavolo stellare 
World League 
L'Italia sfida 
oggi il Brasile 
• • RIO DE JANEIRO. Inizia oggi a Belo Horizonte 
(Brasile) l'avventura italiana deila World League di 
pallavolo, maxitomeo ideato dal presidente mondia
le Ruben Acosta con oltre un miliardo e mezzo di lire 
come montepremi. La rappresentativa azzurra, gui
data da Jullo Vclasco alla sua prima uscita dell'anno, 
incontrerà il Brasile alle ore 21.30 (le 2.30 italiane) in 
un impianto capace di poter contenere oltre 25.000 
spettatori e con una nazionale •sperimentale». Infatti, 
gli azzurri di Philips Modena e Maxicono Parma sono 
restati in Italia per disputare la finale-scudetto. 'Prove
rò una nuova selezione. - ha detto il et Julio Velasco -
diversa da quella che ha conquistalo l'alloro euro
peo. Questa è l'occasione per provare nuovi schemi, 
nuovi atleti e nuove situazioni di gioco». L'Italia incon
trerà la nazionale carioca in due riprese. Domenica a 
Brasilia la replica. Gli atleti a disposizione del et sono: 
Tofoli, Martinelli, Pasinato, De Giorgi, Giazzoli, Mar-
gutti, Gallia, Masciarelli, Pelrelli. Anastasi, Cardini e 
Loro. A questi si aggiungeranno naturalmente i gioca
toli di Parma e Modena quando avranno terminato le 
sfide scudetto. 

Coppa America 
Vela, gli Usa 
prendono il largo 
dopo la sentenza 
• • ALI5ANY. La corte d'appello dello stato di New 
York ha emesso la definitiva sentenza sul destino del
la Coppa America precipitato nelle maglie della legge 
quando, nell'88, la sfida tra Usa e Nuova Zelanda fu 
disputata tra un catamarano e un monoscafo. Motivo 
della lite giudiziaria era proprio la differenza di pre
stazioni delle due barche: «Un autobus contro una 
Ferrar», «un Winchester in una gara di arceri» sono 
stati i giudizi di alcuni quando si è visto Dennis Con-
ner, le skipper Usa, rallentare il; suo -Stare & Stripes» 
per noti Infierire troppo sui neozelandesi. La sentenza 
quindi dà ragione a chi vinse la gara in mare e cioè al 
catamarano di San Diego che potrà cosi ospitare nel
le acque californiane la prossima sfida, quella che sta 
preparamlo Raul Cardini con lo yacht «Il Moro di Ve
nezia», unico rappresentante italiano. Finita la lunga 
disputa sui regolamenti della regata velica più antica 
del mondo si apre per la Coppa America una nuova 
era, ceni r uovi regolamenti, ispirata alla velocità mas
sima raggiungibile con monoscafi dalle caratteristi
che omogenee. La Coppa America si disputerà nel 
1992 e la «fida vera e propria al detentore San Diego 
avveri 1 a maggio dopo la selezione tra gli sfidanti. 

Italia '90 
Arriva l'Uruguay 
e l'Argentina 
già si allena 

I conto alla rovescia per I prossimi campionati mondiali sta 
entrando nella sja fase più calda con l'arrivo delle prime 
squadre che dar inno vita alla grande kermesse calcistica. 
La nazionale argentina, sbarcata mercoledì a Fiumicino, è 
già al lavoro nel ritiro di Camerino (Macerata). Ieri la squa
dra campione del mondo ha svolto un primo leggero allena
mento. Agli ordini dell'allenatore Carlos Bilardo (nella foto) 
cisonosolo 11 giocatori. Per completare la rosa dei 22 pre
scelti per Italia '90 mancano ancora i calciatori tesserati con 
!•: formazioni europee, fra questi gli «italiani» Maradona.Tro-
f;Iio. Caniggia, De zolli. Barbas, Balbo e Scnsini. Intanto ieri e 
atterrala all'aeroporto «Marco Polo» di Tessera (Venezia) 
un'altra rappresentativa sudamericana, l'Uruguay del tecni
co Oscar Tabare::. La squadra era proveniente da Stoccarda 
dove aveva sostenuto un positivo collaudo nella partita pa
reggiata 3-3 con la Germania Ovest. Oggi ipizierà il ritiro 
«mundial» di un'altra nazionale, quella degl'Emirati Arabi 
La selezione guidata dal brasiliano Carlos Alberto ha pero 
deciso di stabilirsi a Nimes in Francia. 

E lunedì Vicini 
svelerà i nomi 
dei 22 azzurri 
peri Mondiali 

È facile prevedere che lune
di prossimo l'Hotel Parco 
dei Principi di Roma sarà 
molto affollato. Alle 12.30 è 
infatti prevista una conferen
za stampa nel corso della 

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ quale il et della nazionale 
" " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ " ^ ~ azzurra Azeglio Vicini co
municherà la lisu dei 22 giocatori convocati per i campio
nati del mondo d i calcio. All'incontro con i giornalisti italiani 
€• stranieri sarà presente anche il presidente della Federcat-
< io Antonio Mata-rese. 

in Jugoslavia 
rissa sul campo 
Ferito l'arbitro 
«mondiale» 

Zoran Petrovic, l'arbitro ju
goslavo designato per i pros
simi mondiali di calcio, se 
l'è vista davvero brutta du
rante l'incontro di prima di
visione fra Sarajevo e Dina-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ m o Zagabria. Dopo un bur-
" ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ rascoso primo tempo con
trassegnato da parecchi falli e conclusosi sull'I-0 per i pa
droni di casa, al rientro negli spogliatoi è scoppiata una rissa 
tra giocatori e tifosi. Petrovic è rimasto coinvolto venendo 
colpito al volto da una lattina di birra. L'arbitro ha poi inter
rano la partita. 

Stangata di Barbe 
sulla Fiorentina 
In campo neutro 
Ila finale Uefa 

La commissione di controllo 
e disciplina dell'Uefa, riuni
tasi ieri a Zurigo sotto la pre
sidenza di Alberto Barbe, ha 
squalificato per una giornata 
il campo della Fiorentina in 
seguito agli incidenti nella 
semifinale europea con il 

Werder Brema giocata il 17 aprile scorso a Perugia. La squa
dra viola sarà quindi costretta a giocare in campo neutro la 
I in ale di ritomo con la Juventus in coppa Uefa. La Fiorentina 
sembra intenzionata a proporre Verona quale sede alterna
tiva. 

Montecarlo 
Edbera 
testa di serie 
numero 1 

Clamoroso: Edberg - testa di 
serie n. 1 - è slato ieri elimi
nato in due set (7-6, 7-6) 
dallo spagnolo Aguilera. Do
po aver battuto l'argentino 
Mancini, prosegue la marcia 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ d'Henry Leconte nel torneo 
" • ^ ^ • ^ ^ " • • ^ ^ ^ ^ ^ di Montecarlo. Ieri il tennista 
francese ha sconfitto l'ecuadoriano Gomez, testa di serie nu
mero 6, con il punteggio di 6-3,6-4. Negli altri incontri degli 
ottavi di finale: Sanchez (Spa)-Forget (Fra) 6-2. 6-2. Che-
snokov (Urss)-Yzaga (Per) 6-2. 6-1, Rosset (Svi)-Engel 
(Sve) 6-0, 6-4. Una pesante multa, 5.000 dollari, è stata in
ulta allo statunitense Agassi per essersi ritirato dagli Open 
monegaschi dopo la scadenza del termine fissato per gli ab
bandoni. 

MARCO VENTIMIGLIA 

V E S T I A M O C I D I C O R S A . 

' Preuo di lutino suggerito *£* 90 per Corsa Pop 64.3 porte. 

[POP 84 

Si accende una nuova 
moda che supera tutte 
le altre: Corsa Pop 84. 
Ognuno ò libero di in» 

terpretarla come vuole, tutu gli acces
sori sono di serie, in versione 3 o 5 por
te. Volete viaggiare a cielo aperto? 
Guardate in alto, c'è il tetto aprloita.; 
State riflettendo sulla comodità degli 
ahracrìstalli elettrici ? Sono ai vostri 
co mandi. Volete vederci chiaro?VJ age
voleranno I due specchietti retrovisori 
estarni regolabili dall'interno, i vetri 
«tormici e il tergilunotto. Se non cre
dete ai vostri occhi, ecco la presenza 
illuminante dei fari alogeni. La vostra 
fantasia può decollare, sono inclu
se le cinture di sicurezza posteriori. 

O P E L . C O R S A P O P 8 4 

10.325.000* 
I V A I N C L U S A 

Il contagiri terrà conto di tutte le va
sti e imprese, Corsa Pop 84 raggiunge 
1142 km/h mentre vi lanciate in avven
ture fashion ed incontri casual. La ri
velazione più entusiasmante è il prez
zo: £ 10.325.000 Iva inclusa La nuova 
look generation si vestirà di corsa. 
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